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Norme Tecniche di até�azione                                                                                                    Variante n.1/2024
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I - GENERALITÀ

Art. 1 - Principi e scopi
                                                       

1.01 Le presenti Norme di até�azione del Piano Regolatore Generale (PRG) del Com�ne di Borgo 
Vals�gana  si  ispirano  ai  criteri  di  imparzialità,  economicità,  eÏÉcacia  e  p�bblicità  dell’azione 
amministrativa, afËermati nell’Art. 97 della Costit�zione e nell’Art. 1 della L. 241/90, nonché al 
principio di sempliiÉcazione amministrativa nel rispetéo delle esigenze p�bbliche di disciplina degli 
�si e delle trasformazioni del territorio com�nale.

 
Art. 2 - Contenuti delle Norme ed elaborati del PRG

2.01 Le presenti Norme detéano la disciplina �rbanistica ed edilizia per l’até�azione del PRG ai 
sensi della L.P. 4 agosto 2015, n.15 e ss.mm., del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale e nel 
rispetéo delle altre norme legislative vigenti provinciali e statali.
 
2.02 Il PRG è costit�ito dai seg�enti elaborati prescritéivi:
- Relazione del Piano
- Legenda (Tav.0)

            
- Sistema ambientale 
-    n.1 Tavola in scala 1:5000 (tavola 13)
-    n. 1 Tavola in scala 1:100000 (tavola 14)

- Sistema insediativi, produttivo ed infrastrutturale
-   n.1 Tavola complessiva in scala 1:5000 con gli abitati  (tav. 1)
-   n.8 Tavole in scala 1:2000 ( tavole n�merate da 2 a 9)
-   n. 1 Tavola complessiva della val di Sella in scala 1:10.000 ( tavola 10)
-   n. 2 tavole in scala 1:1000 degli insediamenti storici di Borgo e Olle con categorie d’intervento  
(tav.11 e 12)

- Le  presenti norme attuative con i seguenti allegati:
- Allegato 1EC – Elenco dei cartigli
- Allegato 2-PAG - Piani até�ativi
- Allegato 3-AT – Aree di trasformazione pereq�ativa
- Allegato 5-MA - Man�fatéi accessori

Fanno altresì parte integrante del PRG:
-  tutti  gli  elementi  costitutivi  del    Piano  Generale  per  la  tutela  ed  il  recupero  degli   
insediamenti storici  adotéato deiÉnitivamente dal Consiglio Com�nale con deliberazione n.22 
del 27.03.19955 ed approvato dalla Gi�nta Provinciale con deliberazione n.22652 del 01.02.19956, ad 
eccezione di q�anto speciiÉcato dal comma 1 dell’art. 53 delle presenti norme;
-  tutti  gli  elementi  costitutivi  il  Piano  per  la  conservazione  e  valorizzazione  del 
patrimonio edilizio montano, approvato dalla Gi�nta provinciale con deliberazione n.520 del 8 
aprile  2016,  normato  dal  Titolo  V  delle  presenti  norme  e  composto  dai  seg�enti  elaborati 
prescritéivi:
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-  Relazione tecnico-ill�strativa;
- Schede di catalogo;
- Man�ale tipologico;
- Tav.15 – Localizzazione degli ediiÉci censiti in scala 1:100000;
- Val�tazione di incidenza ambientale;
- Val�tazione preventiva del rischio idrogeologico;

- tutti gli elementi costitutivi l’adeguamento all’art.105 della L.P.15/2015 Recupero degli 
insediamenti storici (variante n.1/2016), approvato dalla Gi�nta provinciale con deliberazione 
n.376 del 13 marzo 2017, normato dall’articolo 53.3 delle presenti norme e composto dai seg�enti 
elaborati prescritéivi:
- Relazione ill�strativa e metodologica;
-  Allegato  A  –  individ�azione  ed  elenco  delle  �nità  edilizie  per  le  q�ali  non  è  ammessa 
l’applicazione dell’art.105 della L.P. 15/2015;
- Allegato B: elaborati cartograiÉci ambiti del centro storico ed ediiÉci isolati del centro storico.

2.03 Gli  elaborati  prescritéivi  hanno  valore  normativo;  gli  elaborati   tematici  programmatici 
evidenziano gli orientamenti e le scelte che dovranno g�idare, per ciasc�n setéore evidenziato la 
progetéazione dei singoli interventi, dei progetéi �nitari o dei piani di setéore.

 
Art. 3 - Principi interpretativi

3.01 In  caso  di  non  corrispondenza  tra  tavole  a  scale  diverse  fa  testo  la  tavola  a  scala  più  
detéagliata.

3.02 In caso di contrasto fra elaborati progeté�ali e norme di até�azione prevalgono q�este �ltime.

3.03 Fa  eccezione,  rispetéo  al  comma 3.02,  l’individ�azione  delle  categorie  d’intervento  s�gli 
ediiÉci  storici  di  c�i  alle  tavole  5.1,  P.1.1,   P.1.2,  P.2  e  5.2  e  relativi  interventi  previsti  s�gli 
insediamenti storici e s�gli ediiÉci storici isolati  che, in caso di non corrispondenza tra le Norme 
di até�azione, gli elaborati cartograiÉci e le singole schede prevalgono q�este �ltime.
 

Art. - 4 Regime legale applicabile agli interventi edilizi

4.01 Ogni  atéività  comportante  trasformazione  �rbanistico  ed  edilizia  del  territorio  com�nale 
partecipa agli oneri ad essa relativi, nei modi espressamente previsti dalla legge. 

4.02 Gli  interventi  di  trasformazione  �rbanistico-edilizia  sono  assoggetéati  a  permesso  di 
costr�ire; t�téi gli altri interventi di trasformazione edilizia sono soggetéi a permesso di costr�ire, 
a Segnalazione certiiÉcata di inizio atéività o ai diversi regimi amministrativi com�nq�e stabiliti 
dalle leggi vigenti.

4.03 Le sole  previsioni del P.R.G. non conferiscono la possibilità di trasformazione edilizia  e del 
s�olo, ove le opere di �rbanizzazione primaria manchino, opp�re dove le s�ddetée  opere non 
siano in corso di realizzazione da parte del Com�ne  o non siano previste a carico dei privati in 
area  di  trasformazione  pereq�ativa   o  di  permesso  di  costr�ire  convenzionato   e  non  siano 
com�nq�e idonee a sopportare l’a�mento di carico dov�to al n�ovo intervento.  
In assenza di adeg�ate opere di �rbanizzazione primaria le trasformazioni �rbanistiche ed edilizie 
possono t�téavia essere ammesse soltanto se:
a) il richiedente la trasformazione si impegni, con apposito atéo, a realizzarle e/o ad adeg�arle a 

propria c�ra e spese, secondo le prescrizioni com�nali. 
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b) La  tempestiva  realizzazione  di  detée  opere  è  stata  già  assic�rata  dall’Amministrazione 
Com�nale.

4.04 Ai sensi dell’art. 22, comma 2 della legge provinciale per il governo del territorio (l.p. n. 15  
del 2015), con l’entrata in vigore della Carta di sintesi della pericolosità cessano di applicarsi le  
disposizioni del PGUAP in materia di �so del s�olo; inoltre ai sensi del comma 3 del medesimo 
articolo 22, “le disposizioni conten�te nella carta di sintesi della pericolosità e nei s�oi aggiornamenti 
prevalgono s�gli str�menti di pianiiÉcazione territoriale vigenti e adotéati. I conten�ti di tali str�menti 
in contrasto con la carta di sintesi e con i s�oi aggiornamenti sono disapplicati”.

4.05 Per q�anto non speciiÉcato o detéagliato nelle presenti norme, si rimanda a q�anto disposto 
nelle norme �rbanistiche provinciali in materia di �rbanistica, nel Piano Urbanistico Provinciale 
vigente (PUP), nel Piano Territoriale della Com�nità (PTC) e nelle normative di setéore.

Art. - 5 Adeguamento della disciplina urbanistico-edilizia

5.01 E’  abrogata  ogni  disposizione  e  norma  della  disciplina  �rbanistico  –  edilizia  com�nale 
vigente  che ris�lti  in  contrasto  con q�anto congi�ntamente  disposto dalle  presenti  Norme di 
até�azione e dalle tavole di progetéo del PRG.
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CAPO 2 - DEFINIZIONI E INDICI

Art. 6 - DeiÔnizioni generali

Ai iÉni dell’applicazione delle presenti Norme di até�azione valgono le seg�enti deiÉnizioni e q�elle 
riportate all’articolo 3 della l.p.15/2015 e ss.mm. e agli articoli 3 e 70 del Regolamento �rbanistico-
edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).

6.01 Ambito Urbano
E’  costit�ito  dalla  zona  all’interno  del  perimetro  del  centro  storico  e  delle  adiacenti  zone 
consolidate o di trasformazione di c�i al titolo IV Capitoli 4°, 5°, 6° 8°, 9° 10°.

6.02 Ambito extraurbano
Sono le parti di territorio eccedente l’ambiente �rbano di c�i al precedente p�nto.

6.03 Ambito di lottizzazione
Area da assoggetéare a progetéo �nitario otéenibile anche a mezzo di più permessi di costr�ire ed 
in più fasi s�ccessive.

6.04 Area di trasformazione perequativa
Area da  assoggetéare  a  Piano até�ativo,  ai  sensi  dell’art.49  della  L.P.  n.15/2015  e  ss.mm.,  con 
schema di  convenzione nel  q�ale siano iÉssati  i  tempi e le   modalità di   cessione  delle  aree 
destinate  ad  interventi  p�bblici  e/  o  di  realizzazione   degli  interventi  medesimi  e  della  loro 
cessione opp�re, nei casi indicati, a permesso di costr�ire convenzionato.

6.05 Piano attuativo
E’ lo str�mento per la pianiiÉcazione �rbanistica di detéaglio di determinate parte del territorio 
com�nale così come deiÉnito dall’art.49 e seg�enti della L.P. n.15/2015 e ss.mm.

6.06 Piano di riqualiiÔcazione urbana
E’ lo str�mento per la riq�aliiÉcazione ed il rec�pero del patrimonio edilizio esistente nelle zone a 
tal iÉne perimetrate dal PRG così come stabilito dall’art.50 della L.P. n.15/2015 e ss.mm..

6.07 Comparto ediiÔcatorio
Area operativa, all’interno di str�menti esec�tivi (art.53 della L.P. n.15/2015  e ss.mm.).

6.07 bis  Allineamenti obbligatori principali
Gli  allineamenti  obbligatori  sono  indicati  nelle  tavole  e  negli  allegati  relativi  alle  aree  di  
trasformazione pereq�ativa e  nei  piani  até�ativi  approvati  alla  data di  adozione del  PRG .Per 
allineamento  obbligatorio  si  intende  il  limite  s�l  q�ale  debbono  atéestarsi  gli  ediiÉci.  I  piani 
até�ativi possono stabilire  le modalità di s�pero degli allineamenti da parte degli aggetéi. 

6.08 Allineamenti indicativi secondari
Per allineamento indicativo si intende il limite estremo s�l q�ale possono atéestarsi gli ediiÉci, 
salvo il rispetéo di q�anto en�nciato nel comma 2 dell’art. 8 delle presenti norme.
Gli allineamenti indicativi  secondari evidenziati nelle tavole e negli allegati relativi alle aree di  
trasformazione pereq�ativa e nei piani até�ativi approvati alla data di adozione del PRG. 
Si  possono riferire anche alle  zone degli  insediamenti  storici  in c�i  sono ammesse n�ove 
costr�zioni.
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6.09 Coperture a falda 
Si  considerano  copert�re  a  falda  q�elle  aventi  �n’inclinazione  pari  o  s�periore  al  35%;  si 
considerano copert�re piane q�elle aventi �n’inclinazione inferiore al 35%.

6.10 Corpo di fabbrica
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.). 

6.11 EdiiÔcio o fabbricato
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 della L.p.15/2015 e ss.mm.. 
Si  considera  esistente,  q�alora  non diversamente  speciiÉcato  dalle  presenti  norme,  l’ediiÉcio  o 
fabbricato presente s�l territorio com�nale e legitéimamente esistente, ai sensi dell’art.86 bis della 
l.p. 15/2015, alla data di entrata in vigore del Piano Regolatore Generale (15 agosto 2007). 
La presenza in cartograiÉa di q�alsiasi man�fatéo edilizio non ne legitéima in modo a�tomatico 
l’esistenza o ne sana l’event�ale ab�so edilizio.

6.11.1 Costruzione
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 della L.p.15/2015 e ss.mm..

6.12   EdiiÔcio pertinenziale   
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).

6.12.1 Costruzioni precarie 
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 32 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).

6.13 Volume entro terra o interrato (Vi) 
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).

6.14 Destinazione d’uso
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).

 
6.15 Fronte o facciata
E’ la proiezione ortogonale al piano della facciata, incl�se la parti arretrate.

                                                                 
6.16 Lotto o lotto ediiÔcatorio
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

6.17 Serre e tunnel a scopo agronomico
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 70 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)
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Art. 7 - Grandezze ed indici urbanistici - DeiÔnizioni delle superiÔci

Ai iÉni dell’esatéa interpretazione delle presenti norme valgono le seg�enti deiÉnizioni e q�elle 
riportate all’articolo 3 della l.p.15/2015 e ss.mm. e agli articoli 3 e 70 del Regolamento �rbanistico-
edilizio provinciale e ss.mm.

7.1 (  St) - SuperiÔcie territoriale  
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)

7.2 (Sf) - SuperiÔcie fondiaria
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)

7.3 (Ap) – Aree pubbliche-SuperiÔcie destinata a servizi pubblici
E’ la zona da cedere interamente al Com�ne  per servizi ed atérezzat�re p�bbliche nonché  per 
l’edilizia p�bblica e/o convenzionata all’interno delle Aree di Trasformazione pereq�ativa.
E’ indicata nelle aree di n�ovo impianto AT e di ristr�té�razione �rbanistica. Essa comprende le 
aree destinate: alla viabilità (q�ando non sono espressamente escl�se), al verde in genere ed ai 
servizi nonché  per l’edilizia p�bblica e/o convenzionata.

7.4 (Se)- SuperiÔcie ediiÔcabile 
E’  la   zona  all’interno  della  q�ale  è  concentrata  l’ediiÉcabilità  consentita  nelle  aree  di 
trasformazione pereq�ativa (AT)

7.5 (Sv) - SuperiÔcie di vendita
Per s�periÉcie di vendita si intende q�ella deiÉnita dalla L.P. 30 l�glio 2010, n.17 e ss.mm.

7.6 (Su) - SuperiÔcie utile 
omissis 

7.7 (S  un  ) - SuperiÔcie utile netta  
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

7.8 (S  ul  ) SuperiÔcie utile lorda   
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)

 
7.9 (Sc) - SuperiÔcie coperta 
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)

7.10 (Sd) - Sedime
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)
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Art.8 - Grandezze ed indici edilizi - Misurazione dell’altezza, delle distanze e 
del volume delle costruzioni 

8.1 Volumi:

8.1.1 (Vt) Volume urbanistico
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).

8.1.2 Volumi tecnici
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’art.3 della L.p.15/2015 e ss.mm. 

8.1.3  Volume edilizio (Ve)
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

8.1.4  Volume fuori terra (Vt�)
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

8.2 Distanze 

8.2.1 Disposizioni generali
Per  i  criteri  di  mis�razione  delle  distanze  si  rimanda  alla  normativa  provinciale  vigente  (L.P.  
n.15/2015  e  ss.mm.,  Allegato  2  alla  d.G.P.  n.20253  di  data  3  setéembre  2010  e  ss.mm.)  e  al 
Regolamento �rbanistico-edilizio provinciale e ss.mm. e integrazioni  (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-
61/Leg. e ss.mm.). 
Ai iÉni dell’applicazione delle s�ccitate norme provinciali le destinazioni insediative del P.R.G. sono 
eq�iparate alle zone omogenee previste dal D.M. n.14454/68, secondo q�anto indicato nella Tabella 
posta  all’art. 8.2.2. 
Le disposizioni delle s�ccitate norme provinciali sostit�iscono le corrispondenti disposizioni di c�i 
al D.M. 02/04/1968 n. 1444, emanato ai sensi dell’art. 17, nono comma, della Legge 06/08/1967 n. 
765.
In materia di distanza dalle strade e dalle ferrovie si osservano le disposizioni di c�i all’articolo 61 
della L.P. n.15/2015 e ss.mm. e agli articoli 113, 114 e 115 delle presenti norme e non si applicano le  
norme di q�esto articolo.
Le disposizioni conten�te nelle s�ccitate norme provinciali prevalgono s� event�ali altre difËormi 
disposizioni conten�te in altre parti delle presenti Norme di Até�azione e nel Regolamento Edilizio.

8.2.2    Tabella  di  equiparazione  delle  destinazioni  insediative  del  PRG  rispetto  alla 
classiiÔcazione  del  D.M.  1444/68  (si  veda  anche  l’art.  51  delle  presenti  Norme  di 
Attuazione)

D.M. 1444/68 Destinazioni insediative del PRG

ZONA A Insediamenti storici,  ediiÉci isolati di interesse storico, man�fatéi di 
interesse  storico,  viabilità  storica,  zone  e  elementi  di  interesse 
archeologico.

ZONA B - B1, B2, B3, B4;
- G1 Zone ricetéive ed alberghiere esistenti;
- H1 Zone per il verde privato.

ZONA C - C1, C2, C3-AT;
- G1 Zone ricetéive ed alberghiere di n�ova realizzazione;
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- G2 Zone per campeggi;
- G3 Zone per istit�ti t�ristico-ricetéivi (colonie);
- G4 Aree sciabili.

ZONA D - D1, D1 (PR), D2, D2 (PR), D3, D4, D5, D6 (PR), D7;
ZONA E - E1, E2, E3, E4, E5, E6, E7.
ZONA F - F1, F2, F3, F5, F6, F7, F8, F9, F10

8.2.3. Rinvio schemi graiÔci
Per gli schemi graiÉci relativi alle distanze di c�i agli articoli precedenti si rinvia alla normativa 
provinciale vigente in materia di distanze. 

8.2.4. Distanze tra ediiÔci o dai coniÔni (De, Dc)
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)

8.2.5. Misurazione delle distanze
In t�téi i casi in c�i le norme di até�azione del piano regolatore generale prevedano l’altezza degli  
ediiÉci espressa in n�mero di piani (Hp), solo ai iÉni della determinazione delle distanze ai sensi 
dell’allegato  2  della  d.G.P.  n.20253  e  ss.mm,  l’ediiÉcazione  deve  avvenire  nei  limiti  di  c�i  alla 
sotéoestesa tabella di conversione:

ALTEZZA IN NUMERO 
DI PIANI

ALTEZZA 
MASSIMA

DISTANZA MINIMA 
TRA GLI EDIFICI

DISTANZA MINIMA 
DEGLI EDIFICI DAI 

CONFINI

in piani (Hp) in  metri (Hf)

1-2 piani 9,00m Art. 3 c.5 e art.5 c.1 leté. a)
 All.2 d.G.P. n.20253 e ss.mm.

art. 8 All.2 d.G.P. 
n.20253 e ss.mm.

3 piani 10,00m Art. 3 c.5 e art.5 c.1 leté. a)
 All.2 d.G.P. n.20253 e ss.mm.

art. 8 All.2 d.G.P. 
n.20253 e ss.mm.

4 piani 12,00m Art. 3 c.5 e art.5 c.1 leté. a)
 All.2 d.G.P. n.20253 e ss.mm.

art. 8 All.2 d.G.P. 
n.20253 e ss.mm.

 
I  valori  dell’altezza  massima  indicati  nella  sopra  riportata  tabella  corrispondono  all’altezza 
massima consentita  dell’ediiÔcio (Hf) espressa  in  metri,  così  come deiÉnita  dall’articolo  3, 
comma  4  letéera  h)  del  Regolamento  �rbanistico  edilizio  provinciale,  necessaria  solo  per  la 
determinazione delle distanze dai coniÉni e dagli ediiÉci da rispetéare nella speciiÉca area. 
Si speciiÉca che, dal p�nto di vista �rbanistico, gli indici da rispetéare per l’ediiÉcazione sono q�elli 
riportati  nei  cartigli  e  relativi  articoli  delle  presenti  Norme;  nel  caso di  ediiÉci  con copert�ra 
inclinata è necessario anche il rispetéo dell’altezza massima riportata in tabella. 

8.3 Altezze:
8.3.1 (Hp, Hf) – Altezza dell’ediiÔcio o del corpo di fabbrica

Hp: Altezza massima dell’ediiÉcio o del corpo di fabbrica espressa in n�mero di piani (Np);
Hf: Altezza massima dell’ediiÉcio o del corpo di fabbrica espressa in metri.
Per le relative deiÉnizioni si rimanda all’articolo 3 del Regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)
Oltre a q�anto previsto dal comma 4, leté. h) del s�ccitato art.3, ai iÉni della val�tazione dell’altezza 
non sono conteggiati:
- i m�ri tagliaf�oco, ove previsti, p�rché di altezza non s�periore a m.1,00.
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8.3.2 – (H fronte) Altezza del fronte o della facciata 
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).

8.3.3 - (Hu) - Altezza utile 
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)
Ai  iÉni  della  comp�tazione  dell’altezza  �tile  prescritéa  per  le  diverse  f�nzioni  si  considera  la 
difËerenza tra la  q�ota dell’intradosso del  solaio (o del  controsoÏÉtéo) e  la  q�ota del  piano di 
calpestio di �n locale: 

a) da applicarsi per le f�nzioni residenziale e pertinenze, �ÏÉci e st�di privati.

Fino a 
m.500 
s.l.m.

da m.500 
a m.900 

s.l.m.

oltre i 
m.900 
s.l.m.

MIN MIN MIN
A)  spazi  per  atéività 
secondaria 2,20 ml 2,20 ml

2,20 
ml

B)  spazi  per  atéività 
principali

2,60 ml 2,50 ml
2,40 
ml

A) spazi per atéività secondaria, per gli spazi chi�si di pertinenza, per gli spazi di circolazione e 
collegamento interni, per gli spazi destinati alla c�ra ed igiene della persona.
B) spazi per atéività principali e per gli spazi di circolazione e collegamento dell’ediiÉcio.

b) da applicarsi per le f�nzioni commerciali e terziarie aperte al p�bblico.

MIN
3,00 ml

Nel caso di spazi con soÏÉtéi inclinati o discontin�i  e sotéotetéi, si fa riferimento all’altezza media 
ponderale (hv) data dal rapporto v/s dove v è il vol�me �tile netéo ed s la s�periÉcie �tile netéa nel 
vano, che avrà �n minimo di m. 2,20 per le f�nzioni residenziali, �ÏÉci e st�di privati, m. 2.50 per 
le f�nzioni commerciali e terziarie aperte al p�bblico.

E’ consentita, l’adozione di �n’altezza media ponderale (hv) non inferiore a m.2,05 q�alora i locali 
otéen�ti vengano �tilizzati come vani accessori (servizi igienici,  camerini di prova, ripostigli o 
depositi) sia dell’abitazione che delle altre atéività.

Per gli interventi di rec�pero del patrimonio edilizio esistente che mantengono la destinazione 
d’�so, sono ammesse H� inferiori a q�elle stabilite nel presente articolo, q�alora non si modiiÉchi 
la q�ota delle str�té�re orizzontali e/o non sia possibile adeg�are le altezze esistenti dei vani per 
vincoli oggetéivi (ediiÉci vincolati e/o classiiÉcati).

Nelle zone "B" è consentita la conservazione della s�periÉcie �tile (S�n) esistente e del n�mero dei 
piani  assentiti  indipendentemente  dagli  indici  di  zona,  pertanto  all’interno  di  detéi  parametri 
consolidati è consentito l’adeg�amento dell’altezza �tile dei locali.
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Negli ambienti con travi portanti in legno l’altezza �tile è determinata senza tenere conto della 
ordit�ra portante primaria e secondaria (capriate, colmi e mezzecase).

8.3.4  (h) Altezza interpiano 
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

8.4 (Np) - Numero di piani fuori terra
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)
Esempi  di  altezze  ammissibili  e  di  n�mero  di  piani  (Np)  sono  riportai  alla  iÉne  del  presente 
articolo. 

8.5 Allineamento degli ediiÔci o fabbricati
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.)

8.6 Indici e rapporti:

8.6.1 (Ut) - Indice di utilizzazione territoriale
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

8.6.2 (If�) - Indice di fabbricabilità fondiaria
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

8.6.3 (Rc) - Rapporto di copertura
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

8.7 Piani:
8.7.1 Piano dell’ediiÔcio
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

8.7.2 Piano fuori terra di un ediiÔcio
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).

8.7.3 Piano s  ottotetto  
Si rimanda alla deiÉnizione di sotéotetéo di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio 
provinciale vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

8.7.4 Linea di spiccato 
Si rimanda alla deiÉnizione di linea di spiccato di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-
edilizio provinciale vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).
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Art.9 - Indici e deiÔnizioni urbanistici-ecologici e di dimensionamento 

9.1 (Sp) SuperiÔcie permeabile 
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.). 

9.2 (Ip) –Indice di permeabilità =Sp/Sf o St
Si rimanda alla deiÉnizione di c�i all’articolo 3 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

9.3 (Apv) Assetto paesaggistico vegetazionale
E’ la tipologia di verde p�bblico indicata per le aree di trasformazione e relazionata al contesto 
paesaggistico di contorno (campagna coltivata, collina, ambito lÛ�viale); si difËerenzia in q�atéro 
tipologie:
- Verde a iÉlari (agro-forestale) è �n verde disposto a iÉlari con specie r�stiche da fr�téo e alberi 
longevi interni ai iÉlari. 
-  Verde ad alberi sparsi (forestale) è �n verde a piant�mazione sparsa con presenza di specie 
a�toctone e event�ale sotéobosco associati secondo criteri di elevata nat�ralità.
- Verde nat�ralistico è �n verde di connessione con l’ambito lÛ�viale in parte lasciato a crescita 
spontanea.
- Verde a prato è �n verde prevalentemente a prato di connessione con la collina con alberi e 
cesp�gli isolati l�ngo i fossi e i coniÉni.

9.4 Capacità insediativa
Ai iÉni della determinazione della capacità insediativa nei Piani Urbanistici Até�ativi  si ass�me il 
seg�ente parametro: 55 mq S� = 1 abitante.

                                                       
Art.10 - Norme in tema di promozione della qualità architettonica, della 

progettazione sostenibile e dell’ospitalità

10.1 Le domande di   permesso di  costr�ire   dovranno essere accompagnate da �na speciiÉca 
relazione a iÉrma del progetéista che ill�stri le scelte di caratéere progeté�ale con riferimento al 
tess�to morfologico e architetéonico nel q�ale l’intervento stesso si inserisce. Dovranno inoltre 
essere  rispetéate  le  norme  prestazionali  e  progeté�ali  indicate  nel  "Regolamento  Edilizio 
Com�nale".
10.2 Il  piano  prom�ove  inoltre  lo  svil�ppo  della  progetéazione  sostenibile,  con  particolare 
riferimento  alla  bioarchiteté�ra  e  all’a�tocostr�zione,  che  potranno  essere  favorite  anche  in 
rapporto agli oneri di �rbanizzazione e di costr�zione. 
10.3  Ai  iÉni  di  prom�overe  ed  agevolare  la  costr�zione  di  ediiÉci  nel  rispetéo  dei  criteri  di 
sostenibilità ambientale, a basso impatéo ambientale e a basso cons�mo energetico , il com�ne 
approva �n regolamento nel q�ale p�ò essere atérib�ito �n incremento iÉno ad �n massimo del 
15% dell’indice di fabbricabilità  o dell’indice di �tilizzazione territoriale previsti dalle presenti 
norme  per le seg�enti zone : B,C, D4, D6, D7F, G1 e H2
10.4. Ai iÉni di prom�overe l’ospitalità familiare  e di tipo “bed and breakfast”, il com�ne approva 
�n apposito regolamento nel q�ale p�ò essere atérib�ito �n incremento iÉno ad �n massimo del 
15% dell’indice di fabbricabilità  o dell’indice di �tilizzazione territoriale previsti dalle presenti 
norme  per �n incremento di c�bat�ra  complessivo com�nq�e inferiore a 150 mc  nel caso di 
predisposizione di �n minimo di d�e stanze da dedicare a q�esto tipo d’ospitalità  escl�sivamente 
nelle zone B, C,  H2, E1, E2 e F4-ZPA.
10.5 Gli  incrementi  d’indice  previsti  dai  commi  10.3  e  10.4  del  presente  articolo  non  sono 
c�m�labili. 
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10.6 L’Amministrazione Com�nale  p�ò costit�ire, per i iÉni dei precedenti commi,   �n apposito 
gr�ppo  di  lavoro  intersetéoriale  (�rbanistica,  edilizia  privata,  infrastr�té�re  e  ambiente), 
coordinato dal Sindaco, con il s�pporto anche di q�aliiÉcati tecnici esterni , con il compito di:
- redigere gli speciiÉci regolamenti.
- prom�overe e indirizzare gli interventi e le politiche atéive di implementazione del piano, con 
particolare riferimento agli interventi e alle opere p�bbliche;
- prom�overe b�one pratiche di progetéazione integrata (�rbanistica, ambientale, infrastr�té�rale), 
anche atéraverso la redazione di apposite linee g�ida e la promozione di concorsi di progetéazione;
- monitorare le até�azioni, p�bbliche e private, del piano, anche al iÉne di indirizzare le politiche 
gestionali e di intervento nel loro complesso.
L’Amministrazione Com�nale  deiÉnisce  le  modalità  di  partecipazione ai  lavori  del  gr�ppo dei 
rappresentanti degli ordini professionali.
                                                                        
Art. 11 - Utilizzazione degli indici - Asservimento delle aree alle costruzioni

11.1.  L’�tilizzazione  totale  degli  indici  di  fabbricabilità  corrispondente  ad  �na  determinata 
s�periÉcie, escl�de ogni s�ccessiva possibilità di intervento edilizio diretéo s�lle s�periÉci stesse, 
salvo  i  casi  di  demolizione  e  ricostr�zione  espressamente  indicati  nelle  presenti  norme, 
indipendentemente da q�alsiasi frazionamento o passaggio di proprietà.
11.2.  u²alora l’area a  destinazione omogenea,  s� c�i  esistono costr�zioni  che si  devono e si 
intende conservare, venga frazionata allo scopo di costit�ire n�ovi lotéi ediiÉcabili, t�téi gli indici e 
prescrizioni  di  piano vanno com�nq�e rispetéate,  sia  per  le  costr�zioni  conservate,  sia  per  le 
n�ove da ediiÉcare. Pertanto il richiedente del permesso di costr�ire dovrà dimostrare, s�lla base 
di �na doc�mentazione certa,  che a ciasc�no degli  ediiÉci esistenti o in costr�zione o previsti 
secondo �n valido permesso di costr�ire  ris�lti asservita �na s�periÉcie ediiÉcabile s�ÏÉciente al 
pieno rispetéo delle norme stabilite dal presente PRG per le zone in c�i ricadono.
11.3. Non è ammesso il trasferimento di vol�me ediiÉcabile o di s�periÉcie �tile fra aree a diverse 
destinazioni  d’�so  di  zona,  se  non  nei  casi  espressamente  previsti  dalle  presenti  norme.  Il 
trasferimento è consentito solo fra aree contig�e e con la stessa destinazione.
11.4 u²alora  il  lotéo  ris�lti  costit�ito  da  �na  o  più  aree  contig�e  s�lle  q�ali  non  ricadono 
costr�zioni ma che, precedentemente alla data di adozione del presente PRG, sono state �tilizzate 
ai iÉni della determinazione dell'’indice di �tilizzazione fondiaria (Uf)  per ediiÉci altrove collocati, 
esistenti o in costr�zione o previsti da valido permesso di costr�ire, la s�periÉcie fondiaria da 
comp�tare ai iÉni dell'applicazione dell'indice di �tilizzazione fondiaria sarà q�ella al netéo di detée 
precedenti �tilizzazioni. 
11.5.  u²alora �n lotéo interessi d�e o più zone aventi diversi indici di �tilizzazione ma stessa 
destinazione d’�so, ai iÉni della determinazione della s�periÉcie �tile netéa costr�ibile, possono 
sommarsi  le  singole  s�periÉci  �tili  netée  (S�n)  p�rché  le  zone  siano  omogenee  tra  loro  per 
destinazione f�nzionale.
11.6.  Per gli ediiÉci esistenti alla data di approvazione del presente piano, insistenti s� d�e aree 
con indici di �tilizzo diversi, ma s�lla stessa zona omogenea, l’applicazione degli indici stessi va 
efËeté�ata con criterio ponderale.
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CAPITOLO 3 - DEFINIZIONI DELLE DESTINAZIONI D’USO

                                                                  
Art. 12 - Categorie d’uso.

12.1. Gli �si del territorio com�nale sono raggr�ppati nelle seg�enti categorie:

C1°) funzioni abitative, permanenti e servizi stretéamente connessi;
C2°)  funzioni  direzionali,  iÉnanziarie,  assic�rative;  f�nzioni  commerciali  al  detéaglio,  ivi 
compresi gli esercizi p�bblici, l’artigianato di servizio, mostre ed esposizioni, le atéività prod�téive 
di tipo artigianale solamente se laboratoriali; f�nzioni di servizio, ivi comprese le sedi di atéività 
c�lt�rali,  ricreative,  sanitarie  p�bbliche  e  private,  st�di  professionali,  impianti  e  servizi  di 
interesse generale:

C2°a)  atéività  di servizio  di  tipo difË�sivo,  ivi  compresi  mostre ed esposizioni,  sedi  di 
atéività c�lt�rali, ricreative, sportive, spetéacolo, politiche e sociali, sanitarie, ambientali, religiose, 
servizi p�bblici ed impianti di interesse generale;

C2°b) atéività  direzionali, iÉnanziarie, bancarie, assic�rative, st�di professionali e 
simili;

C2°c)  atéività  commerciali  al  detéaglio,  all’ingrosso (nei  casi  previsti  dalla  legge)  ed 
esercizi p�bblici; 

C2°d)  artigianato  di  servizio,  atéività  prod�téive  di  tipo  manifaté�riero-artigianale 
solamente se laboratoriale, depositi;

C3°) funzioni produttive: prod�zione ind�striale ed artigianale di beni, ad eccezione di q�elle di 
c�i alla precedente letéera C2°d); 

-  lavorazione  e  trasformazione  a  scala  ind�striale  di  prodotéi  agricoli  e  forestali  ivi 
compresi  gli  insediamenti  di  tipo  agroind�striale  e  gli  allevamenti  zootecnici  di  tipo 
intensivo;
- atéività di stoccaggio e manipolazione di materiali energetici;
- impianti ed atérezzat�re per le com�nicazioni ed i trasporti;

C4°) funzioni commerciali: atéività di vendita all’ingrosso (nei casi previsti dalla legge), atéività 
di vendita al detéaglio, sia singola che all’interno di centri commerciali, magazzinaggio, p�bblici 
esercizi; 

C5°) funzioni agricole o connesse al loro diretéo svolgimento a livello aziendale e interaziendale, 
ivi  comprese  q�elle  abitative  per  gli  operatori  agricoli  a  titolo  principale,  atéività  connesse 
all’agrit�rismo;

C6°)  funzioni alberghiere  ivi comprese le case albergo, soggiorno temporaneo ivi compreso i 
campeggi, villaggi e/o impianti t�ristici e sciistici.
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Art. 13 - Tipologie di intervento

13.1.  In applicazione all’articolo 77 della legge provinciale n.15/2015 e ss.mm., gli interventi di 
trasformazione e di rec�pero del patrimonio edilizio esistente, sono:
M1 - man�tenzione ordinaria;
M2 - man�tenzione straordinaria;
R1 - resta�ro;
R2 - risanamento conservativo;
R3-R5 - ristr�té�razione edilizia;
R6 – demolizione.

13.2.  A completamento  degli  interventi  elencati  nel  comma 1  del  presente  articolo,  vengono 
deiÉnite le seg�enti tipologie di trasformazione �rbanistica ed edilizia:
- Rec�pero tipologico;
- Costr�zioni accessorie;
- N�ova costr�zione;
- Opere di infrastr�té�razione del territorio;
- Interventi in deroga agli indici �rbanistici ed edilizi;
- Cambio della destinazione d’�so.

Art. 14 - M1 - Manutenzione ordinaria

14.1.  DeiÉnizione. Si  applica  la  deiÉnizione  di  c�i  all’articolo  77,  comma  1,  leté.a)  della  L.P. 
n.15/2015 e ss.mm. 

14.2. Sono possibili, a titolo esempliiÉcativo, i seg�enti interventi:
Opere esterne:
 man�tenzione periodica del verde(orti e giardini)
 riparazione degli iniÉssi e degli elementi architetéonico/costr�téivi come: abbaini, ballatoi, 

balconi,  scale,  parapetéi,  ringhiere,  inferriate,  bancali,  cornici,  gronde,  pl�viali,  manti  di 
copert�ra,  pavimentazioni,  androni,  logge,  porticati,  zoccolat�re,  vetrine,  iÉnestre,  porte, 
portali, insegne, iscrizioni, tabelle, ... 

Opere interne:
 tinteggiat�ra, p�lit�ra e rifacimento di intonaci degli ediiÉci; 
 riparazione di iniÉssi e pavimenti; 
 riparazione o ammodernamento di impianti tecnici che non comportino la costr�zione o la 
destinazione ex novo di locali per servizi igienici e tecnologici. 

14.3.  L’intervento  deve  conservare  e  valorizzare  gli  event�ali  caratéeri  storici,  ricorrendo  a 
modalità operative, a tecnologie e a particolari costr�téivi che costit�iscono parte della tipologia 
edilizia tradizionale dell’area.

14.4  All’interno degli insediamenti storici e per gli ediiÉci storici sparsi  così come deiÉniti dal 
Piano Generale per la t�tela ed il rec�pero degli insediamenti storici adotéato deiÉnitivamente dal 
Consiglio Com�nale con deliberazione n.22 del 27.03.19955 ed approvato dalla Gi�nta Provinciale 
con deliberazione n.22652 dell 01.02.19956, l’intervento di man�tenzione ordinaria deve conservare i 
caratéeri  storici,  ricorrendo  a  modalità  operative,  a  tecnologie  e  a  particolari  costr�téivi  che 
costit�iscono parte della tradizione insediativi dell’area o della tipologia edilizia locale.
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Art. 15 - M2 - Manutenzione straordinaria

15.1.  DeiÉnizione.   Si  applica  la  deiÉnizione  di  c�i  all’articolo  77,  comma 1,  leté.b)  della  L.P. 
n.15/2015 e ss.mm.

15.2.  Oltre alle operazioni di man�tenzione ordinaria sono possibili, a titolo esempliiÉcativo,  i 
seg�enti interventi: 
Opere esterne ed interne

• Sistemazione e modiiÉca dell’assetéo esterno di corti e piazzali e degli spazi esterni; 
• rifacimento delle facciate degli ediiÉci (tinteggiat�ra, p�lit�ra, intonacat�ra, rivestimenti); 
• rifacimento di abbaini, ballatoi, balconi ed elementi architetéonici esterni q�ali: inferriate, 

parapetéi, ringhiere, bancali, cornici, zoccolat�re, iniÉssi, pavimentazioni, vetrine, iÉnestre, 
insegne, tabelle, iscrizioni, tamponamenti, elementi in legno, porte, portali, ...; 

• rifacimento delle copert�re limitatamente al manto e all’ordit�ra secondaria; 
• consolidamento e risanamento delle str�té�re verticali  (  m�ri principali,  scale,  androni, 

logge, porticati, avvolti, pilastrat�re, arcate, ...); 
• rifacimento delle str�té�re orizzontali (architravi, solai, copert�re) senza variazione delle 

q�ote esistenti; 
• creazione e/o sostit�zione di servizi igienici ed impianti tecnologici (centrale termica, ecc.); 
• lavori di controsoÏÉtéat�re dei locali; 
• la realizzazione di drenaggi esterni e di canalizzazioni per il delÛ�sso di acq�e bianche e 

nere  p�rché  l’intervento  interessi  le  sole  aree  di  pertinenza  dell’ediiÉcio  del  q�ale  le 
canalizzazioni sono a servizio; 

• la sostit�zione e/o realizzazione di recinzioni e m�ri di cinta e/o sostegno; 
• la realizzazione di zone verdi nelle pertinenze ed a servizio di abitazioni esistenti; 
• la realizzazione di opere di miglioramento dei livelli di coibentazione termica, ac�stica o di 

inerzia termica, ai sensi delle vigenti leggi, sia esterno che interno. 

15.3 All’interno degli insediamenti storici e per gli ediiÉci storici sparsi  così come deiÉniti dal 
Piano Generale per la t�tela ed il rec�pero degli insediamenti storici adotéato deiÉnitivamente dal 
Consiglio Com�nale con deliberazione n.22 del 27.03.19955 ed approvato dalla Gi�nta Provinciale 
con  deliberazione  n.22652  dell  01.02.19956,  l’intervento  di  man�tenzione  straordinaria  non  p�ò 
prescindere  dalla  conoscenza   dei  caratéeri  costr�téivi  originari  dell’ediiÉcio  o  com�ni  alla 
tradizione  costr�téiva  locale.  Dovranno  q�indi  riproporre  l’elemento  tradizionale  esistente   o 
sostit�ire  l’elemento  non  tradizionale  esistente.  I  più  com�ni  elementi  costr�téivi  tradizionali 
nonché i materiali tradizionali in copert�ra sono elencati e rappresentati nell’art. 23 della norme 
di até�azione del P.G.T.I.S.
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Art. 16 - R1- Restauro

16.1.  DeiÉnizione.  Si  applica  la  deiÉnizione  di  c�i  all’articolo  77,  comma  1,  leté.c)  della  L.P. 
n.15/2015 e ss.mm.

16.2  Oltre alle operazioni di man�tenzione ordinaria sono possibili,  a titolo esempliiÉcativo, i 
seg�enti interventi:

• sistemazione di corti, piazzali e degli spazi esterni;
• rifacimento della s�periÉcie di facciata degli ediiÉci (tinteggiat�ra, p�lit�ra, intonacat�ra, 

rivestimenti, ...);
• rifacimento delle copert�re con il mantenimento dei materiali e delle tecniche tradizionali ;
• consolidamento  delle  str�té�re  portanti  verticali  ed  orizzontali  (scale,  copert�re,solai, 

pilastrat�re, arcate, architravi, volte, avvolti, ...);
• ricond�zione in pristino s�lla base di doc�mentazione atéendibile;
• demolizione delle s�perfetazioni degradanti;
• event�ale completamento di opere incompi�te e ricostr�zione di parti crollate s�lla base di 

doc�mentazione storica atéendibile e con rigore iÉlologico;
• n�ove tramezzat�re interne p�rché non alterino spazi �nitari signiiÉcativi e caratéerizzati 

da elementi di pregio (st�cchi, pavimentazioni, pité�re, decorazioniV);
• destinazione d’�so compatibile con i caratéeri storici, tipologici, distrib�tivi, architetéonici 

e formali dell’ediiÉcio;
• destinazione  dei  singoli  locali,  compresi  nell’ediiÉcio,  a  servizi  igienici  ed  impianti 

tecnologici mancanti (centrale termica, ecc.);
• resta�ro di singoli elementi c�lt�rali, architetéonici o decorativi esterni o interni (volte di 

particolare  interesse,  portali,  pavimentazioni,  rivestimenti,  st�fe,  camini,forni,  dipinti, 
presenze artistiche, stemmi, afËreschi e decorazioni).

Art. 17 - R2- Risanamento conservativo 

17.1. DeiÉnizione. Si  applica  la  deiÉnizione  di  c�i  all’articolo  77,  comma  1,  leté.d)  della  L.P. 
n.15/2015 e ss.mm.

17.2. È ammesso l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti tecnici entro i limiti di c�i 
ai s�ccessivi commi del presente articolo.

17.3.   Non è ammesso l’ampliamento di  vol�me né la  sopraelevazione se non espressamente 
previsti nella speciiÉca scheda dell’ediiÉcio.  Per le event�ali sopraelevazioni e gli ampliamenti vale 
q�anto previsto  dall’art.21 della Norme di até�azione del PGTIS.

Al  solo  iÉne  di  consentire  il  rec�pero  di  spazi  abitativi  nei  sotéotetéi  è  consentita  la 
variazione in sopraelevazione della q�ota d’imposta delle copert�re entro il limite di ml. 
0.60, come previsto dall’art. 21 della Norme di até�azione del PGTIS e  con speciiÉco parere 
positivo della Commissione Edilizia com�nale che approvi tale modiiÉca.

17.4. Nel rispetéo di q�anto stabilito dai precedenti commi sono anche ammesse le sotéoelencate 
opere:

• ripristino,  sostit�zione  e  integrazione  di  iÉnit�re  esterne  q�ali:  intonaci,  rivestimenti, 
tinteggiat�re,  iniÉssi,  elementi  architetéonici  e  decorativi,  pavimentazioni,  manto  di 
copert�ra, con l’impiego di materiali e tecniche congr�enti rivolte alla valorizzazione dei 
caratéeri  dell’ediiÉcio  ed  alla  salvag�ardia  degli  elementi  di  pregio.  Non  è  ammesso 
l’impoverimento degli apparati decorativi; 
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• ripristino  e  consolidamento  statico  di  elementi  str�té�rali  q�ali  fondazioni,  str�té�re 
portanti verticali ed orizzontali, scale e rampe, ordit�ra del tetéo. Limitatamente a parti di 
elementi  str�té�rali  verticali  interni  q�alora   non  sia  possibile  il  loro  ripristino  e 
consolidamento, a ca�sa della catéiva esec�zione originaria e/o delle condizioni di degrado, 
sono ammesse la sostit�zione e la ricostr�zione degli stessi, limitatamente alle parti mal 
eseg�ite, degradate o crollate. 

• Per  doc�mentate  necessità  statiche  o  per  m�tate  esigenze  d’�so,  sono  ammesse 
integrazioni  degli  elementi  str�té�rali  interni,  anche  con  materiali  e  tecniche  até�ali, 
p�rché compatibili con i caratéeri dell’ediiÉcio.

• È ammessa la sostit�zione motivata (da degrado o da esigenze statiche) dei solai.
• Sono  ammesse  lievi  modiiÉche  allo  spessore  ed  alla  q�ota  dei  solai  per  adeg�amenti 

tecnologici e per il miglioramento dell’abitabilità, ove ciò non comporti alterazioni delle 
forat�re e dei prospetéi esterni.

• È ammesso il rifacimento dei collegamenti verticali (scale e rampe) preferibilmente nella 
stessa posizione.

• È ammesso il  ripristino e la valorizzazione dei prospetéi esterni nella loro �nitarietà, il 
rifacimento di parti limitate di tamponamenti esterni, q�alora siano degradate o crollate, 
p�rchè ne sia manten�ta la posizione originale.

• Sono ammesse modiiÉche ai fori o al sistema dei fori (p�rché i contorni originari non siano 
in pietra) nel rispetéo delle caratéeristiche tradizionali e della tipologia dell’ediiÉcio. Per 
sopravven�te e doc�mentate esigenze tecnico-f�nzionali  sono ammesse n�ove apert�re 
esterne,  p�rché  non  vengano  realizzate  s�i  prospetéi  principali  dell’ediiÉcio.  Le  n�ove 
apert�re devono inserirsi armonicamente, per proporzioni e distanze, nella composizione 
della  facciata  esistente.  Per  le  modalità  progeté�ali   si  veda   l’art.  23  della  Norme di 
até�azione del PGTIS 

• Per  gli  ediiÉci  isolati  di  tipologia  L  (  Val  di  Sella  )  è  ammessa  l’apert�ra  di  fori 
preferibilmente di forma q�adrata ( max cm.90 x 90) o retéangolare ( max cm.80x110)

• Sono  ammesse  parziali  modiiÉche  nel  rispetéo  dei  caratéeri  originari  e  della  tipologia 
edilizia  anche  di:  balconi,  portoni,  iÉnestre  e  porteiÉnestre  anche  posti  s�lla  facciata 
principale e p�rché i contorni originali non siano in pietra. 

• Nelle �nità edilizie a destinazione originaria non residenziale per le q�ali è possibile il 
cambio di destinazione, sono ammesse n�ove apert�re esterne nella mis�ra stretéamente 
necessaria  agli  �si  residenziali;  tali  apert�re  andranno  realizzate  secondo  regole 
compositive, formali e materiali coerenti con l’edilizia tradizionale locale. 

• Ripristino  e  valorizzazione  di  ambienti  interni,  con  particolare  atéenzione  per  q�elli 
caratéerizzati dalla presenza di elementi architetéonici e decorativi di pregio q�ali: volte, 
soÏÉtéi  e  pavimenti,  afËreschi.  Sono  ammesse,  per  m�tate  esigenze  f�nzionali  e  d’�so, 
modiiÉcazioni  dell’assetéo  distrib�tivo  che  non  interessino  gli  elementi  str�té�rali,  ad 
eccezione della realizzazione ed eliminazione di apert�re nei m�ri portanti interni. Sono 
ammesse  le  aggregazioni  e  le  s�ddivisioni  di  �nità  immobiliari  p�rchè  non  alterino 
l’impianto distrib�tivo dell’�nità edilizia con particolare rig�ardo alle parti com�ni.

• Ripristino  di  iÉnit�re  interne  q�ali  tinteggiat�ra,  intonaci  e  rivestimenti,  controsoÏÉtéi, 
iniÉssi e pavimenti,  elementi architetéonici e decorativi.  u²alora ciò non sia possibile è 
ammesso  il  rinnovamento  e  la  sostit�zione  delle  stesse  con  l’impiego  di  materiali  e 
tecniche congr�enti con i caratéeri dell’ediiÉcio e tendenti alla valorizzazione degli elementi 
di  pregio,  con  particolare  rig�ardo  alle  parti  com�ni.  Non  è  com�nq�e  ammesso 
l’impoverimento dell’apparato decorativo.

• Realizzazione ed integrazione degli  impianti  e dei  servizi  igienico–sanitari.  Nel caso di 
demolizione di s�perfetazioni incongr�e con le caratéeristiche storiche dell’ediiÉcio , ed al 
iÉne della realizzazione di servizi igienici è ammesso �n ampliamento di vol�me pari al 5% 
del  vol�me  dell’ediiÉcio,  nel  rispetéo  delle  caratéeristiche  tipologico-architetéoniche 
dell’ediiÉcio. 
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• Sono ammesse soppalcat�re interne.
• È ammessa l’installazione di impianti tecnologici e delle relative reti e la realizzazione di 

n�ovi collegamenti verticali (ascensori). I vol�mi tecnici possono essere realizzati anche 
all’esterno  dell’ediiÉcio  p�rché  non  alterino  complessivamente  e  signiiÉcativamente  i 
caratéeri architetéonici e distrib�tivi della facciate e delle copert�re.

• È  ammessa,  a  servizio  di  spazi  rec�perati  nei  sotéotetéi,  la  realizzazione  di  n�ovi 
collegamenti verticali, l’installazione di iÉnestre in falda o la costr�zione di abbaini nella 
tipologia a “canile” e nei rapporti dimensionali previsti dalla scheda 23.1.3 delle Norme di 
até�azione del PGTIS. 

• Non è ammessa la realizzazione di terrazze a vasca. 
• E’  ammessa  la  realizzazione  di  pannelli  solari  e  fotovoltaici  in  copert�ra   in  n�mero 

limitato. La loro installazione è ammessa, ai sensi della normativa provinciale vigente. 

17.5   T�tée  le  opere  dovranno  essere  val�tate  in  rapporto  non  solo  ai  caratéeri  tipologici-
architetéonici dell’ediiÉcio, ma anche alla omogeneità delle cortine edilizie,  della strada o della 
piazza  in  c�i  l’ediiÉcio  è  inserito.  Materiali,  tecniche  e  particolari  dovranno  essere  q�elli 
tradizionali  conten�ti  nell’art.  23  delle  Norme di  até�azione del  PGTIS   o  doc�mentati  come 
esistenti e com�ni in analoghi ediiÉci storici.    

Art. 18 - R3-R5 Ristrutturazione edilizia 

18.1  DeiÉnizione. Si applica la deiÉnizione di c�i all’articolo 77, comma 1, leté.e) della L.P.n.15/2015 
e ss.mm.  

Art. 19 - R6 - Demolizione 

19.1. DeiÉnizione.  Si  applica  la  deiÉnizione  di  c�i  all’articolo  77,  comma 1,  leté.  f)  della  L.P. 
n.15/2015   e  ss.mm..S�i  fabbricati  destinati  alla  demolizione  possono  essere  eseg�ite  solo 
operazioni di man�tenzione straordinaria. 

Art. 20 - Recupero tipologico

20.1 Il  rec�pero  tipologico  si  applica  a  q�elli  ediiÉci   esistenti  che  hanno  s�bito  notevoli 
alterazioni  della  tipologia  storica originale o che sono stati costr�iti in ambiente montano con 
tipologie non consone al paesaggio  ed all’ambiente.

20.2 Per ediiÉci esistenti si intendono q�elli deiÉniti all’art.6 comma 11 delle presenti Norme. 

20.3 Gli  interventi  di  rec�pero  tipologico  sono  interventi  di  vera  e  propria  ristr�té�razione 
dell’ediiÉcio  che   possono  rec�perare  integralmente  la  vol�metria  preesistente;  sono  anche 
ammessi  a�menti  vol�metrici  deiÉniti  per  ciasc�na  zona  omogenea.  Sono  altresì  ammesse  le 
demolizioni con ricostr�zione delle m�rat�re portanti. 
20.4  Gli  interventi  di  rec�pero  tipologico  sono  consentiti  escl�sivamente  se  ris�ltino,  s� 
conforme parere della Commissione Edilizia, in grado di prod�rre �na signiiÉcativa (e necessaria) 
riq�aliiÉcazione dei caratéeri compositivi e morfologici dell’ediiÉcio esistente (o preesistente) e si 
prospetéino, conseg�entemente, come idonei ad eliminare o, per lo meno, a rid�rre in termini 
considerevoli  fenomeni  di  degrado  �rbano  e/o  ambientale.  Al  iÉne  di  deiÉnire  le  modalità  di 
rec�pero tipologico andranno considerati, come traccia progeté�ale, i criteri di intervento riportati 
nel Man�ale tipologico allegato al Piano per la conservazione e valorizzazione del patrimonio 
edilizio montano esistente.
20.5  Le  operazioni  rig�ardanti  la  ristr�té�razione  dell’ediiÉcio  con  gli  a�menti  vol�metrici 
connessi  al  rec�pero   tipologico   sono  possibili  solo   se  si  procede  al  rec�pero  tipologico 
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dell’ediiÉcio stesso con le modalità   speciiÉcate  nel Man�ale tipologico allegato al Piano per la 
conservazione e valorizzazione del patrimonio edilizio montano esistente. 
     

Art. 21 - Costruzioni accessorie

21.1  Costruzioni  accessorie.  Si  deiÉniscono  costr�zioni  accessorie  o  man�fatéi  accessori  le 
costr�zioni di c�i all’articolo 3, comma 4, leté.b) del  regolamento �rbanistico-edilizio provinciale 
vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).
La possibilità di ediiÉcare man�fatéi accessori alla residenza nelle pertinenze degli  ediiÉci nelle 
zone A, B1, B2, B3, B4 nonché nelle pertinenze degli ediiÉci esistenti nelle zone E1, E2, E3, E6, E8 
ed H1 è regolata dai commi seg�enti. 

21.2. La  possibilità  di  costr�ire  n�ovi  man�fatéi  accessori  f�ori  terra  nelle  aree  libere  degli 
insediamenti storici   è in  f�nzione delle categorie di intervento ammesse per gli ediiÉci dei q�ali 
tali spazi sono pertinenza; essa è così regolata:
a) ediiÉci soggetéi a resta�ro: non è consentita l'occ�pazione anche parziale di aree libere con 
n�ovi man�fatéi accessori isolati o addossati al corpo dell'ediiÉcio principale;

b)  ediiÉci  soggetéi  a  risanamento  conservativo:  è  ammessa  la  costr�zione  di  n�ovi  man�fatéi 
accessori  escl�sivamente  ad  �so  legnaia  e/o  deposito  negli  spazi  scoperti  di  pertinenza  solo 
q�alora sia impossibile disporre le f�nzioni accessorie nei piani terreni dei fabbricati principali e 
solo per �n vol�me massimo di mc. 40 secondo le tipologie obbligatorie in allegato 5-MA.
c) ediiÉci soggetéi a ristr�té�razione totale o di demolizione con ricostr�zione: è vietato costr�ire 
n�ovi man�fatéi  accessori di q�alsiasi tipo negli spazi scoperti di pertinenza. 
Con tali interventi è pertanto fatéo obbligo di provvedere alle f�nzioni accessorie all'interno dei 
vol�mi ediiÉcati principali.  u²alora non venisse eseg�ita la ristr�té�razione dell'immobile e sia 
impossibile disporre le f�nzioni accessorie nei piani terreni degli ediiÉci principali è ammessa la 
costr�zione di  man�fatéi  accessori  escl�sivamente ad �so legnaia e/o deposito per �n vol�me 
massimo di mc. 40 secondo le tipologie obbligatorie in allegato 5-MA.
In q�este aree, fatéo salvo per le legnaie e/o depositi atérezzi realizzabili ai sensi dei precedenti 
capoversi, non sono ammesse le altre costr�zioni accessorie previste dall’art.3, comma 4, leté.b) del 
regolamento �rbanistico-edilizio provinciale vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).

21.3 Nelle pertinenze degli ediiÉci esistenti nelle zone B1, B2, B3, B4, nonché nelle pertinenze degli 
ediiÉci esistenti  nelle zone E1, E2, E3, E6, E8 ed H1, è ammessa la costr�zione di n�ovi man�fatéi 
accessori, nella mis�ra massima di �no per ogni ediiÉcio, escl�sivamente ad �so legnaia, deposito 
atérezzi e/o iÉenile negli spazi scoperti di pertinenza degli ediiÉci q�alora sia impossibile disporre le 
f�nzione accessorie nei piani terreni degli ediiÉci principali e solo per �n vol�me massimo  di mc 
40  secondo le tipologie obbligatorie in allegato 5-MA.
In  tali  aree,  ad  eccezione  degli  ediiÉci  censiti  come ediiÉci  storici  sparsi  o  nel  PEM,  è  altresì 
ammessa la realizzazione degli altri man�fatéi previsti dall’art.3, comma 4, leté.b) del regolamento 
�rbanistico-edilizio provinciale vigente (d.P.P.  19 maggio 2017 n.8-61/Leg.  e ss.mm.) secondo i 
limiti dimensionali iÉssati dal regolamento provinciale stesso.
Il vol�me di tali man�fatéi non viene comp�tato ai iÉni del calcolo degli indici, nè degli event�ali 
ampliamenti previsti in ciasc�na zona. 

21.4 Per gli  ediiÉci ricompresi  nel  Piano per la conservazione e valorizzazione del  patrimonio 
edilizio montano esistente, e loro aree di pertinenza, vale �nicamente q�anto previsto al capitolo 
XV delle presenti norme.

21.5 Si  precisa che le  tipologie  di  c�i  all’allegato  5-MA  riportano escl�sivamente indicazioni 
tipologiche e di materiali impiegati  e non dimensionali. Nella costr�zione di man�fatéi accessori 
alla residenza è fatéo assol�to divieto di �so di materiali diversi da q�elli delle tipologie allegate ed 
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in particolare  di box in lamiera,  in  ond�line, in plastica, in  cemento. La destinazione d’�so di 
q�esti man�fatéi non p�ò essere m�tata.

21.6 Là dove è consentita la realizzazione di man�fatéi accessori f�ori terra, se non sono addossati 
alle costr�zioni,  essi  devono  com�nq�e  rispetéare  la  distanza  dai  coniÉni  e  dalle  costr�zioni 
previste dalla normativa �rbanistica provinciale e dal regolamento �rbanistico per i  man�fatéi 
accessori.
Ai iÉni dell’applicazione delle distanze, si considerano man�fatéi accessori anche i man�fatéi di 
limitate dimensioni f�nzionali alla coltivazione del fondo di c�i all’articolo 112 della l.p.15/2015 e 
art. 84 del regolamento �rbanistico-edilizio provinciale vigente (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. 
e ss.mm.) in ragione delle caratéeristiche tipologiche e costr�téive ivi disciplinate.  

Art. 22 - Nuova costruzione

22.1. Si intendono interventi di n�ova ediiÉcazioni q�elli deiÉniti dall’articolo 77, comma 1, letéera 

g) della L.P. n.15/2015 e ss.mm.  
                                                  

Art. 23 - Opere di infrastrutturazione del territorio 

23.1. Si considerano opere di infrastr�té�razione del territorio le opere come deiÉnite dall’articolo 
11 del Regolamento �rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.). 
                                                                               
23.2. Tali opere sono soggetée a permesso di costr�ire ai sensi dell’articolo 80 della l.p.15/2015 e 
ss.mm. 

Art. 24 - Interventi in deroga agli  strumenti urbanistici ed agli indici 
urbanistici ed edilizi

24.1.  Ai iÉni dell’applicazione del presente articolo si rinvia al capo VI del Titolo IV della l.p. 
n.15/2015 e ss.mm. nonché al regolamento �rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 
n.8-61/Leg. e ss.mm.) che regola la realizzazione di opere in deroga alle disposizioni �rbanistiche. 

Art. 25 - Cambio della destinazione d’uso

25.1  Le destinazioni  d’�so ammesse s�gli  immobili  sono indicate  dalla  disciplina relativa alle 
singole zone �rbanistiche del P.R.G. e relative norme di até�azione.

25.2  Per la deiÉnizione di cambio di destinazione d’�so si rimanda all’articolo 3, comma 4 leté. i) 
del  regolamento �rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.). 

25.3 La variazione della destinazione d’�so è soggetéa, ove previsto, all’applicazione del contrib�to 
di costr�zione.
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TITOLO II - ATTUAZIONE DEL P.R.G.

CAPITOLO 1 - STRUMENTI DI ATTUAZIONE
                                                                                 

Art. 26 - Attuazione del P.R.G.

Il  P.R.G.  è  até�ato escl�sivamente a  mezzo degli  str�menti  individ�ati  e  deiÉniti  dalla  vigente 
legislazione �rbanistica provinciale (L.P.  n.15/2015 e ss.mm. e regolamento �rbanistico edilizio 
d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.). Al iÉne dell’applicabilità del presente articolo si rinvia 
alla s�ccitata normativa per �na tratéazione più esa�stiva e completa.
                                                                                                          

Art. 27 - Piani attuativi 

27.1. Nelle  zone  ove  sono  prescritéi  i  piani  até�ativi,  il  rilascio  del  permesso  di  costr�ire  è 
s�bordinato alla preventiva approvazione dello stesso, secondo le indicazioni della L.P. n.15/2015 e  
ss.mm. e del regolamento �rbanistico edilizio d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm. 

27.2.  Fino all’approvazione dei piani até�ativi sono consentiti gli interventi previsti dall’art. 49, 
comma 2 della legge provinciale 4 agosto 2015, n.15 e ss.mm..

27.3. I piani até�ativi devono essere approvati entro i termini stabiliti dall’allegato 2-PAG  delle 
presenti norme.

Art. 28 - Contenuti dei piani di attuazione

28.1.  Al iÉne di orientarne la progetéazione,  l’allegato 2-PAG e allegato C3-AT  alle presenti 
norme tecniche descrivono i conten�ti dei piani até�ativi previsti dal Piano Regolatore Generale

28.2.  I progetéi dei piani di c�i all’art.27 delle presenti norme, devono seg�ire le disposizioni in 
materia  di  piani  até�ativi  di  c�i  al  capo  III,  del  Titolo  II,  della  L.P.15/2015  e  ss.mm.  e  al 
regolamento �rbanistico edilizio d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.

Art. 29 - Piano guida

29.1.  Nelle zone nelle q�ali il rilascio del permesso di costr�ire è s�bordinato all’obbligo della 
preventiva approvazione del piano di lotéizzazione esteso a t�téa la zona, il Consiglio com�nale 
p�ò predisporre �n apposito piano g�ida ai sensi dell’art.50 comma 7 della l.p. n.15/2015 e ss.mm. 
e ai sensi del regolamento �rbanistico edilizio d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm..

Art. 30  - Intervento edilizio diretto

   In t�tée le zone del territorio com�nale ove non sia prescritéo il  Piano Até�ativo o non siano 
presenti altri vincoli pianiiÉcatori,  il P.R.G. si até�a per intervento diretéo, s�bordinato al rilascio di 
permesso di costr�ire ai sensi dell’art.80 della l.p. n.15/2015 e ss.mm., ovvero alla  Segnalazione 
certiiÉcata  d’inizio  atéività  secondo  le  modalità  previste  agli   arté.  85-86  della  l.p. n.15/2015  e 
ss.mm..

Art. 31 - omissis

23



Norme Tecniche di até�azione                                                                                                    Variante n.1/2024
P.R.G. Com�ne di Borgo Vals�gana

Art. 32 - Dotazione di parcheggi privati

32.1. Al  di  f�ori  dei  centri  e  dei  n�clei  di  antico  insediamento,  le  n�ove  costr�zioni,  gli 
ampliamenti  degli  ediiÉci  esistenti,  il  cambio  di  destinazione  d’�so  d’ediiÉci  o  parti  di  ediiÉci, 
devono essere dotati di spazi privati per la sosta degli a�toveicoli, ai sensi dell’art. 60 della L.P. 
n.15/2015 e ss.mm. e al Regolamento �rbanistico-edilizio provinciale  d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-
61/Leg. e ss.mm.

32.2.  Nell'ambito  dei  piani  até�ativi  in  aree  ad  �so  prevalentemente  residenziale  dovranno 
prevedersi aree a parcheggio com�ne in ragione di 2,00 mq per ogni 35,00 mq di s�periÉcie �tile 
netéa  (S�n)  di  abitazioni  e  pertinenze  ad  esse  collegate,  oltre  a  q�anto  previsto  al  comma 
precedente.

32.3. Negli elaborati graiÉci del Piano Regolatore Generale sono indicate con apposita simbologia 
le zone destinate a parcheggi privati:
[pp] parcheggio privato esistente;
[pp-pr] parcheggio privato di progetéo.
u²este aree dovranno essere destinate �nicamente alla realizzazione di parcheggi pertinenziali a 
ediiÉci residenziali e/o atéività sit�ate nelle immediate vicinanze.

32.4. Nelle aree di c�i al p�nto precedente non è ammessa alc�na ediiÉcazione. Dovrà essere posta 
particolare atéenzione all’inserimento paesaggistico sia per i materiali e l’ill�minazione proposti, 
sia  per  il  mascheramento  anche  vegetale  che  dovrà  prioritariamente  mitigare  l’infrastr�té�ra 
rispetéo alle principali vis�ali. In q�este aree sono sempre ammesse aree a verde.

32.5. Per i parcheggi privati all’interno del centro storico vale q�anto disposto dalla normativa 
provinciale vigente e dall’articolo 31 delle Norme tecniche di até�azione del PRGIS.
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TITOLO III  - PROGRAMMAZIONE URBANISTICA DEL 
SETTORE COMMERCIALE

Art. 33 - Disciplina del settore commerciale

1. Le  presenti  disposizioni  costit�iscono  adeg�amento  della  disciplina  �rbanistica  del  Piano 
Regolatore Generale alla normativa provinciale in materia di commercio ai sensi della L.P.  30 
l�glio 2010, n.17 e ss.mm. “Disciplina dell’atéività commerciale”, nonché alle relative disposizioni 
até�ative  stabilite  con  deliberazione  della  Gi�nta  provinciale  n.13359  di  data  1  l�glio  2013  e 
s�ccessive modiiÉche (criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale e relativo 
Allegato  parte  integrante),  di  seg�ito  denominate  “criteri  di  programmazione  �rbanistica  del 
setéore commerciale”. E’ fatéo salvo q�anto previsto dalle Norme transitorie della L.P. 30 l�glio 
2010, n.17 e ss.mm. e dal Piano Territoriale di Com�nità (stralcio commerciale).

2. u²alora  le  disposizioni  normative  richiamate  dovessero  subire  delle  modiiÔche, 
l’adeguamento  avverrà  d’uÏÉcio  senza  necessità  di  adottare  alcuna  variante  di 
adeguamento.

Art. 34 - Tipologie commerciali e deiÔnizioni

1. Per i iÉni di c�i alla presente disciplina, le deiÉnizioni degli esercizi di vendita sono descritée nei 
criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale di c�i alla deliberazione n.13359 del 
1 l�glio 2013 e s.m.i..
Ulteriori speciiÉcazioni sono conten�te nel Decreto del Presidente della Provincia 23 aprile 2013 
n.6-108/Leg e ss.mm.. In particolare si intendono medie str�té�re di vendita gli esercizi al detéaglio 
aventi s�periÉcie di vendita s�periore a 150 metri q�adrati e iÉno a 800 metri q�adrati.

2. Ai iÉni delle presenti disposizioni, il trasferimento di str�té�re di vendita al detéaglio già atéivate, 
eq�ivale all’apert�ra di n�ovi esercizi commerciali (insediamenti).

Art. 35 - Localizzazione delle strutture commerciali

1. S�l territorio com�nale, fermo restando q�anto stabilito dai s�ccessivi commi, è ammesso solo 
l’insediamento  di  esercizi  di  vicinato,  di  medie  strutture  di  vendita e  l’attività  di 
commercio all’ingrosso.

2. Negli  insediamenti  storici,  individ�ati  nella  cartograiÉa  di  piano  regolatore,  è  ammessa  la 
possibilità di insediamento di esercizi commerciali di q�alsiasi tipologia e s�periÉcie, q�indi anche 
di grandi str�té�re di vendita e di centri commerciali  al  detéaglio.  Rimane com�nq�e fermo il 
rispetéo delle disposizioni in tema di t�tela dei centri storici di c�i al Piano Regolatore generale 
degli Insediamenti Storici (P.R.G.I.S.) e dei parametri edilizi delle presenti norme di até�azione, 
ancorché  di  ogni  altra  prescrizione  derivante  dalle  disposizioni  in  materia  di  val�tazione  di 
impatéo ambientale (VIA).

3. L’insediamento delle grandi str�té�re di vendita e di centri commerciali nell’ambito degli ediiÉci 
soggetéi alla categoria del resta�ro e di q�elli vincolati ai sensi del D.Lgs. n.42/2004, è s�bordinato 
alla presentazione di �no speciiÉco st�dio che ill�stri gli impatéi diretéi, indiretéi ed indotéi, sia 
q�elli ambientali che tecnico-realizzativi determinati dall’intervento.
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4.  All’esterno  degli  insediamenti  storici,  in  t�tée  le  aree  compatibili  con  la  destinazione 
commerciale  e  nel  rispetéo  dei  parametri  stabiliti  dalle  disposizioni  delle  presenti  norme  di 
até�azione  per  le  singole  aree,  nonché  nel  rispetéo  dei  vincoli  detéati  dal  Piano  �rbanistico 
provinciale, è ammessa la possibilità di insediamento di esercizi di vicinato e di medie str�té�re di 
vendita.

5. Unitamente ad altre destinazioni d’�so ammesse, possono essere insediati gli esercizi di vicinato 
e le medie str�té�re di vendita anche:

a. nelle zone per  aree per atérezzat�re alberghiere o ricetéive di c�i agli arté.102,103 e 104;
b. nelle zone per atérezzat�re sportive [as] di c�i all’art. 89 e maggiori complessi sportivi e 
ricreativi [S] di c�i al’art.88 delle presenti norme.

Art. 36 - Attività commerciale nelle aree produttive del settore secondario

1. Ai iÉni dell’insediamento delle atéività ed esercizi commerciali nelle aree prod�téive del setéore 
secondario  si  rimanda  al  p�nto  7  dei  criteri  di  programmazione  �rbanistica  del  setéore 
commerciale (allegato alla deliberazione n.13359/2013 e ss.mm.).

Nelle aree prod�téive del setéore secondario di livello provinciale e di livello locale  è ammessa 
l’atéività di commercializzazione dei relativi prodotéi, nonché di prodotéi aÏÉni nel rispetéo delle 
disposizioni stabilite dal Piano regolatore e fatéa salva la prevalenza dell’atéività prod�téiva e la 
gestione �nitaria rispetéo a ciasc�n insediamento, come stabilito dall’articolo 33, comma 2 delle 
norme di até�azione del PUP.

2. Nelle aree prod�téive del setéore secondario di livello provinciale e di livello locale sono inoltre 
ammessi esercizi commerciali sia al detéaglio che all’ingrosso nei seg�enti casi:
a)  esercizi  di  commercio  per  la  vendita  di  materiali,  componenti  e  macchinari  impiegati  
nell’ind�stria delle costr�zioni di c�i all’articolo 33, comma 1, letéera g), delle norme di até�azion
e del PUP;
b) esercizi di commercio per la vendita di a�toveicoli alle condizioni e nei limiti di c�i all’articolo 
33, comma 6, letéera c), delle norme di até�azione del PUP.

3. Nelle aree prod�téive del setéore secondario di livello locale aventi caratéere m�ltif�nzionale 
speciiÉcatamente individ�ate dagli arté. 71bis delle presenti norme di até�azione del PRG, sono 
ammessi esercizi di vicinato e medie str�té�re di vendita per ogni merceologia. 

4. Nelle aree prod�téive del setéore secondario di livello locale esistenti, sono inoltre ammesse le 
atéività e gli esercizi commerciali di c�i all’art.118, comma 3 della legge provinciale 4 agosto 2015, 
n. 15.

Art. 37 - Vendita dei prodotti dell’agricoltura da parte di imprenditori 
agricoli

1. Fatéo salvo q�anto previsto dagli speciiÉci articoli delle presenti norme (arté.79-80-81-81bis-82-
83-84-85-86),  nelle  zone  omogenee  ”E”  sono  ammesse  atéività  di  vendita  dei  propri  prodotéi 
agricoli nel rispetéo del Piano �rbanistico provinciale e nei limiti previsti dall’art. 2135 del Codice 
Civile e dal Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e ss.mm. (Orientamento e modernizzazione 
del setéore agricolo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001), nonché nel rispetéo dell’art 116 
bis della legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15.
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Art. 37 bis - Attività commerciali all’ingrosso

1. Il  commercio  all’ingrosso  è  ammesso  nelle  medesime  zone  in  c�i  è  compatibile  l’atéività 
commerciale al detéaglio q�alora esercitato congi�ntamente con il commercio al detéaglio stesso.
2. Nelle  aree  prod�téive  del  setéore  secondario  di  livello  provinciale  e  di  livello  locale  sono 
ammessi  esercizi  al  detéaglio  e  all’ingrosso  sia  congi�ntamente  che  da  solo,  di  q�alsiasi 
dimensione,  limitatamente  alla  vendita  di  materiali,  componenti  e  macchinari  impiegati 
nell’ind�stria delle costr�zioni di c�i all’articolo 33, comma 1, letéera g), delle norme di até�azione 
del PUP.
3. Nelle  aree prod�téive del  setéore secondario di  livello  locale,  ad eccezione di  q�elle  aventi 
caratéere m�ltif�nzionale, il commercio all’ingrosso di merceologie diverse da q�elle del comma 2 
p�ò essere esercitato solo singolarmente e cioè in assenza di commercio al detéaglio.

Art. 37 ter - Spazi di parcheggio

1. I parcheggi pertinenziali destinati alle atéività commerciali devono possedere le caratéeristiche 
stabilite  dal  p�nto  10  “Caratéeristiche  dei  parcheggi  pertinenziali  riferite  ad  ogni  tipologia 
commerciale” dei criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale di c�i alla D.G.P. 
n.13359/2013  e  ss.mm.  e  per  q�anto  non  già  espressamente  previsto  da  q�esta  delibera,  le 
disposizioni  di  c�i  al  Regolamento  �rbanistico-edilizio  provinciale  (d.P.P.  19  maggio  2017 
n.8-61/Leg. e ss.mm.) 
2. Lo standard a parcheggio degli esercizi commerciali al detéaglio è stabilito dalle disposizioni di 
c�i ai criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale, in particolare:
a)  all’interno  degli  insediamenti  storici  valgono  le  disposizioni  di  c�i  al  p�nto  2.2  “Spazi  di 
parcheggi” dei criteri;
b)  all’esterno degli  insediamenti  storici  valgono le  disposizioni  di  c�i  al  p�nto 3.2  “Parcheggi 
pertinenziali” dei criteri.
3.  L’estensione  o  la  variazione  del  setéore  merceologico  opp�re  la  modiiÉca  della  tipologia 
distrib�tiva sono consentite solo nel caso in c�i per l’intera s�periÉcie di vendita siano rispetéate le 
dotazioni di parcheggi pertinenziali stabiliti dalle presenti norme in relazione ai diversi setéori 
merceologici  in c�i  operano.  Nei  casi  in c�i  tali  variazioni  non siano soggetée a permesso di 
costr�ire  o  a  presentazione  di  segnalazione  certiiÉcata  di  inizio  atéività  ai  sensi  della  legge 
�rbanistica  provinciale,  il  rispetéo  delle  dotazioni  di  parcheggi  pertinenziali  è  provato  da 
certiiÉcazione di �n tecnico abilitato a corredo della SCIA presentata al com�ne ai sensi della legge 
provinciale s�l commercio. Nei casi di interventi di ristr�té�razione edilizia di ediiÉci già destinati 
a commercio al detéaglio, per la medesima destinazione commerciale preesistente, sono fatée salve 
le  preesistenti  dotazioni  di  parcheggi  pertinenziali  se,  atéraverso �na speciiÉca e  doc�mentata 
relazione tecnica, è dimostrata l’impossibilità di rispetéare i parametri stabiliti ai p�nti 3.2 e 6.3 dei 
criteri provinciali di programmazione �rbanistica del setéore commerciale.
4. Per gli insediamenti destinati al commercio all’ingrosso esercitato in maniera a�tonoma (cioè 
non congi�ntamente al detéaglio) è previsto �no spazio di parcheggio come stabilito dalla Tabella 
A allegata al  Regolamento �rbanistico-edilizio provinciale  (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e 
ss.mm.).
5. L’atéività commerciale m�ltiservizio di c�i all’articolo 61 della legge provinciale n. 17 del 2010, 
concernente interventi  per  favorire  l’insediamento di  atéività  economiche in zone montane,  è 
esentata dalla realizzazione dei parcheggi. 
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Art. 37 quater - Altre disposizioni

1. T�téi gli esercizi commerciali con s�periÉcie di vendita s�periore a mq 250 devono garantire la 
presenza di servizi igienici come prescritéo dai p�nti 2.3 “Altri parametri” e 3.4 “Servizi igienici a 
disposizione della clientela” dei criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale. Per 
le grandi str�té�re di vendita valgono le disposizioni stabilite dal p�nto 6.4 “Servizi a disposizione 
della clientela” dei criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale.
2.  All’esterno  degli  insediamenti  storici,  il  rilascio  del  titolo  edilizio  per  n�ove  costr�zioni  e 
demolizioni con ricostr�zione destinate all’ apert�ra e all’ampliamento di s�periÉcie entro i limiti 
dimensionali massimi di medie str�té�re di vendita, con s�periÉcie di vendita s�periore a mq 500, è 
s�bordinato al rispetéo dei parametri edilizi di c�i al primo paragrafo del p�nto 3.3 “Parametri 
edilizi” dei criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale.
3. Nelle zone miste sotéoposte dal Piano Regolatore Generale alla formazione di �n piano até�ativo 
soggetéo  a  convenzione  ai  sensi  delle  legge  �rbanistica  provinciale,  il  Com�ne  p�ò  disporre 
motivatamente la deroga ai parametri di c�i alle letéere a), b) e c) del p�nto 3.3 e ai parametri 
stabiliti al p�nto 3.2, letéere c) e d) dei criteri provinciali. Deve in ogni caso essere assic�rato il 
limite  minimo di  parcheggi  pertinenziali  di  0,5  mq per  ogni  metro  q�adrato  di  s�periÉcie  di 
vendita.

Art. 37 quinquies - Recupero e riqualiiÔcazione di insediamenti esistenti

1. Al iÉne del risparmio di territorio e del rec�pero e riq�aliiÉcazione territoriale, paesaggistica, 
ambientale ed architetéonica di contesti ediiÉcati esistenti, per gli interventi iÉnalizzati all’apert�ra 
o all’ampliamento di s�periÉcie entro i limiti dimensionali massimi di medie str�té�re di vendita in 
ediiÉci esistenti, all’esterno degli insediamenti storici, vale q�anto stabilito dal p�nto 3.5 “Criteri 
speciiÉci per la riq�aliiÉcazione di insediamenti esistenti” dei criteri di programmazione �rbanistica 
del setéore commerciale.

Art. 37 sexies - Ampliamento delle medie strutture di vendita esistenti entro 
la soglia dimensionale massima

1.  Per l’ampliamento delle medie str�té�re di  vendita esistenti  entro la soglia dimensionale si 
applicano le disposizioni stabilite dai p�nti 3.2  “Parcheggi pertinenziali”, 3.3  “Parametri edilizi” e 
3.4  “Servizi igienici a disposizione della clientela” dei criteri di programmazione �rbanistica del 
setéore commerciale. Nel caso di ampliamento di medie str�té�re di vendita atéivate da almeno 5 
anni,  si  applicano le  disposizioni  stabilite  dal  p�nto 3.6  “Criteri  speciiÉci  per  l’ampliamento  di 
str�té�re di vendita esistenti” dei criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale.

Art. 37 septies - Ampliamento delle medie strutture di vendita esistenti 
oltre la soglia dimensionale e delle grandi strutture di vendita esistenti

1. L’ampliamento delle medie str�té�re di vendita esistenti oltre la soglia dimensionale e delle 
grandi  str�té�re di  vendita  è  consentito  decorsi  almeno cinq�e anni  dalla  data  di  atéivazione 
dell’esercizio a seg�ito dell’apert�ra o dell’�ltimo ampliamento ed entro il  limite massimo per 
ciasc�n ampliamento del 20 per cento della s�periÉcie precedentemente a�torizzata, nel rispetéo 
delle  disposizioni  stabilite  con  il  p�nto  6.6  “Criteri  per  l’ampliamento  di  str�té�re  di  vendita 
esistenti” dei criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale.
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Art. 37 octies - Criteri speciiÔci nel caso di ampliamento con utilizzo di 
ediiÔci dismessi da riqualiiÔcare

1. Nell’otéica  del  risparmio  del  cons�mo  di  territorio  e  della  riq�aliiÉcazione  territoriale, 
paesaggistica o ambientale, per gli interventi iÉnalizzati all’ampliamento delle grandi str�té�re di 
vendita o delle medie str�té�re di vendita oltre la soglia dimensionale, �tilizzando ediiÉci dismessi 
da  sotéoporre  ad  interventi  organici  di  riq�aliiÉcazione  anche  sotéo  il  proiÉlo  tipologico  ed 
architetéonico, si applica il p�nto 6.5 “Criteri speciiÉci nel caso di �tilizzo di ediiÉci esistenti e aree da 
boniiÉcare”, secondo capoverso, dei criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale.

Art. 37 nonies - Valutazione di impatto ambientale

1. Per la Val�tazione di impatéo ambientale valgono le disposizioni di c�i al p�nto 9 “Val�tazione 
di impatéo ambientale” dei criteri di programmazione �rbanistica del setéore commerciale.
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TITOLO IV - DISCIPLINA DELLE SINGOLE ZONE

CAPITOLO 1 - ARTICOLAZIONE IN SISTEMI DEL PIANO 
REGOLATORE GENERALE

Art.38 - Suddivisione sistemica del Piano

La cartograiÉa del Piano Regolatore Generale è  relativa ai tre sistemi in c�i il Piano �rbanistico 
Provinciale s�ddivide il territorio e cioè:
- sistema ambientale;
- sistema insediativo e prod�téivo;
- sistema infrastr�té�rale;
Per comodità di  rappresentazione e facilità di  cons�ltazione il  sistema infrastr�té�rale è stato 
rappresentato s�lle cartograiÉe del sistema insediativo e prod�téivo

Art. 39 - Sistema ambientale

La cartograiÉa del sistema ambientale stabilisce il “regime a�torizzatorio”; in essa si evidenziano: 
le a�torizzazioni, i n�lla osta o i pareri speciiÉci, necessari preliminarmente all’otéenimento del 
permesso di costr�ire.
Il sistema individ�a, con rinvio alla cartograiÉa del PUP:
- aree di t�tela ambientale, 
- aree di protezione idrogeologica, 
- laghi e corsi d’acq�a;
- zone di protezione dei laghi e corsi d’acq�a;
- riserve locali e zone speciali di conservazione;
- zone di rilevanza ambientale e c�lt�rale;
- beni di interesse ambientale e nat�ralistico.

Art. 40 - Sistema insediativo,  produttivo  e infrastrutturale

Il sistema insediativo, prod�téivo e infrastr�té�rale  stabilisce la “destinazione d’�so e le modalità 
di intervento” s�l territorio in relazione alla f�nzione, alla zona omogenea, alla densità, ai dati 
stereometrici,  al  rapporto  con  l’ambiente  ed  il  paesaggio  nonché   la  localizzazione  delle 
infrastr�té�re che comportano vincoli diretéi dei s�oli.

Il sistema individ�a:
- perimetri dei centri storici e categorie di intervento s�gli ediiÉci;
- insediamenti storici sparsi ed elementi storici minori;
- insediamenti: abitativi, commerciali, prod�téivi;
- aree per atérezzat�re e servizi p�bblici: verde, servizi, atéività colletéive, servizi
religiosi;
- aree per atérezzat�re t�ristiche;
- aree agricole, forestali ed improd�téive, e relative atérezzat�re;
- aree a protezione di siti e beni di particolare interesse c�lt�rale, nat�ralistico o
paesaggistico;
- aree di rispetéo: a t�tela delle acq�e, della sal�te p�bblica, della sic�rezza degli
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abitati e del s�olo, dei cimiteri, delle strade e ferrovie, servitù militari;
- parcheggi;
- vincoli di pianiiÉcazione até�ativa.
In relazione alle infrastr�té�re il sistema individ�a:
- ferrovie e viabilità;
- impianti tecnologici: dep�ratori e serbatoi;
- reti di trasporto energetico;
- fasce di rispetéo relative alle infrastr�té�re precedenti.
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CAPITOLO 2 - SISTEMA AMBIENTALE

Art. 41 - Aree di tutela ambientale

41.1.  Le aree di t�tela ambientale di c�i all’art.11 della L.P.n.5 27 maggio 2008 e ss.mm., sono 
individ�ate con apposita graiÉa s�lla cartograiÉa di piano.
41. 2.  In q�este zone la t�tela si até�a nelle forme e modalità previste dalla vigente legislazione 
provinciale s�lla t�tela del paesaggio.
                                                                      

Art. 42 - Aree di protezione idrogeologica

42.1  Tali aree sono indicate schematicamente negli appositi riq�adri conten�ti nella cartograiÉa 
della Carta di Sintesi della pericolosità (CSP) vigente.

42.2  La  t�tela  delle  aree  sotéoposte  a  vincolo  idrogeologico  si  até�a  conformemente  alla 
legislazione provinciale vigente in materia ed in particolare ai sensi dell’art.45 delle Norme di 
até�azione del n�ovo PUP e ss.mm..

42.3.VeriiÔche  criticità. Alc�ne  aree  possono  presentare  �n’esposizione  alla  pericolosità  da 
cad�ta massi  e  da colate  detritiche.  Detée criticità  devono essere  veriiÉcate  nel  caso in  c�i  si 
prevedano all’interno di q�este aree interventi edilizi.  Dove previsto dalla cartograiÉa del PRG, è 
obbligatorio  allegare  all’istanza  di  permesso  di  costr�ire  e/o  al  titolo  edilizio  la  veriiÉca  della 
compatibilità  con  i  ris�ltati  di  analisi  speciiÉche  s�i  crolli  rocciosi,  al  iÉne  di  non  a�mentare 
l’esposizione al rischio geologico, in caso di realizzazione di n�ovi vol�mi, a�menti di vol�me, cambi 
di  destinazione d’�so,  demolizioni-ricostr�zioni  o altri  interventi  soggetéi  a veriiÉca,  acq�isendo 
parere  da  parte  del  Servizio  Geologico  della  Provincia  A�tonoma  di  Trento,  se  previsto  dalla 
normativa della Carta di Sintesi della pericolosità (CSP) vigente.

Art. 43 - Laghi e corsi d’acqua

43.1.  Il  Piano regolatore  riporta  con apposita  simbologia  la  delimitazione dei  laghi,  dei  corsi  
d’acq�a e dell’event�ale fascia di erosione. L�ngo t�téi i corsi d’acq�a va manten�ta �na fascia di 
vegetazione riparia di almeno 10 metri (L.P. 11/2007 e ss.mm. e art.25 del d.P.P. 20 setéembre 2013, 
n.22-124/Leg), laddove presente, evitando interventi di modiiÉca di destinazione d’�so che possano 
comprometéere o rid�rre tale fascia.

43.2. La riva dei laghi e dei corsi d’acq�a - sia per importanza geograiÉca che ne deriva d’essere 
l�ogo di transizione tra la terra e l’acq�a, sia per l’importanza sociale derivante dall’�so della 
popolazione - è di interesse p�bblico indipendentemente dalla normativa speciiÉca che la regola.

43.3. All’interno di tali zone, è possibile il ripristino della conformazione originale delle rive delle 
linee storiche di demarcazione tra diversi habitat vegetali, ripristinando l’accessibilità pedonale ai 
corsi d’acq�a l�ngo i percorsi storici, ricostr�endo o riaprendo i sentieri originali distr�téi o resi 
impraticabili, in modo da rec�perare il più possibile al godimento p�bblico le rive dei iÉ�mi, dei 
torrenti e dei laghi.

43.4. In particolare per q�anto rig�arda le zone lac�stri si raccomanda il rispetéo e la t�tela della 
vegetazione esistente e specialmente dei canneti, degli aggallati e delle  piante acq�atiche lÛoreali. 
Nell’esigenza di realizzare percorsi ed accessi pedonali si s�ggerisce l’�tilizzo di materiali nat�rali.
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43.5. Sono altresì consentiti gli appostamenti per lo st�dio della fa�na e specie vegetali.

43.6 Sono di competenza provinciale:   
• le acq�e p�bbliche iscritée all’elenco provinciale a prescindere dall’intestazione tavolare:
• le particelle demaniali appartenenti al demanio
• i tratéi ed i corsi d’acq�a dove la PAT ha investito risorse per la sistemazione  anche nel 

recente passato e dove sono presenti opere da essa costr�ite e che necessitano q�indi di 
t�tela per non vaniiÉcare gli efËetéi sistematori.

S�i corsi d’acq�a di competenza provinciale gli interventi possibili ed i relativi procedimenti sono 
disciplinati dalla normativa di setéore rappresentata dalla L.P.18/1976 e relativo Regolamento di 
até�azione (d.P.P. del 20 setéembre 2013 n.22-124/Leg.) e ss.mm.. In particolare è disciplinato da 
tale legge anche il prelievo di materiale dagli alvei, q�ando rientrante in operazioni di ordinaria 
man�tenzione  del corso d’acq�a. 

Gli interventi che ricadono nelle fasce di rispetéo idra�lico di �n corso d’acq�a iscritéo nell’elenco 
delle  Acq�e  P�bbliche  (10  m  di  larghezza  s�lle  sponde)  o  nell’ambito  del  demanio  idrico 
provinciale devono sotéostare al detéato della legge provinciale 8 l�glio 1976, n.18 e s.m., “Norme in 
materia di acq�e p�bbliche, opere idra�liche, e relativi servizi provinciali” e relativo regolamento di 
até�azione  (Decreto  del  Presidente  della  provincia  dd.20/09/2013  n.22-124/Leg).  Event�ali 
interventi sono in ogni caso a�torizzati o concessi dal Servizio Bacini Montani, solamente se le 
condizioni idra�liche, patrimoniali o le necessità di gestione del corso d’acq�a lo consentono.

43.7.  Per q�anto rig�arda i corsi d’acq�a identiiÉcati come Boali, anche q�ando sono coperti o 
previsti come strade locali da potenziare, rimangono com�nq�e identiiÉcati come acq�e p�bbliche 
iscritée all’apposito elenco. Nei corsi d’acq�a di  competenza com�nale è vietato procedere ad 
escavazioni ed estrazioni di inerti se non nelle zone espressamente indicate dal P.R.G.

43.8. u²elle esistenti e non conformi al presente str�mento �rbanistico, vanno ripristinate a verde 
nei  termini  stabiliti  dal  sindaco  e  sistemate  in  modo  da  inserirsi  organicamente  nel  sistema 
ambientale circostante.

43.9. Le opere idra�liche di difesa e regimazioni delle acq�e, di presa, sbarramento e simili, sono 
sempre  ammesse  ma  devono  essere  costr�ite  per  le  parti  a  vista  con  tecniche  e  materiali 
tradizionali (paramenti in pietra, scogliere, ecc.), mirando a conseg�ire la minima alterazione dello 
stato di fatéo e il massimo inserimento ambientale. Sono altresì ammessi interventi per l’approdo e 
l’alaggio delle imbarcazioni.

43.10.  Le modalità e le  proced�re per la  man�tenzione,  la  p�lizia idra�lica e le  possibilità di 
intervento nelle aree indicate in cartograiÉa come laghi, bacini artiiÉciali, iÉ�mi, torrenti o fascia di 
erosione, sono regolate dalla L.P. 8 l�glio 1976, n. 18 ”Norme in materia di acq�e p�bbliche, opere 
idra�liche e relativi servizi provinciali” e ss.mm. e relativo Regolamento di até�azione (d.P.P. del 20 
setéembre 2013 n.22-124/Leg.) e ss.mm..

43.11.  Per la deiÉnizione esatéa della proprietà p�bblica, appartenente al demanio provinciale, si 
rimanda agli arté. 4 e 5 della citata L.P. 18/76. Le modalità di intervento sono deiÉnite dall’art.7 
della medesima legge.

43.12.  Event�ali  corsi  d’acq�a  non  indicati  in  cartograiÉa  sono  com�nq�e  assoggetéati  alla 
presente normativa.
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43.13. Gli interventi in fregio ai corsi d’acq�a devono rispetéare i conten�ti dell’art.9 della legge 
provinciale 23 maggio 2007, n.11 “Governo del territorio forestale e montano, dei corsi d’acq�a e 
delle aree protetée” e ss.mm..

43.14. Gli interventi s�i corsi d’acq�a devono inoltre rispetéare i conten�ti degli articoli 28 e 29 
del Capo V delle norme di até�azione del Piano generale di �tilizzazione delle acq�e p�bbliche e 
ss.mm..

43.15. Gli interventi di sistemazione idra�lico-forestale, compresi q�elli di man�tenzione s�i corsi 
d’acq�a, sono disciplinati dall’art.89 della legge provinciale 23 maggio 2007, n.11 “Governo del 
territorio forestale e montano, dei corsi d’acq�a e delle aree protetée”e ss.mm..

43.16. Per le aree agricole esistenti e pianiiÉcate sit�ate in adiacenza ai corsi d’acq�a valgono le 
disposizioni della d.G.P. n.54650/1987 e ss.mm. in merito allo smaltimento dei liq�ami s�l s�olo 
agricolo.
Ai  sensi  della  s�ccitata  d.G.P.  n.54650/1987  e  ss.mm.,  è  vietata  l’�tilizzazione  dei  fertilizzanti 
organici (liq�ami e letame):
- all’interno dei centri e n�clei abitati esistenti, fatéo salvo l’impiego del letame mat�ro secondo le 
tradizionali pratiche agronomiche;
- per �na fascia di rispetéo dei centri, dei n�clei abitativi e delle abitazioni, di 10 metri (mis�rati a 
partire dalle s�periÉci esterne degli ediiÉci posti nella cint�ra perimetrale), nel caso di liq�ami. Tale 
divieto non si applica allo spargimento del letame mat�ro;
- per �na fascia di rispetéo di 10 metri delle str�té�re o atérezzat�re o servizi p�bblici o aperti al 
p�bblico (q�ali impianti e campi sportivi, parchi �rbani, ecc.) nel caso di liq�ami. Tale divieto non 
si  applica  nel  caso  di  spargimento  del  letame  mat�ro  secondo  le  tradizionali  pratiche 
agronomiche;
- delle zone di t�tela assol�ta e di rispetéo di sorgenti, pozzi e p�nti di presa di acq�e destinate al 
coms�mo �mano ai sensi del DPR n.236/1988 e ss.mm.;
- per �na fascia di rispetéo dei corpi d’acq�a s�periÉciali di 10 metri nel caso di liq�ami, di 5 metri 
nel caso di letame solido;
- nelle s�periÉci golenali ed in q�elle costit�enti casse di espansione, fatéa salva la concimazione 
efËeté�ata mediante interramento del letame mat�ro;
- nei parchi nat�rali e nelle aree destinate a parchi nat�rali, fatée salve le atività e le �tilizzazioni 
ammesse dalla disciplina provinciale s�i parchi;
- nelle aree ricoperte da bosco escl�si i vivai agroforestali e gli inerbimenti;
-  in  q�antità  tali  che,  in  rapporto  alla  pendenza  dei  terreni,  diano  l�ogo  a  fenomeni  di 
r�scellamento.

43.17. E’ inoltre fatéo divieto di spargere, acc�m�lare o stoccare, a iÉni di smaltimento, i liq�ami 
derivanti da deiezioni animali nelle aree individ�ate dal comma precedente, nonché nelle aree 
calanchive, franose, geologicamente instabili o di cava.

Art. 44 - Zone Speciali di Conservazione (ZSC)

44.1. S�l territorio del Com�ne di Borgo Vals�gana sono individ�ati q�atéro ZSC e precisamente :
- sito “ Zaccon” cod. IT 301200125
- sito “ Il Laghetéo” cod. IT 301200085
- sito “ grotéa di Costalta”              cod. IT 301200139
- sito “ Torcegno”              cod. IT 301200124

44.2. I PRG individ�a tali siti con apposita simbologia e sigla.
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44.3 Nei Zone  Speciali di Conservazione  (ZSC) si applicano le opport�ne mis�re per evitare il 
degrado degli habitat nat�rali e degli habitat delle specie di interesse com�nitario, conformemente 
alle diretéive 92/43/CEE, nonché al DPR 357/97 e ss.mm., alla L.P. n. 5 di data 27 maggio 2008 e 
DGP n.50-157/Leg 03/11/2008 e ss.mm..
u²alsiasi  piano,  all’interno  del  territorio  com�nale  e  t�téi  i  progetéi  che  abbiano  incidenza 
signiiÉcativa s�lle Zone Speciali di Conservazione ovvero ogni intervento al di f�ori dei siti che 
possa incidere in essi in modo signiiÉcativo, anche congi�ntamente ad altri progetéi , va sotéoposto 
a val�tazione di incidenza secondo le proced�re previste dalla normativa provinciale vigente (L.P. 
10/2004 e ss.mm.).                                                                   

Art. 45 - Zone di protezione dei corsi d’acqua

45.1. Nelle zone di protezione dei corsi d’acq�a è vietato q�alsiasi intervento che non consideri il 
q�adro nat�ralistico esistente e che non tenda alla conservazione o alla ricostr�zione dei s�oi 
connotati originali.

45.2.  L�ngo il corso dei canali artiiÉciali la profondità è ridotéa a m.25 dal coniÉne esterno degli 
argini.
In q�esta fascia oltre a q�anto previsto dal precedente art.43 (Laghi e corsi d’acq�a) sono vietate le 
discariche, la p�bblicità commerciale e la segnaletica ridondante.

45.3.  Gli  ediiÉci  ricadenti  nella  zona di  protezione dei  corsi  d’acq�a,  possono essere ampliati, 
secondo le indicazioni conten�te nei rispetéivi articoli di destinazione �rbanistica.

45.4.  Gli  interventi  edilizi  ammessi  nella  fascia  t�telata,  devono  rispetéare  la  speciiÉcità 
morfologica  e  vegetazionale  del  sito,  limitando  le  vol�metrie  e  l’impatéo  visivo  con  tecniche 
progeté�ali e �so di materiali appropriati (preferibilmente tradizionali). Le pavimentazioni esterne 
ai fabbricati dovranno essere permeabili, mentre per q�anto rig�arda l’arredo esterno, recinzioni 
ed ill�minazioni saranno improntate alla massima
semplicità,  rec�perando  la  tipologia  costr�téiva  tradizionale  ed  evitando  str�té�re  ed 
apparecchiat�re vistose.

45.5.  Entro  tale  perimetro  rimangono  in  vigore  le  prescrizioni  di  c�i  alle  leggi  nazionali  e 
provinciali.

Art. 45 bis - Aree di protezione di pozzi e sorgenti

Tali aree sono indicate nella Carta dei pozzi,  delle sorgenti selezionate e delle risorse idriche,  
approvate dalla Gi�nta provinciale con deliberazione n. 2248 del 5 setéembre 2008 ai sensi dell’art. 
21 delle norme di até�azione del PUP.

Art. 46 - Riserve locali

46.1. Le riserve nat�rali sono regolamentate dalla L.P. 23 maggio 2007, n.11 e s.m.

46.2. Le riserve nat�rali sono distinte fra provinciali e locali

46.3. Le riserve nat�rali provinciali sono costit�ite da territori di rilevanza provinciale, destinate 
speciiÉcamente alla conservazione di �na o più specie nat�ralisticamente rilevanti della lÛora e 
della  fa�na,  opp�re  di  �no  o  più  ecosistemi  importanti  per  le  diversità  biologiche  e  per  il  
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mantenimento delle risorse genetiche. L'istit�zione delle riserve nat�rali provinciali è disposta con 
deliberazione  della  Gi�nta  provinciale,  d'intesa  con  i  com�ni  territorialmente  interessati.  La 
deliberazione della Gi�nta provinciale deiÉnisce:
a) la perimetrazione dei coniÉni esterni e dell'event�ale zonizzazione interna;
b) le iÉnalità speciiÉche, le norme d'até�azione e di t�tela;
c) gli obietéivi gestionali speciiÉci;
d) le mis�re d'incentivazione, di sostegno e di promozione per la conservazione e la valorizzazione 
delle risorse nat�rali, storiche, c�lt�rali e paesaggistiche del territorio

46.4. Tali disposizioni prevalgono s�lle previsioni �rbanistiche del P.R.G..

46.5. Le  riserve locali  sono costit�ite  da territori  di  limitata  estensione d'interesse  com�nale, 
gestite ai iÉni della conservazione dei loro caratéeri e dei loro conten�ti morfologici, biologici ed 
ecologici, o da altre zone di rilevanza locale, ambientale, paesaggistica, storica e c�lt�rale che si 
prestano  a  �na  valorizzazione  che  non  ne  pregi�dichi  la  conservazione.  L'individ�azione,  la 
delimitazione, l'istit�zione e l'event�ale revisione delle riserve locali  sono disposte dai com�ni 
interessati  nell'ambito  della  proced�ra  di  deiÉnizione  e  di  approvazione  dei  loro  str�menti 
�rbanistici, che deiÉniscono anche i relativi vincoli di t�tela.
Il  P.R.G. con apposita simbologia, riporta nel sistema ambientale la delimitazione delle riserve 
locali.  Sarà  c�ra  dell’Amministrazione  stabilire  speciiÉca  disciplina  in  analogia  alla  normativa 
provinciale in materia di riserve locali.

46.6. In q�este aree, al iÉne di evitare l'alterazione, diretéa o indiretéa, degli elementi caratéeristici 
si applicano i vincoli di t�tela indicati nei commi seg�enti.

46.7. E' vietato modiiÉcare e alterare in alc�n modo gli elementi che compongono le riserve. E' 
vietato depositare riiÉ�ti o materiali di q�alsiasi genere e operare scavi, cambiamenti di colt�ra, 
opere di boniiÉca o prosci�gamento del terreno.

46.9.  S�lla base di q�esti principi generali per ciasc�na delle riserve locali vanno osservate le 
seg�enti prescrizioni gestionali:
n. 1 di rep. - LAGHETTO (A):
- dovrà essere evitato ogni intervento che comporti alterazione della vegetazione pal�stre;
- dovranno essere evitate variazioni artiiÉciali del livello dell'acq�a;
- dovranno essere rispetéati i vecchi alberi sit�ati s�lle rive.

n. 2 di rep. - LAGHETTO (B):
- dovrà essere evitato ogni intervento che comporti alterazione della vegetazione pal�stre;
- dovrà essere evitato q�alsiasi �lteriore em�ngimento delle acq�e;
- lo sfalcio perimetrale dovrà essere consentito ove esso già s�ssista.

Art. 47 - Zone di rilevanza ambientale e culturale

47.1. Il P.R.G. individ�a con apposita simbologia nelle carte del sistema ambientale, sia i man�fatéi 
di  rilevanza  ambientale,  sia  le  zone  di  rilevanza  ambientale  e  c�lt�rale.  u²est’�ltime  sono 
iÉnalizzate  alla  conservazione  del  s�olo,  del  sotéos�olo,  delle  acq�e,  della  lÛora  e  della  fa�na 
atéraverso  il  mantenimento  e  la  ricostr�zione  degli  eq�ilibri  nat�rali,  nonché  atéraverso  la 
controllata fr�izione colletéiva: per atéività di st�dio, di
osservazione, esc�rsionistica e ricreativa.  

47.2. In tali zone il P.R.G. si até�a atéraverso progetéi di salvag�ardia e valorizzazione ambientale.
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47.3. Tali progetéi deiÉniranno:
a)  gli  interventi  e  le  atéività  iÉnalizzate  alla  conservazione  od  al  ripristino  delle  componenti 
nat�rali e dei relativi eq�ilibri;
b)  le  infrastr�té�re  e  le  atérezzat�re  iÉnalizzate  alla  vigilanza  ed  alla  fr�izione colletéiva  delle 
predetée  componenti,  q�ali  percorsi  e  spazi  di  sosta,  compresi  q�elli  �tilizzati  dai  mezzi  di 
trasporto  motorizzati,  posti  di  ristoro,  nonché  i  limiti  e  le  condizioni  di  tale  fr�izione. 
L’installazione delle atérezzat�re sopra richiamate
sia iÉsse che mobili,  p�ò essere prevista solamente ove sia compatibile con la valorizzazione e 
t�tela dell’area;
c) le opere stretéamente necessarie al soddisfacimento dei fabbisogni idropotabili e igienici;
d) le aree appositamente progetéate per il bivacco e l’accensione di f�ochi all’aperto;
e) gli interventi ammessi s�gli ediiÉci esistenti o la loro demolizione. Tali ediiÉci possono essere 
destinati in t�téo o in parte per la vigilanza o per atérezzat�re ricetéive connesse con la fr�izione 
colletéiva della zona;
f) le aree destinate alla forestazione, all’�so agricolo, all’atéività zootecnica di tipo non intensivo 
con le event�ali modalità di intervento.

47.4.  I  progetéi di  salvag�ardia e valorizzazione ambientale dovranno assol�tamente escl�dere 
l’esercizio di atéività s�scetéibili di danneggiare gli elementi geologici o mineralogici, o le specie 
lÛoristiche spontanee e fa�nistiche selvatiche.

47.5. Fino a q�ando non saranno redatéi i progetéi di c�i al presente articolo, nelle aree ricadenti 
nelle zone di rilevanza ambientale e c�lt�rale valgono le disposizioni �rbanistiche di piano con la 
sola limitazione dell’assol�ta inediiÉcabilità di n�ove costr�zione, ad escl�sione dell’ampliamento 
degli ediiÉci esistenti.

47.6. Per beni c�lt�rali e del paesaggio si richiama la disciplina del D.Lgs. n.42/2004.

Art. 48 - Beni di interesse ambientale e naturalistico (art.65 L.P. n.15/2015)

48.1.  Il P.R.G. individ�a con apposita simbologia nelle carte del sistema ambientale, le zone di  
interesse ambientale e nat�ralistico incl�se nello speciiÉco elenco provinciale di c�i all’art.65 L.P. 
n.15/2015 e ss.mm (cod.Z314-Z322). 

48.2. I beni incl�si nell’elenco di c�i al comma precedente, rivestono cospic�i caratéeri di bellezza 
nat�rale o presentano singolarità ecologica o formano p�nti di vista o di belvedere. La t�tela di 
detéi elementi viene esercitata, in base all’art.64 della legge provinciale n.15/2015 e ss.mm., dalla  
Commissione per la pianiiÉcazione territoriale e il paesaggio della com�nità.
                                                                                                

Art. 49 - omissis

Art.50 - Siti inquinati

50.1. L’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente gestisce l’anagrafe dei siti oggetéo di 
procedimento di boniiÉca di c�i all’art. 251 del d.lgs. 152/06, come previsto anche dall’art. 77 bis 
c. 10ter  del  TULP  (D.P.G.P.  26  gennaio  1987  n.  1-41/Leg).  S�l  sito  internet  della  Provincia 
A�tonoma di Trento è disponibile �n estratéo dell'anagrafe aggiornato contenente le principali 
informazioni rig�ardanti i siti oggetéo di procedimento di boniiÉca.
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50.2. I siti oggetéo di procedimento di boniiÉca sono s�ddivisi in classi e deiÉniti dall’art. 240 del 
D.lgs. 152/06 e ss.mm..
                                                                                                          
50.3. S�lla cartograiÉa del Piano Regolatore generale sono riportati i siti oggetéo di procedimento 
di boniiÉca estrapolati dai dati provinciali. Di seg�ito si riportano i codici presenti in cartograiÉa 
con la relativa denominazione ed individ�azione.

CODICE 
SITO

CLASSIFICA DENOMINAZIONE SITO INQUINANTI

SIB0220001 Siti boniiÉcati DISTRIBUTORE CARBURANTE -
ESSO ITALIA S.R.L. PV 2555

IDROCARBURI

SIN0220002 Siti inq�inati EX AZIENDE
AGRARIE

IDROCARBURI

SIN0220004 Siti inq�inati AREA ADIACENTE ACCIAIERIA
VALSUGANA (EX SIDERURGICA)

METALLI: ARSENICO -
ZINCO - CADMIO

SIB0220005 Discariche SOIS boniiÉcate EX DISCARICA RSU LOC. PRIARA

SPI0220008 Sito potenzialmente inq�inato OSPEDALE
S. LORENZO

IDROCARBURI

SNC0220009 Sito non contaminato LOC. FASTRO CROMO ESAVALENTE

SPI0220010 Sito potenzialmente inq�inato EX DISCARICA DI POLVERINO DI
ACCIAIERIA LOC. SAN LORENZO

CROMO
ESAVALENTE - METALLI

SIB0220011 Sito boniiÉcato VIA GOZZER IDROCARBURI: IPA

SNC0220007 Sito non contaminato CENTRO COMMERCIALE “LE VALLI”   IDROCARBURI

SNC0220012 Sito non contaminato AREA VISLE – DEPOSITO DI RIFIUTI PER 
SOTTOFONDO INDUSTRIALE

METALLI

50.4. L’intervento di boniiÉca, secondo la normativa vigente in materia, è sempre ammesso in 
q�alsiasi destinazione di zona previo relativo iter di approvazione.
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CAPITOLO 3 - SISTEMA INSEDIATIVO,  PRODUTTIVO ED 
INFRASTRUTTURALE

Art.51 - Elenco delle zone omogenee ai sensi dell’art. 2 D.M. n. 1444 
del 02.04.19688

51.1.  Il territorio com�nale è s�ddiviso in aree e zone omogenee ciasc�na sotéoposta a distinta 
disciplina:
Zone “A”:  Parti di territorio interessate da agglomerati �rbani che rivestono caratéere storico, 
artistico e di particolare pregio ambientale, aree di antico insediamento ed interesse c�lt�rale ed 
ambientale;
- Insediamenti storici;
- Man�fatéi di interesse storico;
- Viabilità storica;
- Zone ed elementi di interesse archeologico;
Zone “B”:  Parti di territorio totalmente o parzialmente ediiÉcate. Aree ad �so prevalentemente 
residenziale;
B1 – Aree �rbane consolidate b1;
B2- Aree �rbane consolidate b2
B3- Aree �rbane completamento b3
B4- Aree �rbane completamento b4
Zone “C”: Parti di territorio destinate a n�ovi complessi insediativi che ris�ltino inediiÉcate;
C1 -  Aree �rbane  di espansione in corso di até�azione;
C2 – Aree �rbane di espansione di n�ovo impianto;
C3-AT- zone di trasformazione pereq�ativa
Zone  “D”:  Aree  destinate  prevalentemente  alle  atéività  economiche,  ind�striali,  o  ad  esse 
assimilate;
D1 - zone prod�téive del setéore secondario di interesso provinciale esistenti 
D2 - zone prod�téive del setéore secondario  di livello locale esistenti
D3 – Aree di riq�aliiÉcazione �rbanistica
D4- Zone commerciali esistenti e di completamento
D5- Centro atérezzato commerciale/direzionale
D6 [PR ]Zone  commerciali di n�ovo impianto
D7- Aree commerciali integrate (ACI)
Zone “E”: Parti di territorio destinate ad �si agricoli, a bosco, a pascolo e improd�téive
E1: aree agricole di pregio
E2: aree agricole
E3: zone agricole di particolare t�tela
E4: zone per atérezzat�re di s�pporto alla prod�zione agricola
E5: aree a bosco
E6: aree a prato e pascolo
E7: aree improd�téive
E8: aree agricole di rilevanza locale
Zone “F”: Aree per servizi ed atérezzat�re
F1 - zone per atérezzat�re e servizi p�bblici di livello provinciale
F2 - zone per atérezzat�re p�bbliche e di �so p�bblico di interesse �rbano
F3 - zone a verde p�bblico
F4 – zone a parco e a parco agricolo
F5 – zone destinate a strade, spazi p�bblici, piazze e viabilità privata
F6 – zone destinate al sistema ferroviario
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F7 – parcheggi p�bblici e ad �so p�bblico
F8 – percorsi pedonali, ciclabili e ciclopedonali
F9 – zone per atérezzat�re tecniche

Zone “G”: Aree per servizi ed atérezzat�re t�ristiche
G1- Zone per atérezzat�re alberghiere
G2- zone per campeggi
G3 -Zone per istit�ti t�ristico-ricetéivi (colonie)
G4-Aree sciabili

Zone “H”: Aree per verde privato
H1 - zone per il verde privato.

51.2.  Gli  indici  che  regolano  l’ediiÉcazione  nelle  varie  zone  sono da  intendersi  come minimi 
(s�periÉcie  del  lotéo e  s�periÉcie  riservata  agli  spazi  p�bblici)  o  come massimi  non s�perabili 
(altezza, indici territoriali e fondiari di fabbricabilità, s�periÉcie coperta, rapporto di copert�ra, 
indice di �tilizzazione territoriale e fondiaria).
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CAPITOLO 4 - SISTEMA INSEDIATIVO E PRODUTTIVO: AREE 
DI ANTICO INSEDIAMENTO E DI INTERESSE CULTURALE 

ED AMBIENTALE

Art. 52 - Zone omogenee di tipo “A”

52.1.  Le  aree  di  antico  insediamento  e  di  interesse  c�lt�rale  e  ambientale,  classiiÉcate  zone 
omogenee di categoria “A” secondo il D.M. 02.04.19658 n. 1444, ricomprendono gli immobili, isolati 
o ri�niti in complessi, che, per il loro valore, possono e debbono essere conservati. Tali aree si 
disting�ono in:
- Insediamenti storici;
- Man�fatéi minori  di interesse storico c�lt�rale 
- Viabilità storica
- Zone ed elementi di interesse archeologico.

Art.53 - Insediamenti storici

53.1.Per q�anto atéiene agli insediamenti storici compresi i man�fatéi e gli insediamenti sparsi di 
interesse storico artistico, valgono integralmente gli elementi costit�tivi, le norme e gli elaborati 
del Piano Generale per la t�tela ed il rec�pero degli insediamenti storici adotéato deiÉnitivamente 
dal  Consiglio  Com�nale  con  deliberazione  n.22  del  27.03.19955  ed  approvato  dalla  Gi�nta 
Provinciale con deliberazione n.22652 del 01.02.19956, ad eccezione degli art. 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 
20 delle norme di até�azione del P.G.T.I.S  per le q�ali valgono le tipologie d’intervento  previste 
dal Titolo I - Capitolo 3 delle presenti norme.

53.2. Event�ali incongr�enze tra la normativa di c�i al comma precedente e q�ella generale del 
PRG sono risolte a favore della prima.

53.3. Applicazione art.105 della L.P. 15/2015. 
La variante non sostanziale in applicazione all’art. 105 della L.P. 15/2015, prevede �na elencazione 
di schede, �nità abitative, s� c�i non si applica la possibilità dell’ampliamento in sopraelevazione 
in  altezza,  a  fronte  di  val�tazioni  q�ali  tipo e  f�nzione,  caratéeristiche dell’insediamento,  dei 
caratéeri spaziali,  delle sezioni stradali e degli spazi di relazione, sia p�bblici sia pertinenziali, 
descritée  nella  Relazione  ill�strativa  e  metodologica  al  capitolo  B.3.0  “Matrici  �rbane  e 
tipologiche” e codiiÉcate dal Fatéore A al Fatéore H.
La variante non sostanziale individ�a le �nità abitative descritée nell’ Allegato A “Elenco �nità 
abitative”  per  ambito  territoriale,  compresi  gli  ediiÉci  sparsi,  e  rappresentate  nell’  Allegato  B 
cartograiÉa degli abitati di Borgo ambiti A-B-C, D-E-F, G-H-I, L-M-N, O-P-Q, R-S-T, U-V e Olle, 
con le  p�nt�ali  indicazioni  che  fanno esplicito  riferimento  alla  non applicabilità  del  disposto 
normativo provinciale, in riferimento alle speciiÉche caratéeristiche tipologiche e architetéoniche 
individ�ate  in  Variante  ai  sensi  del  comma  2  dello  stesso  articolo,  descritée  nella  Relazione 
ill�strativa e metodologica.
I particolare negli allegati A e B vengono individ�ate le �nità abitative s�ddivise, in base ai criteri 
normativi, in q�atéro classi:

i. Le �nità edilizie che sono assoggetéate alla normativa provinciale art. 105 rappresentati 
in colore “bianco” e non presenti nelle tabelle;

ii. Le �nità edilizie, per le q�ali non si applica l’art. 105 della L.P., rappresentati in colore 
rosso chiaro e nella tabella negli allegati A e B con la dicit�ra nella colonna “Valore” 
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“Cap. B 3.0 comma 5” che mantengono le indicazioni normative previste nelle NTA del 
PRG vigente compresa la possibilità di sopraelevazione, entro i limiti riportati nelle 
norme com�nali;

iii. Le �nità edilizie, per le q�ali non si applica l’art. 105 della L.P., rappresentate in colore 
rosso chiaro e nella tabella con l’indicazione nella colonna “Valore” delle letéere da A a 
H, rappresentativa dei fatéori esplicitati nella relazione ill�strativa, che mantengono le 
indicazioni normative previste nelle NTA del PRG vigente escl�dendone la possibilità 
di sopraelevazione, event�almente prevista;

iv. Le �nità edilizie, per le q�ali non si applica l’art. 105 della L.P., rappresentati in colore 
rosso sc�ro in q�anto assoggetéate a vincolo ai sensi del D.lgs. 142/2004 “Codice dei 
beni c�lt�rali”.

Tale eccezione trova applicazione q�alora vi siano beni di q�alsiasi nat�ra vincolati dal Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 Codice di Beni C�lt�rali.
Si evidenzia che per i vincoli indiretéi intavolati ed i beni di nat�ra storico/artistica (anche se non 
esplicitamente  riconosci�ti)  così  come  descritéi  dal  sopracitato  Decreto,  vanno  in  ogni  caso 
assic�rate le opport�ne veriiÉche di efËetéiva applicabilità della legge per il governo del territorio al 
iÉne di assic�rare il corretéo rapporto con i beni vincolati e impedire la potenziale perdita di beni 
q�ali q�elli descritéi dal Capo I del D. Lgs. 42/2004.

53.4. Adeguamento legge provinciale 4 agosto 2015, n.15 e ss.mm. In adeg�amento alla l.p. 4 
agosto 2015, n.15 e ss.mm., per gli ediiÉci storici e storici isolati, il termine “vol�me” �tilizzato nelle 
presenti norme e nelle norme di até�azione del Piano regolatore generale per gli insediamenti 
storici  vigente  va  inteso  come “vol�me �rbanistico”  così  come deiÉnito  dall’art.3  del  d.P.P.  19 
maggio 2017, n. 8-61/Leg e ss.mm..
Le sopraelevazioni e gli ampliamenti ammessi dal vigente art. 21 delle citate norme di até�azione 
del Piano regolatore generale per gli insediamenti storici devono intendersi nel limite massimo del  
20% del vol�me �rbanistico. Resta salvo l’art.21 comma 4 delle medesime norme.

Art. 54 - Destinazioni d’uso negli insediamenti storici

54.1.  Nelle zone omogenee “A” sono ammesse  t�tée le destinazioni d’�so di c�i al capitolo 3°, 
art.12 categorie: 
- C1°(f�nzioni abitative);
- C2°(f�nzioni direzionali, di servizio, commerciali, artigianali); 
- C6°(f�nzioni alberghiere);
con le seg�enti limitazioni:
- C2°c)  atéività  commerciali  nei  limiti  previsti  dalla  L.P.  30  l�glio  2010,  n.17  e  ss.mm.  con le 
modalità del Titolo III “Programmazione �rbanistica del setéore commerciale”.

54.2.  E’ facoltà del Sindaco opporre divieto a destinazioni d’�so che, a ca�sa del tipo di atéività 
svolta, dei movimenti di traÏÉco indotéi, delle nocività e r�morosità, o per altro motivo, possono 
alterare, in modo dannoso, l’eq�ilibrio �rbanistico della zona limitrofa all’ediiÉcio o dei tess�ti 
storici consolidati.

Art. 55 - Manufatti minori di interesse storico culturale
55.1.  I man�fatéi minori di interesse storico-c�lt�rale  sono individ�ati con apposita simbologia 
s�lla cartograiÉa del P.G.T.I.S, adotéato deiÉnitivamente dal Consiglio Com�nale con deliberazione 
n.22 del 27.03.19955 ed approvato dalla Gi�nta Provinciale con deliberazione n.22652 dell 01.02.19956 
55.2  S� tali  man�fatéi  sono ammessi  gli  interventi  previsti  dagli  art.  24 e  27 delle  Norme di 
até�azione del P.G.T.I.S
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Art. 56 - Viabilità storica

56.1.  E’  costit�ita  dalla  trama  viaria  di  collegamento  del  tess�to  insediativo  antico,  sono 
individ�ati  con  apposita  simbologia  e  nel  tracciato  originario  s�lla  cartograiÉa  del  P.G.T.I.S, 
adotéato  deiÉnitivamente  dal  Consiglio  Com�nale  con  deliberazione  n.22  del  27.03.19955  ed 
approvato dalla Gi�nta Provinciale con deliberazione n.22652 dell 01.02.19956. 
56.2  S�  tali  tracciati sono  ammessi  gli  interventi  previsti  dagli  art.  28  e  29  delle  Norme  di 
até�azione del P.G.T.I.S..

Art. 56 bis - Manufatti e Siti vincolati ai sensi del D.Lgs.n.42/2004

56bis.1  Gli ediiÉci ed i beni vincolati ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei Beni 
c�lt�rali e del Paesaggio)  sono individ�ati come beni da sotéoporre a resta�ro sia nella cartograiÉa 
del PRG che in q�ella del P.G.T.I.S.. La precisa individ�azione cartograiÉca del vincolo è des�mibile 
da ciasc�n speciiÉco provvedimento di vincolo intavolato. Gli interventi di resta�ro c�i gli stessi 
sono  assoggetéati  devono  essere  preventivamente  a�torizzati  dalla  Soprintendenza  per  i  beni 
c�lt�rali della P.A.T, ai sensi degli arté. 21 e 22 del D. Lgs. n. 42/2004.

56bis.2  Sono altresì t�telati dallo stesso Codice dei beni c�lt�rali e del paesaggio:
a) ai sensi dell’articolo 11 – Cose oggetéo di speciiÉche disposizioni di t�tela – comma 1, letéera a) e 
del collegato articolo 50 -  Distacco di beni c�lt�rali  - q�alora ne ricorrano i pres�pposti e le 
condizioni  -  i  beni  c�lt�rali  oggetéo di  speciiÉche disposizioni  di  t�tela  q�ali  gli  afËreschi,  gli 
stemmi, i graÏÉti, le lapidi, le iscrizioni, i tabernacoli e gli altri ornamenti di ediiÉci, esposti o non 
alla p�bblica vista. Le disposizioni ne vietano il distacco, e in senso esteso anche la demolizione o  
la realizzazione di  interventi  che potrebbero portare alla perdita del  bene t�telato,  fatéa salva 
esplicita a�torizzazione del Soprintendente; tale a�torizzazione non è invece necessaria q�alora 
s�l  bene  si  operino  interventi  di  resta�ro.  Appartengono  a  q�esta  categoria  di  beni  anche  i 
man�fatéi di c�i all’articolo 55 delle presenti Norme di até�azione e q�elli indicati al p�nto 1, 
letéere b) e c) dell’art.24 – Man�fatéi accessori del PGTIS;

b) ai sensi del citato articolo 11 p�nto 1. letéera i) e più speciiÉcatamente dalla L. 7 marzo 2001, n. 
78, T�tela del patrimonio storico della Prima G�erra Mondiale, le vestigia del patrimonio storico 
della Prima g�erra mondiale. In particolare, la legge riconosce il valore storico e c�lt�rale delle 
vestigia  della  Prima  g�erra  mondiale,  come  elencate  all’art.  1,  comma  2,  e  ne  prom�ove  la 
ricognizione,  la  catalogazione,  la  man�tenzione,  il  resta�ro,  la  gestione  e  la  valorizzazione; 
dispone  inoltre  che  i  soggetéi,  p�bblici  o  privati  che  intendono provvedere  agli  interventi  di 
man�tenzione,  resta�ro,  gestione  e  valorizzazione  delle  cose  di  c�i  all’art.  1  debbono  darne 
com�nicazione, corredata del progetéo esec�tivo e di atéo di assenso del titolare del bene, almeno 
d�e mesi prima dell’inizio delle opere, alla Soprintendenza competente per territorio;

c)  ai  sensi  dell’art.  12  del  citato  Decreto,  sono sotéoposti  alle  disposizioni  del  Codice  le  cose 
immobili di proprietà di Enti territoriali, enti ed istit�ti p�bblici o persone gi�ridiche private senza 
iÉni di l�cro, la c�i esec�zione risalga a più di setéant’anni, iÉno a q�ando non sia stata efËeté�ata la 
veriiÉca dell’interesse c�lt�rale di c�i allo stesso art. 12. Gli interventi s� tali beni sono soggetéi 
all’a�torizzazione di c�i agli arté. 21 e 22 del D. Lgs. n. 42/2004 iÉntanto che non ne sia eseg�ita la 
veriiÉca dell’interesse c�lt�rale. Ricadono in q�esta fatéispecie anche i man�fatéi accessori, i r�deri 
di interesse c�lt�rale e r�deri edilizi, le rovine e gli elementi di arredo �rbano, fontane e lavatoi, 
disciplinati dagli articoli 24-25-26 e 27 delle Norme di até�azione del PGTIS, le malghe, i rif�gi e i 
man�fatéi  storici  censiti  nel  P.E.M.  q�alora siano od insistano s� terreno di  proprietà di  Enti 
territoriali, enti ed istit�ti p�bblici o persone gi�ridiche private senza iÉni di l�cro; 
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d) Sono considerati beni c�lt�rali ai sensi dell’art.10 comma 4) letéere f) e g) del d.Lgs.42/2004 
anche le “ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico e le p�bbliche piazze, vie, 
strade e altri spazi aperti �rbani di interesse artistico o storico” di c�i agli articoli 56 e 93 delle 
presenti Norme di Até�azione. 

Per  i s�ccitati immobili valgono le destinazioni e le categorie di intervento determinate dal PGTIS 
e dal PRG.

56bis.3. In cartograiÉa sono evidenziati i man�fatéi che ris�ltano dichiarati di interesse c�lt�rale ai 
sensi del D.Lgs. n.42/2004 e annotati tavolarmente, con riferimento generico in legenda. Di seg�ito 
si  riporta  tabella  riass�ntiva  di  tali  vincoli,  che  va  considerata  come p�ramente  indicativa.  I 
vincoli  dovranno in ogni  caso essere sempre veriiÉcati  con gli  elenchi  aggiornati  forniti  dalla 
Soprintendenza. 

Codice Particella Tipo Tutela Codice Particella Tipo Tutela

022.00081 .128 Diretéo 022.00281 .242 Diretéo 

022.00082 .81 Diretéo 022.00282 .517 Diretéo 

022.00083 .56 Diretéo 022.00283 .545 Diretéo 

022.00084 .2 Diretéo 022.00284 .983 Diretéo 

022.00085 .27 Diretéo 022.00285 .162 Diretéo 

022.00086 .71 e .73 Diretéo 022.00286 .745 Diretéo 

022.00087 .78/1 Diretéo 022.00287 .991 Diretéo 

022.00088 .200 Diretéo 022.00288 3019 Diretéo 

022.00089 .191 Diretéo 022.00289 .25256-299/3-
299/2-293-289-
294-380/10-
380/11-380/12-
299/1-4547/1

Indiretéo

022.00180 .210 Diretéo 022.00380 2387-
2375-.13158

Diretéo 

022.00181 .175 Diretéo

022.00182 .532-288-
287-
286

Diretéo 022.00483 .186-.188 Diretéo 

022.00183 .243 Diretéo 022.00484 .990 Diretéo

022.00184 .212 Diretéo 022.00489 4817/2 Art.12 - da 
sotéoporre a 
verif.int.c�lt�rale

022.00185 .525/1 Art.12  - da 
sotéoporre a 
verif.int. 
c�lt�rale

022.00580 4851/1 Diretéo 

022.00186 .534-306-
307-308-309 

Diretéo 022.00682 4548-312 Diretéo 
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-312-
4547/2-
4548-3072

022.00187 .509-.510 Diretéo 022.00684  308 Diretéo 

022.00188 .511 Diretéo 022.00689 .645 Diretéo 

022.00189 .535 Diretéo 022.00886  4504   Diretéo 

022.00280 .516 Diretéo 

Art. 57 -  Zone ed elementi di interesse archeologico

57.1. Sono aree interessate da ritrovamenti o indizi archeologici che ne motivano �na particolare 
t�tela. La classiiÉcazione e le perimetrazioni s�lle tavole graiÉche seg�ono le indicazioni dell’Unità 
di missione strategica soprintendenza per i beni e le atéività c�lt�rali, UÏÉcio beni archeologici 
della  P.A.T.  (di  seg�ito  UMSt-UBA),  che  potrà  eseg�ire  atéività  di  soprall�ogo,  vigilanza  ed 
ispezione e segnalare event�ali modiiÉche/integrazioni s�i perimetri o s�lla classe di t�tela (01, 02) 
secondo le caratéeristiche descritée negli articoli seg�enti.

57.2. Aree di proprietà pubblica
S� t�téo il territorio com�nale, per q�anto rig�arda le aree di proprietà p�bblica destinate alla 
realizzazione di opere p�bbliche o di interesse p�bblico (es. boniiÉche, reti tecnologiche, impianti 
di  irrigazione etc.),  ai  iÉni  della  veriiÉca preventiva dell’interesse  archeologico,  si  applicano le 
disposizioni previste dall’art.  28 comma 4 del  D. Lgs.  42/2004 (Codice dei  beni c�lt�rali  e del 
paesaggio) e dall'allegato I.8 del D.Lgs. 36/2023, come recepito dall’articolo 14 comma 3 bis della  
L.P. 26/93 e ss. mm.

57.3. Aree a tutela 01
Le aree a t�tela 01 sono vincolate a precise norme conservative e individ�ate con perimetro e sigla 
s�lla cartograiÉa di piano. Per la precisa perimetrazione fanno fede le annotazioni iscritée nel Libro 
fondiario e lo speciiÉco provvedimento di dichiarazione di interesse ai sensi del Codice dei beni 
c�lt�rali  e  del  paesaggio  (D.Lgs.  42/2004).  In  q�este  aree  q�alsiasi  intervento  di  modiiÉca  è 
soggetéo ad a�torizzazione da parte  della  UMSt-UBA. In esse opera la  disciplina stabilita  per  
ciasc�na zona dalle presenti norme. Previa a�torizzazione della UMSt-UBA sono consentite le 
opere  necessarie  per  l'event�ale  valorizzazione  e  fr�izione  dei  reperti  archeologici  e  per 
consentirne il p�bblico �tilizzo.

57.4. Aree a tutela 02
Le aree a t�tela 02 sono individ�ate con apposito perimetro e apposita sigla s�lla cartograiÉa di 
piano.  Sono  siti  contest�alizzati  archeologicamente  ancora  atéivi,  non  sotéoposti  a  rigide 
limitazioni d'�so. In esse opera la disciplina stabilita per ciasc�na zona dalle presenti norme. Gli 
interventi antropici di trasformazione si  até�eranno sotéo il  controllo diretéo della UMSt-UBA. 
Pertanto in tali  aree ogni atéività di  trasformazione �rbanistica ed edilizia che comporti  scavi 
meccanici,  movimenti  terra,  modiiÉche  agrarie,  oggetéo  di  titolo  abilitativo  edilizio  compresa 
l'atéività edilizia libera, deve essere preventivamente segnalata dai proprietari dell’immobile o del  
terreno, o aventi titolo, alla UMSt-UBA. Copia della ricev�ta, contenente gli estremi dell’avven�to 
deposito, deve essere prodotéa al com�ne contest�almente alla com�nicazione, alla presentazione 
o alla richiesta del titolo edilizio. 
S�ccessivamente, al iÉne di poter programmare gli interventi, la UMSt-UBA dovrà essere avvisata 
con almeno 15 giorni di anticipo rispetéo all’inizio dei lavori che si intendono eseg�ire. L'area 
indagata potrà, ai sensi delle normative vigenti, essere totalmente indagata o sotéoposta a vincolo 
secondo le disposizioni di c�i all’art. 13 del Codice dei beni c�lt�rali e del paesaggio.
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57.5. Scoperte fortuite
Nel caso di scoperte fort�ite di cose immobili o mobili indicate nell'articolo 10 del Codice dei beni 
c�lt�rali  e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004) si  applica q�anto disposto dall'art.  90 del medesimo 
Codice.

57.6. Allo scopo di garantire la t�tela delle aree a rischio archeologico, ove siano previste atéività 
che comportano scavi meccanici, movimenti di terra o modiiÉche agrarie profonde è di primaria 
importanza  la  possibilità,  da  parte  della  Soprintendenza  per  i  beni  c�lt�rali,  UÏÉcio  beni 
archeologici della Provincia A�tonoma di Trento, di acq�isire con congr�o anticipo il maggior 
n�mero di informazioni circa i lavori che si intendono eseg�ire, per poter così programmare gli 
interventi del caso.
A  tale  scopo,  al  titolo  edilizio  dovrà  essere  allegato  testo  compilato  conforme  al  fac-simile 
predisposto  dall’UÏÉcio  beni  archeologici,  che  l’UÏÉcio  Tecnico  del  Com�ne  trasmetéerà  al 
medesimo UÏÉcio. La Soprintendenza potrà così event�almente decidere, in com�ne accordo con 
la proprietà, il progetéista e la direzione lavori, se nell’area interessata dalle opere sia opport�no 
eseg�ire  dei  sondaggi  preliminari,  delle  prospezioni  geoiÉsiche  o  delle  semplici  ricerche  di 
s�periÉcie, allo scopo di determinare l’entità del deposito archeologico event�almente sepolto e, 
q�alora  fossero  necessarie,  le  strategie  di  scavo  stratigraiÉco  da  adotéare.  Event�ali  lavori 
interessanti  n�clei  storici  come  perimetrati  dal  PRG  devono  parimenti  essere  segnalati  alla 
Provincia  A�tonoma di  Trento  q�ando  gli  event�ali  lavori  di  sbancamento  scendono  ad  �na 
profondità  s�periore  a  cm  50  ed  interessano  aree  non  manomesse  in  passato  (per  esempio 
realizzazione di parcheggi interrati o n�ove cantine).
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CAPITOLO 5° -  AREE AD USO PREVALENTEMENTE 
RESIDENZIALE

                                                                                                                                                          

Art. 58 -  DeiÔnizione

58.1.  Le  aree  ad  �so  prevalentemente  residenziale  sono  le  parti  di  territorio  destinate 
principalmente alla residenza ed ai relativi servizi con escl�sione di stalle o di altri ricoveri per 
animali.

58.2.  In tali  aree al iÉne dell’integrazione della residenza con le altre f�nzioni �rbane ad essa 
collegate, sono ammesse costr�zioni destinate in t�téo od in parte a servizi sociali e ricreativi, 
istit�zioni  p�bbliche  e  rappresentative,  associazioni  politiche,  sindacali,  c�lt�rali  e  religiose, 
atéività  commerciali  e  di  p�bblico  esercizio,  �ÏÉci  p�bblici  e  privati,  st�di  professionali, 
atérezzat�re ricetéive,  laboratori  artigianali,  p�rché non r�morosi  e com�nq�e inq�inanti,  e in 
genere a t�tée le atéività che non comportino dist�rbo o molestia e che non contrastino con il 
caratéere prevalentemente residenziale della zona.

58.3. Le aree ad �so prevalentemente residenziale si disting�ono in:
- zone omogenee “B “

        B1 Aree �rbane consolidate e sat�re
B2 Aree �rbane consolidate
B3 Aree �rbane di integrazione e completamento a bassa densità
B4 Aree �rbane di integrazione e completamento ad alta densità

- zone omogenee “C”
C1 Aree �rbane  di espansione in corso di até�azione;
C2 Aree �rbane di espansione di n�ovo impianto;
C3-AT Zone di trasformazione pereq�ativa

         
Art. 59 -  Zone omogenee di tipo “B”

59.1. Parti di territorio ad �so prevalentemente residenziale, totalmente o parzialmente ediiÉcate, 
diverse dalle zone omogenee di tipo “A”.

59.2.  Nelle zone omogenee “B” sono ammesse le destinazioni d’�so di c�i al capitolo 3°, art.12 
comma 1 delle presenti norme, categorie: 
- C1°(f�nzioni abitative);
- C2° f�nzioni direzionali, di servizio e artigianali e f�nzioni commerciali nei limiti previsti dalla 
L.P. 30 l�glio 2010, n.17 e ss.mm. con le modalità del Titolo III “Programmazione �rbanistica del 
setéore commerciale”. Sono fatée salve le f�nzioni e le s�periÉci in essere alla data di entrata in 
vigore del n�ovo P.R.G;
- C6°)  f�nzioni alberghiere ivi comprese le case albergo e le atéività d’agrit�rismo,  compresi i 
villaggi e/o impianti t�ristici ed escl�si com�nq�e i campeggi;

59.3.  Tali  atéività  sono  consentite,  p�rché  non  r�morose  ed  inq�inanti,  che  non  comportino 
dist�rbo o molestia e che non contrastino con il caratéere prevalentemente residenziale della zona.

59.4.  EdiiÔci  esistenti  nelle  zone  omogenee  di  tipo  “B”:  agli  ediiÉci  esistenti  alla  data  di 
approvazione del piano, è consentito il mantenimento della s�periÉcie �tile (S�n) e dell’altezza 
esistente q�alora q�este eccedano q�elle ammissibili.
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59.5.Allineamenti : nel caso di interventi che comportino: �na ricomposizione o, dove possibile 
�n a�mento della s�periÉcie �tile netéa o interventi di n�ova ediiÉcazione, vanno rispetéati gli 
allineamenti previsti dal P.R.G.; ove tali allineamenti non siano indicati devono essere manten�ti 
q�elli preesistenti.

59.5 bis. Ampliamenti.  Negli ediiÉci esistenti o com�nq�e a�torizzati con atéo precedente alla 
data di approvazione del P.R.G., in alternativa alle possibilità fornite dalle norme di zona e dall’art. 
18  delle presenti norme di até�azione, in termini di ampliamento è consentito:
-  rendere  abitabile  il  sotéotetéo esistente  anche con event�ale  sopraelevazione delle  m�rat�re 
perimetrali, in allineamento alle esistenti, in modo da otéenere �na mis�ra massima di m.1,50 tra 
estradosso  dell’�ltimo  solaio  ed  intradosso  del  tetéo  inteso  mis�rato  sotéo-cantere.  Tale 
sopraelevazione p�ò essere eseg�ita anche con la modiiÉca della coniÉg�razione del tetéo. 
- l’�tilizzo per le f�nzioni ammesse dal presente articolo, di verande e logge rientranti, porticati 
aperti, iÉno al raggi�ngimento della s�periÉcie coperta (Sc) esistente;
Tali operazioni sono consentite in deroga ai seg�enti parametri di zona ammissibili:
- (Uf ) indice di �tilizzazione fondiaria;

59.6.  Nei casi  di  n�ova ediiÉcazione,  ove esista evidenziata dalle tavole di  P.R.G. l’indicazione 
cartograiÉca di  potenziamento della rete viaria esistente coniÉnante con l’area di  intervento,  il 
progetéo  edilizio  dovrà  prevedere  l’arretramento  per  il  tratéo  prospiciente  al  lotéo,  come 
concordato con gli �ÏÉci tecnici com�nali. Il dimensionamento sarà conforme alle determinazioni 
stabilite nel D.P.G.P. n.890 di data 05.05.20056 e ss.mm., in merito alla categoria deiÉnita dal P.R.G., e 
all’art. 92 delle presenti norme.

Art. 60 - B1-B2 - Aree residenziali esistenti e sature

60.1.  Comprendono  le  zone  a  prevalente  destinazione  residenziale  in  c�i  è  vietato  q�alsiasi 
a�mento della s�periÉcie �tile  esistente, salvo q�anto previsto dal s�ccessivo p�nto n.2.

60.2. Sono consentiti per �na sola volta, i seg�enti lavori:
-  ampliamenti,  nella  mis�ra  massima  del  20%  della  S�periÉcie  �tile  netéa  preesistente;  o  in 
alternativa                                                                                                        
-  sopraelevazione delle  m�rat�re  perimetrali  al  iÉne di  otéenere  l’altezza �tile  (H�)  e  rendere 
abitabili i sotéotetéi esistenti. La sopraelevazione avviene in conformità a q�anto stabilito all’art. 
8.2 delle presenti Norme di Até�azione in materia di distanze.

60.3 -   E’  altresì  consentita la  ristr�té�razione degli  ediiÉci  esistenti  anche con demolizione e 
ricostr�zione, p�rché l’ediiÉcio ris�ltante non abbia �na s�periÉcie �tile netéa maggiore di q�ella 
preesistente, event�almente maggiorata da q�anto previsto dal 2° comma del presente articolo e 
non venga s�perata l’altezza massima (Hf) di: 
- m 10,50 nelle aree B1; 
- m 8,50 nelle aree B2.

Art. 61 - omissis

Art. 62 - B3-B4 - Aree residenziali di completamento

62.1. Comprende le zone a destinazione prevalentemente residenziale e parzialmente ediiÉcate.

62.2.  Gli  indici  di  tali  zone sono individ�ati  nella  cartograiÉa  di  PRG in  scala  1:2000,  1:5000 
atéraverso  �n’apposita  simbologia  n�merica  (cartiglio)  che  rimanda  all’allegato  1-EC delle 
presenti norme che stabilisce le diverse modalità di intervento ed i parametri stereometrici.
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Salvo diversa indicazione nell’allegato 1-EC gli indici di zona sono i seg�enti:
Zone B3

• Indice di �tilizzazione fondiaria (Uf): non s�periore a 0,53 mq/mq 
• Altezza massima dell’ediiÉcio (Hp): NP3
• Altezza massima del fronte: non s�periore a 8.50 m

Zone B4
• Indice di �tilizzazione fondiaria (Uf): non s�periore a 0,95 mq/mq
• Altezza massima dell’ediiÉcio (Hp): NP4
• Altezza massima del fronte: non s�periore a 10.50 m

62.3 Sono consentiti ampliamenti di vol�me per gli ediiÉci esistenti al momento dell’approvazione 
del PRG  nel seg�ente modo:
-  Zone  B3:  20%  in  più  rispetéo  alla  s�periÉcie  ris�ltante  dall’applicazione  degli  indici  di 
fabbricabilità di zona; 
-  Zone  B4:  10%  in  più  rispetéo  alla  s�periÉcie  ris�ltante  dall’applicazione  degli  indici  di 
fabbricabilità di zona.
Tali ampliamenti possono essere realizzati con �n limite di altezze eccedenti q�elle previste dalla 
zona o dal cartiglio iÉno ad �n massimo di cm. 50.

62.4. Gli ampliamenti degli ediiÉci con altezza s�periore alla massima consentita, possono essere 
efËeté�ati per aggi�nte laterali, iÉno al raggi�ngimento dell’altezza dell’ediiÉcio esistente, sempre 
nel rispetéo degli ampliamenti massimi consentiti.

62.5 Se più favorevole, possono essere realizzati ampliamenti degli ediiÉci esistenti, per �na sola 
volta, laterali e/o in sopraelevazione nel rispetéo delle norme di zona, con l’ escl�sione dell’indice 
fondiario  e con limite di altezza eccedente q�ello previsto per la singola zona o cartiglio iÉno ad 
�n massimo di cm. 50 nel seg�ente modo:

Zone B3
- per ediiÉci iÉno a 267mq di S�n, il 30% della S�n esistente
- per ediiÉci fra i 267 mq ed i 500 mq di S�n, il 30% per i primi 267 mq ed il 15% s�lla parte 
eccedente
- per gli ediiÉci oltre i 500 mq di S�n, il 30% per i primi 267 mq, il 15% fra i 267 mq e i 500  
mq, il 5% s�lla parte eccedente i 500mq.

Zone B4
- per ediiÉci iÉno a 333mq di S�n, il 20% della S�n esistente
- per ediiÉci fra i 333 mq ed i 666 mq di S�n, il 20% per i primi 333 mq ed il 10% s�lla parte 
eccedente
- per gli ediiÉci oltre i 666 mq di S�n, il 20% per i primi 333 mq, il 10% fra i 333 mq e i 666  
mq, il 5% s�lla parte eccedente i 666mq.

62.6  Sono  inoltre  consentiti  ampliamenti  in  sopraelevazione  nel  rispetéo  delle  condizioni 
precedentemente richiamate, in conformità a q�anto stabilito all’art. 8.2 delle presenti Norme di 
Até�azione in materia di distanze. 

62.7 In caso di contin�ità edilizia devono essere rispetéati gli allineamenti previsti dal P.R.G. e 
com�nq�e in  conformità  a  q�anto  stabilito  all’art.  8.2  delle  presenti  Norme di  Até�azione in 
materia di distanze nonché in conformità della delibera della G.P. n.890 dd.5 maggio 2006 e ss.mm.

49



Norme Tecniche di até�azione                                                                                                    Variante n.1/2024
P.R.G. Com�ne di Borgo Vals�gana

62.8 S�periÉcie permeabile (Sp): la q�ota di s�periÉcie permeabile in modo profondo, come deiÉnita 
dall’art. 110 comma 4 e 5  delle presenti norme, deve essere pari almeno al  30% della S�periÉcie 
fondiaria (Sf).

62.9 Le aree soggetée a speciiÉco riferimento normativo sono ediiÉcabili  con vincolo di prima casa 
ai  sensi  dell’art.  90  della  L.P. 4 agosto 2015,  n.15  e  ss.mm.  al  iÉne  di  soddisfare  il  fabbisogno 
abitativo primario.

62.10  Al iÉne del rilascio del titolo edilizio per ogni lotéo deve essere dimostrata la efËetéiva e 
concreta accessibilità anche con mezzi.

62.11 Nelle aree B3 e B4 è altresì consentita la ristr�té�razione degli ediiÉci esistenti anche con 
demolizione  e  ricostr�zione,  p�rché  l’ediiÉcio  ris�ltante  non  abbia  �na  s�periÉcie  �tile  netéa 
maggiore di q�ella preesistente, event�almente maggiorata da q�anto previsto dal p�nto 3 del 
presente articolo e non venga s�perata l’altezza massima del fronte di: 
- m 8,50 nelle aree B3;                                                              
- m 10,50 nelle aree B4.

Art. 63 - omissis

ART. 64 - C1 - Aree residenziali di nuova espansione in corso di attuazione

64.1 Si tratéa di zone che si stanno ediiÉcando secondo piani di até�azione già approvati prima 
della deiÉnitiva adozione del presente P.R.G.. L’�tilizzazione ediiÉcatoria di tali aree avviene s�lla 
base dei piani até�ativi  in essere; tali piani e le relative norme di até�azione conservano validità 
iÉno alla data di scadenza prevista  prevista e possono essere modiiÉcati nel rispetéo dei parametri 
ivi previsti.
              

Art. 65 - C2 - Aree residenziali di nuova espansione

65.1 Si tratéa di zone até�almente libere nelle q�ali  è prevista �na n�ova ediiÉcazione a caratéere 
residenziale. In q�este zone il PRG  p�ò até�arsi anche a mezzo di piani até�ativi.

65.2 Gli  indici  di  tali  zone sono  individ�ati  nella  cartograiÉa  di  PRG in  scala  1:2000,  1:5000 
atéraverso  �n’apposita  simbologia  n�merica  (cartiglio)  che  rimanda  all’allegato  1-EC delle 
presenti norme che stabilisce le diverse modalità di intervento ed i parametri stereometrici.

65.3 Le modalità até�ative  delle singole zone soggetée a PdA sono descritée nell’allegato 2-PAG. 
u²alora  i  termini  per  la  predisposizione  dei  Piani  até�ativi  eccedano  q�elli  stabiliti  da  detéo 
allegato, l’Amministrazione procederà d’�ÏÉcio alla predisposizione dei piani até�ativi nel rispetéo 
dello schema di s�ddivisione del s�olo e delle q�antità �rbanistiche ed edilizie dell’allegato 2-PAG 

65.4 omissis

65.5 In atéesa dell’approvazione dei piani até�ativi di c�i al precedente 3° comma, per gli ediiÉci 
esistenti  nelle  zone  C2  alla  data  di  approvazione  del  PRG  sono  consentiti  interventi  di 
ristr�té�razione edilizia e ampliamenti nei limiti massimi delle vol�metrie e delle altezze derivanti 
dall’applicazione degli indici stabiliti dai cartigli delle singole zone nel rispetéo delle distanze fra 
ediiÉci, dai coniÉni e dalle strade stabiliti dal precedente art. 8.2.
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65.6 In t�tée le aree contrassegnate dal cartiglio C2 ad eccezione di q�elle per le q�ali è previsto 
l’intervento edilizio diretéo (ID)  o il piano até�ativo (PA) come indicato nell’allegato 1-EC delle 
presenti norme, l’ediiÉcazione è s�bordinata a convenzione con l’Amministrazione Com�nale (che 
deve essere obbligatoriamente allegata al permesso di costr�ire) in c�i vengano stabilite le parti di 
territorio da cedere grat�itamente all’Amministrazione com�nale per la realizzazione di opere di 
�rbanizzazione (es.  strade,  marciapiedi,  percorsi  pedonali  e ciclabili,  parcheggi p�bblici,  parchi 
�rbani ecc). Nelle ipotesi in c�i l’Amministrazione ritenga non di interesse p�bblico l’acq�isizione 
delle aree private,  la cessione verrà sostit�ita dal  pagamento di  �na somma di denaro o altra 
�tilità, corrispondente al valore della porzione di territorio che avrebbe dov�to essere ced�ta.

65.7. Destinazioni d’�so consentite: art.12 comma 1 delle presenti norme, categorie:
- C1°(f�nzioni abitative);
- C2° f�nzioni direzionali, di servizio e artigianali e f�nzioni commerciali nei limiti previsti dalla 
L.P. 30 l�glio 2010, n.17 e ss.mm. con le modalità del Titolo III “Programmazione �rbanistica del 
setéore commerciale”.  Sono fatée salve le f�nzioni e le s�periÉci in essere alla data di entrata in 
vigore del n�ovo P.R.G;
- C6°)  f�nzioni alberghiere ivi comprese le case albergo e le atéività d’agrit�rismo, compresi i 
villaggi e/o impianti t�ristici ed escl�si com�nq�e i campeggi.
                                                                                        
65.8. Nel  caso  di  ediiÉci  esistenti,  realizzati  s�ccessivamente  all’entrata  in  vigore  del  Piano 
Regolatore Generale, sono consentiti interventi di ristr�té�razione edilizia e ampliamenti nei limiti 
massimi derivanti dall’applicazione degli indici stabiliti dai cartigli delle singole zone nel rispetéo 
delle distanze fra ediiÉci, dai coniÉni e dalle strade stabiliti dal precedente art. 8.2.

65.9. Le aree soggetée a speciiÉco riferimento normativo sono ediiÉcabili con vincolo di prima casa 
ai  sensi  dell’art.  90  della  L.P. 4 agosto 2015,  n.15  e  ss.mm.  al  iÉne  di  soddisfare  il  fabbisogno 
abitativo primario.
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Art. 66 - C3-AT - Aree residenziali di trasformazione perequativa 

66.1 Comprendono le parti di territorio destinate a n�ovi insediamenti residenziali comprese le 
aree p�bbliche e le s�periÉcie destinate a servizi p�bblici.

66.2 Nelle zone C3-AT l’ediiÉcazione avviene s�lla base di �n piano até�ativo esteso all’intera zona 
ris�ltante dalla cartograiÉa del PRG  redatéo nel rispetéo  dei tracciati viari,  degli allineamenti 
stradali e della posizione, entità e coniÉg�razione delle aree a destinazione p�bblica, se individ�ati 
dal PRG, e degli indici e delle prescrizioni riportati nelle schede o s�i progetéi speciali costit�enti 
l’allegato 3-AT alle presenti norme.

66.3 Nella predisposizione del piano até�ativo di c�i al comma 2  lo schema di s�ddivisione del 
s�olo e le q�antità �rbanistico-edilizie riportate per ciasc�na zona nell’allegato 3-AT alle presenti 
norme e lo schema di impianto �rbanistico vanno  considerati indicativi e di indirizzo per �na 
corretéa distrib�zione dei vol�mi della zona.

66.4 u²alora i  termini per la predisposizione dei Piani até�ativi eccedano q�elli  stabiliti  dalle 
schede  dell’allegato 3-AT, l’Amministrazione p�ò procedere d’�ÏÉcio nel rispetéo  dello schema di 
s�ddivisione del  s�olo  e  delle  q�antità  �rbanistiche ed edilizie   stabilite  dalle  relative  schede 
dell’allegato 3-AT.

66.5 L’indicazione cartograiÉca della rete viaria interna alla zona individ�ata dal PRG e delle aree 
a  destinazione  p�bblica  ,  comparente  nelle  schede   costit�ente  l’allegato  3-AT alle  presenti 
norme , è vincolante solo per ciò che concerne le esigenze di collegamento, il dimensionamento e  
la f�nzionalità. In sede di piano até�ativo tale indicazione p�ò essere modiiÉcata , motivatamente, 
solo per ciò che concerne la collocazione e coniÉg�razione.

66.6 omissis 

66.7. Destinazioni d’�so consentite: art.12 comma 1 delle presenti norme, categorie:
- C1°(f�nzioni abitative);
- C2° f�nzioni direzionali, di servizio e artigianali e f�nzioni commerciali nei limiti previsti dalla 
L.P. 30 l�glio 2010, n.17 e ss.mm. con le modalità del Titolo III “Programmazione �rbanistica del 
setéore commerciale”.  Sono fatée salve le f�nzioni e le s�periÉci in essere alla data di entrata in 
vigore del n�ovo P.R.G;
- C6°)  f�nzioni  alberghiere ivi  comprese  le  case  albergo  e  le  atéività  d’agrit�rismo, 
compresi i villaggi e/o impianti t�ristici ed escl�si com�nq�e i campeggi.

66.8 E’ sempre ammesso il mantenimento di ediiÉci esistenti , senza che essi partecipino agli oneri 
derivanti  dal  piano  até�ativo.  In  tal  caso  s�  detéi  ediiÉci  sono  consentiti  t�téi  gli  interventi 
compresa la demolizione con ricostr�zione nel rispetéo del vol�me architetéonico preesistente , 
anche con modiiÉca del sedime, p�rché nel rispetéo delle distanze previste dalle presenti norme e 
di event�ali allineamenti.
Per gli ampliamenti degli ediiÉci esistenti  sono inoltre  consentiti per �na sola volta, i seg�enti 
lavori:
- ampliamenti, nella mis�ra massima del 20% della S�periÉcie �tile preesistente;
o in alternativa 
-  sopraelevazione delle  m�rat�re  perimetrali  al  iÉne di  otéenere  l’altezza �tile  (H�)  e  rendere 
abitabili  i  sotéotetéi  esistenti.  La  sopraelevazione  avviene  in  conformità  a  q�anto  stabilito 
all’art. 8.2 delle presenti Norme di Até�azione.
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66.9 Lo schema di convenzione di c�i all'art. 6.04 deve deiÉnire q�anto previsto dall’art.49 della 
L.P. n.15/2015 e ss.mm., atéenendosi ai seg�enti criteri:
a) la cessione di aree al Com�ne deve avvenire sempre a titolo grat�ito;
b) le opere di �rbanizzazione prevalentemente f�nzionali agli interventi edilizi previsti s�ll'area di 
trasformazione  pereq�ativa  devono  essere  realizzate  a  c�ra  e  spese  della  ditéa  proprietaria 
dell'area stessa;
c) le aree di c�i è prevista la cessione al Com�ne, diverse da q�elle  destinate alla realizzazione 
delle opere di c�i alla precedente letéera  b), devono essere ced�te e sistemate a prato.
                                                   
66.10.  Le aree soggetée a speciiÉco riferimento normativo sono ediiÉcabili con vincolo di prima 
casa ai sensi dell’art. 90 della L.P. 4 agosto 2015, n.15 e ss.mm. al iÉne di soddisfare il fabbisogno 
abitativo primario.
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CAPITOLO 6 - SISTEMA INSEDIATIVO E PRODUTTIVO: AREE 
DESTINATE PREVALENTEMENTE AD ATTIVITA’ 

ECONOMICHE

                                                    
Art. 67 - Zone omogenee di tipo “D”

67.1. Parti di territorio destinate agli  insediamenti per impianti prod�téivi o ad essi assimilati ed 
alle atéività economiche.

67.2.  Le aree destinate prevalentemente alle atéività economiche sono riservate alle atéività di 
prod�zione e commercializzazione di beni e servizi. S�lla cartograiÉa di P.R.G. sono individ�ate 
con distinta simbologia le zone prod�téive del setéore secondario, le zone commerciali, le zone 
terziarie e direzionali, q�elle per atérezzat�re t�ristiche.

Art. 68 - Zone per attività produttive

68.1.  Il  P.R.G.  individ�a  le  zone  prod�téive  del  setéore  secondario  di  livello  provinciale, 
contrassegnando le stesse in cartograiÉa con la [P]; individ�a altresì le zone prod�téive di livello 
locale contrassegnandole con la [L]. 

68.2.  Le aree prod�téive del setéore secondario di livello provinciale e locale vengono normate 
dall’art. 33 delle norme di até�azione del PUP. Nelle zone per atéività prod�téive sono consentite 
t�tée le atéività di c�i alla categoria C3° (f�nzioni prod�téive ind�striali), dell’art.12 delle presenti 
norme,  le  atéività  di  c�i  all’articolo  33  commi  2  e  6  del  PUP,  q�elle  dell’articolo  118  della 
L.P. n.15/2015 e q�elle di c�i al Titolo III “Programmazione �rbanistica del setéore commerciale” 
delle  presenti  norme.  Gli  interventi  di  trasformazione  edilizia  e  �rbanistica  devono  essere 
f�nzionali  allo  svolgimento  delle  atéività  indicate  nel  comma  1  dell’art.33  delle  norme  di 
até�azione del PUP. Fatée salve t�tée le altre norme, all’interno di q�este zone è sempre ammessa 
la realizzazione a�tonoma di servizi di interesse colletéivo fra i q�ali anche p�bblici esercizi.

68.3. Ai sensi  dell’articolo 33,  comma 6,  leté.e)  delle norme di até�azione del  PUP, all’interno 
dell’ediiÉcio  �tilizzato  dall’impresa  p�ò  essere  ammessa  la  realizzazione  di  �na  sola  �nità 
residenziale non eccedente i 400 metri cubi (vol�me edilizio f�ori terra), sempre che il vol�me 
destinato  all’atéività  prod�téiva  ris�lti  s�periore  rispetéo  a  q�ello  destinato  a  residenza;  la 
realizzazione di alloggi nei limiti predetéi, in ediiÉci in c�i siano insediate più aziende prod�téive, 
p�ò  essere  ammessa  nel  rispetéo  degli  indirizzi  e  delle  condizioni  stabiliti  dal  regolamento 
�rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).
Ai sensi dell’art.117, comma 2, della l.p. 15/2015 è ammessa la realizzazione di �n’�lteriore �nità 
abitativa alle condizioni di c�i allo stesso art.117 e dell’art.91 del regolamento �rbanistico-edilizio 
provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.). Ai sensi dell’art.93 del d.P.P. 19 maggio 
2017  n.8-61/Leg,  nell’ambito  degli  insediamenti  prod�téivi  possono  essere  realizzate  anche 
foresterie.

68.4.  Particolari ca�tele sono da osservare in occasione degli interventi insediativi per garantire 
speciiÉche  esigenze  sotéo  il  proiÉlo  della  t�tela  ambientale  e  idrogeologica  del  s�olo  e  del 
sotéos�olo.
Gli  impianti  dovranno essere atérezzati  contro l'inq�inamento dell'atmosfera,  del  s�olo e delle 
acq�e, secondo la legislazione vigente, e con riferimento particolare alle disposizioni conten�te 
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nel  Testo  Unico  delle  leggi  Provinciali  in  materia  di  t�tela  dell'ambiente  dagli  inq�inamenti 
(D.P.G.P. 26/1/1987, n 1-41/Legisl. e ss.mm.).

68.5.  Nel progetéo del verde le alberat�re ad alto f�sto dovranno essere poste prioritariamente 
l�ngo il perimetro del lotéo.

68.6. EdiiÔci esistenti: agli ediiÉci esistenti all’entrata in vigore del piano vengono applicate le 
disposizioni conten�te nell’art. 18 delle presenti norme, consentendo altresì la conservazione della 
s�periÉcie �tile lorda (S�n) e dell’altezza esistente (Hf), q�alora si eccedano le ammissibili. Inoltre, 
gli ediiÉci che presentano prevalentemente f�nzioni abitative di c�i alla categoria C1°art.12 delle 
presenti norme, possono essere assimilati al iÉne di event�ali trasformazioni edilizie ad ediiÉci in 
zona “B2”, aventi come pertinenza al massimo �n lotéo di mq 500.

68.7.  Nelle zone di espansione e nelle zone di riserva, iÉno a q�ando non saranno approvati i 
relativi  piani  esec�tivi  di  grado  s�bordinato,  sono  consentite  solo  le  atéività  agricole  che 
richiedono  la  costr�zione  di  man�fatéi  facilmente  amovibili  e/o  precari  e  tali  com�nq�e  da 
consentire �n �so prod�téivo del s�olo.

68.8.  I piani di até�azione previsti per le zone prod�téive possono prevedere aree da riservare a 
servizi per l’intera zona.

68.9. Tali zone si disting�ono in:
D1 - zone prod�téive del setéore secondario esistenti e di completamento di interesse provinciale
D1 - [PR]zone prod�téive del setéore secondario  di interesse provinciale di n�ovo impianto
D2 - zone prod�téive del setéore secondario  esistenti e di completamento di interesse locale
D2 – [TD] zone prod�téive del setéore secondario locale m�ltif�nzionale
D2 - [PR]- zone prod�téive del setéore secondario di n�ovo impianto di interesse locale 
D3 - Aree di riq�aliiÉcazione �rbanistica.
                                                                  

Art. 69 - D1: zone produttive del settore secondario esistenti e di 
completamento di interesse provinciale

69.1.  Le  zone  prod�téive  del  setéore  secondario  esistenti  e  di  completamento  sono  zone  già 
parzialmente �tilizzate e in esse le reti infrastr�té�rali possono essere da completare.

69.2.  Nelle  zone  prod�téive  del  setéore  secondario  esistenti  e  di  completamento  di  interesse 
provinciale   il  P.R.G.  si  até�a  atéraverso  l’intervento  diretéo,  nel  rispetéo  dei  piani  até�ativi 
event�almente approvati e com�nq�e nel rispetéo  dei seg�enti indici:
- zone D1
(Rc) rapporto di copert�ra massimo                                                                         50%
(Hf) altezza massima del fabbricato                                                                   m 12,00

(salvo  altezze  diverse  indicate  nei  rispetéivi 
cartigli)

(Hf) altezza massima acciaierie  A seconda delle esigenze dell’atéività prod�téiva
Distanze                 come da art. 8.2 delle presenti Norme
Lotéo minimo                                              ness�na limitazione

69.3.  E’ ammessa la costr�zione a coniÉne p�rché con caratéeri  architetéonici  �nitari  e previo 
accordo scritéo ed intavolato tra i proprietari.
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69.4.  Il  Piano  Regolatore  Generale  individ�a  in  cartograiÉa  le  aree  sotéoposte  ad  obbligo  di 
formazione  di  �n  piano  até�ativo  soggetéo  a  convenzione  ai  sensi  delle  legge  �rbanistica 
provinciale.

69.5. Non vi è limite di lotéo minimo nel caso in c�i i servizi alle atéività prod�téive siano previsti 
in sede di piano até�ativo.

69.6. Ove siano stati approvati piani di lotéizzazione, l’ediiÉcazione p�ò avvenire s�lla base delle 
prescrizioni di tali piani e delle relative norme di até�azione iÉno al termine della loro validità.

69.7.  Se previsto l’obbligo di formazione di �n piano até�ativo, fino alla predisposizione dello 
speciiÉco Piano di até�azione in q�este aree sono ammesse le seg�enti operazioni:
-  �so,  ri�so  e/o  riq�aliiÉcazione  degli  ediiÉci  prod�téivi  esistenti  nonché  mantenimento  delle 
atéività prod�téive in essere;
- man�tenzione ordinaria e straordinaria anche con l’inserimento di n�ove modalità prod�téive e 
macchinari, p�rché non comportanti a�mento di vol�me né di s�periÉcie coperta.

69.8. Gli interventi di ampliamento e riq�aliiÉcazione del complesso prod�téivo delle acciaierie di 
Borgo Vals�gana sono s�bordinati alla approvazione di �n apposito accordo di programma fra 
impresa interessata, la Provincia  A�tonoma di Trento ed il Com�ne di Borgo Vals�gana ai sensi 
dell’art. 33 comma 12 delle Norme tecniche di até�azione del Piano Urbanistico Provinciale (PUP).

Art. 70 - D1-[PR]: zone produttive del settore secondario  di interesse 
provinciale di nuovo impianto

70.1. Le zone prod�téive del setéore secondario di interesse provinciale  di n�ovo impianto sono 
pressoché inediiÉcate e prive delle necessarie idonee reti infrastr�té�rali. In esse l’ediiÉcazione è 
s�bordinata all’esistenza di �n piano até�ativo.

70.2.  Nelle zone prod�téive del setéore secondario di n�ovo impianto  D1-[PR] l’ediiÉcazione è 
s�bordinata all’esistenza di �n Piano di até�azione nel rispetéo  di q�anto previsto nell’allegato 2-
PAG nonché dei seg�enti indici:
- zone D1-[PR]
(Rc) rapporto di copert�ra massimo                                                                         60%
(Hf) altezza massima del fabbricato                                                                   m 12,00
Distanze                 Come da art. 8.2 delle presenti Norme
(Ss)  aree  p�bbliche  minime,  escl�se  le  strade 
interne

                                                           10% della St 

70.3  Nelle zone “D1-[PR]” di  n�ovo impianto,  l’Amministrazione provinciale e com�nale p�ò 
riservare, iÉno ad �n massimo del 20% della St, apposite zone per servizi ed impianti di interesse 
colletéivo nonché per servizi alle atéività prod�téive.

Art. 71 - D2- zone produttive del settore secondario esistenti e di 
completamento di livello locale

71.1  Le zone prod�téive del setéore secondario esistenti e di completamento D2 sono zone già 
parzialmente o totalmente �tilizzate nelle q�ali  possono insediarsi,  oltre alle f�nzioni previste 
dall’articolo 68 comma 2 delle presenti norme e all’articolo 118 comma 3 della L.P. n.15/2015, 
anche  le  f�nzioni  destinate  alla  lavorazione  e  il  magazzinaggio  di  legname,  inerti,  minerali,  
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materiali edilizi, prodotéi alimentari; allo stoccaggio di materiali e merci; alla sosta e il ricovero di 
camion,  mezzi  speciali,  macchinari  ed  impianti  e  inoltre  q�ante  altre  f�nzioni  del  setéore 
secondario che richiedono,  per q�alsiasi  ragione,  spazi  atérezzati  e  fabbricati  e  che non siano 
compatibili  con lo svolgimento delle f�nzioni  residenziali,  t�ristiche e agricole sotéo il  proiÉlo 
dell'igiene, del traÏÉco, degli odori, dei f�mi e dei r�mori che generano.
71.2  Nelle zone prod�téive del setéore secondario esistenti e di completamento  D2 l’ediiÉcazione è 
s�bordinata a permesso di costr�ire rispetéo dei seg�enti indici:

- zone D2
Rc) rapporto di copert�ra massimo                                                                         50%
(Hf) altezza massima del fabbricato                                                                   m.10,00
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme 
S�periÉcie fondiaria che deve essere destinata a 
verde

                                                                Min. 10%

71.3 Nelle  zone  prod�téive  del  setéore  secondario  esistenti  e  di  completamento  D2  sit�ate  a 
ridosso di zone residenziali esistenti o da realizzare vanno rispetéati i limiti di emissione ac�stiche 
imposti  dalla  zonizzazione  ac�stica  approvata  dal  Consiglio  Com�nale.  In  particolare, 
relativamente alla gestione delle atéività prod�téive, le domande di permesso di costr�ire relative a 
n�ovi impianti ed infrastr�té�re adibiti ad atéività prod�téive nonché le domande di licenza e/o di 
a�torizzazione all’esercizio di atéività prod�téive ed i provvedimento com�nali che abilitano alla 
�tilizzazione  dei  medesimi  immobili,  ai  sensi  dell’art.  8  comma 4  della  Legge  447/95  devono 
contenere �na doc�mentazione di previsione di impatéo ac�stico redatéa da “tecnico competente” 
in ac�stica ai sensi dell’art. 2 comma 6 della citata legge q�adro.

Art.71bis - D2 - zone produttive del settore secondario di interesse locale 
multifunzionale - Aree miste: Multifunzionale–produttivo commerciale

71bis.1. Fatée salve le speciiÉche norme vigenti in materia di igiene, del traÏÉco, degli odori, dei 
f�mi e dei r�mori, in q�este aree sono ammesse escl�sivamente le atéività di c�i alla categoria C2° 
dell’articolo 12 delle presenti norme e all’articolo 118 della l.p.15/2015, solo se compatibili con il  
regolare svolgimento delle f�nzioni residenziali e t�ristiche dell’area circostante e con la viabilità 
esistente nonché con le relative limitazioni dimensionali e di portata.
u²este aree possono essere destinate a piccole e medie str�té�re di vendita per ogni merceologia 
con escl�sione di q�elle grandi.

71bis.2.   Nelle  zone  prod�téive  del  setéore  secondario  locale  m�ltif�nzionale  l’ediiÉcazione  è 
s�bordinata a permesso di costr�ire nel rispetéo dei seg�enti indici:

Rc) rapporto di copert�ra massimo                                                                         50%
(Hf) altezza massima del fabbricato                                                                   M 10,00
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
S�periÉcie fondiaria che deve essere destinata a 
verde

                                                                Min. 10%

 
71bis.3.  Il Piano Regolatore Generale individ�a in cartograiÉa le aree m�ltif�nzionali sotéoposte 
ad  obbligo  di  formazione  di  �n  piano  até�ativo  soggetéo  a  convenzione  ai  sensi  delle  legge 
�rbanistica provinciale. 
 
71bis.4.  Se previsto, fino alla predisposizione dello speciiÉco Piano di até�azione in q�este aree 
sono ammesse le seg�enti operazioni:
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-  �so,  ri�so  e/o  riq�aliiÉcazione  degli  ediiÉci  prod�téivi  esistenti  nonché  mantenimento  delle 
atéività prod�téive in essere;
- man�tenzione ordinaria e straordinaria anche con l’inserimento di n�ove modalità prod�téive e 
macchinari, p�rché non comportanti a�mento di vol�me né di s�periÉcie coperta.

Art. 72 - D2-[PR]: zone produttive del settore secondario  di nuovo impianto 
di interesse locale

72.1  Le  zone  prod�téive  del  setéore  secondario  di  n�ovo  impianto  D2-[PR]  sono  pressoché 
inediiÉcate e prive delle necessarie idonee reti infrastr�té�rali. In esse l’ediiÉcazione è s�bordinata 
all’esistenza di �n piano até�ativo.

72.2 Nelle zone D2-[PR] possono insediarsi, oltre alle f�nzioni previste dall’articolo 68 comma 2 
delle presenti norme, anche  le  f�nzioni prod�téive  di c�i all’art.12 comma C3° delle presenti 
norme  di  até�azione  nonché  t�tée  q�elle  atéività   destinate  alla  prod�zione   ind�striale  ed 
artigianale di beni con l'event�ale commercializzazione in l�ogo dei prodotéi  realizzati in sito 
nonché  dei  prodotéi  connessi  e/o  complementari  a  tali  prod�zioni;  le  f�nzioni  destinate  alla 
lavorazione e il magazzinaggio di legname, inerti, minerali, materiali edilizi, prodotéi alimentari; 
allo stoccaggio di materiali e merci; alla sosta e il ricovero di camion, mezzi speciali, macchinari 
ed impianti  e  concessionarie di  vendita di  a�tomobili,  cicli  e  motocicli;  e  inoltre q�ante altre 
f�nzioni del setéore secondario che richiedono, per q�alsiasi ragione, spazi atérezzati e fabbricati e 
che non siano compatibili con lo svolgimento delle f�nzioni residenziali, t�ristiche e agricole sotéo 
il proiÉlo dell'igiene, del traÏÉco, degli odori, dei f�mi e dei r�mori che generano

72.3.  Nelle zone prod�téive del setéore secondario di n�ovo impianto  D1-[PR] l’ediiÉcazione è 
s�bordinata  all’esistenza  di  �n  Piano  di  até�azione  nel  rispetéo  rispetéo   di  q�anto  previsto 
nell’allegato 2-PAG nonché dei seg�enti indici:
- zone D2-[PR]
(Rc) rapporto di copert�ra massimo                                                                       60%.-
(Hf) altezza massima del fabbricato                                                                   m.12,00
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
Ss)  aree  p�bbliche  minime,  escl�se  le  strade 
interne

                                                           10% della St

72.4 Nelle zone “D2-[PR]” di n�ovo impianto, l’Amministrazione  com�nale p�ò riservare, iÉno ad 
�n massimo del 20% della St, apposite zone per servizi ed impianti di interesse colletéivo nonché 
per servizi alle atéività prod�téive.

Art. 73 - D3-Aree di riqualiiÔcazione urbanistica

73.1 Sono aree di riq�aliiÉcazione �rbanistica q�ei territori, nei q�ali gli insediamenti del setéore 
prod�téivo a caratéere secondario  presenti, rendono necessaria �na riq�aliiÉcazione complessiva 
per ambiti insediati . 

73.2  Il   PRG  individ�a  le  aree  di  riq�aliiÉcazione  �rbanistica  precisandone  i  perimetri   e 
disponendo le proposte d’intervento nonché le destinazioni f�nzionali tenendo conto sia delle d 
f�nzioni  originarie sia delle n�ove f�nzioni insediabili.
                                                                                   
73.3 Le aree di riq�aliiÉcazione �rbanistica sono soggetée a Piano Até�ativo per speciiÉche iÉnalità 
il   q�ale  p�ò individ�are speciiÉci  ambiti  d’intervento secondo le  indicazioni  programmatiche 
conten�te nell’allegato 2-PAG.
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73.4 Ai iÉni della riq�aliiÉcazione �rbanistica di parti dei tess�ti �rbani degradati dal p�nto di vista 
�rbanistico e ambientale, sotéo�tilizzati e/o irrisolti f�nzionalmente, nelle tavole del PRG sono 
individ�ati, all’interno delle aree di riq�aliiÉcazione �rbanistica con speciiÉco perimetro, gli Ambiti 
di riq�aliiÉcazione �rbanistica da sotéoporre a speciiÉci  Programmi d’ambito. Tale perimetro potrà 
essere  modiiÉcato  nella  fase  di  proposta  del  Piano  até�ativo  per  speciiÉche  iÉnalità di  c�i  al 
precedente comma, nel rispetéo delle indicazioni di c�i all’allegato 2-PAG. 

73.5 Il Piano di até�azione per speciiÉche iÉnalità  dovrà meglio deiÉnire e detéagliare la normativa 
f�nzionale  e  gli  indici  paesaggistici-ecologici  da  �tilizzare  nelle  aree  di  riq�aliiÉcazione 
�rbanistica.

73.6. Fino alla predisposizione dello speciiÉco Piano di até�azione per speciiÉche iÉnalità nelle aree 
di riq�aliiÉcazione �rbanistica sono ammesse le seg�enti operazioni :
-  �so,  ri�so  e/o  riq�aliiÉcazione  degli  ediiÉci  prod�téivi  esistenti  nonché  mantenimento  delle 
atéività prod�téive  in essere. Gli ediiÉci prod�téivi esistenti alla data di entrata in vigore del P.R.G. 
(15/08/2007)  ed  occ�pati  da  atéività  prod�téive  in  essere,  possono  essere  oggetéo  di  �n 
ampliamento della s�periÉcie coperta �na tant�m massimo di 200 mq;
-man�tenzione ordinaria e straordinaria anche con l’inserimento di n�ove modalità prod�téive e 
macchinari p�rché non comportanti a�mento di vol�me ne di s�periÉcie coperta dalle atéività 
prod�téive stesse;
- t�tée le atéività di mascheramento e di dimin�zione dell’impatéo visivo delle atéività prod�téive 
esistente  (costr�zione  di  tomi  nat�ralizzati,  cint�razioni  arboree,  costr�zione  di  barriere 
antir�more, pité�razioni,  ecc.);
- t�tée le str�té�re, con espressa escl�sione di q�elle destinate ad ospitare di impianti prod�téivi, 
anche coperte, iÉnalizzate allo stoccaggio e magazzinaggio materie prime e scarti di lavorazione, 
iÉno  ad  �n  massimo  del  15%  della  s�periÉcie  coperta  até�ale,  p�rché  accompagnate  da 
contemporanee  atéività  di  mascheramento  e  di  dimin�zione  dell’impatéo  visivo  di  c�i  al 
precedente alinea;
-  t�téi  gli  interventi  iÉnalizzati  all'otéenimento  della  a�torizzazione  per  l'esercizio  di  impianti 
ind�striali IPPC (Prevenzione e Rid�zione Integrate dell'Inq�inamento) ed ogni altro intervento a 
caratéere ripristinatorio emanato dall'a�torità ambientale;
-  nelle  aree  libere  sono  ammessi  depositi  temporanei  all’aperto  di  materiali  derivanti  da 
lavorazioni prod�téive  nonché depositi temporanei all’aperto di derivanti da atéività connesse alla 
lavorazione  di  rotéami;  in  detée  aree  sono  ammesse  inoltre  l’installazione  di  macchinari  e 
atérezzat�re necessari alla lavorazione, alla frant�mazione , alla mescolat�ra di materiali nat�rali e 
di  riiÉ�ti  rec�perabili  con le relative infrastr�té�re necessarie all’espletamento di  detéa atéività 
lavorativa;
- sistemazione della viabilità esistente nonché creazione temporanea di n�ova viabilità d’accesso e 
servizio della atéività esistenti p�rché compatibili con q�anto previsto dall’allegato 2-PAG;
-realizzazione di reti tecnologiche a servizio delle atéività esistenti.

Fatéo salvo q�anto  sopra  previsto, iÉno alla predisposizione dello speciiÉco Piano di até�azione per 
speciiÉche  iÉnalità nelle  aree  di  riq�aliiÉcazione  �rbanistica  non sono com�nq�e  ammesse   le 
seg�enti operazioni :

• n�ove costr�zioni 
• ampliamenti e/o sopraelevazioni degli ediiÉci e costr�zioni esistenti , nonché ampliamenti 

delle s�periÉci coperte.

73.7.  Il  piano até�ativo per speciiÉche iÉnalità  delle  aree di  riq�aliiÉcazione �rbanistica dovrà 
essere predisposto nel rispetéo  di q�anto previsto nell’allegato 2-PAG nonché dei seg�enti indici:
- zone D3-
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(Rc) rapporto di copert�ra massimo                                                                         60%
(Hf) altezza massima del fabbricato A  seconda  delle  esigenze  delle  atéività 

prod�téive 
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
Ss)  aree  p�bbliche  minime,  escl�se  le  strade 
interne

                                                           10% della St

73.9.8 Oltre alle destinazioni di c�i all’articolo 68 comma 2 delle presenti norme, nelle aree di 
riq�aliiÉcazione �rbanistica sono consentite costr�zioni per �si diretéamente connessi con l’atéività 
principale q�ali: �ÏÉci, servizi di interesse colletéivo al servizio dell’azienda (mensa, sala ritrovo, 
ecc.), nonché str�té�re p�bbliche e di interesse p�bblico event�almente localizzabili.

Art. 74 - Zone commerciali

74 1.  Il P.R.G. individ�a le zone commerciali. In tali zone sono consentite t�tée le destinazioni 
d’�so,  di  c�i  alla  categoria  C4°  art.  12  delle  presenti  norme  con  le  modalità  del  Titolo  III 
“Programmazione  �rbanistica  del  setéore  commerciale”  delle  presenti  norme,  nonché  anche 
atéività di servizio con relativi magazzini e depositi.
74.2.  All’interno  di  tali  zone  l’insediamento  delle  atéività  commerciali  viene  regolamentato 
secondo  le  disposizioni  della  L.P.  30  l�glio  2010,  n.17  e  s.m.  con  le  modalità  del  Titolo  III  
“Programmazione �rbanistica del setéore commerciale” delle presenti norme.

74. 3.  EdiiÉci esistenti: agli ediiÉci esistenti all’entrata in vigore del piano vengono applicate le 
disposizioni conten�te nell’art.18 delle presenti norme, consentendo altresì la conservazione della 
s�periÉcie �tile netéa (S�n) e dell’altezza esistente Hf, q�alora si eccedano le ammissibili. Inoltre, 
gli ediiÉci che presentano prevalentemente f�nzioni abitative di c�i alla categoria C1°art.12 delle 
presenti norme, possono essere assimilati al iÉne di event�ali trasformazioni edilizie ad ediiÉci in 
zona “B2”, aventi come pertinenza al massimo �n lotéo di mq.500.

74.4. Tali zone si disting�ono in:
D4 - zone commerciali esistenti e di completamento;
D5- Centro atérezzato direzionale e commerciale esistente
D6-[PR] - zone commerciali di n�ovo impianto.
D7- Aree commerciali integrate (ACI)

Art. 75 - D4: zone commerciali esistenti e di completamento

75.1. Le zone commerciali esistenti e di completamento sono parzialmente inediiÉcate e in esse le 
reti infrastr�té�rali possono essere da completare.
75. 2. In tali zone il P.R.G. si até�a per intervento diretéo, nel rispetéo dei seg�enti indici:
- zone D4
(Rc) rapporto di copert�ra massimo                                                                         50%
(Hf)  altezza  massima  del  fabbricato  (salvo 
altezze diverse indicate nei rispetéivi cartigli)

                                                                  m 10,00

Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
S�periÉcie fondiaria che deve essere destinata a 
verde

                                                                        10%

                                                                                                                                  
75.3. In merito alla costr�zione a coniÉne, p�rché con caratéeri architetéonici �nitari,  si rimanda al 
disposto dell’art. 8.2 delle presenti Norme.
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Art. 76 - D5 - Centro attrezzato direzionale e commerciale esistente

76.1. Nelle zone destinate a centro atérezzato direzionale e commerciale oggetéo di piano até�ativo 
completato sono ammesse le destinazioni previste dai p�nti C2°b, C2°c e C4° dell’articolo 12 delle 
presenti  norme  con  le  modalità  del Titolo  III  “Programmazione  �rbanistica  del  setéore 
commerciale” delle presenti norme.

76.2.  Una volta  completata l’até�azione di  q�anto previsto dal  Piano até�ativo sono ammesse 
operazioni di man�tenzione ordinaria e straordinaria di c�i ai precedenti art.14, 15 delle presenti 
norme d’até�azione,  nonché operazioni di  copert�ra di  passaggi até�almente scoperti,   p�rché 
q�esti abbiano almeno �n lato aperto e non costit�iscano a�mento della s�periÉcie commerciale 
ne a�mento della vol�metria complessiva. 
                                                                         

Art. 77 - D6-[PR]: zone commerciali di nuovo impianto

77.1.  Le zone commerciali di n�ovo impianto sono identiiÉcate nella loro q�asi totalità e prive 
delle necessarie reti infrastr�té�rali.

77.2.  In tali zone l’ediiÉcazione è s�bordinata all’esistenza di �n piano até�ativo, nel rispetéo dei 
seg�enti indici:
- zone D6-[PR]
(Rc) rapporto di copert�ra massimo                                                                         50%
(Hf) altezza massima del fabbricato                                                             m 15,00
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
S�periÉcie destinata a verde                                                                         10%
S�periÉcie destinata a parcheggio                           10%
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme

77.3 Il piano até�ativo determina anche la viabilità, la rete degli impianti tecnologici, gli accessi, la  
viabilità interna, gli allineamenti stradali e la plani vol�metria.

77.4  In atéesa della formazione degli str�menti até�ativi p�ò essere concesso ai singoli impianti 
esistenti �n ampliamento, �na a tant�m, del 20% della s�periÉcie coperta, con �n massimo di 500 
mc.

77.5 Nelle zone “D6-[PR]” di n�ovo impianto che non avevano già analoga destinazione nel PRG 
previgente,  l’Amministrazione  com�nale p�ò riservare,  iÉno ad �n massimo del  20% della St, 
apposite  zone  per  servizi  ed  impianti  di  interesse  colletéivo  nonché  per  servizi  alle  atéività 
commerciali.
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Art. 78 - D7- Aree commerciali integrate (ACI)

78.1.  Sono specialmente dedicate alle atéività commerciali al detéaglio e all'interno delle stesse 
esistono  o  vengono  progetéate  pl�ralità  di  ediiÉci  per  str�té�re  commerciali,  per  atéività 
paracommerciali, per atéività ricreative, ed altri servizi complementari. In particolare in tali aree è 
consentita l’apert�ra, l’ampliamento, il trasferimento e la concentrazione di esercizi di vicinato o 
di medie o di grandi str�té�re di vendita. Peraltro la realizzazione delle str�té�re di vendita nelle 
aree commerciali integrate oggetéo del presente articolo è consentita nei limiti indicati dall’art. 73 
della L.P. 30 l�glio 2010 n. 17 e s.m. che disciplina l’atéività commerciale in Provincia di Trento. 
L'area commerciale integrata comprende più str�té�re di medie e/o grandi dimensioni di caratéere 
specializzato; essa p�ò comprendere al s�o interno anche �no o più centri commerciali. L'area 
commerciale integrata è coniÉg�rabile come complesso organico q�anto a fr�ibilità per gli �tenti 
ed è dotata di servizi esterni com�ni (q�ali parcheggi, percorsi pedonali, parchi giochi e simili), 
essa è costit�ita da più �nità edilizie a�tonome realizzate o da realizzarsi anche in tempi diversi. 
Sono  insediabili  anche  le  atéività  speciiÉche  relative  all’esposizione  campionaria  di  prodotéi  e 
man�fatéi.  Sono  ammesse  inoltre  le  atéività  connesse  ai  servizi  delle  imprese  q�ali  sedi  di 
associazioni di categoria, sportelli �nici, inc�batori di imprese ( intesi  come atéività di servizio 
alle  imprese  in  via  di  formazione)   ecc.,  nonché  i  servizi  connessi  alla  promozione  ed  alla  
commercializzazione del t�rismo, della c�lt�ra e dell’ambiente. 

78.2 Le aree commerciali integrate, sono soggetée a piano di até�azione  nel rispetéo dei seg�enti 
indici:

 (Rc) rapporto di copert�ra massimo                                                                         50%
 (Hf)  altezza massima del fabbricato                                                                   m 15,00
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
S�periÉcie destinata a verde                                                                         10%

Il piano até�ativo dovrà deiÉnire compi�tamente la tipologia dell’insediamento nonché c�rare nel 
detéaglio l’inserimento �rbanistico e paesaggistico dell’intervento.     
 

78.3 L’area commerciale (ACI e GSV) in Via Bagni è soggetéa a piano até�ativo nel rispetéo delle 
indicazioni conten�te nel presente articolo. In tale area sono conten�ti gli �si descritéi al primo 
comma e in generale le atéività terziarie di servizio, alle persone oltre che alle imprese. Tra le 
atéività  ricreative  sono  ammessi  anche  gli  eventi  sportivi  e  gli  spetéacoli.  Tra  i  servizi  di 
promozione t�ristica e c�lt�rale sono ammessi anche le str�té�re ricetéive, i servizi di ristorazione, 
le  manifestazioni  e  i  convegni,  le  esposizioni.  Le  atéività  commerciali  possono essere  inserite 
�nicamente  nell’Ambito  B  secondo  q�anto  disposto  dal  PTC-stralcio  commerciale  e  dalla 
normativa commerciale vigente. Nell’Ambito A potranno essere insediate �nicamente le atéività 
commerciali a servizio del n�cleo polif�nzionale.

Il  piano até�ativo previsto da q�esto comma sarà escl�sivamente di  iniziativa privata e verrà 
redatéo ai sensi  della normativa provinciale vigente. 
 

Per tale area non si applicano gli indici di c�i al comma 2, ma escl�sivamente q�elli della seg�ente 
tabella:
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Ambito A B Area prevista 
dal

PTC s� ambito 
B**

TOT

S�periÉcie territoriale St 14.249 32.675 16.500 46.924 mq

S�periÉcie fondiaria Sf 14.249 32.675 - 46.924 mq
Indice  di  �tilizzazione 
territoriale

�t - - - <1 mq/ 
mq

Indice di �tilizzazione fondiaria �f <0,8 <0,25 - - mq/ 
mq

Rapporto di copert�ra rc <50 <35 <35 - %
Incidenza s�periÉci verdi >25 >35 >25 senza 

interrati
- %

Distanza  dal  ciglio  del  Brenta 
Vecchio

d >20 >20 >20 - m

u²ota  ediiÉcabile  s�olo 
�rbanizzato

386 386 386 - m 
slm

Altezza massima dell’ediiÉcio Hf 12,00 10,00* 16,00 - m
S�periÉcie di vendita totale <25 %
Integrazione ofËerta servizi S�l min.10-max.25 %
S�periÉcie  da  cedere  al 
Com�ne: % di St

15,9 %

*(event�ali ediiÉci a cavallo o in prossimità della linea di separazione fra i d�e ambiti potranno avere �n’altezza 
diversa (max 12 metri) da approvare in occasione della presentazione dei piani até�ativi)
**(Area identiiÉcata dal PTC stralcio commerciale per l’insediamento di GSV – indici stabiliti dal PTC)  
 

La disciplina �rbanistica dei singoli ambiti è demandata al piano até�ativo di iniziativa privata nel 
rispetéo degli indici, rapporti, q�ote, altezza e distanze stabiliti nella precedente tabella.

Il  piano att�ativo preciserà l'assetto f�nzionale e i  modi insediativi  dei  singoli  ambiti  secondo le 
indicazioni di massima del s�ccessivo schema. Tale schema va considerato indicativo e di indirizzo ed è 
vincolante solo per ciò che concerne la s�ddivisione/collocazione degli ambiti A e B, le esigenze di 
collegamento (rete viaria), il dimensionamento e le destinazioni (tabella e schema). 
La  destinazione  �rbanistica  conseg�ente  alla  presentazione  del  piano  até�ativo  non costit�irà 
ness�n tipo di obbligo o vincolo implicito e/o esplicito per l’Amministrazione com�nale.

Le  aree  da cedere  grat�itamente  al  Com�ne di  Borgo Vals�gana potranno essere  interne e/o 
esterne al perimetro del Piano até�ativo e dovranno essere ced�te prima della realizzazione delle 
opere di iniziativa privata previste nell’ambito A e/o B; in caso di contrasto con la destinazione di  
zona delle aree esterne individ�ate dovrà essere proposta �na opport�na Variante al PRG ai sensi 
della l.p. 15/2015.
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Gli interventi previsti negli ambiti A e B dovranno essere pensati in f�nzione di �na “proiÉc�a 
complementarietà con l’ofËerta esistente nel centro storico di Borgo Vals�gana”1; a tal iÉne il progetéo 
dovrà  dimostrare  la  non marginalità  e/o  separazione con il  centro  storico,  evidenziandone la 
sinergia  e  l’integrazione  con  t�tée  le  atéività  economiche  esistenti,  nonché  �n  importante 
miglioramento  della  viabilità  e  �n  inserimento  architetéonico  e  paesaggistico  particolarmente 
atéento.

Al iÉne di veriiÉcare l’esatéa posizione del bordo del comparto e dei singoli ambiti (A e B) s�lla 
mappa catastale si riporta il relativo estratéo catastale. Le particelle ricomprese sono le pp.fË. 1651 
– 1652 -1653 - 1654/1- /2 - 1655/1 - /2 - 1656 – 1657 – 1658 – 1659 – 1660 - 4865/2 – 1661 – 1662 –  
1663 -1664 – 1665 – 1666 – 1667 – 1668 - 1669/1 - /2 - 1671/1 - /2 - /3 -/4 - /6 - 1671/5 – 1672 -1673 
- 1674/1 - /2 – 1675 – 1679 - 1671 e pp.ed. 2061 e 1210.
In azz�rro è rappresentata l’area individ�ata dal PTC-stralcio commerciale.

78.4. Dovranno essere ben chiarite e condivise con il Servizio Bacini Montani della PAT, le diverse  
fasi progeté�ali e realizzative delle opere di difesa per poterle rendere compatibili ed integrate con 
il progetéo di messa in sic�rezza dell’abitato di Borgo Vals�gana..
78.5 In caso di contrasto fra elaborati progeté�ali, norme di até�azione del PRG e PTC prevale 
q�est’�ltimo.

1
 Report finale di ricerca del Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio del Politecnico e Università di 

Torino compiuto per la Comunità di Valle Valsugana e Tesino - 9 giugno 2014
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CAPITOLO 7 - SISTEMA INSEDIATIVO E PRODUTTIVO: AREE A 
DESTINAZIONE AGRICOLA, BOSCO, PASCOLO E 

IMPRODUTTIVO

Art. 79 - Zone omogenee di tipo “E”

79.1.  Il  P.R.G.  individ�a  le  zone  agricole.  Tali  aree  vengono  classiiÉcate  zone  omogenee  di 
categoria “E” secondo il D.M. 02.04.19658 n. 1444 e vengono disciplinate, oltre che dalle presenti 
norme, dall’art.37 e 38 delle norme di até�azione del PUP, L.P.n.5/2008 e ss.mm., dall’art.112 della 
L.P.15/2015 e s.m. e dal regolamento �rbanistico edilizio provinciale  (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-
61/Leg. e ss.mm.).

79.2.  Nelle zone omogenee “E” possono collocarsi le atéività previste dall’art.37 delle norme di 
até�azione del PUP, sono inoltre consentite atéività commerciali per la vendita diretéa dei propri 
prodotéi come previsto dall’articolo 37 delle presenti norme. Oltre ai citati impianti e str�té�re, 
nelle  aree  agricole  sono  consentiti  gli  interventi  ammessi  dalla  L.P.  15/2015  e  ss.mm.ii  e  dal  
Regolamento Urbanistico Edilizio Provinciale.

79.3.  Le  aree  a  destinazione  agricola,  a  bosco,  a  pascolo  ed  improd�téive,  sono  riservate 
all’esercizio delle atéività agricole e silvopastorali.

Tali aree si articolano in setée zone:
E1: Aree agricole di pregio;
E2: Aree agricole;
E3: zone agricole di particolare t�tela;
E4: zone per atérezzat�re di s�pporto alla prod�zione agricola;
E5: Aree a bosco;                                                                              
E6: Aree a  prato e pascolo;                                                                                    
E7: Area improd�téiva.
E8: Aree agricole di rilevanza locale

79.4. Requisiti soggettivi: Ai iÉni del rilascio del permesso di costr�ire per la costr�zione di 
fabbricati ad �so abitativo e loro pertinenze in aree agricole, l’Amministrazione deve veriiÉcare 
all’atéo della richiesta del permesso di costr�ire, la s�ssistenza dei criteri di eccezionalità, stretéa 
connessione  ed  inderogabile  esigenza  rispetéo  ai  man�fatéi  ed  alle  infrastr�té�re  atéinenti  lo 
svolgimento  delle  atéività  agricole  e  zootecniche,  nonché  atéenersi  alle  modalità  ed  ai 
procedimenti di c�i all’art.  37 e 38 delle Norme di até�azione del PUP e s.m.,  all’art.112 della 
L.P.15/2015  e  s.m.  e  al  Regolamento  �rbanistico  edilizio  provinciale  (d.P.P.  19  maggio  2017 
n.8-61/Leg.  e  ss.mm.).  Va  inoltre  veriiÉcata  la  s�ssistenza  dei  req�isiti  soggetéivi  detéati  dal 
regolamento �rbanistico edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).
Ai sensi dell’art.112 comma 5 della l.p. 15/2015, la destinazione d’�so dei locali realizzati ai sensi 
dei commi 1 e 2 del medesimo articolo non p�ò essere m�tata.

79.5. Costruzioni esistenti: Il P.R.G. deiÉnisce le presenti norme con l’obietéivo di incentivare il 
rec�pero del patrimonio edilizio esistente.
Ai sensi dell’art.112 comma 11 della l.p. 15/2015 e ss.mm., gli ediiÉci esistenti nelle zone E1, E2, E3, 
E5, E6, E8 (ad escl�sione di q�elli catalogati e n�merati dal Piano degli Insediamenti Storici e dal 
Piano  per  la  conservazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  edilizio  montano  esistente),  con 
destinazione diversa da q�ella agricola o dismessi, anche parzialmente, dall’atéività agricola alla 
data di entrata in vigore della legge �rbanistica provinciale 2008,  possono formare oggetéo degli 
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interventi di rec�pero deiÉniti dall’articolo 77, comma 2 e degli interventi di c�i all’articolo 77, 
comma 1, letéera f) della l.p. 15/2015.
I medesimi ediiÉci, ad escl�sione di q�elli compresi nelle zone E5, al iÉne del rec�pero residenziale, 
possono essere ampliati con i seg�enti interventi:
-  in  sopraelevazione,  per  ricavare  o  migliorare  �nità  abitative  nei  sotéotetéi  esistenti  iÉno 
all’otéenimento dell’altezza �tile (H�);
-  in  ampliamento  nel  limite  del  20  per  cento  della  s�periÉcie  �tile  netéa  (S�n)  o  anche  con 
ampliamenti s�periori della s�periÉcie �tile netéa, se è rispetéato il vol�me �rbanistico esistente.
In caso di sopraelevazione, q�esta dovrà avvenire in conformità a q�anto stabilito all’art. 8.2 delle 
presenti Norme di Até�azione in materia di distanze.
Ai iÉni di q�anto stabilito dal presente comma, per ediiÉcio esistente si intende, oltre a q�anto 
disposto dall’art.6.11 delle presenti norme, soltanto l’immobile che abbia caratéeristiche di solidità, 
stabilità e d�rata in relazione ai materiali impiegati nella costr�zione. Non sono considerati ediiÉci 
esistenti i man�fatéi che abbiano caratéeristiche di precarietà q�ali baracche, tetéoie e simili.

79.6 Funzioni agricole: ove si tratéi di costr�zioni esistenti, alla data di approvazione del Piano, 
escl�sivamente  nelle  zone  E1-E2-E3-E6-E8,  che  restano  destinate  a  f�nzioni  connesse  con 
l’esercizio dell’atéività agricola e zootecnica (non abitativa), sono consentiti ampliamenti pari al 
40% del vol�me della parte prod�téiva. Per tali ediiÉci non p�ò essere m�tata la destinazione d'�so 
ai sensi dell’articolo 112 comma 5 della l.p. 15/2015.
                                                                              
79.7. Nuove costruzioni nelle zone E1, E2 e E8: In relazione agli indici speciiÉci delle singole 
zone E1-E2-E8, le event�ali n�ove costr�zioni sono consentite solo se f�nzionali alla prod�zione 
agricola o alle esigenze abitative dell’imprenditore agricolo. Possono erigersi n�ove costr�zioni a 
condizione che le costr�zioni esistenti s�l medesimo fondo agricolo alla data di approvazione del 
presente P.R.G. ed aventi, alla medesima data, la stessa destinazione d’�so prevista per le n�ove 
costr�zioni - ris�ltino rec�perate ed efËetéivamente �tilizzate per la s�ddetéa destinazione.
Le event�ali n�ove costr�zioni debbono essere, altresì collocate:
- salvi i casi di evidente impossibilità - nel contesto dei n�clei edilizi esistenti s�l fondo, andandosi 
ad integrare con essi sotéo il proiÉlo paesaggistico ed ambientale;
- all’esterno delle aree agricole di particolare t�tela.
Sono consentiti fabbricati ad �so abitativo e loro pertinenze, nelle modalità stabilite negli speciiÉci 
articoli,  nella  mis�ra  di  �n  alloggio  per  impresa  agricola  per  �n  massimo di  400  metri  c�bi 
residenziali (vol�me edilizio f�ori terra), p�rché siano soddisfatée le condizioni di c�i all’art.37 
delle  norme  di  até�azione  del  PUP.  Sia  dal  p�nto  di  vista  della  tipologia  �rbanistica,  che 
architetéonica, l’alloggio dovrà ris�ltare accorpato ed integrato nel man�fatéo principale.
Ove ai iÉni dell’ediiÉcazione vengano comp�tate aree ricadenti in zone agricole di pregio, zone 
agricole,  zone agricole di particolare t�tela e zone agricole di rilevanza locale, gli ediiÉci devono, 
per q�anto possibile, essere realizzati in q�elle di rilevanza locale.
Dell’avven�ta �tilizzazione delle aree a iÉni ediiÉcatori viene efËeté�ata idonea registrazione da 
parte del Com�ne con apposita cartograiÉa e relativo elenco depositati presso i competenti �ÏÉci 
com�nali.
Per tali costr�zioni dovrà essere particolarmente c�rata la collocazione, la scelta dei materiali e la 
tipologia, al iÉne di garantire �n armonico inserimento nell’ambiente.

79.8.  Manufatti di limitate dimensioni.
Fatéo salvo q�anto previsto dalle Norme di até�azione del PUP, ai sensi dell’art.112 comma 6 della 
l.p. n.15/2015, nelle aree agricole è consentita la realizzazione di man�fatéi di limitate dimensioni, 
f�nzionali  alla  coltivazione  del  fondo  o  alla  man�tenzione  ambientale  da  parte  di  soggetéi 
proprietari che non esercitano l’atéività agricola in forma imprenditoriale nel rispetéo dei limiti 
dimensionali e dei criteri generali stabiliti dal regolamento �rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 
19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).
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79.8bis.  Opere d’Arte:  Previa stip�la di  �n’apposita convenzione con il  Com�ne,  nelle  Zone 
omogenee  di  tipo  “E”  è  ammessa  l’installazione  di  opere  d’arte  e  la  realizzazione  di  opere 
f�nzionali  alla  fr�izione  delle  stesse  q�ali  a  titolo  esempliiÉcativo  e  non  esa�stivo:  sentieri, 
bacheche, aree di sosta e pic-nic. 

79.9.  Volumi interrati:  Nelle  zone E1  -  E2  –  E8  è  ammessa,  anche in  assenza  dei  req�isiti 
soggetéivi di c�i al  comma 4 del presente articolo, la costr�zione di vol�mi interrati,  per �na 
s�periÉcie �tile non s�periore a 150 mq in aderenza o posti entro �na distanza di 50 m dagli ediiÉci 
esistenti.
Nelle stesse zone, per i titolari di �na azienda agricola regolarmente iscritéa, la s�periÉcie �tile 
massima ammissibile sarà di 500 mq. 
In t�téi i casi i vol�mi interrati dovranno essere iÉnalizzati ad �n �so connesso con l’atéività svolta 
nell’ediiÉcio esistente, dovrà venir ripristinato l’andamento orograiÉco e dovranno essere ricoperti 
da �no strato di terreno pari a 40 cm e com�nq�e idoneo al mantenimento del verde che trovava 
consistenza precedentemente, salvo la parte stretéamente necessaria per l’accesso alla costr�zione 
stessa. 

79.10. Muri a secco: Nelle zone omogenee di tipo “E” è escl�sivamente ammessa la costr�zione e 
la ricostr�zione dei m�ri di contenimento o di sostegno di terrazzamenti coltivati con pietrame 
faccia a vista.
Nelle zone agricole di particolare t�tela “E3” è prescritéo l’�tilizzo della tecnica del “iÉnto secco” e 
cioè con l’�tilizzo di pietrame a vista e retrostante legante in calcestr�zzo di rinforzo p�rché i 
m�ri così eseg�iti ris�ltino:
a.  in pietrame locale proveniente cioè dalla geologia del contesto locale in modo da mantenere  
l’integrità cromatica della zona;
b. senza alc�na legat�ra in calcestr�zzo a vista e cioè ness�na f�gat�ra tra sasso e sasso, ovvero 
tale f�gat�ra dovrà ris�ltare “profonda” e tale q�indi da non essere percetéibile a vista;
c.  realizzati, in caso di rifacimento, ri�tilizzando i conci in pietrame esistenti disposti secondo 
l’originaria tessit�ra;
d. drenanti, con opport�ni accorgimenti tecnici;
e. privi nella loro parte sommitale, e negli event�ali voltatesta, di cordoli o copertine in cemento. 
Anche q�este parti di m�ro dovranno q�indi presentare conci di pietra a  vista;
f. eseg�iti selezionando la pezzat�ra dei conci in modo da otéenere l’aderenza di q�esti
tipica dei m�ri a secco, procedendo dal basso verso l’alto in parallelo contest�almente q�indi con 
la s�a parte retrostante con legante in calcestr�zzo;
g. rastremati, in ragione della loro altezza, di circa il 10-20% rispetéo alla base posizionando con le 
tecniche sopra descritée  i  conci  di  maggiori  dimensioni  in  basso (piede del  m�ro)  e  q�elli  di 
minore pezzat�ra verso l’alto al iÉne di conferire complessivamente al m�ro �na s�a coerente 
tessit�ra ed �na signiiÉcativa q�alità e bellezza;
h) con altezze come previste dall’art. 8.2 delle presenti Norme.

79.11. Casi e condizioni per la realizzazione di una ulteriore unità abitativa e di foresterie
Fermo restando q�anto previsto dall’articolo 37, comma 4, letéera a), delle norme di até�azione del 
PUP e dalle relative disposizioni até�ative, la realizzazione di �na �lteriore �nità abitativa nelle 
aree  agricole  di  c�i  agli  articoli  37  e  38  delle  norme di  até�azione del  PUP è  consentita  per 
garantire la contin�ità gestionale anche in presenza di ricambi generazionali, nei casi e modalità 
di c�i al Regolamento �rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.).

79.12. Opere di boniiÔca e sistemazione del terreno
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Si considerano opere di boniiÉca e sistemazione del terreno connesse con il  normale esercizio 
dell’atéività agricola q�elle iÉnalizzate a migliorare le possibilità di lavorazione dei terreni,  che 
comportano modiiÉche dello stato dei l�oghi. 

79.13. Manufatti per apicoltura 
I  man�fatéi  per  apicolt�ra  possono essere  realizzati  ai  sensi  dell’articolo  85  del  Regolamento 
�rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

79.14 DeiÔnizioni 
Ai iÉni dell’adeg�amento alla L.P. n.11 del 23/5/2007 e ss.mm valgono le seg�enti deiÉnizioni:
a) bosco: indipendentemente dall'origine, dal tipo di �tilizzazione e dalla designazione catastale, 
ogni s�periÉcie coperta da vegetazione forestale arborea e arb�stiva, a prescindere dallo stadio di 
svil�ppo  e  dal  grado  di  evol�zione  della  vegetazione,  nonché  le  s�periÉci  già  considerate  o 
classiiÉcate  bosco  e  temporaneamente  prive  della  vegetazione  forestale  arborea  e  arb�stiva 
preesistente per ca�se nat�rali o antropiche, i c�i parametri dimensionali minimi sono deiÉniti con 
regolamento;
b) pascolo: ogni s�periÉcie caratéerizzata da prevalente e permanente vegetazione di lÛora erbacea 
spontanea e con copert�ra arborea o arb�stiva forestale inferiore alla percent�ale deiÉnita con 
regolamento; si escl�dono dal pascolo t�tée le s�periÉci soggetée a ordinaria coltivazione erbacea o 
a periodica lavorazione del s�olo;
c)  selvicoltura naturalistica: approccio selvicolt�rale  basato,  in linea generale,  s�l  principio 
della  m�ltif�nzionalità,  secondo il  q�ale  gli  interventi  s� �n determinato soprass�olo devono 
tendere a prod�rre �n eq�ilibrio tra le f�nzioni che la foresta è in grado di svolgere, assic�rando 
in primo l�ogo la f�nzionalità bioecologica, che costit�isce la premessa delle altre f�nzioni;
d) gestione forestale sostenibile: l'�so e la corretéa gestione delle foreste e dei terreni forestali, 
in armonia con i principi forestali, internazionalmente riconosci�ti, con gli impegni ass�nti nelle 
convenzioni  internazionali  in  materia  forestale,  di  t�tela  della  biodiversità  e  di  lotéa  ai 
cambiamenti climatici, nelle forme e a �n tasso di �tilizzazione tali da assic�rare il mantenimento 
della biodiversità, della prod�téività, della capacità di rigenerazione, della vitalità e della possibilità 
di svolgere ora e per il f�t�ro le rilevanti f�nzioni ecologiche, economiche e sociali a livello locale, 
provinciale e nazionale;
e) rimboschimento artiiÔciale: impianto di specie forestali per la costit�zione di bosco;
f) strade forestali: vie di penetrazione, con fondo stabilizzato, all'interno delle aree forestali,  
destinate al servizio dei patrimoni silvo-pastorali nonché al collegamento di q�esti con la rete 
viaria p�bblica; sono escl�se le strade soggetée a p�bblico transito, classiiÉcate ai sensi delle leggi 
vigenti;
g) infrastrutture forestali: le strade forestali, le piste di esbosco, le condotée permanenti per 
l'esbosco del legname, i piazzali di prima lavorazione e di deposito del legname collegati con le  
strade forestali, nonché i rif�gi destinati a ospitare gli operai addetéi ai lavori boschivi e le rimesse 
per il ricovero di macchine e atérezzat�re forestali;
h) sistema di aree protette: l'insieme delle aree destinate alla conservazione di habitat, specie ed 
emergenze nat�ralistiche e alla valorizzazione socio-economica e c�lt�rale sostenibile;
i)  bosco  di  protezione: bosco  la  c�i  f�nzione  principale  consiste  nella  difesa  di  terreni, 
insediamenti �mani e infrastr�té�re dalla cad�ta di valanghe, dal rotolamento di sassi, nonché nel 
miglioramento della stabilità idrogeologica di porzioni di territorio e delle condizioni igienico-
sanitarie locali;
j) foreste demaniali: insieme dei territori silvo-pastorali e montani e dei relativi beni immobili  
già rientranti nel patrimonio indisponibile della Provincia o che pervenissero alla Provincia in 
base all'articolo 68 dello Stat�to speciale per il Trentino - Alto Adige o in q�alsiasi altro modo, o 
acq�istati  in  base  ad  altre  leggi;  tali  beni  sono  individ�ati  con  deliberazione  della  Gi�nta 
provinciale  e  sono  intavolati  con  la  dizione  "Provincia  a�tonoma  di  Trento  -  patrimonio 
indisponibile - foreste demaniali".
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- Sono considerati bosco:
a) i castagneti da fr�téo a coltivazione estensiva, e d�nq�e non derivanti da impianto diretéo s� 
terreno agricolo;
b) le m�ghete e gli ontaneti a ontano verde, a prescindere dall'altezza;
c) le golene e le rive dei corsi d'acq�a in fase di avanzata colonizzazione arb�stiva o arborea;
d) le aree forestali destinate alla fr�izione t�ristico-ricreativa senza alc�na estesa modiiÉcazione 
dell'assetéo nat�rale del s�olo e del soprass�olo;
e)  gli  improd�téivi  localizzati,  le  s�periÉci  n�de,  le  strade forestali,  le  piste  forestali  e  le  altre 
infrastr�té�re forestali poste all'interno delle aree boscate. 
- Non interrompono la contin�ità del bosco la presenza di s�periÉci non boscate di estensione 
inferiore a 2.000 metri q�adrati, la viabilità agro-silvo-pastorale e i corsi d'acq�a. In eg�ale modo, 
non inlÛ�iscono s�lla determinazione dell'estensione e delle dimensioni minime delle s�periÉci a 
bosco i coniÉni amministrativi, i coniÉni di proprietà o catastali e le classiiÉcazioni �rbanistiche e 
catastali.
- Non sono considerati bosco:
a)  le  aree  di  neocolonizzazione  interessate  da  vegetazione  forestale,  arborea  e  arb�stiva,  con 
altezza inferiore a d�e metri;
b)  le  aree di  neocolonizzazione da parte della vegetazione forestale s� c�i  l'atéività di  sfalcio, 
pascolo o coltivazione è doc�mentabile negli �ltimi dieci anni;
c) i viali, i giardini p�bblici e privati, le aree verdi di pertinenza di ediiÉci residenziali, le aree verdi 
atérezzate  costit�enti  opere  di  �rbanizzazione  e  i  parchi  �rbani  non  derivanti  dalla 
sovrapposizione di tale destinazione �rbanistica a preesistenti aree boscate;
d) gli impianti forestali a rinnovazione artiiÉciale destinati a colt�re specializzate a rapido ciclo 
prod�téivo o alla prod�zione di legno pregiato, nonché alla coltivazione di alberi di Natale.

Art. 80 - E1 - Aree agricole di pregio

80.1.  Le aree agricole di pregio sono individ�ate nella cartograiÉa di piano e sono regolamentate 
dall’art.  38  delle  norme  di  até�azione  del  PUP,  dall’art.112  della  L.P.15/2015  e  s.m.  e  dal 
regolamento �rbanistico edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.), oltre che 
dalle  presenti  norme.  Sono  zone  destinate  alla  prod�zione  agricola,  in  c�i  t�téavia  non  è 
necessaria, date le caratéeristiche di tale atéività, �na particolare concentrazione di infrastr�té�re e 
di atérezzat�re per la prod�zione.

80.2.  Tali  zone  svolgono  anche  �na  f�nzione  di  salvag�ardia  del  sistema  idrogeologico  del 
paesaggio  agrario,  dell’eq�ilibrio  ecologico,  del  mantenimento  della  biocenosi  e  dello  stato 
microclimatico.  u²alsiasi  trasformazione  dell’ambiente  agricolo  deve  essere  iÉnalizzata  alla 
conservazione dell’ambiente e alla ristr�té�razione della prod�zione agricola. E’ vietato nelle zone 
agricole trasformare la colt�ra agricola in forestale. In tali aree la t�tela territoriale ass�me �n 
r�olo strategico sia sotéo il proiÉlo economico-prod�téivo che paesaggistico-ambientale.

80.3.  Gli interventi di trasformazione da eseg�ire in zone agricole di pregio necessitano degli 
obblighi di asservimento imposti dall’art.79, comma 4.

80.4.  Le zone agricole di pregio sono destinate all’esercizio delle atéività agricole. In esse  sono 
ammessi  gli  interventi  connessi  alla  normale  coltivazione  del  fondo  con  escl�sione  di  n�ovi 
interventi edilizi, fatéa salva la realizzazione di man�fatéi e infrastr�té�re ai sensi dei commi 3, 4 e 
5 dell’articolo 37 delle norme di até�azione del PUP, se, val�tate le alternative, è dimostrata la non 
convenienza, anche sotéo il proiÉlo paesaggistico-ambientale, di �bicarli in altri parti del territorio. 
In tali zone è ammesso il trasferimento di atéività zootecniche per allontanarle dai centri abitati  
per ragioni igienico-sanitarie. E’ vietato trasformare la colt�ra agricola in forestale.
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È  altresì  consentita  la  realizzazione  di  opere  a  servizio  delle  aziende  agricole,  agrit�ristiche, 
zootecniche ad escl�sione delle stalle a caratéere ind�striale, nel rispetéo dei seg�enti indici:

- zone E1 - Aziende agricole
S�periÉcie minima disponibile dall’azienda                                                            Mq 20.000
(Uf)  indice  di  �tilizzazione  fondiaria 
complessiva – (atéività prod�téiva + residenza) 

                                    0,05 mq/mq 

Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
Altezza  massima  (Hf)  (escl�si  vol�mi  tecnici, 
silos, impianti tecnologici)

                                                                 9.50 ml

Vol�me  massimo  per  l’�nità  abitativa  del 
cond�téore 

400mc come da art.37 delle NdA del PUP

zone E1 - Aziende zootecniche
S�periÉcie minima disponibile dall’azienda                                                            Mq 20.000
(Uf)  indice  di  �tilizzazione  fondiaria 
complessiva – (atéività prod�téiva + residenza) 

                                    0,05 mq/mq 

Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
Altezza  massima  (Hf)  (escl�si  vol�mi  tecnici, 
silos, impianti tecnologici)

                                                                 9.50 ml

Vol�me  massimo  per  l’�nità  abitativa  del 
cond�téore 

400mc come da art.37 delle NdA del PUP

 
zone E1 - Aziende ortolÛoricole 
S�periÉcie minima disponibile dall’azienda                                                              Mq 5.000
(Uf)  indice  di  �tilizzazione  fondiaria 
complessiva – (atéività prod�téiva + residenza) 

                                    0,06 mq/mq 

Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
Altezza  massima  (Hf)  (escl�si  vol�mi  tecnici, 
silos, impianti tecnologici)

                                                                 6.50 ml

Vol�me  massimo  per  l’�nità  abitativa  del 
cond�téore 

400mc come da art.37 delle NdA del PUP

80.5  Le  s�periÉci  minime  di  c�i  al  precedente  comma  non  sono  richieste  per  le  aziende 
d’apicolt�ra né d’itéicolt�ra. 

Art. 81 - E2 - Aree agricole

81.1. Comprendono le parti del territorio che, rispetéo alle aree agricole di pregio, hanno q�alità e 
potenzialità complessivamente minori e sono regolamentate dall’art. 37 delle norme di até�azione 
del PUP, dall’art.112 della L.P.15/2015 e s.m. e dal regolamento �rbanistico edilizio provinciale 
(d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.), oltre che dalle presenti norme.
                                                    
81.2. Si tratéa di zone dove prevale �n’atéività a cond�zione stretéamente familiare; sono destinate 
ad  ospitare  gli  interventi  edilizi  stretéamente  commis�rati  alle  esigenze  prod�téive  agricole  e 
lavorative dei residenti.
 
81.3. Per gli interventi di c�i al s�ccessivo comma 4 sono necessari gli obblighi di asservimento 
imposti dall’art.79 comma 4.
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81.4.  In esse sono consentite, oltre alla realizzazione di opere a servizio delle aziende agricole,  
zootecniche ad escl�sione delle stalle a caratéere ind�striale, secondo le modalità operanti per le 
zone agricole di pregio, anche le opere previste dall’articolo 37 delle Norme di até�azione del PUP 
e la costr�zione di ediiÉci destinati al magazzinaggio e alla lavorazione senza trasformazione dei 
prodotéi agricoli,  nel rispetéo dei seg�enti indici:

S�periÉcie minima disponibile dall’azienda                                                               Mq 10.000
(Uf)  indice  di  �tilizzazione  fondiaria 
complessiva – (atéività prod�téiva + residenza) 

                                    0,04 mq/mq 

Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
Altezza  massima  (Hf)  (escl�si  vol�mi  tecnici, 
silos, impianti tecnologici)

                                                                   9.50 ml

Vol�me  massimo  per  l’�nità  abitativa  del 
cond�téore 400mc come da art.37 delle NdA del PUP

81.5  Le  s�periÉci  minime  di  c�i  al  precedente  comma  non  sono  richieste  per  le  aziende 
d’apicolt�ra ne d’itéicolt�ra.

Art. 81bis - E8 - Aree agricole di rilevanza locale

81bis.1. Comprendono le parti del territorio che, rispetéo alle aree agricole di pregio (E1) e aree 
agricole  (E2),  hanno  q�alità  e  potenzialità  complessivamente  minori.  u²este  aree  sono 
regolamentate dall’art. 37 delle norme di até�azione del PUP, dall’art.112 della L.P.15/2015 e s.m. e 
dal regolamento �rbanistico edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.), oltre 
che dalle presenti norme.

81bis.2.  Si  tratéa  di  zone  dove  prevale  �n’atéività  a  cond�zione  stretéamente  familiare;  sono 
destinate  ad  ospitare  gli  interventi  edilizi  stretéamente  commis�rati  alle  esigenze  prod�téive 
agricole e lavorative dei residenti.
 
81bis.3.  Per  gli  interventi  di  c�i  al  s�ccessivo  comma  4  sono  necessari  gli  obblighi  di 
asservimento imposti dall’art.79 comma 4.

81bis.4. In esse sono consentite, oltre alla realizzazione di opere a servizio delle aziende agricole,  
zootecniche ad escl�sione delle stalle a caratéere ind�striale, secondo le modalità operanti per le 
zone agricole di pregio, anche le opere previste dall’articolo 37 delle Norme di até�azione del PUP, 
dall’art.112  della L.P.15/2015 e s.m. e dal regolamento �rbanistico edilizio provinciale  (d.P.P. 19 
maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) e la costr�zione di ediiÉci destinati al magazzinaggio e alla 
lavorazione senza trasformazione dei prodotéi agricoli,  nel rispetéo dei seg�enti indici:

S�periÉcie minima disponibile dall’azienda                                                               Mq 10.000
(Uf)  indice  di  �tilizzazione  fondiaria 
complessiva – (atéività prod�téiva + residenza) 

                                    0,04 mq/mq

Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
Altezza massima (Hf)  (  escl�si  vol�mi tecnici, 
silos, impianti tecnologici)

                                                                   9.50 ml

Vol�me  massimo  per  l’�nità  abitativa  del 
cond�téore 400mc come da art.37 delle NdA del PUP
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81bis.5  Le  s�periÉci  minime  di  c�i  al  precedente  comma  non  sono  richieste  per  le  aziende 
d’apicolt�ra né d’itéicolt�ra.

Art. 82 - E3: zone agricole di particolare tutela

82.1. Comprendono le parti del territorio in c�i per motivi di caratéere ambientale, paesaggistico , 
prod�téivo e di rispetéo delle risorse nat�rali, gli interventi di trasformazione del territorio devono 
essere  ridotéi  al  minimo.  Nella  rappresentazione  cartograiÔca  di  queste  aree  prevale 
l’indicazione dello speciiÔco riferimento normativo al presente articolo. La raÏÉgurazione 
dell’area sottostante è puramente indicativa. 

82. 2. Ai iÉni della t�tela ambientale e paesaggistica, nelle aree agricole di particolare t�tela sono 
vietati:

 cambi di colt�ra che comportino sostanziali alterazioni dei q�adri paesaggistici esistenti, 
rimanendo sempre escl�sa la trasformazione agricola in forestale;

 trasformazioni che sovvertano: la morfologia dei l�oghi, le conformazioni dei percorsi, dei 
m�ri di sostegno, delle recinzioni, dei terrazzamenti, dell’arredo degli spazi aperti;

 movimenti  di  terreno non indirizzati  a  migliorare  la  q�alità  ambientale  esistente,  non 
richiesti  da  iniziative  di  ricomposizione  fondiaria  o  non  iÉnalizzati  all’a�mento  della 
prod�téività agricola;

 la costr�zione di t�nnel temporanei o permanenti com�nq�e rientranti nella deiÉnizione di 
c�i all’art. 6.17 delle presenti norme.

82.3. In tali aree non sono ammessi insediamenti residenziali di q�alsiasi nat�ra e dimensione, né 
sono consentite n�ove ediiÉcazioni per q�alsiasi altro �so.

82.4 In tali zone sono consentiti escl�sivamente i seg�enti interventi edilizi:
 costr�zione di depositi per il ricovero escl�sivo degli atérezzi agricoli così come previsti 

dall’art. 79 comma 8;
 sistemazioni idra�lico agrarie consistenti nella costr�zione di: impianti irrig�i,tecnologici, 

ecc.;
 costr�zione  di  tetéoie  f�nzionale  alla  lavorazione  agricola,  per  �na  s�periÉcie  coperta 

massima di mq.20.
        L’altezza massima, mis�rata ai sensi dell’art. 8.3.1 non p�ò essere s�periore ai ml.3,50.

82.5. I richiedenti le concessioni, per i predetéi interventi di trasformazione e n�ova costr�zione, 
necessitano dell’iscrizione all’Albo degli imprenditori agricoli.

82.6.  Per  tali  costr�zioni  devono  essere  particolarmente  c�rate  la  collocazione,  la  scelta  dei 
materiali e la tipologia edilizia che dovrà conformarsi ai “tipi” s�ggeriti dal P.R.G. in allegato 5-
MA  al iÉne di garantire �n armonico inserimento nell’ambiente.

82.7.  La commissione edilizia, per gli interventi incl�si nelle zone agricole di particolare t�tela, 
dovrà veriiÉcare la corrispondenza del progetéo con i req�isiti orientativi di conservazione e t�tela 
paesaggistico ambientale en�nciati nell’art. 112 delle presenti norme.

82.8 . Per le costr�zioni esistenti valgono le norme dell’Art. 79.5.
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Art. 83 - E4: Zone per attrezzature di supporto alla produzione agricola

83.1.  Sono le zone destinate alle atéività di conservazione e trasformazione dei prodotéi agricoli, 
nonché dell’allevamento del bestiame, esistenti e di n�ova formazione.
 
83.2. In tali zone sono ammesse le seg�enti destinazioni d’�so:

 impianti per la conservazione e la lavorazione dei prodotéi agricoli e delle carni che non 
siano necessariamente annessi alle aziende agricole;

 stalle  per  l’allevamento  del  bestiame,  con  locali  per  il  ricovero,  il  deposito  e  la 
man�tenzione di materiali ed �tensili, la preparazione di mangimi, l’assistenza ed il riposo 
del personale;

 magazzini per la vendita all’ingrosso dei prodotéi agricoli;
 serre, t�nnels permanenti o temporanei come speciiÉcato all’art.6 comma 17

- zone E4 - Atérezzat�re di s�pporto alla prod�zione agricola
Rapporto massimo di copert�ra per fabbricati di 
servizio (Rc)

                                                             50%

Rapporto massimo di copert�ra per serre (Rc)                                                               80 %
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
Altezza  massima  (Hf)  (escl�si  vol�mi  tecnici, 
silos, impianti tecnologici)

                                                              9.50 ml

Ampliamento massimo ediiÉci esistenti 40% della SuperiÔcie Utile Netta
Vol�me  massimo  per  l’�nità  abitativa  del 
cond�téore 400mc come da art.37 delle NdA del PUP

83.3.  In tali zone il P.R.G. si até�a atéraverso intervento edilizio diretéo o tramite piani até�ativi 
redatéi a c�ra dei privati interessati o dell’Amministrazione com�nale. La categoria d’intervento è 
speciiÉcata nelle carte di piano.

Art. 84 - E5: Aree a bosco

84.1.  Sono  aree  a  bosco  q�elle  occ�pate  da  boschi  di  q�alsiasi  tipo,  secondo  la  deiÉnizione 
conten�ta nelle disposizioni provinciali in materia, e destinate alla protezione del territorio, al  
mantenimento della q�alità ambientale e alla f�nzione prod�téiva rivolta allo svil�ppo della iÉliera 
foresta - legno e degli altri prodotéi e servizi assic�rati dal bosco ai sensi dell’art.40 delle norme di 
até�azione del PUP.

84.2. Ten�to conto di q�anto anticipato nell’art.79 comma 5, in merito agli ediiÉci esistenti, in tali 
zone è vietata ogni ediiÉcazione, fatéa salva la possibilità di ampliare malghe e rif�gi classiiÉcati 
alpini ed in atéività, nella mis�ra del 20% della S�n esistente e com�nq�e per non più di mq 100, al 
iÉne di garantirne la f�nzionalità, previo �no st�dio acc�rato che ne dimostri la necessità in merito 
ai riscontri di caratéere t�ristico e ne veriiÉchi l’impatéo ambientale.
 
84.3. Sono altresì ammesse le opere necessarie per l’até�azione degli interventi previsti dal Piano 
generale  forestale  della  Provincia  e  dai  piani  di  assestamento  forestale,  nonché  dei  lavori  di 
sistemazione idra�lico-forestale:

 strade per il trasporto del legname di sezione non s�periore a m.3,00;
 ricoveri  per il personale addetéo alla forestazione, per i materiali e gli str�menti di lavoro;
 risanamento e riatéamento degli ediiÉci esistenti a scopi prod�téivi o ad �so di residenza 

temporanea per gli addetéi ai lavori;
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 opere  necessarie  all’imbrigliamento  ed  alla  sistemazione  dei  corsi  d’acq�a  e  allo 
sfr�téamento delle sorgenti;

 strade tagliaf�oco e str�té�re antincendio.
                                                                                                                                     

Art. 85 - E6: Aree a prato e a pascolo

85.1.  Sono aree occ�pate da  prati e pascoli da riservare alla promozione ed allo svil�ppo della 
zootecnia di c�i  all’art.39 delle norme di até�azione del PUP.

85.2. Comprendono le parti del territorio, �tilizzate a pascolo, da riservare alla conservazione del 
verde prativo esistente.

85.3.  In  q�este  zone  sono  ammesse  escl�sivamente  abitazioni  temporanee  ed  atérezzat�re 
destinate alle atéività di c�i sopra, e precisamente:

 abitazioni ad �so temporaneo per gli addetéi alle atéività zootecniche;
 str�té�re ed infrastr�té�re iÉnalizzate alla prima trasformazione dei prodotéi della

            zootecnia;
 locali per il ricovero di animali, lavorazione del latée, magazzini e depositi.
 E’ altresì consentita la destinazione d’�so agrit�ristica.

85.4. Sono altresì concesse opere di:
 miglioramento e sistemazione delle strade di accesso ai pascoli ed alle atérezzat�re ad esse 

connesse con sezione non s�periore a ml. 3,00;
 disboscamento delle s�periÉci �tilizzabili a pascolo, di boniiÉca fondiaria, di 

approvvigionamento idrico, previo parere favorevole dei Servizi Forestali.

Art. 86 - E7: Aree ad elevata integrità

86.1. Sono aree in c�i per ragioni altimetriche topograiÉche e geomorfologiche, di nat�ra del s�olo 
e di accessibilità non possono normalmente essere svolte atéività che comportino insediamenti 
stabili. Tali aree sono disciplinate dall’art.28 delle norme di até�azione del PUP. 
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CAPITOLO 8° - SISTEMA INSEDIATIVO, PRODUTTIVO ED 
INFRASTRUTTURALE: ZONE PER ATTREZZATURE E SERVIZI 

PUBBLICI

Art. 87 - Zone omogenee di tipo “F”

87.1. Le aree per servizi ed atérezzat�re sono riservate ai servizi di caratéere generale e di interesse 
�rbano, alla viabilità, sia veicolare che ciclabile e pedonale, e al sistema dei trasporti ferroviario ed 
a�tomobilistico, nonché al verde di protezione , di arredo, ai parchi ed ai servizi di q�artiere.

87.2. Tali aree vengono classiiÉcate zone omogenee di categoria “F” secondo il D.M. 02.04.19658 n. 
1444, rientrando nella fatéispecie delle atérezzat�re ed impianti di  interesse generale ad eccezione 
delle  aree  F4   parco  e  a  parco  agricolo  che  non  rientrano  fra  le  aree  con  destinazione  per 
atérezzat�re e servizi p�bblici .

87.3. Esse si disting�ono in:
a) Sistema Insediativo e prod�téivo
F1 - zone per atérezzat�re e servizi p�bblici di livello provinciale
F2 - zone per atérezzat�re p�bbliche e di �so p�bblico di interesse �rbano
F3 - zone a verde p�bblico
F4 - zone a parco e a parco agricolo 
b) Sistema infrastr�té�rale
F5 - zone destinate alla strade,  spazi  p�bblici, piazze e viabilità privata
F6 - zone destinate al sistema ferroviario
F7 - parcheggi p�bblici  e di �so p�bblico
F8 - percorsi pedonali , ciclabili e ciclopedonali
F9 - zone per atérezzat�re tecniche
F10 – eletérodotéi ad alta tensione, metanodotéi, impianti di trasmissione radiotelevisiva, sistemi 
radiomobili di com�nicazione, ed antenne per la ricezione televisiva.

Art. 88 - F1 - zone per attrezzature e servizi pubblici di livello provinciale

88.1.  Si  tratéa  di  zone destinate  al  soddisfacimento dei  bisogni  della  popolazione provinciale, 
com�nale e temporanea in materia di servizi e atérezzat�re p�bbliche di grado s�periore con �n 
ambito di �tenza provinciale.

88.2.  Esse sono s�ddivise in categorie  ed individ�ate con apposita  simbologia nelle  tavole  di 
piano:
[SC]  zone  per  atérezzat�re  scolastiche  nelle  q�ali  sono  previste  sc�ole  medie  s�periori  e  di 
formazione professionale;
[H] zone per str�té�re ospedaliere;
[S] maggiori complessi sportivi e ricreativi;
[CA-A] str�té�re amministrative e per il trasporto p�bblico
[CA-PC] polo per la protezione civile

88.3.  In q�este zone il  P.R.G. si até�a per intervento edilizio diretéo, salvo diversa indicazione 
compresa nelle planimetrie di piano nelle presenti norme.

88.4. A tali efËetéi valgono le seg�enti norme:
(Rc) rapporto di copert�ra massimo 50%                                                                                      
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(Hf) altezza massima m 15
           
Art. 89 -  F2 - zone per attrezzature pubbliche e di uso pubblico di interesse

urbano

89.1.  Le zone per atérezzat�re p�bbliche e di �so p�bblico di interesse �rbano sono destinate al 
soddisfacimento della popolazione com�nale e temporanea, in materia di servizi ed atérezzat�re 
p�bbliche con ambito di �tenza com�nale.

89.2. Esse sono s�ddivise in categorie ed individ�ate con apposita simbologia nelle tavole di piano 
e nelle tavole  dei centri storici:
[ca-a] zone per atérezzat�re civili ed amministrative
[sc] area scolastica e c�lt�rale 
[s] zone per atérezzat�re sportive                                                                                                 
[ps] zone per p�bblici servizi
[ca-s] zone per atérezzat�re sociali
[ca-c] zone per atérezzat�re c�lt�rali.

Nelle aree [ca-a] è ammessa, oltre alle str�té�re civili ed amministrative, la costr�zione di ediiÉci e 
l’impiego di q�elli esistenti per iÉni c�lt�rali, sociali, associativi, assistenziali, ricreativi, sanitari 
e/o assistenziali,  scolastici, religiosi, residenze protetée, atéività del terzo setéore, social ho�sing 
nonché p�bblici esercizi e atéività di vendita al detéaglio connesse allo svolgimento delle predetée 
f�nzioni e per la p�bblica amministrazione. 

E’  sempre  ammessa  la  destinazione a  verde  p�bblico  di  c�i  all’art.90,  delle  aree  destinate  ad 
atérezzat�re p�bbliche e di �so p�bblico.

89.3. Tali aree devono essere preferibilmente �tilizzate per la destinazione speciiÉcamente indicata 
s�lla  cartograiÉa.  Ove  necessario,  è  t�téavia  consentito,  previa  conforme  deliberazione  del 
Consiglio com�nale, il  loro �tilizzo per �na destinazione diversa p�rché ricompresa fra q�elle 
indicate al comma 2 del presente articolo.

89.4. L’intervento s�lle aree a servizi è riservato, in via principale, al Com�ne o agli Enti p�bblici. 
E’ ammesso l’intervento da parte di privati, s� aree di proprietà p�bblica, s�lla base di concessioni 
da parte dell’Ente proprietario dell’area, che regoli con convenzione le modalità per l’esec�zione 
ed event�almente la gestione e l’�so delle opere previste.

89.5.  Sono  sotératée  dalle  disposizioni  di  c�i  sopra  le  zone  per  atérezzat�re  religiose, 
sanitarie/assistenziali  private e le  zone per l’istr�zione e per le  atérezzat�re civili  di  interesse 
com�ne, limitatamente alle str�té�re esistenti,  che possono essere liberamente trasformate nel 
solo rispetéo delle norme di zona del presente articolo.

89.6. Aree per attrezzature e servizi privati di interesse pubblico generale.  Sono aree di 
proprietà privata in c�i possono trovare sede atérezzat�re e servizi privati di interesse p�bblico 
generale.  Esse sono individ�ate con la simbologia di c�i al comma 89.2 e speciiÉco riferimento 
normativo a q�esto comma.
In q�este aree sono ammesse le destinazioni previste dai precedenti commi.
L’intervento s�lle aree a servizi  privati  di  interesse p�bblico è riservato,  in via principale,  ad 
associazioni ed enti privati senza scopo di l�cro. E’ t�téavia ammesso l’intervento della p�bblica 
amministrazione,  s�  aree  di  proprietà  privata,  s�lla  base  di  concessioni  da  parte  dell’Ente 
proprietario dell’area, che regoli con convenzione le modalità per l’esec�zione ed event�almente 
la gestione e l’�so delle opere previste. 
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89.7. EdiiÔci esistenti: S�gli ediiÉci esistenti conformi alle destinazioni di P.R.G. sono ammessi 
t�téi gli interventi edilizi di c�i all’art.13 delle presenti norme.
S�gli  ediiÉci  esistenti,  ricadenti  in  aree  destinate  a  servizio  p�bblico,  se  in  contrasto  con  le 
indicazioni  di  P.R.G.,  sono  ammessi  escl�sivamente  interventi  di  man�tenzione  ordinaria, 
straordinaria, resta�ro e risanamento  e ristr�té�razione senza cambio di destinazione d’�so. Per 
gli spazi privati compresi all’interno di comparti p�bblici, nel centro storico, sono ammesse le 
destinazioni d’�so e gli interventi consentiti dalla norme di tali zone.

89.8. Nuova ediiÔcazione: L’ediiÉcazione è consentita, nel rispetéo dei seg�enti indici,  di seg�ito 
riportate:
(Rc)  rapporto  di  copert�ra  massimo  50%  (salvo  rapporto  diverso  indicato  in  cartograiÉa  con 
speciiÉco cartiglio)
(Hf)  altezza massima del fabbricato (salvo altezze diverse indicate nei rispetéivi cartigli) m. 15,00

89.9. Nelle costr�zioni realizzate in t�tée le zone per atérezzat�re e servizi possono essere ospitate 
anche atéività accessorie, p�rché f�nzionali alla speciiÉca destinazione prevista dal PRG.

89.10. Attrezzature sportive: Nelle zone con l’indicazione di “atérezzat�re sportive” esistenti o di 
progetéo è ammessa la costr�zione di  impianti  e man�fatéi per lo sport (spogliatoi,  ricoveri  e 
depositi,  locali  di  pronto  soccorso,  impianti  tecnologici,  palestre,piscine,  ecc..)  p�rché  non 
comportino �n’ediiÉcazione s�periore al 40% della s�periÉcie interessata alla destinazione di zona. 
Sono  ammesse  le  copert�re  pne�matiche  stagionali.  Le  copert�re  pne�matiche  non  vengono 
considerate ai iÉni degli indici vol�metrici.
Gli impianti sportivi di c�i al precedente dovranno far parte di ampi complessi di aree libere ed 
alberate, in modo da integrarsi con aree di riposo e aree com�nq�e non atérezzate.

Art. 90 - F3 - Zone a verde pubblico

90.1. Le zone a verde p�bblico comprendono giardini e parchi, zone atérezzate per il gioco, e zone 
per p�bbliche atéività del tempo libero nel signiiÉcato più estensivo di q�esto termine.

90.2.  Le zone a verde p�bblico dovranno essere dedicate  in totale  al  tempo libero e  saranno 
até�ate mediante progetéi di organizzazione e di arredo.

90.3.  EdiiÉci  esistenti:  s�gli  ediiÉci  esistenti  ricadenti  in aree destinate a  verde p�bblico,  sono 
ammessi  escl�sivamente  interventi  di  man�tenzione  ordinaria,  straordinaria,  resta�ro  e 
risanamento senza cambio di destinazione d’�so. In alternativa tali ediiÉci possono essere destinati 
a f�nzioni connesse con le atéività di tempo libero al coperto ed essere a tale scopo trasformati.

90.4.  Nelle aree a verde p�bblico non è ammessa alc�na costr�zione, ad eccezione di ricoveri 
precari per atérezzi e locali legati alla fr�izione e alla man�tenzione del verde con i seg�enti indici:
(S�n)  massima mq 100
(Hf) altezza massima dell’ediiÉcio m 3,50
In q�este zone sono sempre ammesse aree a destinazione parcheggio a servizio delle stesse. 

90.5. In t�tée le zone destinate a verde p�bblico è com�nq�e vietato l’abbatéimento di alberat�re, 
di siepi ed elementi nat�ralistici di particolare valore ambientale, senza �na comprovata necessità 
connessa con la man�tenzione del patrimonio arboreo.

90.6. Le aree libere da atérezzat�re dovranno essere piant�mate ed atérezzate �tilizzando essenze 
indigene  o  nat�ralizzate  da  l�ngo  tempo,  nel  nostro  paesaggio  e  secondo  la  caratéeristica 
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climatica, pedologica e di �tilizzazione delle varie aree. E’ com�nq�e ammessa la creazione di orti 
botanici.
                                                                        

Art. 91 - F4 - Zone a parco e a parco agricolo

91.1 le zone F4 si s�ddividono in :
ZP- Zone a parco 
ZPA Zone a parco Agricolo
Sono aree s� s�oli anche di proprietà privata  e s� grandi estensioni costit�enti il verde ricreativo 
e  di  protezione.   La  previsione  �rbanistica  s�  tali  aree  ,  non  rientrando   fra  le  aree  con 
destinazione per atérezzat�re e servizi p�bblici  come speciiÉcato al comma 2 dell’art.  87 delle 
presenti norme, non  coniÉg�ra vincoli s�lle proprietà preordinati all’esproprio.

91.1.  Le zone a parco (ZP) sono destinate a soddisfare il tempo libero  e le atéività c�lt�rali a 
livello �rbano, a livello com�nale e provinciale, nelle s�e varie componenti montane, collinari, 
forestali. Le zone a parco saranno até�ate mediante progetéi aventi come scopo la conservazione 
dell'ambiente  e  la  s�a  accessibilità,  secondo  modi  che  potranno  essere  regolati  per  esigenze 
forestali,  vegetazionali  e  fa�nistiche  ma  anche  c�lt�rali  ed  espositive.  Salvo  i  chiarimenti  di 
destinazione d'�so di c�i ai s�ccessivi commi, gli interventi ammessi per raggi�ngere lo scopo di 
c�i al precedente comma sono:

 mantenimento della nat�ralità dei l�oghi con conservazione dell’andamento nat�rale del 
terreno , degli assetéi paesaggistici e vegetazionali  nonché del patrimonio arboreo . Sono 
ammesse  solo  modestissime  opere  di  sistemazione  dei  fondi  stradali  esistenti  con, 
rivestimento anti polvere,  modesti assestamenti assestamenti del percorso  della esistente 
viabilità carrabile e sistemazione di event�ali cave o altre rad�re per posteggi e soste;

 sistemazione di sentieri pedonali e  zone di sosta e pic nic ;
 opere di sistemazione forestali e geologiche di regimazione idrica con sistemi tradizionali,  

di avvistamento antincendio e fa�nistici;

91.2.  Nelle zone a parco  (ZP) possono essere realizzati  solo n�clei  di  servizi  ed atérezzat�re 
stretéamente necessari per la fr�izione e la man�tenzione del verde, con l'escl�sione di q�al�nq�e 
altra atéività.

91.3. La realizzazione delle atérezzat�re di c�i al precedente comma, dovrà interessare gli ediiÉci 
esistenti  nella  zona  a  parco.  In  caso  di  inesistenza  e  di  ins�ÏÉcienza  degli  ediiÉci  esistenti,  è 
consentita la costr�zione per gli stessi �si, q�ando riten�ti indispensabili ed intrasferibili, di n�ovi 
ediiÉci.
(S�n) massima mq. 100
(Hf) altezza massima dell’ediiÉcio m 3,50

91.4.  Vi sono ammessi piccoli impianti sportivi, p�rché‚ non comportino consistenti alterazioni 
nella conformazione del s�olo e non presentino vol�metrie.

91.5.  Nelle  zone con l'indicazione "interesse archeologico"  è  ammessa solo la  realizzazione di 
atérezzat�re c�lt�rali e di servizio alle atéività di ricerca e st�dio osservazione, siti archeologici e 
degli elementi t�telati, di atérezzat�re per il ristoro e servizi di modesta entità nonché‚ percorsi 
pedonali e aree di sosta, p�rché non
comportino �n'ediiÉcazione s�periore al 5% della s�periÉcie interessata alla destinazione di zona.

91.6. In via eccezionale e solo s� motivata doc�mentazione  nelle zone a parco (ZP) sarà possibile 
adibire a viabilità a�tomobilistica e parcheggio, p�rché tangenti all'area, non più del 5% della zona.
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91.7. In t�tée le zone destinate a parco (ZP) è com�nq�e vietato l'abbatéimento di alberat�re, siepi 
ed  elementi  nat�ralistici  di  particolare  valore  ambientale,  senza  �na  comprovata  necessità 
connessa con la man�tenzione del patrimonio arboreo.

91.8 . Le zone a parco agricolo (ZPA) sono destinate a soddisfare il tempo libero a livello �rbano 
nonché  a  rec�perare  lo  colt�re  dimesse  e  a  ripristinare  il  territorio  agricolo  ,   nelle  s�e 
componenti  collinari.  Le  zone a  parco  agricolo  sono até�ate  mediante  progetéi   di  ripristino 
ambientale  aventi  come scopo  la  conservazione  dell'ambiente  agricolo   e  la  s�a  accessibilità, 
secondo modi che possono essere regolati per esigenze colt�rali , vegetazionali e agrit�ristiche . 
Salvo i chiarimenti di destinazione d'�so di c�i ai s�ccessivi commi, gli interventi ammessi per 
raggi�ngere lo scopo di c�i al precedente comma sono:

 rec�pero  dei  campi  e  delle  sistemazione  dei  fondi  con  scopi  agricoli,  assestamenti   e 
retéiiÉca dei percorsi  della esistente viabilità carrabile e sistemazione di event�ali cave o 
altre rad�re per posteggi e soste;

 sistemazione di sentieri pedonali, zone di sosta e picnic, bidoni per i riiÉ�ti, toiletée;
 opere di sistemazione forestali e geologiche di regimazione idrica con sistemi tradizionali,  

di avvistamento antincendio e fa�nistici;
 rec�pero degli ediiÉci esistenti  e loro ampliamento con le medesime percent�ali di q�anto 

previsto dall’art. 79.5 nelle zone omogenee di tipo “E”.
 Ricostr�zione di r�deri p�rché essi siano  individ�ati come ediiÉci esistenti ai sensi dell’art. 

6.11 delle presenti norme. 
91.9 Negli ediiÉci  esistenti ed in q�elli rec�perati nelle zone a parco agricolo (ZPA) sono ammesse 
le f�nzioni delle zone agricole con la f�nzione residenziale limitata alla ‘alloggio del cond�téore 
del fondo. E’ ammessa la f�nzione agrit�ristica.

91.10. Nelle zone a parco agricolo (ZPA) possono essere realizzati solo �no o più  n�clei di servizi 
ed atérezzat�re (bar,  servizi  igienici,  servizi  di  ristoro,  deposito atérezzi,  alloggi di  g�ardiani e 
lavoratori del parco, stretéamente necessari per la fr�izione e la man�tenzione del parco agricolo) 
e p�rchè la somma delle s�periÉci  �tili netée di tali n�clei  non s�peri i 120 mq.
                                                                     

Art. 92 - F5 - zone destinate alle strade

92.1. Norme generali: Le zone indicate per la viabilità sono destinate allo svolgimento del traÏÉco 
pedonale, meccanico e loro servizi.
In q�este zone sono ammessi interventi di miglioramento, ampliamento e n�ova realizzazione di 
spazi per il traÏÉco e la sosta dei mezzi meccanici e dei pedoni.

92.2. Strade: Il P.R.G., individ�a la maggioranza delle strade esistenti s�l territorio com�nale, e ad 
ogn�na vi atérib�isce �na speciiÉca “categoria”. La cartograiÉa riprende le atérib�zioni del Piano 
�rbanistico provinciale e le determinazioni del D.G.P. n.909, dd.03.02.19955 cosi come modiiÉcato 
dalla D.G.P. 2929 dd. 10.12.20054, dalla D.G.P. n. 890 dd. 5.5.20056, D.G.P. n.14257 del 1 l�glio 2011 e 
D.G.P. n. 2088 del 4 otéobre 2013. 
92.2.1 A ciasc�na categoria di strada, le presenti norme assegnano la larghezza minima e massima 

della  piatéaforma stradale,  in  recepimento della  deliberazione n.890 dd.  5.05.20056  e  delle 
s�ccessive  modiiÉche.  Nei  centri  abitati  e  nelle  aree  speciiÉcatamente  destinate 
all’insediamento, il P.R.G. riporta la larghezza della piatéaforma stradale comprensiva degli 
elementi marginali, q�ali marciapiedi ed arredi.

92.2.2 Le cartograiÉe di Piano in scala 1:5000 e 1:2000, riportano apposita graiÉa i tracciati stradali 
in galleria, inoltre evidenziano le strade previste “di potenziamento” o “di progetéo”.
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92.2.3 Le altre strade individ�ate nelle cartograiÉe di Piano, ma non rientranti nella  classiiÉcazione 
del  comma precedente,  costit�iscono la  rete  viaria  minore del  P.R.G..  A tale  viabilità  si  
applicano, nella mis�ra minima, le disposizioni conten�te per le strade di 4° categoria.

92.2.4 Per le strade non individ�ate nella cartograiÉa di piano si applicano le disposizioni riferite 
alle “strade  
         r�rali e boschive” conten�te nel citato decreto provinciale.
92.2.5  Le dimensioni delle strade di potenziamento e di progetéo sono vincolanti all’interno dei 

valori  massimi e minimi previsti  dal  paragrafo 2.1 del  presente articolo.  I  tracciati  delle 
strade  di  potenziamento  e  progetéo  del  P.R.G.  sono  vincolanti  all’interno  delle  aree 
interessate dalle fasce di rispetéo stradali stabilite negli arté. 113 e 114 delle presenti norme. 
La  deiÉnizione  esatéa,  sia  delle  larghezze,  sia  del  posizionamento,  avverrà  in  sede  di 
progetéazione  deiÉnitiva  e/o  esec�tiva,  nelle  q�ali  potranno  essere  previste  particolari 
sol�zioni di detéaglio.

92.2.6 L’event�ale  assenza  nella  cartograiÉa  del  P.R.G.  di  indicazioni  circa  la  retéiiÉca, 
l’allargamento, il miglioramento di tratéi stradali esistenti non pregi�dica in alc�n modo la 
possibilità  per  la  p�bblica  Amministrazione  di  provvedervi  per  accertate  esigenze  di 
p�bblica �tilità.

92.2.7 F�ori dagli insediamenti è ammessa la costr�zione di strade veicolari minori non previste 
dal P.R.G., p�rché siano realizzate al solo iÉne di permetéere l’accesso ai terreni per i lavori 
necessari alla cond�zione del fondo e per il trasporto dei prodotéi ai sensi dell’art.113 della 
L.P. n.15/2015 e ss.mm. e a condizione che: 

       - siano all’interno  delle zone agricole e silvo-pastorali ed al solo iÉne di permetéere l’accesso 
ai terreni per i lavori necessari alla cond�zione del fondo  e per il trasporto dei prodotéi 

        - abbiano �na larghezza non s�periore  a  m. 3,00.
92.2.8 Oltre alle opere stradali ed ai relativi servizi f�nzionali (ill�minazione, semafori, ecc.) vi si 

potranno realizzare impianti di arredo stradale, canalizzazioni di infrastr�té�re tecnologiche 
(acq�edotéi, fognat�re, eletérodotéi, gasdotéi, eccV), aree di parcheggio e relative stazioni di 
servizio e rifornimento carb�rante.

92.2.9 All’interno  del  centro  abitato  e  delle  zone  previste  come  ediiÉcabili  o  trasformabili,  i 
progetéi  p�bblici  o  privati  devono  porsi  l’obietéivo  di  arricchire  le  strade  con  adeg�ate 
alberat�re.

          In particolare occorre atéenersi ai seg�enti indirizzi:
 in t�tée le n�ove strade di progetéo va prevista adeg�ata alberat�ra da ambo i lati.
 vanno conservate le caratéeristiche di t�téi i viali alberati esistenti.
 nelle strade senza alberi vanno progetéate alberat�re stradali (p�bbliche o private).

92.3 Spazi a servizio della mobilità.  Sono aree a servizio dell’asse viario e/o della mobilità 
viaria.  In  q�este  aree  sono  ammessi  interventi  di  miglioramento,  ampliamento  e  n�ova 
realizzazione di spazi per il traÏÉco e la sosta dei mezzi meccanici e dei pedoni.

92.4 VeriiÔca criticità geologiche. Event�ali interventi di potenziamento del tracciato, nel caso 
la viabilità si trovi ad essere esposta a �na possibile criticità geologica, dovranno essere s�pportati 
da veriiÉche s�lla stabilità del versante a monte, per crolli rocciosi e ad event�ali ed opport�ne 
opere di mitigazione.

92.5. Viabilità privata. Le zone indicate per la viabilità privata sono destinate allo svolgimento 
del traÏÉco pedonale, meccanico e loro servizi s� proprietà privata. In q�este zone sono ammessi 
interventi di miglioramento, ampliamento e n�ova realizzazione di spazi per il traÏÉco e la sosta 
dei mezzi meccanici e dei pedoni.
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Art. 93 -  F5 - zone destinate agli spazi pubblici e piazze

93.1.  Spazi pubblici e piazze:  Le aree destinate a spazi  p�bblici  e piazze,  rappresentate con 
apposita simbologia nelle tavole di Piano, possono essere di progetéo od esistenti.
93.1.1 In detée zone sono ammessi i seg�enti interventi tendenti al mantenimento o alla creazione 

della  f�nzione  p�bblica  con  il  rec�pero  delle  pavimentazioni  originarie  della  zona  e  la 
sistemazione con opport�ni arredi:
- pavimentazioni o impermeabilizzazioni del terreno con materiali tradizionali;
- arredo �rbano con elementi tipici della tradizione locale;
- ripristino di recinzioni e m�ri di cinta con materiali e tecniche tradizionali;
- creazione o ripristino di marciapiedi;
- piant�mazione arborea s�i lati-strada con essenze locali;
- apposizione di indicazioni e tabelle regolamentari, nonché organizzazione degli spazi
di sosta;

93.3..2 Le  aree  �tilizzate  come  spazi  p�bblici  e  piazze  sono  inediiÉcabili,  ad  eccezione  di 
costr�zioni di a�torimesse completamente interrate con relative rampe d’accesso e locali 
tecnici.  Per  i  vol�mi  tecnici  degli  ascensori  che  aÏÉoreranno  in  s�periÉcie  dovrà  essere 
ricercata �na collocazione deiÉlata, opp�re dovranno essere mascherati con opport�ni arredi, 
o inseriti all’interno di vol�mi esistenti.

93.3.3 In atéesa della trasformazione o del rec�pero e/o ripristino delle pavimentazioni è ammessa 
la man�tenzione ordinaria e straordinaria delle pavimentazioni esistenti, opp�re la prosec�zione 
della coltivazione agricola.
93.3.4 Le aree destinate a spazi p�bblici e piazze di progetéo possono essere �tilizzate del t�téo o 
in parte a tale f�nzione.  Le zone non interessate dalla progetéazione  esec�tiva dell’intervento 
saranno assimilate a zone a verde privato, (H1) art.106 delle presenti norme di até�azione.

Art. 94 - F6 - zone destinate al sistema ferroviario

94.1. Il P.R.G. identiiÉca con apposita simbologia le zone destinate alle linee ferroviarie e le aree 
destinate  al  sistema  ferroviario.  In  merito  ad  ogni  intervento  previsto  in  fascia  di  rispetéo 
ferroviario vale q�anto disciplinato   dal DPR n.753 del 11 l�glio 1980 arté.49 e 50. 

94.2. Zone destinate alle linee ferroviarie
Le zone e le linee ferroviarie sono destinate agli impianti e servizi ferroviari e sono soggetée al 
vincolo  di  assol�ta  inediiÉcabilità,  salvo  per  le  costr�zioni  stretéamente  atéinenti  alle  esigenze 
speciiÉche del servizio,  nonché per le copert�re delle stesse previste dal PRG. E’ in ogni caso 
ammessa la realizzazione di impianti tecnici a servizio delle linee ferroviarie anche in aree esterne 
alle zone p�rché comprese entro la fascia di rispetéo di c�i alla deliberazione n.890 dd. 5.5.20056, e 
al D.P.R. n.753, dd.11.07.19850, p�rché di proprietà dell’ente interessato.

94.3. Zone destinate al sistema ferroviario
Sono  comprese  sotéo  il  termine  di  zone  destinate  al  sistema  ferroviario,  t�tée  le  str�té�re 
rig�ardanti  lo scalo ferroviario passeggeri,  le pensiline,  gli  ediiÉci per il  ricovero dei  mezzi di 
trasporto p�bblici, le aree di  archeggio e di sosta f�nzionali al centro, raccordi viari, nonché ogni 
str�té�ra connessa o accessoria all’atéività della stazione  e dello scalo.

94.4. EdiiÉci esistenti: S�gli ediiÉci esistenti conformi alle destinazioni di P.R.G. sono ammessi t�téi 
gli interventi edilizi di c�i all’art. 13 delle presenti norme, previo n�lla osta da parte dell’Ente 
gestore delle ferrovie.
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94.5. S�gli ediiÉci esistenti, ricadenti in aree destinate al sistema ferroviario, se in contrasto con le 
indicazioni  di  P.R.G.,  sono  ammessi  escl�sivamente  interventi  di  man�tenzione  ordinaria, 
straordinaria, resta�ro, risanamento e ristr�té�razione con cambio di destinazione d’�so.

94.6. N�ova ediiÉcazione: L’ediiÉcazione è consentita, nel rispetéo dei seg�enti indici:
(Rc) rapporto di copert�ra max  50%
(Hp) altezza massima piani N. piani 5
(Hf) altezza massima del fabbricato m. 15,00

Art. 95 - F7-Parcheggi pubblici e ad uso pubblico

95.1. Nelle tavole di piano, in scala 1:2000 e 1:5000, sono indicate con apposita simbologia le zone  
destinate a parcheggi p�bblici e ad �so p�bblici, in adiacenza a zone nelle q�ali le destinazioni 
d’�so previste  richiedono spazi a ciò destinati. 
[P] parcheggi a raso;
[Pi] parcheggi interrati;
[Pa] parcheggi in elevazione (a�tosilos);
[Pc] parcheggi ad �so speciiÉco per “camper - a�tocaravan - motorhome”;

95.2.  Nei parcheggi in elevazione, è consentito che i piani terreni di tali ediiÉci siano �tilizzati 
anche per ospitare atéività commerciali, amministrative, di p�bblici esercizi e simili. Gli indici di 
zona sono assimilati alle zone “F2”.

95.3. I parcheggi per “camper - a�tocaravan - motorhome” sono aree per la sosta temporanea di  
detéi a�tomezzi e sono m�nite delle atérezzat�re per il carico dell’acq�a potabile e lo scarico delle 
acq�e relÛ�e.  Tali  aree debbono essere organizzate con piant�mazioni  idonee a mascherare la 
concentrazione di a�tomezzi.

95.4. Nelle zone speciiÉcatamente identiiÉcate dalla sigla [Pi] possono essere realizzati parcheggi 
interrati,  anche  s�  più  livelli  (nei  limiti  event�almente  stabiliti  dalle  schede  di  detéaglio  ove 
previste). La realizzazione degli stessi potrà essere di iniziativa p�bblica, mista p�bblico - privata 
opp�re privata, a condizione che gli stessi vengano destinati ad �so p�bblico o soddisiÉno esigenze 
di  p�bblico  interesse  (parcheggi  anche  a  destinazione  privata  p�rché  al  servizio  del  Centro 
Storico).  La  realizzazione  di  tali  interventi  è  s�bordinata  a  stip�la  di  convenzione  con 
l’Amministrazione che regolamenti  l’�so del  terreno sia  in  s�periÉcie  che nell’interrato  e  che 
deiÉnisca le modalità di �so p�bblico e/o di soddisfazione del p�bblico interesse. La realizzazione 
di tali parcheggi p�ò essere s�bordinata nell’ambito del PRG a proced�re di caratéere pereq�ativo 
In tal caso, oltre a q�anto previsto dalla scheda speciiÉca di c�i all’allegato 3-AT, si applicano i 
principi generali di c�i all’art. 66 delle presenti norme, in particolare i commi 2, 3, 4, 5, 6 e 9.

95.5. Con speciiÉco riferimento normativo in cartograiÉa sono individ�ate aree di proprietà privata 
da destinare a  parcheggio ad �so p�bblico senza iÉnalità  espropriativa.  In q�este  aree,  previa 
stip�la di convenzione con l’Amministrazione com�nale, è possibile realizzare parcheggi privati 
ad �so p�bblico per a�toveicoli e/o “camper - a�tocaravan – motorhome” e motocicletée.
La realizzazione è s�bordinata a convenzione con l’Amministrazione Com�nale (che deve essere 
obbligatoriamente allegata al permesso di costr�ire) in c�i vengano stabilite le parti di territorio 
da  cedere  grat�itamente  all’Amministrazione  com�nale  per  la  realizzazione  di  opere  di 
�rbanizzazione (es.  strade, marciapiedi,  percorsi pedonali  e ciclabili,  parcheggi p�bblici,  parchi 
�rbani ecc). Nelle ipotesi in c�i l’Amministrazione ritenga non di interesse p�bblico l’acq�isizione 
delle aree private,  la cessione verrà sostit�ita dal pagamento di �na somma di denaro o altra 
�tilità, corrispondente al valore della porzione di territorio che avrebbe dov�to essere ced�ta.
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Art. 96 - Aree di servizio

96.1 Sono aree nelle q�ali sono ammesso le  stazioni di servizio alla circolazione a�tomobilistica. 
In esse sono ammessi t�téi gli impianti di servizio compresi q�elli di lavaggio

96.2 Valgono le seg�enti norme:
(Rc)  Rapporto di copert�ra massimo 50%
(Hf) Altezza massima  10 m. 
E’ ammessa la costr�zione di �n alloggio per il c�stode nella mis�ra massima di mq 120 di (S�n).

Art. 97 - F8 - Percorsi pedonali, ciclabili e ciclopedonali

97.1. Il P.R.G., al iÉne di migliorare le condizioni ambientali e di riq�aliiÉcare la q�alità degli spazi 
�rbani, contrib�endo al decongestionamento del traÏÉco veicolare a motore, individ�a �na rete di 
percorsi pedonali, ciclabili e ciclopedonali.
97.2. I tracciati individ�ati nelle tavole di piano con i criteri di c�i alla legge provinciale 11 gi�gno 
2010, n.12 hanno valore orientativo, e p�r rispetéati di massima per il loro andamento, dovranno 
essere speciiÉcati nelle caratéeristiche planimetriche, di sezione, q�ote ed arredo, ai sensi della 
legge provinciale 11 gi�gno 2010, n.12.
97.3. I percorsi pedonali, ciclabili e ciclopedonali aventi larghezza inferiore ai m.3. complessivi e/o 
ricompresi  nella  sede  stradale,  possono  essere  sempre  realizzati  indipendentemente 
dall’indicazione delle tavole di piano ai sensi dell’art.4 della L.P.12/2010 e ss.mm..

Art. 98 - F9 - Zone per attrezzature tecniche

98.1. Sono zone destinate ad atérezzat�re ed impianti per l’igiene ambientale e per la salvag�ardia 
delle caratéeristiche ecologiche del territorio.

98.2. Esse sono s�ddivise in:
[DP] aree a depositi
[EL] zone relative all’energia  e di trasformazione dell’energia eletérica;
[Di-I] discariche di inerti;
[Crz] centri di raccolta zonale

98.3.  Salvo per le atéività espressamente citate nei commi 8.0 e 10.0, il P.R.G. si até�a atéraverso 
l’intervento edilizio diretéo.

98.4.  T�téi gli interventi di c�i al 2° comma per la loro rilevante incidenza ambientale, sono  di  
norma soggetéi a val�tazione dell’impatéo ambientale (V.I.A.)  a seconda di q�anto previsto ai 
sensi della L.P.29 agosto 1988, n.28. e s�cc. mod. e dal relativo Regolamento di esec�zione.

98.5.  Ove non altrimenti  indicato  negli  elaborati  del  P.R.G.,  tali  impianti  vanno localizzati  a  
conveniente distanza dai centri abitati e vanno realizzati in conformità alle leggi ed ai regolamenti 
esistenti.

98..6. Le aree per atérezzat�re tecniche non ediiÉcate, né destinate a parcheggi, saranno sistemate 
a verde até�ando provvedimenti  diretéi  a celare e/o mimetizzare i  man�fatéi  e gli  impianto,  e 
l’abbatéimento della r�morosità con siepi e alberat�re o altre sol�zioni idonee (es. d�ne vegetali).

98.7. Gli impianti dovranno com�nq�e armonizzarsi con l’ambiente nat�rale circostante.
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98.8. Depositi. Il PRG individ�a con apposita simbologia le aree destinate a depositi.
In tali zone è consentito il deposito e lo stoccaggio di materiali inerti o da costr�zione e delle 
relative atérezzat�re, sia a cielo libero che al coperto, con escl�sione di ediiÉci ad �so abitazione di 
q�alsiasi tipo.
I depositi dovranno essere atérezzati contro l'inq�inamento dell'atmosfera, del s�olo e delle acq�e, 
secondo la legislazione vigente e con riferimento particolare alle disposizioni conten�te nella L.P. 
18.11.19758, n.47 e s�ccessive modiiÉche.
 Fatéo salvo q�anto previsto nelle zone a deposito con prescrizioni  (*), in tali zone l'intervento 
edilizio si até�a nel rispetéo dei seg�enti parametri:
a) indice di copert�ra: non s�periore al 40% della s�periÉcie del lotéo;
b) altezza massima: non s�periore a m.4,00;
c) distanza dal ciglio della strada: vale q�anto disposto dall'Art.8 comma 2 delle presenti norme;
d) distanza dai coniÉni:  vale q�anto disposto dall'Art.8.2 delle presenti norme;
e) parcheggi: all'interno del lotéo deve essere riservata a parcheggio �n'area non inferiore al 10% 
della s�periÉcie complessiva;
f) verde alberato: almeno il 10% della s�periÉcie deve essere sistemato a verde, con essenze ad alto 
f�sto nella q�antità minima di 1 ogni 50 mq.;
  g)l e atéività di deposito che si svolgono all'interno del lotéo dovranno essere occ�ltate alla vista 
dalle strade p�bbliche da �n'adeg�ata cortina di alberat�ra sempreverde.
Nelle zone a deposito con prescrizioni  caratéerizzate dal  cartiglio con asterisco  (*)  valgono le 
seg�enti norme :

- per l’�tilizzo a deposito di detée zone  deve essere redatéo il prescritéo Piano até�ativo in 
c�i  vengano  stabilite  le  parti  di  territorio  da  cedere  all’Amministrazione  per  la 
realizzazione di opere di �rbanizzazione ( viabilità ciclo pedonale , parchi p�bblici)

- in ogni caso  l’ediiÉcazione è vietata  sia nel sotéos�olo che nel soprass�olo compresa 
l’ediiÉcazione di tetéoie e di ripari provvisori e temporanei

-  debbono essere adotéate t�tée le ca�tele necessarie a limitare le  emissioni  ac�stiche 
anche  in  otéemperanza  alla  zonizzazione  ac�stica  adotéata  dal  Com�ne  di  Borgo 
Vals�gana. .

98.9. Discariche di inerti: l’até�azione delle zone a discariche di inerti [Di-I] è prevista tramite la 
stes�ra  del  Piano  Comprensoriale  di  Smaltimento  RiiÉ�ti  Speciali  ai  sensi  del  D.L.  n.22, 
dd.05.02.19957 e del T.U.LL.PP. in materia di t�tela dell’ambiente dall’inq�inamento. Tali aree sono 
destinate allo smaltimento dei materiali provenienti da demolizioni, costr�zioni e scavi.

98.9.2. Discariche chiuse.  Le discariche, essendo impianti di smaltimento deiÉnitivo di riiÉ�ti, 
gi�nte al termine della loro “vita” tecnica, devono essere isolate dall’ambiente esterno mediante la 
realizzazione di  idonei  sistemi  di  coniÉnamento,  i  q�ali  devono essere  preservati  e  manten�ti 
integri  nel  tempo.  Va  evitato  q�alsiasi  intervento  invasivo  che  possa  comportare  la 
movimentazione o l’intercetéazione dei riiÉ�ti o com�nq�e t�tée q�elle �tilizzazioni del s�olo che, 
in q�al�nq�e modo, possono ostacolare o interferire con event�ali azioni di boniiÉca determinate 
da s�ccessive esigenze di t�tela ambientale. Dovrà q�indi essere sempre garantita l’integrità dello 
strato di copert�ra iÉnale delle ex discariche, sia di inerti che di RSU.
Il comma 3 dell’allegato 2 del d.Lgs. n.36/2003 s�lle discariche di riiÉ�ti, relativamente al piano di 
ripristino  ambientale,  ammetée  la  destinazione  iÉnale  ad  �so  agricolo  “ma com�nq�e  non  per 
destinazione di prod�zioni alimentari �mane e zootecniche”.
In  relazione  alla  possibile  destinazione  d’�so  assegnabile  ad  �na  discarica  d’inerti  �na  volta 
concl�sa la fase di gestione post-operativa, si richiama l’articolo 9 del decreto del Presidente della 
Provincia 9 gi�gno 2005, n.14-44/Leg. “Disposizioni regolamentari relative alle discariche di riiÉ�ti, 
ai sensi dell’art.11 della legge provinciale 15 dicembre 2004, n.10”, con c�i è stata data até�azione a 
livello  provinciale  ai  principi  sanciti  dal  D.Lgs.  n.36/2003,  il  q�ale  al  comma  1  dispone  che 
“Nell'ambito del piano di adeg�amento delle discariche esistenti per riiÉ�ti inerti, il piano di ripristino 
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ambientale deiÉnisce la destinazione d'�so dell'area, assic�rando l'integrità dello strato di copert�ra 
iÉnale.  Nel  caso  in  c�i  il  piano di  ripristino  preveda la  ricostit�zione  di  �na copert�ra vegetale, 
l'intervento è eseg�ito tenendo conto delle condizioni morfologiche del sito di discarica”.

98.10. Centri di raccolta zonale (CRZ). L’até�azione di detée zone per gli impianti, la raccolta e 
lo smaltimento  difËerenziato dei riiÉ�ti è prevista tramite la stes�ra del piano per lo smaltimento 
dei  riiÉ�ti  ai  sensi  degli  arté.  42 e  43 della  L.P.n.22/88 e  ss.mm..  Tali  aree sono destinate allo  
smaltimento  difËerenziato  dei  riiÉ�ti,  dei  macchinari  e  delle  apparecchiat�re  deteriorate  ed 
obsolete.

98.11. Impianti di recupero riiÔuti.  Con delibera della Gi�nta provinciale n. 2943 di data 7 
novembre 2008 è stata individ�ata �n’area per l’atéività di rec�pero di riiÉ�ti non pericolosi nel 
Piano provinciale di smaltimento dei riiÉ�ti. Tale localizzazione costit�iva variante agli str�menti 
�rbanistici s�bordinati al piano �rbanistico provinciale. Per q�anto rig�arda gli indici di tale area 
si rinvia all'art.73.
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Art. 99 - F10 - Aree per elettrodotti ad alta tensione, metanodotto, per 
impianti di trasmissione radiotelevisiva e sistemi radiomobili di 

comunicazione 

99.1. Ten�to  conto  delle  caratéeristiche  morfologiche,  paesaggistico  –  ambientali,  delle  zone 
caratéerizzate da emergenze nat�ralistiche e/o paesaggistiche, delle zone particolarmente evidenti 
da  p�nti  panoramici  e/o  interposte  tra  coni  visivi  di  particolare  bellezza  paesaggistica  e/o  
mon�mentale e delle aree assoggetéate a t�tela mon�mentale secondo i disposti  del D.Lgs. 22 
gennaio 2004 n. 42 (Codice dei Beni c�lt�rali e del Paesaggio) al iÉne della realizzazione delle reti 
per  eletérodotéi,  di  impianti  di  trasmissione  radiotelevisiva  e  di  sistemi  radiomobili  di 
com�nicazione, si applicano le disposizioni provinciali e le norme vigenti in materia.
99.2 Il PRG individ�a gli eletérodotéi ad alta tensione. Le fasce di rispetéo da detéi eletérodotéi sono 
disciplinate  dal  DPGP  29  gi�gno  2000  n.  13-31/leg  e  s.m.  (Disposizioni  regolamentari  per 
l'até�azione delle norme statali concernenti i limiti di esposizione ai campi eletérico e magnetico 
generati  alla  freq�enza  ind�striale  nominale  (50  Hz)  (articolo  61  della  legge  provinciale  11 
setéembre 1998, n. 10)).
La  costr�zione  di  fabbricati  in  prossimità  di  eletérodotéi  deve  necessariamente  ris�ltare 
compatibile  con gli  stessi  e,  in particolare,  deve rispetéare la vigente normativa in materia di 
distanze tra ediiÉci e cond�téori eletérici di seg�ito speciiÉcata:
-  D.M.  449  del  21  marzo  1988  (in  S.O.  alla  G.U.  n.79  del  5.4.19858)  e  s�ccessive  modiiÉche ed 
integrazioni,  recante norme tecniche per la progetéazione, l’esec�zione e l’esercizio delle linee 
eletériche aeree esterne;
-  Legge  n.36  del  22  febbraio  2001  e  ss.mm.  (in  G.U.  n.55  del  07.03.20051),  legge  q�adro  s�lla 
protezione delle esposizioni a campi eletérici,  magnetici ed eletéromagnetici,  e relativo decreto 
até�ativo emanato con D.P.C.M. 8 l�glio 2003 (in G.U.  n.200 del  29.8.20053),  recante i  limiti  di 
esposizione, i valori di atéenzione e gli obietéivi di q�alità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni ai campi eletérici e magnetici alla freq�enza di rte (50Hz) generati dagli eletérodotéi.
Nella progetéazione di aree gioco per l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di  
l�oghi  adibiti  a  permanenze  non inferiori  a  q�atéro ore  giornaliere  in  prossimità  di  linee  ed 
installazioni  già  presenti  s�l  territorio,  dovranno  essere  rispetéati  l’obietéivo  di  q�alità  di  3 
microtesla, previsto, per il valore di ind�zione magnetica, dall’art. 4 del DPCM 8 l�glio 2003, e le 
fasce di rispetéo determinate ai sensi dell’art.6 del medesimo decreto.
Alla l�ce della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetéo di c�i all’art.6 
sopra citato, approvata con il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della T�tela del territorio e 
del Mare del 29 maggio 2008 (in G.U. del 05.07.20058) e relativi allegati, il PRG riporta i tracciati e le 
relative distanze di prima approssimazione forniti dal gestore Terna rete Italia. I  dati riportati  
dovranno essere �tilizzati tenendo conto delle seg�enti precisazioni:
-  la  larghezza  delle  Dpa è  stata  calcolata  con riferimento  alla  condizione di  maggior  ca�tela 
presente nel tronco di linea considerato, e q�indi �n’analisi p�nt�ale potrebbe cond�rre a ris�ltati 
diversi;
- lo st�dio è stato condotéo per i soli eletérodotéi in gestione a Terna, escl�dendo eletérodotéi di 
terzi e/o cabine primarie e sotéostazioni;
- per evitare event�ali imprecisioni relative alle coordinate georeferenziate dei sostegni di linea, la 
Dpa dovrà essere individ�ata s�l campo con riferimento all’asse reale dell’eletérodotéo.
Per le aree in c�i i Dpa non sono rappresentati in cartograiÉa, dovrà essere richiesto �no speciiÉco 
st�dio preventivo all’Ente gestore.
 
99.3 Impianti  a  radiofrequenza. Il  PRG  individ�a  p�nt�almente  gli  impianti  di 
telecom�nicazione  e  radiodifË�sione  presenti  s�l  territorio.  Tali  impianti  debbono  rispetéare 
q�anto stabilito dalla normativa provinciale in materia.
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99.4. Il PRG individ�a il metanodotéo con apposito cartiglio. Le fasce di rispetéo sono disciplinate 
dal D.M. 17/04/2008 ed event�ali linee g�ida del gestore.

99.5. I siti idonei per l’installazione di impianti di telecom�nicazione e radiodifË�sione vengono 
deiÉniti ai sensi della legge provinciale 28 aprile 1997, n.9 e ss.mm e del s�o Regolamento até�ativo 
D.P.P. 20 dicembre 2012, n.25-100/Leg e ss.mm..

99.6. L’installazione degli impianti di telecom�nicazione, diversi dagli impianti di radiodifË�sione 
e  televisiva,  non  necessita  di  speciiÉche  previsioni,  né  di  adeg�amento  degli  str�menti  di 
pianiiÉcazione territoriale (articolo 61, comma 4, della legge provinciale n.10 del 1998 e ss.mm.), se 
compatibile con la disciplina delle invarianti individ�ate dal PUP, in q�anto tratéasi di opere di 
infrastr�té�razione del territorio a norma dell’art.3, comma 1, della legge provinciale n.15/2015 e 
ss.mm..

99.7. La realizzazione di n�ove str�té�re destinate ad ospitare impianti iÉssi di telecom�nicazione 
dovrà soddisfare  il  principio  della  minimizzazione dell'esposizione della  popolazione ai  campi 
eletérici, magnetici ed eletéromagnetici previsto dalla legge n. 36 del 2001 e ss.mm.. Inoltre, anche 
al iÉne di t�telare l'ambiente e il paesaggio, la realizzazione di tali str�té�re deve soddisfare, nel 
rispetéo delle normative di setéore, i criteri generali di localizzazione di c�i al d.P.P. 20 dicembre 
2012, n.25-100/Leg e ss.mm..
 

Art. 100 - F10 - Antenne per la ricezione televisiva

100.1.  Si  riportano  di  seg�ito  le  principali  regole  per  l’installazione  di  antenne  televisive 
paraboliche satellitari:
- T�téi i condomini già in possesso di �n impianto centralizzato o che intendono installarne �no 
debbono avvalersi di antenne paraboliche colletéive;
- L’installazione di apparati di ricezione, singoli  o colletéivi,  devono salvag�ardare il  decoro e 
l’aspetéo estetico delle citéà, nonché dell’ambiente;
- Sono vietate le installazioni di antenne paraboliche all’esterno di balconi, terrazzi, comignoli  
giardini e cortili, q�ando le antenne stesse siano visibili dalla strada;
-  E’  vietata  la  collocazione  di  antenne  paraboliche  di  grande  dimensione,  che  contrastino 
visivamente con ediiÉci o zone di rilevante valore storico o artistico, o che avversino con l’armonia 
ambientale, paesaggistico e panoramica;
- Le antenne paraboliche devono avere le seg�enti dimensioni massime: m.1,50 di diametro per 
impianto colletéivo e m.1,00 per impianto singolo;
-  Le  antenne  paraboliche  devono  avere  �n  colore  in  armonia  con  il  manto  di  copert�ra 
dell’ediiÉcio, o del corpo fabbrica s�l q�ale vengono applicate;
- Sono fatée salve le norme vigenti s�lla compatibilità eletéromagnetica, nonché q�elle s�lla t�tela 
dei beni storici ed artistici.
- Il Sindaco p�ò intimare l’adeg�amento di antenne esistenti alla presente normativa.
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CAPITOLO 9° - SISTEMA INSEDIATIVO E PRODUTTIVO: ZONE 
PER ATTREZZATURE TURISTICHE

Art.101 - zone omogenee di tipo “G”: zone per attrezzature turistiche

101.1.  Il P.R.G. individ�a le zone per atérezzat�re t�ristiche. Tali aree vengono classiiÉcate zone 
omogenee di categoria “F” secondo il D.M. 02.04.19658 n. 1444, rientrando nella fatéispecie delle 
atérezzat�re ed impianti di interesse generale.

101.2.  Nelle  zone  omogenee  “G”  sono  ammesse  t�tée  le  destinazioni  d’�so  di  c�i  all’art.12 
categorie C6°(f�nzioni alberghiere).

101.3. Le aree ad �so t�ristico si disting�ono in:
G1 zone per atérezzat�re ricetéive alberghiere ;
G2 zone per campeggi;
G3 zone a  istit�ti t�ristico- ricetéivi (colonie);
G4 aree sciabili

Art. 102 - G1: zone per attrezzature ricettive alberghiere

102.1. Sono zone destinate solamente ad accogliere esercizi alberghieri ed extra-alberghieri, esistenti 
o da realizzare, così come deiÉniti dalla LP n. 7 /2002e s.m. ed integrazioni. 

102.2. Nelle zone ricetéive ed alberghiere esistenti e di completamento il P.R.G. si até�a atéraverso 
l’intervento diretéo, nel rispetéo dei seg�enti indici, salvo q�anto diversamente speciiÉcato nelle 
tavole di piano con apposito cartiglio:
- zone G1 
(Rc) rapporto di copert�ra                                                                       50%
(Hf) Altezza massima                                                                 m 12.00
(IfË) Indice di fabbricabilità fondiaria                                                           mc/mq 2.00
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme

102.3.  Non è ammesso il cambio di destinazione d’�so degli alberghi esistenti ricadenti in aree 
alberghiere.

102.4. EdiiÔci esistenti: agli ediiÉci esistenti all’entrata in vigore del piano vengono applicate le 
disposizioni  conten�te  nell’art.  19  (demolizione  con  ricostr�zione  ),  consentendo  altresì 
l’ampliamento    massimo delle  vol�metrie  esistenti  per  le  atéività  alberghiere  da  incentivare 
secondo q�anto previsto dalle indicazioni speciiÉche (cartigli) comprese nelle tavole di piano.
 
102.5.  Ove ne ricorrano i pres�pposti, agli esercizi alberghieri è applicabile la deroga di c�i al 
Capo VI del Titolo IV della l.p. n.15/2015 e ss.mm..
                                                                                                                                

Art. 103 - G2: zone per campeggi

103.1.  Nelle  zone destinate a  campeggio il  P.R.G.  si  até�a nel  rispetéo della  legislazione e  dei 
regolamenti vigenti in materia.

103.2. Dovranno com�nq�e essere rispetéate le disposizioni di c�i alla L.P.n.33/1990 e s�ccessive 
modiiÉcazioni.
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103.3. Si dovrà garantire com�nq�e:
a) l'obbligo di recinzione dell'area destinata a campeggio con siepi contin�e o con alberat�re di 
alto f�sto;
b) l'adeg�ata dotazione di servizi igienici e di atérezzat�re com�ni,  nelle mis�re stabilite dalle 
disposizioni in materia per le diverse categorie di campeggio.

                                      
103.4.  All'interno delle zone per campeggi non sono ammessi insediamenti residenziali di alc�n 
tipo e dimensione, salvo �n alloggio per il proprietario o il c�stode per �n.massimo di mq. 130 di 
s�periÉcie �tile (S�).

103.5 Per  l'ediiÉcazione  dei  fabbricati  destinati  ad  ospitare  le  atérezzat�re  iÉsse  atéinenti  al 
f�nzionamento del campeggio,  sono prescritée le seg�enti norme:

a) densità edilizia fondiaria: non potrà s�perare 0.2 mc/mq;
b) (Hf) altezza massima: non potrà s�perare m.6.50;
c) Distanze come da art. 8.2 delle presenti Norme;
d) Distanze come da art. 8.2 delle presenti Norme.

Art. 104 - G3: zone  per istituti turistico-ricettivi (colonie)

104.1.  Le  colonie  sono  ospitate  nelle  aree  a  ciò  destinate  dal  P.R.G.  ed  individ�ate  nelle 
planimetrie di piano.
in c�i vanno manten�te, ampliate, razionalizzate e valorizzate le atérezzat�re ricetéive  esistenti. In 
tali  zone valgono le  normative  di  riferimento dedicate  al  t�rismo sociale   (  casa  per  ferie)  e 
disciplinate dall’art. 36 della LP n. 7/2002

104.2. In  tali  zone  è  tassativa  la  permanenza  dell'até�ale  destinazione  d'�so.  E’  ammessa  la 
compresenza  di  atéività  commerciali  laddove  già  esistenti  alla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente PRG. 

104.3. I  rapporti  percent�ali  di  ampliamento  massimo  delle  vol�metrie  esistenti  sono  q�elli 
ris�ltanti dalle indicazione speciiÉche (cartigli) comprese nelle tavole di Piano.

104.4. L'ediiÉcazione si até�a inoltre atéraverso le seg�enti norme generali:

(Rc) Rapporto di copert�ra max                                                                    40%
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme
Distanze Come da art. 8.2 delle presenti Norme

104.5 Parcheggi: all'interno del lotéo deve essere riservata �na dotazione di parcheggi conforme 
alle determinazioni del Regolamento �rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017, n.8-
61/leg.);
verde  alberato:  almeno  il  20%  della  s�periÉcie  fondiaria  deve  essere  sistemato  a  verde,  con 
essenze ad alto f�sto nella q�antità minima di n.1 ogni 50 mq.

104.6. All'interno di ciasc�na zona è ammesso l'insediamento di �n appartamento per il gestore 
con �n vol�me �tile non s�periore a mc.400.

104.7 Nel  rispetéo  delle  parti  boscate  è  consentita  la  realizzazione  di  atérezzat�re  sportive-
ricreative scoperte stretéamente connesse alla f�nzione ricetéiva.
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Art. 105 - G4: aree sciabili

105.1.  Il PRG non indica espressamente  zone �tilizzate o s�scetéibili di �tilizzazione a scopi 
sciistici.Sono le zone destinate escl�sivamente all’atéività dello sci. 

105.2. La realizzazione di piste per lo sci di fondo a caratéere stagionale è com�nq�e ammessa 
indipendentemente dalla speciiÉca previsione di piano. L’indicazione del tracciato delle piste da 
fondo s�lla cartograiÉa del PRG è com�nq�e indicativa e non prescritéivi.
La realizzazione di centri per lo sci di fondo, caratéerizzati da �na stabilità temporale nonchè dalla 
esistenza di relative str�té�re di s�pporto e servizio, è consentita solo previa predisposizione di �n 
Piano  Até�ativo,  esteso  all'area  interessata,  che  individ�i  i  percorsi,  le  relative  caratéeristiche 
tecniche nel rispetéo della sit�azione ambientale e ai sensi delle disposizioni até�ative in materia di 
atérezzat�re  di  servizio  e  di  infrastr�té�re  stretéamente  connesse  allo  svolgimento  degli  sport 
invernali nonché di altre f�nzioni e infrastr�té�re ammissibili nelle aree sciabili di c�i all’art.35 
comma 2 e 3 delle norme di até�azione del PUP.

105.3 L�ngo i tracciati delle piste da fondo sono inoltre vietate recinzioni di q�al�nq�e genere sia 
di caratéere provvisorio che deiÉnitivo, rimboschimenti totali o parziali e t�téo ciò che possa creare 
ostacoli all’atéività dello sci.
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CAPITOLO 10° - SISTEMA INSEDIATIVO E PRODUTTIVO: AREE 
PER IL VERDE PRIVATO

Art. 106 - Zone omogenee di tipo “H”: zone per il verde privato H1

106.1. Le zone per il verde e servizi privati sono destinate al mantenimento ed alla valorizzazione 
del  verde a servizio degli  ediiÉci  esistenti.  Il  P.R.G. individ�a con apposita simbologia le zone 
riservate a verde  privato.

106.2. Detée aree devono restare inediiÉcate e possono essere modiiÉcate escl�sivamente per tipo 
di colt�ra o trasformate in aree verdi (giardini e parchi) di �so privato, condominiale o p�bblico.

106.3. Nelle aree a verde privato le s�periÉci non impermeabilizzate devono avere �na estensione 
minima pari ad almeno il 70% della Sf.

106.4. Per gli ediiÉci esistenti in tali aree sono ammesse operazioni di man�tenzione, di resta�ro e 
di ristr�té�razione, con a�mento del 20% del vol�me esistente, �na tant�m.

106.5.  Le  aree  a  verde  privato  possono  essere  comp�tate,  ai  iÉni  della  determinazione  della 
s�periÉcie fondiaria, nel rispetéo degli indici e dei parametri indicati nelle zone contig�e, solo per 
il raggi�ngimento del lotéo minimo

106.6 Per le zone per il verde privato ricadenti all’interno dei perimetri degli insediamento storici 
valgono le   norme del  Piano Generale  per  la  t�tela  ed  il  rec�pero  degli  insediamenti  storici 
adotéato  deiÉnitivamente  dal  Consiglio  Com�nale  con  deliberazione  n.22  del  27.03.19955  ed 
approvato dalla Gi�nta Provinciale con deliberazione n.22652 dell 01.02.19956, ed in particolari gli 
art. 31, 32 , 33, 34,  35  e 36 delle Norme di até�azione del PGTIS.

106.7.  Nelle pertinenze delle atéività ricetéive di c�i all’art. 102 speciiÉcatamente individ�ate dal 
cartiglio con asterisco, potranno essere localizzate str�té�re accessorie q�ali piscine p�rché non 
costit�enti vol�metria.
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CAPITOLO 11° - ZONE DI TUTELA E PROTEZIONE

ART. 107 - Zona di rispetto e tutela degli insediamenti storici

107.1. Il Piano classiiÉca aree di rispetéo  e t�tela degli insediamenti storici, le aree libere poste a 
ridosso  degli  insediamenti  storici  aventi  le  caratéeristiche  di  colt�ra  agricola,  orto,  parco  o 
giardino privato di particolare interesse paesaggistico per la presenza di alberat�re, prati  e di 
verde in genere. Tali aree svolgono il r�olo di c�scinetéo tra n�clei storici e n�ova ediiÉcazione, 
pertanto  sono  iÉnalizzate  alla  t�tela  ambientale  degli  insediamenti.  Nella  rappresentazione 
cartograiÔca di queste aree prevale l’indicazione dello speciiÔco riferimento normativo al 
presente articolo. La raÏÉgurazione dell’area sottostante è puramente indicativa.

107.2 In tali aree è prescritéo il mantenimento migliorativo dello stato dei l�oghi, in particolare 
per q�anto rig�arda l’andamento nat�rale del terreno, i man�fatéi accessori storici q�ali m�ri di 
sostegno  in  pietrame  ed  il  rapporto  visivo  con  gli  ediiÉci.  Sono  inoltre  consentite  t�tée  le 
operazioni  necessarie  per  il  razionale  mantenimento  e  trasformazione  delle  colt�re  agricole 
nonché per l’�tilizzo agricolo di tali zone.

107.3.  Non  è  consentita  alc�na  ediiÉcazione,  ad  eccezione  di  costr�zioni  nel  sotéos�olo  per 
a�torimesse con relative rampe d’accesso e locali tecnici,  a condizione siano ricoperte da �no 
strato di terreno pari a m 0,40 e com�nq�e idoneo al mantenimento del verde che si prevede di 
impiantare.

107.4.  E’  consentita  la  realizzazione  di  parcheggi  in  s�periÉcie  nella  mis�ra  stretéamente 
necessaria a soddisfare gli standard iÉssati dal Regolamento �rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 
19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.), per gli ediiÉci storici limitroiÉ, e nei limiti delle dotazioni 
minime previste dalla medesima norma. La realizzazione dei parcheggi non deve comprometéere 
la permeabilità dell’area. Gli event�ali m�ri di sostegno necessari non debbono s�perare l’altezza 
di m 1,50 e la loro formazione dovrà ispirarsi alle indicazioni riportate nelle zone omogenee di  
tipo “E”.

107.5. EdiiÔci esistenti: agli ediiÉci esistenti all’entrata in vigore del piano vengono applicate le 
disposizioni  conten�te  nell’art.  18  (ristr�té�razione  edilizia)  con  la  modalità  del  rec�pero 
tipologico  di  c�i  all’art.  20  delle  presenti  Norme  di  até�azione,  consentendo  altresì  la 
conservazione della s�periÉcie �tile   (S�n) e dell’altezza esistente (Hf),  q�alora si  eccedano le 
ammissibili.  Inoltre,  gli  ediiÉci  che  presentano  prevalentemente  f�nzioni  abitative  di  c�i  alla 
categoria  C1°  dell’art.12  delle  presenti  norme,  possono  essere  assimilati  al  iÉne  di  event�ali 
trasformazioni edilizie ad ediiÉci in zona “B1”.

ART. 108 - Aree di difesa paesaggistica

108.1 Allo scopo di proteggere i valori paesaggistici di particolari q�adri ambientali e dei contesti 
di speciiÉci man�fatéi, siti in insediamenti meritevoli di salvag�ardia, sono stabilite delle aree di 
difesa paesaggistica, indicate in cartograiÉa.

108.2 Nelle aree di difesa paesaggistica, salvo che per  le pertinenze r�stiche di c�i all’art. 21 delle 
presenti norme ,sono vietate la modiiÉca dell'andamento nat�rale del terreno e la demolizione di 
recinzioni o m�ri di contenimento in pietrame a vista. Le n�ove ediiÉcazioni sono vietate.

108.3 Gli �si del s�olo ammessi sono q�elli deiÉniti dall'art. 79 ( zone omogenee di tipo E).
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108.4 Gli ediiÉci esistenti possono essere ristr�té�rati senza sostit�zione e/o a�mento di vol�me e 
senza cambio di destinazione d'�so.

108.5 Per gli interventi di infrastr�té�razione nelle aree di difesa paesaggistica valgono i disposti 
ed i criteri di t�tela ambientale di c�i al capitolo 12 delle presenti norme
  

Art. 109 - Parco Ambientale del Brenta

109.1. Il PRG delimita il Parco ambientale del Brenta prevedendo la predisposizione di �n Piano 
Até�ativo a iÉni generali.

109.2. Fino alla redazione ed approvazione dello speciiÉco Piano Até�ativo è fatéo divieto di ogni 
alterazione dello stato di fatéo, fatée salve le norme che seg�ono.

109.3. Sono ammesse le normali cond�zioni dei fondi agricoli. Le colt�re esistenti devono essere 
conservate allo stato di fatéo, con i soli miglioramenti tecnici di conservazione e di ricomposizione 
fondiaria.

109.4. Le aree boscate devono essere conservate allo stato di fatéo ed event�almente incrementate 
con specie locali.

109.5. Per  gli  ediiÉci  residenziali  esistenti  nel  Parco  Ambientale  del  Brenta  sono  ammessi 
interventi di:
a) risanamento statico ed igienico;
b) ristr�té�razione che non comporti demolizione e ricostr�zione totale.
Per le altre costr�zioni esistenti sono escl�sivamente consentite operazioni di man�tenzione e di 
resta�ro.

109.6.  L'ediiÉcazione  di  n�ovi  man�fatéi,  com�nq�e  s�bordinata  alla  disciplina  del  Piano 
Até�ativo, deve essere stretéamente connessa con le esigenze della protezione e conservazione 
delle aree di c�i al presente articolo e della loro fr�izione p�bblica.
In assenza del Piano Até�ativo, resta com�nq�e ammessa la costr�zione di infrastr�té�re per �si 
forestali, per il presidio civile del territorio o di p�bblica �tilità. 

109.7. Sono escl�se dalla applicazione delle norme dei commi precedenti le opere connesse alle 
varianti della SS.47 "della Vals�gana" e della ferrovia.

Art. 109 bis - Area di protezione lÛuviale

109 bis.1   L’integrità  delle  aree poste  l�ngo i  principali  corsi  d’acq�a è  t�telata ai  iÉni  della 
relativa conservazione e valorizzazione ambientale. Le aree di protezione lÛ�viale meritevoli di 
t�tela sono individ�ate in PRG e des�nte dalla carta del sistema ambientale del PUP nonché dagli 
ambiti lÛ�viali di interesse ecologico della Carta di Sintesi della pericolosità vigente. 
109 bis.2.  Nelle aree di protezione lÛ�viale deve essere garantita la f�nzionalità dell’ecosistema iÉ�me 
e l’integrità delle s�e tre dimensioni: longit�dinale (contin�ità dalla sorgente alla foce), trasversale 
(integrità dell’alveo e del corridoio lÛ�viale), verticale (q�antità e q�alità dell’acq�a trasportata).
L’area di protezione lÛ�viale ha lo scopo di garantire o rec�perare la f�nzionalità ecologica di 
q�esti  ambienti  (a�todep�razione),  a  fronte  di  �na  tendenza  alla  loro  banalizzazione  ed 
artiiÉcializzazione. 
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In particolare la deiÉnizione, protezione e valorizzazione delle fasce riparie di interesse ecologico si 
propone tre obietéivi:
• garantire il più possibile l’integrità della dimensione trasversale e longit�dinale dei corsi d’acq�a 
del Trentino;
• a�mentare l’eÏÉcienza delle fasce riparie come “aree iÉltro” dell’inq�inamento difË�so;
• contrib�ire alla valorizzazione paesaggistica degli “Ambienti lÛ�viali”, come indicati nella Carta 
di Sintesi della pericolosità vigente.

109.bis.3  Fatéo salvo q�anto disposto dai commi seg�enti nelle  aree di protezione lÛ�viale  è 
vietata q�alsiasi n�ova ediiÉcazione, anche sotéo il livello nat�rale del terreno, ad escl�sione di 
q�ella relativa alle opere di infrastr�té�razione del territorio, agli impianti tecnologici a rete, agli  
impianti di man�tenzione stradale .

109.bis.4. Se le destinazioni �rbanistiche e le indicazioni graiÉche del PRG lo consentono, per gli 
ediiÉci esistenti in area di protezione lÛ�viale  è ammessa la ristr�té�razione e l’ampliamento , 
p�rchè l’ampliamento non oltrepassi l’allineamento con l’ediiÉcio esistente ed in ness�n caso si 
avvicini alla riva del iÉ�me più dell’ediiÉcio stesso. 
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CAPITOLO 12° - SISTEMA INSEDIATIVO E PRODUTTIVO: 
CRITERI GENERALI PER LA SALVAGUARDIA AMBIENTALE

Art. 110 - Norme generali di salvaguardia ambientale

110.1 La trasformazione edilizia deve rispetéare le seg�enti regole:
110.1.1. Gli interventi edilizi e di trasformazione del territorio, ammessi dalle singole norme di 
zona, sia per il territorio extra�rbano sia per il territorio �rbanizzato e �rbanizzabile, non devono 
comprometéere l'assetéo idrogeologico e i q�adri nat�ralistici e paessaggistici esistenti.

110.1.2. Gli interventi edilizi, al iÉne di assic�rare la conservazione e valorizzazione della q�alità 
ambientale e paesaggistica, devono osservare i seg�enti criteri generali.

110.1 3. Per la ristr�té�razione di fabbricati tradizionali esistenti, al di f�ori delle aree disciplinate 
dal Piano del Centro Storico, vanno osservate le seg�enti indicazioni:

a) in generale la str�té�ra portante del tetéo andrà realizzata seg�endo i caratéeri costr�téivi e 
morfologici  tradizionali:  l'�so  event�ale  di  materiali  e  sol�zioni  costr�téive  diverse  da  q�elle 
tradizionali va limitato alle componenti str�té�rali non in vista. La tipologia della copert�ra, la 
pendenza  e  l'orientamento  delle  falde  vanno  manten�te  come  in  origine.  E'  consentita  la 
realizzazione di iÉnestre in falda per l'ill�minazione dei sotéotetéi. Per i tetéi a falde inclinate i 
n�ovi manti di copert�ra dovranno essere realizzati con materiali e colori tradizionali;

b) i tamponamenti dei sotéotetéi, ove non possano essere ripristinati, devono essere eseg�iti con 
assiti  grezzi,  con event�ali  pareti  interne in m�rat�ra,  e  posti  s�l  iÉlo interno delle  m�rat�re 
perimetrali. Le event�ali n�ove apert�re devono conformarsi alle str�té�re preesistenti, evitando 
iÉnestre con ante ad osc�ro e operando, invece, con semplici fori vetrati inseriti nell'assito;

c) i fronti dei fabbricati dovranno, di norma, essere intonacati e tinteggiati con prodotéi idonei 
riproponenti q�elli originali.  Per le tinteggiat�re sono escl�si tratéamenti con prodotéi plastici, 
graÏÉati e simili. Le m�rat�re realizzate con pietra faccia vista andranno manten�te, intervenendo 
ove necessario con limitati rabbocchi di intonaco nelle f�ghe. In linea generale sono da evitarsi gli  
abbassamenti e le zoccolat�re con materiali diversi da q�elli impiegati nelle parti s�periori delle 
facciate;

d) s� t�téi i prospetéi va manten�ta la partit�ra  originaria dei fori,  le loro dimensioni, i  loro 
caratéeri  costr�téivi  e  gli  elementi  architetéonici  di  decorazione  (stipiti,  davanzali,  cornici)  in 
pietra. L'event�ale apert�ra di n�ovi fori nelle pareti esterne deve rispondere alle caratéeristiche 
architetéoniche originarie delle facciate. Sono com�nq�e escl�se le forat�re in c�i la dimensione 
orizzontale ris�ltasse maggiore di q�ella verticale;

e) gli iniÉssi saranno da eseg�irsi in generale con materiali tradizionali. Event�ali serramenti in 
all�minio dovranno essere verniciati, escl�dendo anodizzazioni colore oro o argento. Le ante ad 
osc�ro dovranno essere escl�sivamente del tipo tradizionale ed in legno. Event�ali inferriate o 
grate  di  protezione  dovranno  essere  in  ferro,  di  disegno  semplice  o  richiamarsi  alle  forme 
tradizionali;

f)  gli  ampliamenti,  ove  consentiti,  possono essere  realizzati  sia  per  aggi�nte  laterali  che  per 
sopralzo, secondo i seg�enti criteri da intendersi in ordine di priorità:
- sopraelevazione per consentire il rec�pero f�nzionale del  sotéotetéo, con �tilizzo di materiali 
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tradizionali,
-  completamento  con  forma  geometrica  chi�sa,  sostanzialmente   retéangolare,  della  pianta 
dell'organismo edilizio esistente.

110.1.4. Per le ristr�té�razioni e n�ove costr�zioni di fabbricati residenziali e alberghieri vanno 
osservate le seg�enti indicazioni:

a) le trasformazioni di ediiÉci recenti devono conformarsi all'edilizia tradizionale del l�ogo. Sono 
escl�se sol�zioni tipologiche e morfologiche contrastanti con i caratéeri ambientali dei siti.  La 
coniÉg�razione e i materiali dei manti di copert�ra devono ris�ltare del medesimo tipo e dello 
stesso colore di q�elli presenti nel contesto circostante;

b) le tipologie, gli assi di orientamento e gli allineamenti degli ediiÉci di n�ova costr�zione devono 
adeg�arsi ai tess�ti edilizi circostanti, così anche i materiali, i colori dei manti di copert�ra, i tipi e 
le inclinazioni delle falde dei tetéi devono �niformarsi a q�elli dell'immediato intorno. L�ngo i 
pendii le schiere di ediiÉci avranno andamento parallelo alle c�rve di livello. La progetéazione dei 
singoli ediiÉci deve essere improntata da �niformità compositiva e semplicità formale ed integrata 
a q�ella degli spazi liberi. L'arredo esterno (alberat�re, recinzioni, pavimentazioni, ill�minazione, 
ecc.) va progetéato e realizzato contest�almente agli ediiÉci, adotéando essenze arboree e materiali 
tipici di ciasc�na zona ed evitando l'insediamento di elementi esotici, estranei ai diversi contesti 
locali. Va fatéo largo �so del verde (alberi, siepi, ai�ole) sia per valorizzare gli ediiÉci notevoli ed 
armonizzarli con il paesaggio, sia per mascherare q�elli scadenti ed inserirli più organicamente 
nel  contesto.  Le  n�ove  costr�zioni  negli  spazi  aperti  saranno  preferibilmente  accorpate  ai 
fabbricati esistenti, in posizioni deiÉlate rispetéo alle vis�ali paesaggistiche signiiÉcative che vanno 
salvag�ardate.  I  n�ovi  vol�mi vanno inseriti  nell'andamento nat�rale  del  terreno,  evitando al 
massimo  gli  sbancamenti  e  i  riporti  di  terreno.  Le  tipologie  edilizie  devono  essere  q�elle 
tradizionali di ogni area e di ogni f�nzione.

110.1.5. Per  le  ristr�té�razioni  e  nelle  n�ove  costr�zioni  di  fabbricati  prod�téivi  o  com�nq�e 
diversi da q�elli residenziali, alberghieri e r�rali vanno osservate le seg�enti indicazioni:

a) la progetéazione degli ediiÉci, delle infrastr�té�re e dell'arredo esterno deve essere contest�ale. I 
n�ovi  fabbricati  devono ris�ltare  allineati  ed  �niformemente  orientati  secondo precisi  assi  di 
riferimento,  a  seconda  delle  componenti  paesaggistiche  di  contesto  ambientale.  Le  masse,  le  
forme, i materiali devono essere coerenti con q�elli delle costr�zioni della zona e riprendere i 
caratéeri più tipici.

110.1.6. Vanno sempre assic�rate la man�tenzione e la conservazione dei giardini, degli orti, del 
verde, dei fossati, delle siepi, ecc. e la rimozione di oggetéi, depositi, baracche, materiali e q�anto 
altro  det�rpa  l'ambiente  o  costit�isce  pregi�dizio  per  la  q�alità  complessiva  dell'ambiente  e 
dell'abitato.

110.1.7.  L'esec�zione  di  opere  di  �rbanizzazione  e  di  ediiÉcazione  deve  preservare  l'eq�ilibro 
idrogeologico e la stabilità dei versanti mediante mis�re per la protezione dei s�oli non coperti da 
ediiÉci. 
Per a�mentare l'evaporazione, le s�periÉci di terreno den�dato vanno t�tée rinverdite dov�nq�e 
possibile,  anche  mediante  piantagione  di  alberi  e/o  arb�sti;  per  a�mentare  il  percolamento 
profondo, le opere di pavimentazione vanno eseg�ite con copert�re iÉltranti (nelle c�netée stradali, 
nei parcheggi, s�i marciapiedi). L'inerbimento delle s�periÉci non ediiÉcate va realizzato mediante 
�tilizzo di specie perenni, a radici profonde.
Per  dimin�ire  la  velocità  del  delÛ�sso  s�periÉciale,  il  r�scellamento  s�lle  strade  asfaltate  va 
conten�to a mezzo di colletéori o di sistemi di smaltimento freq�enti e ben collocati. Per contenere 
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la predisposizione all'erosione, t�téi gli interventi e accorgimenti sopraindicati devono ris�ltare 
più atéenti ed intensi laddove la ripidità dei pendii e la nat�ra del s�olo rappresentano fatéori di 
maggiore v�lnerabilità.

110.1.8. Le n�ove strade dovranno essere eseg�ite c�rando con particolare atéenzione il progetéo, 
in riferimento all'inserimento ambientale delle opere, adotéando idonee mis�re di mitigazione per 
la rid�zione degli impatéi negativi.
Per le strade non classiiÉcate dal PRG, la scelta del tracciato dovrà essere atéentamente val�tata, e 
per  q�anto  possibile  adeg�ata  alla  morfologia  del  l�ogo,  i  m�ri  di  sostegno  dovranno  avere 
dimensioni  limitate,  specie  in  altezza,  e  preferibilmente  dovranno  essere  sostit�iti  da  rampe 
inerbite anche a gradoni; le strade dovranno essere disposte ai margini dei fondi agricoli in modo 
da costr�ire dei coniÉni anche visivi meglio se alberati. Scavi e riporti vanno limitati al minimo e 
acc�ratamente rinverditi o riiÉniti con m�ri di pietrame.
Per  le  strade  classiiÉcate,  i  n�ovi  tracciati  e  i  lavori  di  potenziamento  dovranno  c�rare 
particolarmente l'inserimento paesaggistico dei man�fatéi e delle opere d'arte.
In generale, sia nei lavori stradali che in q�elli per la infrastr�té�razione del territorio le opere in 
vista dovranno essere sempre eseg�ite impiegando tecniche tradizionali e materiali locali: la pietra 
per le m�rat�re, il legno per i pali di sostegno, le recinzioni, le canaletée. L'�so del cemento armato 
a vista e di str�té�re metalliche va limitato ai casi richiesti da necessità tecnico-costr�téive.

110.1.  9. I man�fatéi per gli ediiÉci tecnici, le c�i caratéeristiche edilizie non rispondono agli stili 
dell'architeté�ra locale, devono essere oggetéo di atéenta progetéazione per �n corretéo inserimento 
nei diversi contesti paesaggistici, adotéando opport�ni criteri di mimetizzazione.

110.1.10. Nei terreni coltivati entro le aree agricole t�telate sono da limitare, per q�anto possibile, 
q�ei cambi di colt�ra che - in ciasc�n contesto ambientale e f�nzionale - generino sostanziali 
alterazioni  ai  q�adri  paesistici  esistenti  e  protetéi.  Vanno anche limitate le  trasformazioni  che 
coinvolgano negativamente la morfologia dei l�oghi, i percorsi, i m�ri di sostegno, le recinzioni, i 
terrazzamenti, l'arredo degli spazi aperti,  nei q�ali le opere consentite saranno preferibilmente 
q�elle  diretée  al  ripristino  di  sit�azioni  degradate,  all'eliminazione  delle  s�perfetazioni 
peggiorative, al miglioramento f�nzionale nel rispetéo dei caratéeri originali dei l�oghi.
In  tali  opere  andranno  impiegate  tecniche  e  materiali  tradizionali,  escl�dendo  pertanto,  ove 
possibile, il  cemento armato a vista, il  iÉbrocemento, le resine sintetiche, le plastiche, i metalli 
diversi da q�elli �sati nel passato s�l posto, e preferendo invece il pietrame, il legno, il laterizio.
Sono  inoltre  da  evitare,  per  q�anto  possibile,  l'alterazione  dell'assetéo  nat�rale  del  terreno 
mediante sbancamenti e riporti non indirizzati a migliorare la q�alità ambientale esistente, non 
richiesti da iniziative di ricomposizione fondiaria o non iÉnalizzati ad �n notevole a�mento della 
prod�téività agricola.

110.2.  Barriere architettoniche.  Oltre al  rispetéo della vigente legislazione,  in t�téi  i  casi  di 
n�ova costr�zione le sistemazioni delle aree di pertinenza, ivi compreso l’accesso al piano terreno, 
devono essere totalmente privi  di  ostacoli  architetéonici.  La event�ale  presenza di  ostacoli  va 
s�perata con pendenze del terreno.
La  presente  norma  si  applica,  per  q�anto  compatibile  con  le  preesistenze,  anche  nei  casi  di 
ampliamento o di totale trasformazione dell’immobile.

110.3. Protezione acustica. L.P.n.6, dd.18.03.19951 - D.P.G.P. n.12.65, dd.04.08.19952. Nel rispetéo 
dei limiti di emissione del D.P.C.M. 1/3/91 che verranno individ�ati con la zonizzazione ac�stica e 
fatée salve le prescrizioni del Piano di Risanamento Ac�stico, le pareti esterne dei n�ovi ediiÉci 
vanno progetéate tenendo conto anche della protezione ac�stica in relazione alle atéività che in 
essi vengono svolte.
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In otéempreanza a q�anto previsto dall’articolo 8, comma 3, della legge q�adro 447/95 e s.m., è 
obbligatorio  predisporre  e  presentare,  �nitamente  alla  richiesta  del  permesso  di  costr�ire  o 
dell’approvazione di piani até�ativi, �na valutazione del clima acustico per le aree interessate 
alla realizzazione di sc�ole, asili nido, ospedali, case di c�ra e riposo, parchi p�bblici �rbani ed 
extra�rbani  e  n�ovi  insediamenti  residenziali  prossimi  alle  sorgenti  di  r�more  richiamate  al 
comma 2, dell’art.8 della legge 447/95 (strade, ferrovie, circoli privati, impianti sportivi, ecc.). Dai 
ris�ltati di tale val�tazione sarà inoltre possibile deiÉnire gli interventi di protezione ac�stica che 
saranno in  capo  al  titolare  dell’a�torizzazione  all’ediiÉcazione,  in  relazione  a  q�anto  disposto 
dall’art.8,  del  d.P.R.  n.142/2004  recante  “Disposizioni  per  il  contenimento  e  la  prevenzione 
dell’inq�inamento ac�stico derivante da traÏÉco veicolare,  a norma dell’articolo 11 della legge 26 
otéobre 1995, n.447”.

110.4.  Permeabilità  dei  suoli  e  assetto  paesaggistico  vegetazionale .  Nei  casi  di 
trasformazione  dei  terreni  (in  particolare  q�ando  �n  s�olo  permeabile  viene  in  parte 
impermeabilizzato) va previsto �n sistema di raccolta e di ri�tilizzazione delle acq�e meteoriche 
e/o �na loro dispersione negli spazi a verde, p�rché non arrechino danni alle proprietà iÉnitime, 
altrimenti vanno allacciati alla rete delle acq�e bianche dove esista. Tale sistema dovrà garantire la 
dispersione per processi lenti delle acq�e meteoriche raccolte ed �n loro impiego per �si non 
pregiati (irrigazione aree verdi, servizi igienici, ecc.). Di norma non è ammesso in ness�n caso il 
convogliamento delle acq�e bianche in fognat�ra in t�téi i casi di trasformazione di aree agricole 
in aree �rbanizzate. Anche nelle zone consolidate l’�tilizzo dei parametri edilizi è s�bordinato alla 
veriiÉca della permeabilità dei s�oli che favorisca la massima previsione di s�periÉci permeabili.
In ogni caso vanno rispetéate le q�antità di s�periÉcie permeabile (sp) , gli indici di permeabilità 
(Ip) e gli assetéi paesaggistico vegetazionali (Apv) indicati per ciasc�na zona e deiÉniti dall’art. 9 
delle presenti norme.

110.5. Spazi a verde privato. Fatéo salvo q�anto diversamente prescritéo dalle presenti norme, la 
s�periÉcie fondiaria pertinente all’intervento (al netéo delle q�ote p�bbliche) deve essere lasciata 
per almeno il 30% a verde privato totalmente permeabile. La presente norma si applica in t�téi i 
casi di ampliamento o rid�zione esterni alla sagoma dell’ediiÉcio e nei casi di n�ova costr�zione.
Nelle zone prod�téive consolidate e già ediiÉcate la norma si intende assolta con la messa a dimora 
di specie arboree ed arb�stive in grado di realizzare �na copert�ra s�ÏÉciente per assolvere le 
f�nzioni di ombreggiamento, schermat�ra, iÉltro e miglioramento microclimatico in genere. La 
progetéazione ecologico-f�nzionale del verde viene a far parte integrante dell’intero intervento di 
trasformazione.

Art. 111 - Norme di tutela ambientale, paesaggistica e sviluppo del verde – 
zone Urbane

111.1. L’�tilizzo dei parametri di intervento nelle zone �rbane è s�bordinato al rispetéo di q�anto 
previsto  dall’art.  10  (  Norme  in  tema  di  promozione  della  q�alità  architetéonica  e  della 
progetéazione sostenibile) nonché  alle seg�enti prescrizioni :

111.2. In t�téi i progetéi presentati le alberat�re d’alto f�sto esistenti devono essere rigorosamente 
rilevate, indicate nelle planimetrie e doc�mentate fotograiÉcamente. I progetéi edilizi, anche per le 
parti in sotéos�olo, devono essere st�diati in modo da rispetéare tali alberat�re pregiate, avendo 
c�ra di non ofËenderne gli apparati radicali.
Le specie pregiate vanno conservate.

111.3.  Parte integrante di ogni progetéo edilizio sarà il  progetéo detéagliato della sistemazione 
degli spazi aperti, e, q�indi, anche delle zone alberate, a prato, a giardino, compresa la event�ale 
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delimitazione  delle  zone  a  coltivo,  e  la  detéagliata  deiÉnizione,  anche  per  q�anto  rig�arda  i 
materiali impiegati, delle zone pavimentate.

111.4.  In t�tée le zone ad escl�sione della zona omogenea “A” è prevista la messa a dimora di 
alberat�ra  di  alto  f�sto  e  di  gr�ppi  di  arb�sti  nell’area  di  proprietà  pertinente  all’intervento 
secondo gli assetéi paesaggistico vegetazionali previsti.
La scelta delle specie dovrà essere efËeté�ata prediligendo le q�alità a�toctone.

111.5.  Le n�ove alberat�re dovranno essere disposte in modo da creare spazi alberati �nitari e 
com�nq�e  opport�namente  collegati  fra  di  loro,  in  rapporto  specialmente  ai  fabbricati  e  alle 
relative vis�ali.

111.6.  Nelle zone ind�striali e per le atéività prod�téive il verde dovrà essere realizzato a fasce 
alberate di isolamento e iÉltro di adeg�ata profondità. In prospicienza di zone per la viabilità il 
verde dovrà assolvere alla rid�zione dell’impatéo ac�stico.

Art. 112 - Norme di tutela ambientale e paesaggistica - zone extraurbane

  
112.1.  Nelle  zone agricole  le  n�ove recinzioni  delle  proprietà (ad eccezione delle  str�té�re di 
ingresso) devono essere formate con siepi vive, rete metallica, cancellata con zoccolo totalmente 
interrato, o staccionata.

112.2. Di norma le recinzioni esistenti (ad escl�sione di q�elle di valore) vanno adeg�ate in caso 
di interventi di ristr�té�razione o ampliamento dell’immobile. 

112.3. Nelle zone collinari t�telate, è vietato procedere a sbancamenti o scavi di rilevante entità 
senza speciiÉca a�torizzazione. La compatibilità dell’intervento dovrà essere val�tata in relazione 
alle  componenti  archeologiche  paesaggistiche,  ved�tistiche  ecosistemiche  e  alle  integrazioni 
arboree.

112.4. Nelle zone extra�rbane il P.R.G. perseg�e l’obietéivo di valorizzazione dell’edilizia esistente 
in rapporto al paesaggio mediante:
- la conservazione delle specie arboree di pregio;
- la conservazione degli elementi che caratéerizzano il paesaggio agrario (viali, siepi, iÉlari, gr�ppi 
arborei ecc.);
- la progetéazione degli spazi aperti che valorizzi le sistemazioni a verde e le aree di pertinenza;
- la creazione di viali alberati d’accesso;
- la messa in opera di alberat�re di alto f�sto e di gr�ppi di arb�sti (�tilizzando essenze locali o 
essenze nat�ralizzate speciiÉche della zona) nella pertinenza dell’immobile. La messa in opera p�ò 
avvenire in aree esterne a q�ella dell’intervento, privilegiando la formazione di corridoi ecologici, 
l’ampliamento o la ricostr�zione di aree boscate, il rinverdimento delle sponde di specchi d’acq�a 
ecc.

112.5.  Per gli  ediiÉci  posti  in prossimità di  strade,  il  verde dovrà essere disposto in modo da 
rid�rre l’inq�inamento ac�stico e la propagazione delle polveri. La scelta delle specie dovrà essere 
efËeté�ata prediligendo le q�alità a�toctone.

112.6.  Nelle  aree  in  c�i  insistono  atéività  prod�téive,  il  verde  dovrà  essere  realizzato  a  fasce 
alberate di isolamento e iÉltro di adeg�ata profondità.
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112.7. Nel territorio di Borgo Vals�gana sono t�telati i percorsi storici e la viabilità, con le relative 
vis�ali panoramiche.

112.8. La t�tela è iÉnalizzata al mantenimento di t�téi q�egli elementi che connotano l’ambiente 
vallivo  e  collinare;  a  tal  iÉne  vanno  ripristinate,  con  tecniche  e  materiali  congr�i,  le 
pavimentazioni ed i m�riccioli a secco che caratéerizzano tali percorsi.

112.9. Per la t�tela della vis�ale panoramica va evitata la compromissione delle prospetéive, che 
dovranno essere ten�te in conto nel progetéo detéagliato del verde.
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CAPITOLO 13° - LIMITI ALLA ATTIVITA’ DI TRASFORMAZIONE

Art. 113 - Fasce di rispetto stradale

113.1. E’ lo spazio laterale alle strade così come deiÉnito dall’art.61 della L.P. 15/2015 e ss.mm, e 
dalla D.G.P. n. 909 dd.3.02.19955 come riapprovata con D.G.P. n.890 dd. 5.5.20056 e s�ccessivamente 
modiiÉcata con  D.G.P. n.14257 del 1 l�glio 2011 e D.G.P. n.20858 del 4 otéobre 2013 e ss.mm..

113.2.  Rappresentazione graiÉca: Le fasce di rispetéo stradale, sono interpretate dal P.R.G. come 
vincoli  di  inediiÉcabilità  atérib�iti  al  territorio  limitrofo alla  viabilità,  indipendentemente dalla 
destinazione d’�so dello stesso. Esse vengono generalmente individ�ate s�lla cartograiÉa di piano 
sovrapponendosi  alle  destinazioni  di  zona.  Dove  non  presenti  si  rinvia  a  q�anto  disposto 
dall’articolo 114 delle presenti norme. Si evidenzia che l’indicazione graiÉca delle fasce di rispetéo è 
p�ramente indicativa e va sempre veriiÉcata rispetéo alla realtà nelle modalità speciiÉcate al p�nto 
5 del presente articolo. 

113.3.  La larghezza delle fasce di rispetéo stradale è deiÉnita dalla norma scritéa nel s�ccessivo 
art.114.

113.4.  Il  P.R.G.  indica  le  fasce  all’interno  o  all’esterno  delle  aree  speciiÉcatamente  destinate 
all’insediamento. 

113.5. La mis�ra graiÉca delle fasce di rispetéo prescritéive, va rapportata alla realtà nei seg�enti 
modi:
- per le strade esistenti, va tradotéa in realtà partendo dal limite della strada (come rappresentato 
nella Tab.A della D.G.P. n.909 dd. 03.02.19955 come riapprovata con D.G.P. n.890 dd. 5.5.20056 e 
s�ccessivamente modiiÉcata con D.G.P. n.14257 del 1 l�glio 2011 e D.G.P. n.20858 del 4 otéobre 2013;
- per le strade di potenziamento, va riportata nella realtà partendo dall’asse della strada esistente  
ed integrata dalla metà della larghezza minima della strada di potenziamento, in rapporto alla s�a 
classiiÉcazione;
- per le strade di progetéo, va legata ai limiti catastali certi;
-  q�alora  le  fasce  di  rispetéo  siano  all’interno  delle  aree  speciiÉcatamente  destinate 
all’insediamento nonché all’esterno di esse, si applicheranno le mis�re stabilite nelle rispetéive 
tabelle di c�i all’art. 114.
In merito ad gni tipo di intervento previsto in fascia di rispetéo stradale vale q�anto previsto dalla 
D.G.P.n.909  dd.  03.02.19955  come riapprovata  con  D.G.P.  n.890  dd.  5.5.20056  e  s�ccessivamente 
modiiÉcata con D.G.P. n.14257 del 1 l�glio 2011 e D.G.P. n.20858 del 4 otéobre 2013. 

113.6. Limiti di �tilizzo
 113.6.1 Fatéo salvo q�anto disposto dai  commi seg�enti  nelle   fasce di  rispetéo dei  tracciati 

stradale è vietata q�alsiasi n�ova ediiÉcazione, anche sotéo il livello nat�rale del terreno, ad 
escl�sione di q�ella relativa alle opere di infrastr�té�razione del territorio, agli impianti 
tecnologici a rete, agli impianti di man�tenzione stradale. 

 La realizzazione di  impianti  di  distrib�zione di  carb�ranti  e  delle  event�ali  stazioni  di 
servizio è ammessa solo ove consentita dallo str�mento �rbanistico com�nale.

113.6.2 Nelle fasce di rispetéo delle strade classiiÉcate o classiiÉcabili come “esistenti” all’interno 
delle  zone  speciiÉcatamente  destinate  all’insediamento,  individ�ate  dal  PRG,  sono 
consentiti, previo parere della CEC, sia l’ampliamento dentro e f�ori terra, sia, ove previsto 
da speciiÉca zona, la realizzazione di n�ovi ediiÉci, nel rispetéo degli indici previsti dal PRG, 
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allorché preesistano fabbricati rispetéo ai q�ali sia opport�no assic�rare �n allineamento e 
p�rché non si crei pregi�dizio alla sic�rezza della circolazione.

113.6.3  Nel caso di ediiÉci già esistenti nelle fasce di rispetéo stradali diverse da q�elle di c�i al 
comma precedente, sono ammessi i seg�enti interventi, fermo restando il rispetéo di altre 
disposizioni di legge o di regolamento e delle previsioni del PRG:

a) ampliamento,  f�ori  terra  o  in  sotéos�olo  ,  sempreché  la  parte  in  ampliamento  non  si 
avvicini al ciglio stradale più della parte emergente  dal terreno dell’ediiÉco esistente

abis)  la  realizzazione  di  fabbricati  pertinenziali  di  ediiÉci  esistenti,  s�lla  base  di  adeg�ata 
motivazione e previo parere della commissione edilizia, p�rché sia previsto l’a�mento della 
distanza dal ciglio stradale della n�ova costr�zione rispetéo alla parte emergente dal terreno 
dell’ediiÉcio preesistente;
b) demolizione e ricostr�zione,  p�rché, di norma, sia previsto l’a�mento della distanza dal 

ciglio  stradale  della  n�ova  costr�zione  rispetéo  alla  parte  emergente  dal  terreno 
dell’ediiÉcio preesistente.

113.6.4 L’entità  massima degli  ampliamenti  di  c�i  al  precedente p�nto 3  è  determinata dalla 
singole zone del PRG.

113.6.5 In carenza della disciplina di c�i al precedente comma 4, l’entità massima di ampliamento 
è determinata nella mis�ra del 20% del vol�me preesistente alla data di entrata in vigore 
del PUP 1987 (9 dicembre 1987) . Nel caso di ediiÉci p�bblici e di interesse p�bblico, la 
predetéa mis�ra massima di ampliamento  p�ò formare oggetéo di deroga, ai sensi degli 
arté.97 e 98 della L.P. n.15/2015 e ss.mm.

113.6.6 Sono com�nq�e consentite :
a) la realizzazione di vol�mi interrati da destinare a garage o di garage al piano terreno q�ali 

pertinenze di  ediiÉci  con destinazione residenziale,  a  termini  dell’art.9,  1°  comma della 
Legge 24.03.19859 n.122  e art.99 della L.P. n. 15/2015 e ss.mm.;

b) la realizzazione di vol�mi interrati da destinare a garage q�ali pertinenze di ediiÉci  con 
destinazione diversa da q�ella residenziale solamente nel  caso di  opere p�bbliche o di 
interesse  p�bblico  di  c�i  agli  arté.97  e  98  della  L.P.  n.15/2015  e  ss.mm.,  secondo  le 
proced�re dei medesimi articoli;

c) La  realizzazione  di  opere  per  l’eliminazione  delle  barriere  architetéoniche,  ai  sensi 
dell’articolo 99 della legge provinciale 4 agosto 2015, n.15 e ss.mm..

113.6.7  Ai iÉni della t�tela della sic�rezza delle circolazione e della veriiÉca della compatibilità 
degli  interventi  con  le  esigenze  di  realizzazione  e  potenziamento  delle  strade  ,gli  interventi  
ammessi  nelle  fasce  di  rispetéo  ai  sensi  del  presente  articolo  ,  ivi  compresa  l’event�ale 
realizzazione  di  n�ovi  accessi,  ove  dimostrata  indispensabile,  sono  s�bordinati  al  rilascio  del 
parere favorevole dell’ente competente nella gestione della strada o alla s�a realizzazione.

113.7. L’intera zona interessata dalla fascia di rispetéo stradale è al servizio della viabilità e delle 
relative pertinenze, ivi comprese piste ciclabili, percorsi pedonali, barriere ac�stiche, sistemazioni 
a verde, viali alberati, parcheggi alberati ecc. Nelle predetée aree vincolate sono consentiti:

- ampliamenti e potenziamenti della viabilità, p�rché le strade stesse siano deiÉnite dal 
P.R.G.: “di potenziamento” ;

- piazzole per la sosta dei mezzi p�bblici;
- piazzole per la netéezza �rbana;
- recinzioni, in conformità alle norme del codice della strada;
- impianti di distrib�zione carb�rante con relative opere accessorie, atérezzat�re al 

servizio della circolazione;
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- reti idra�liche, fognat�re, canalizzazioni irrig�e e canalizzazioni in genere;
- sostegni di linee telefoniche e telegraiÉche;
- cabine eletériche, impianti e vol�mi tecnici limitatamente all’interrato;
- modeste opere di impiantistica di altezza non s�periore ad m.1,5;
- pozzi;
- metanodotéi, ecc.;
- strade a servizio dell’ediiÉcazione, di raccordo dei vari sbocchi viari ed a servizio delle 

opere consentite in detéa zona vincolata;
- marciapiedi.

113.8.  I tracciati delle infrastr�té�re deiÉnite “di potenziamento” o “di progetéo” possono essere 
sempre modiiÉcati all’interno delle fasce di rispetéo, a livello di progetéo deiÉnitivo  od esec�tivo 
senza che ciò comporti varianti al P.R.G..

113. 9.  Le tavole di P.R.G. evidenziano con apposito simbolo, le aree di possibile inlÛ�enza di 
n�ove infrastr�té�re p�nt�ali q�ali: sovrappassi e sotéopassi.

113.10.  Nelle aree gravate dal vincolo per fascia di rispetéo stradale potranno essere realizzati 
parcheggi, secondo le modalità previste dal Regolamento �rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 19 
maggio 2017 n.8-61/Leg. e ss.mm.) 

113.11. Marciapiedi:  Le strade di n�ova costr�zione che ricadono all’interno di ambiti �rbani 
devono essere dotate di almeno �n marciapiede della larghezza minima di m 1,50. Nei percorsi 
stradali soggetéi a ristr�té�razione e potenziamento, vanno com�nq�e assic�rati, dove possibile, s� 
almeno �n lato della sede stradale, marciapiedi di larghezza complessiva di norma non inferiore a 
m 1,50. Per le caratéeristiche tecniche si rinvia al Codice della Strada e alla normativa speciiÉca. 

113.12.  L’abbandono  o  m�tamento  di  atéività  insediate  nelle  fasce  di  rispetéo  stradale, 
determinano a�tomaticamente l’obbligo di atéenersi a parametri e normative speciiÉche delle zone 
�rbanistiche di appartenenza.

113.13.  All’interno del  centro abitato  e  delle  zone previste  come ediiÉcabili  o  trasformabili,  i 
progetéi p�bblici o privati devono porsi l’obietéivo di arricchire le zone gravate dal vincolo di 
rispetéo stradale con alberat�re di alto f�sto.

Art. 114 - Larghezza delle fasce di rispetto stradali e distanze dalle strade

114.1. Per le distanze dalla strada si tiene conto:
- del D.G.P. n.890 dd.05.05.20056 e ss.mm. nonché art.61 della L.P.n. 15/2015 e ss.mm. 
- del D.M. n.14454/1968;
- di q�anto stabilito dal codice della strada;
- della rappresentazione delle fasce di rispetéo e degli allineamenti indicati nel P.R.G..

114.2. Il P.R.G. determina:
- la categoria delle strade;
- il tipo: “esistente”, “di potenziamento” o “di progetéo”;
-  il  genere di  fascia di  rispetéo:  “all’interno o all’esterno delle aree speciiÉcatamente destinate 
all’insediamento”.
La larghezza delle  fasce di  rispetéo stradale  è  deiÉnita a  livello  graiÉco dal  Piano regolatore e 
tratéata dal precedente articolo 113.
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114.3. A chiarimento del criterio adotéato, viene riportata di seg�ito �na tavola sinotéica:

LARGHEZZA DELLE FASCE DI RISPETTO STRADALI (in metri) al di fuori delle aree
speciiÉcatamente destinate all’insediamento

CATEGORIA STRADE 
ESISTENTI

(da limite strada)

STRADE 
ESISTENTI 

DA 
POTENZIARE

( da limite 
strada)

STRADE DI 
PROGETTO

(da asse)

RACCORDI 
E/O 

SVINCOLI
(da nodo)

1CñATEGORIA
strade extra�rbane principali
S.S.47

30 60 90 120

3° CATEGORIA
(strade extra�rbane secondarie
(strade provinciali)

20 40 60 Mis�ra  graiÉca 
PRG

4° CATEGORIA 
Strade locali principali
(strade com�nali)

15 30 45 Mis�ra  graiÉca 
PRG

ALTRE STRADE
- strade locali secondarie

              (strade com�nali)
- strade r�rali e boschive
- strade �rbane
- strade di q�artiere 

10 20 30 Mis�ra  graiÉca 
PRG

LARGHEZZA DELLE FASCE DI RISPETTO STRADALI (in metri) all’interno delle aree
speciiÔcatamente destinate all’insediamento

CATEGORIA STRADE 
ESISTENTI

(da limite strada)

STRADE 
ESISTENTI 

DA 
POTENZIARE

( da limite 
strada)

STRADE DI 
PROGETTO

(da asse)

RACCORDI 
E/O 

SVINCOLI
(da nodo)

1CñATEGORIA
strade extra�rbane principali
S.S.47

Mis�ra graiÉca 
PRG (se non 

rappresentata 2)

40 60 90

3° CATEGORIA
(strade extra�rbane secondarie
(strade provinciali)

Mis�ra graiÉca 
PRG (se non 

rappresentata 2)

25 35 Mis�ra  graiÉca 
PRG

4° CATEGORIA 
Strade locali principali
(strade com�nali)

Mis�ra graiÉca 
PRG (se non 

rappresentata 2)

15 25 Mis�ra  graiÉca 
PRG

ALTRE STRADE
- strade locali secondarie

              (strade com�nali)
- strade r�rali e boschive
- strade �rbane
- strade di q�artiere 

2 5 7           5

114.4. I tracciati delle strade di potenziamento e progetéo del P.R.G. sono vincolanti entro le fasce 
di  rispetéo  stabilite  dalle  presenti  tabelle.  La  deiÉnizione  esatéa,  sia  delle  larghezze,  sia  del 
posizionamento, avverrà in sede di progetéazione deiÉnitiva e/o esec�tiva, nelle q�ali potranno 
essere previste particolari sol�zioni di detéaglio.
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114.5  Nelle  fasce  di  rispetéo  delle  strade  classiiÉcate  come  “esistenti”  all’interno  delle  zone 
speciiÉcatamente  destinate  all’insediamento,  sono  consentiti,  previo  parere  della  Commissione 
edilizia com�nale , sia l’ampliamento dentro e f�ori terra , sia la realizzazione di n�ovi ediiÉci, nel 
rispetéo  degli  indici  del  PRG,  q�ando  preesistano  fabbricati  rispetéo  ai  q�ali   sia  opport�no 
assic�rare �n allineamento e p�rchè non si crei pregi�dizio alla sic�rezza della circolazione  come 
stabilito dall’art. 6 comma 3 dellla D.G.P. 890 dd.05.05.20056 e ss.mm.  nonché  art.61 della L.P.n. 
15/2015 e ss.mm..

114.6. Nelle zone di espansione (zone”C”), restano valide le disposizioni dell’art.9 D.M. n.14454/’68. 
Le distanze minime nei confronti del limite delle strade esistenti, sono le seg�enti:
- m.5,00 per strade di larghezza inferiore ai m.7,00;
- m.7,50 per strade di larghezza compresa tra i m.7,00 e i m.15,00;
- m.10,00 per strade di larghezza s�periore a m.15,00;

Art. 115 - Fasce di rispetto ferroviarie

115.1.  Le fasce di rispetéo ferroviario,  sono dei vincoli  di inediiÉcabilità atérib�iti  al  territorio, 
indipendentemente dalla destinazione d’�so dello stesso.

115.2. Le larghezze delle fasce di rispetéo ferroviario sono stabilite dal D.G.P. n.890 dd.05.05.20056 e 
ss.mm., nonché dall’art.61 della L.P.n. 15/2015 e ss.mm e dal D.P.R.n.753, dd.11.07.19850 e ss.mm., e 
sono recepite dal Piano Regolatore in 30,00 m dall’asse del binario più vicino.
Le fasce di rispetéo ferroviario tracciate dal P.R.G. sono del tipo “indicativo”,  poiché event�ali 
deroghe potranno essere consentite caso per caso dall’Ente Ferrovia.

115.3.   Si evidenzia che l’indicazione graiÉca delle fasce di rispetéo è p�ramente indicativa e va 
sempre veriiÉcata rispetéo alla realtà nelle modalità speciiÉcate all’art.49 del D.P.R. 11 l�glio 1980, 
n.753 e ss.mm..

115.4.  Per  le  ferrovie  di  progetéo,  iÉno  a  q�ando  non  sarà  stabilito  il  tracciato  progeté�ale 
esec�tivo,  per  gli  ediiÉci  esistenti  all’interno  delle  fasce  di  rispetéo  ferroviarie  è  ammessa  la 
man�tenzione  ordinaria  e  straordinaria,  il  resta�ro  ed  il  risanamento,  senza  alterazione  dei 
vol�mi. 

115.5.  Le  aree  interessate  dalle  fasce  di  rispetéo  possono  essere  comp�tate  ai  iÉni  della 
determinazione della s�periÉcie �tile netéa ediiÉcabile (S�n) , dell’indice di fabbricabilità territoriale 
(If) e della s�periÉcie fondiaria (Sf), nel rispetéo degli indici e dei parametri di zona.

Art. 116 - Cimiteri e fasce di rispetto cimiteriale

116.1 Norme di riferimento: art.62 della L.P.n.15/2015 e ss.mm.. 

116.2.  Le zone indicate con apposita simbologia,  sono adibite a cimitero, crematorio e servizi 
connessi con la sepolt�ra. Vengono considerati servizi cimiteriali anche gli event�ali garages per 
le a�to di servizio e gli altri servizi speciiÉci.

116.3.  I  cimiteri  debbono  essere  isolati  dall’abitato  mediante  la  zona  di  rispetéo  prevista 
dall’art.338 del testo �nico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27.07.19354, n.12655 e 
s.m.
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116.4. La fascia di rispetéo cimiteriale è stabilita graiÉcamente dal Piano e non p�ò essere inferiore 
a m 50.

116.5. E’ vietato costr�ire, entro la fascia di rispetéo, n�ovi ediiÉci.

116.6.  S�gli  ediiÉci esistenti in fascia di rispetéo cimiteriale sono ammessi gli interventi previsti 
dall’articolo 62 comma 3 della l.p. n.15/2015. Sono consentiti ampliamenti di S�periÉcie �tile  netéa 
(S�n) nella mis�ra massima del 15% della S�n preesistente, al iÉne di migliorarne le condizioni di 
�tilizzo,  se  ciò  non  comporta  �n  �lteriore  avvicinamento  al  limite  della  fascia  di  rispetéo 
cimiteriale, nel rispetéo delle deiÉnizioni e delle norme relative ai centri storici e fermo restando il 
rispetéo delle condizioni igienico sanitarie.

Art. 116bis - Aree inediiÔcabili ai sensi dell’art. 45 comma 4 della L.P. 
15/2015

1.  Il  PRG individ�a  con apposito  cartiglio  le  aree  per  le  q�ali  è  stata  accolta  la  richiesta  di 
inediiÉcabilità a sensi dell'articolo 45 comma 4 della legge provinciale 15/2015. In tali aree è escl�sa 
l’ediiÉcazione  sia  entro  che  f�ori  terra  e  vanno  preservati  i  caratéeri  di  nat�ralità  esistenti 
atéraverso il  mantenimento del  verde a servizio degli  ediiÉci  esistenti  o il  mantenimento della 
f�nzione agricola.
2.  Nelle  aree  del  presente  articolo  che  ricadono  in  zone  H1  –  verde  privato  è  ammessa 
escl�sivamente:
a)  la  realizzazione  di  parcheggi  in  s�periÉcie  nei  termini  di  c�i  all’art.  32,  limitatamente  al 
soddisfacimento degli standard.
B) la realizzazione di man�fatéi accessori di c�i all’art. 21.
3. Nelle aree che ricadono in zone agricole E1, E2, E3, E4 e E8 è ammessa la sola realizzazione di 
man�fatéi di limitate dimensioni di c�i all’art. 79 comma 8.
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CAPITOLO 14° - DISPOSIZIONI TRANSITORIE

                                                   
Art. 117 - Piani attuativi, norme regolamentari ed applicazione transitoria 

di norme previgenti

117.1.  I Piani até�ativi  approvati  prima dell’entrata in vigore del  presente P.R.G ed ancora in 
vigore, prevalgono per indicazioni e diretéive s�l Piano regolatore stesso iÉno alla loro nat�rale 
scadenza. Dopo la scadenza dei piani até�ativi entrano in vigore le prescrizioni conten�te nel 
P.R.G..  I  piani  già  approvati  potranno com�nq�e essere variati  per  �n adeg�amento ai  n�ovi 
sistemi di mis�razione dell’ediiÉcabilità.

117.2.  I  piani g�ida approvati prima della data di approvazione del presente Piano regolatore 
mantengono validità in ordine alla perimetrazione degli  ambiti  di  lotéizzazione,  alla event�ale 
individ�azione di viabilità o di altre destinazioni di aree, alla deiÉnizione di assi di orientamento o 
di allineamenti ecc., nonché alle indicazioni rig�ardo agli impegni per le s�ccessive lotéizzazioni; 
dovranno  invece  essere  adeg�ati  per  q�anto  atéiene  ai  n�ovi  sistemi  di  mis�razione 
dell’ediiÉcabilità nelle zone C3-AT, ridescrivendo con i n�ovi parametri ediiÉcatori, le q�antità già 
stabilite.

117.3. Le seg�enti norme aventi caratéere regolamentare:
- art. 6 - deiÉnizioni generali, 
- art. 7 - deiÉnizioni delle grandezze e degli indici �rbanistici, 
- art.8 - metodi di mis�razione, 
- art.9 - indici �rbanistici-ecologici,
cessano di avere validità come norme di até�azione del PRG all’atéo dell’entrata in vigore di norme 
corrispondenti inserite nel Regolamento Edilizio Com�nale.

117.4 Limitatamente ai d�e anni s�ccessivi alla data di entrata in vigore del presente PRG, nelle 
area �rbane di integrazione e completamento B3 e B4, nonché nelle aree �rbane di espansione di 
n�ovo  impianto  C2,  il  calcolo  del  vol�me  ediiÉcabile  p�ò  contin�are  ad  essere  efËeté�ato 
applicando, in alternativa alle presenti norme, q�elle previgenti.

117.5 In riferimento alle Invarianti ed alle aree agricole, aree agricole di pregio, q�este vengono 
disciplinate rispetéivamente dagli articoli 8, 37 e 38 delle norme di até�azione del P.U.P. 

117.6 Per i piani até�ativi adotéati prima del 1 otéobre 2010 vale q�anto previsto dall’articolo 121 
della L.P. n.15/2015 e ss.mm..

108



Norme Tecniche di até�azione                                                                                                    Variante n.1/2024
P.R.G. Com�ne di Borgo Vals�gana

TITOLO V - PIANO PER LA CONSERVAZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO MONTANO 

ESISTENTE

CAPITOLO 1° - NORME TECNICHE DI INTERVENTO SUL 
PATRIMONIO EDILIZIO TRADIZIONALE MONTANO

Art. 118 -  Patrimonio edilizio tradizionale montano
118.1. Gli interventi s�l patrimonio edilizio tradizionale montano e s�lle relative pertinenze, ai sensi 
dell’articolo 104 della L.P. 15/2015 e ss.mm. (ex articolo 61 della L.P. 1/2008 e s.m.), sono disciplinati 
dal presente Capitolo.
118.2. Costit�iscono allegati, parti integranti delle Norme di Att�azione:
- il Man�ale Tipologico, le schede di censimento degli edif5ici e la Relazione Tecnica.
118.3. T�tti gli interventi che verranno eseg�iti s�gli edif5ici censiti dalla schedat�ra del patrimonio 
edilizio  tradizionale  montano esistente  dovranno essere  conformi  ai  criteri  dettati  dal  Man�ale 
Tipologico.
118.4. In caso di carenza normativa del Man�ale Tipologico, la disciplina di c�i al presente Capitolo 
ass�me carattere integrativo e prescrittivo.

Art. 119 - Applicazione
119.1 La normativa di c�i al presente Capitolo si applica a t�tti i man�fatti censiti nel patrimonio 
edilizio tradizionale montano esistente, sit�ati indistintamente in t�tte le zone �rbanistiche def5inite 
dal P.R.G.
119.2  La  presente  normativa  si  applica  anche  all’area  di  pertinenza  dei  man�fatti  censiti  se 
interessata dagli interventi di ampliamento, sistemazione degli esterni o altro.
119.3  Per t�tti i man�fatti che insistono s�l territorio com�nale e non sono oggetto del presente 
censimento ai sensi dell’art. 104 della L.P. 15/2015 e ss.mm., valgono le vigenti norme di att�azione 
del P.R.G.
119.4  L’inserimento di �n edif5icio nel censimento del patrimonio edilizio tradizionale montano 
potrà avvenire, �na volta rec�perata la doc�mentazione storica, fotograf5ica e catastale, solo tramite 
�na variante al PRG secondo le proced�ra ed i tempi def5initi dalla normativa provinciale vigente.

                                                             
Art. 120 -  DeiÔnizioni

120.1.  Ai  f5ini  del  presente  Capitolo  si  intende  per  patrimonio  edilizio  montano  l’insieme  dei 
man�fatti r�rali esistenti da tempo ed �tilizzati in passato a servizio delle attività agricole o per 
f�nzioni residenziali, att�almente anche in fase di degrado o di abbandono.
120.2. Si considera edif5icio esistente l’edif5icio individ�ato catastalmente avente elementi perimetrali 
f5ino alla q�ota d’imposta del tetto.
120.3.  Si  considera  edif5icio  da  rec�perare  q�ello  individ�ato  catastalmente  avente  elementi 
perimetrali tali  da consentire l’identif5icazione della forma e del vol�me originari del fabbricato, 
anche  s�lla  base  di  doc�menti  storici  e  fotograf5ie  d’epoca  e  p�rché  il  rec�pero  dell’edif5icio 
medesimo sia signif5icativo ai f5ini della salvag�ardia del contesto ambientale. In ogni caso l’edif5icio 
potrà essere rec�perato solo se verranno forniti gli elementi atti a dimostrare q�anto previsto dalla 
norma provinciale per la ricostr�zione dei man�fatti distr�tti (art.107, comma 2 della L.P. n.15/2015 
e ss.mm.)
120.4. Si considerano r�deri i resti dei fabbricati non aventi i req�isiti specif5icati ai commi 2 e 3.
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Si considera fondo di pertinenza dell’edif5icio la somma delle particelle fondiarie presenti, anche in 
parte, entro il raggio di 100 m e non asservite ad altri edif5ici e possed�te dal proprietario dell’edif5icio 
alla data di adozione del presente Capitolo.
Non sono considerate ai sensi del presente Capitolo tettoie, baracche e legnaie.

Art. 121 -  Uso dei manufatti
121.1 Il presente Capitolo disciplina il rec�pero dei man�fatti censiti ad ex �so abitativo, agricolo e 
agrosilvopastorale  individ�ati  s�l  territorio  com�nale,  rispondendo  concretamente  alla  diff�sa 
esigenza di reperire n�ovi spazi destinati alla residenza anche temporanea, che siano adeg�ati agli 
att�ali modelli di vita e che rispettino le tipologie costr�ttive caratterizzanti dei paesaggi e della 
tradizione c�lt�rale locale.
121.2 Destinazioni d’�so diverse da q�ella residenziale potranno essere insediate, in base alla zona 
�rbanistica, se consentito dalle presenti norme di att�azione del PRG.
121.3 L’�tilizzo degli edif5ici disciplinati dal presente Capitolo dovrà essere escl�sivamente di tipo 
temporaneo; i man�fatti non potranno q�indi essere adibiti a residenza permanente, fatto salvo 
event�ali norme sovraordinate.

Art. 122 - Ambito di applicazione
122.1.  I  man�fatti  edilizi  tradizionali  montani  potranno essere rec�perati  nel  rispetto dei  piani 
sovra-ordinati.
122.2. Per q�anto attiene la sic�rezza idrogeologica, gli interventi di trasformazione �rbanistica ed 
edilizia  del  territorio  sono  soggetti  al  rispetto  delle  disposizioni  della  Carta  di  Sintesi  della 
pericolosita (delib.G.P. n.13157 dd.04.09.20250).
122.3. Per la protezione di pozzi e sorgenti, gli interventi di trasformazione �rbanistica ed edilizia 
del territorio sono soggetti al rispetto delle disposizioni della Carta delle risorse idriche provinciale 
(d.G.P. n. 2248 dd. 05.09.20058 e s.m.).
Dove  previsto  dalla  scheda  e/o  dalla  normativa  provinciale  vigente,  è  obbligatorio  allegare 
all’istanza di permesso di costr�ire e/o al titolo edilizio la verif5ica della compatibilità con i ris�ltati 
di analisi specif5iche s�i crolli rocciosi, al f5ine di non a�mentare l’esposizione al rischio geologico, in 
caso di a�menti di vol�me, cambi di destinazione d’�so, demolizioni-ricostr�zioni o altri interventi 
soggetti a verif5ica, acq�isendo parere da parte del Servizio Geologico della Provincia A�tonoma di 
Trento.
122.4. All’interno delle aree di salvag�ardia di sorgenti, pozzi e acq�e s�perf5iciali ad �so potabile 
individ�ate nella Carta delle risorse idriche, approvata con d.G.P. n. 2248 del 5 settembre 2008, ai  
sensi  dell'art.  21  comma  3  delle  Norme  di  att�azione  del  Piano  Urbanistico  Provinciale,  la 
destinazione  d'�so  e  lo  scarico  delle  acq�e  refl�e  dovranno  seg�ire  le  disposizioni  date  dalla 
disciplina delle aree di  salvag�ardia delle acq�e s�perf5iciali  e sotterranee destinate al  cons�mo 
�mano. 
122.5. T�tti gli interventi che ricadono nelle fasce di rispetto idra�lico di �n corso d’acq�a iscritto 
nell’elenco delle Acq�e P�bbliche (10 m di larghezza dalle sponde) o nell’ambito del demanio idrico 
provinciale debbono sottostare al dettato della legge provinciale 8 l�glio 1976 n. 18 e s.m. - “Norme 
in  materia  di  acq�e  p�bbliche,  opere  idra�liche  e  relativi  servizio  provinciali”  e  relativo 
Regolamento di att�azione (D.P.P. 20/09/2013 n.22-24/Leg) - devono rispettare i conten�ti dell’art. 9 
della legge provinciale 23 maggio 2007 n. 11 e s.m. - “Governo del territorio forestale e montano, dei 
corsi d’acq�a e delle aree protette”- e degli artt. 28 e 29 del Capo V delle N.d.A. del PGUAP. Le 
a�torizzazioni di c�i al presente comma sono rilasciate dalla str�tt�ra provinciale competente in 
materia di demanio idrico.
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Art. 123 - Tipi di intervento edilizio
123.1.  In  relazione  a  q�anto  verrà  espresso  negli  articoli  s�ccessivi,  per  q�anto  concerne  gli 
elementi  e  gli  interventi  ammissibili  s�lle  singole  parti  del  man�fatto,  si  considerano  sempre 
ammessi ancorché necessari, gli interventi previsti dall’art.107 della L.P. n.15/2015 e s.m..
123.2. La categoria d’intervento ammessa s� ciasc�n edif5icio e s�lle relative pertinenze, rientrante 
tra q�elle di seg�ito elencate, è indicata nella corrispondente scheda di censimento dell’edif5icio ed è 
da intendersi vincolante:
- man�tenzione ordinaria;
- man�tenzione straordinaria;
- resta�ro;
- risanamento conservativo;
- ristr�tt�razione edilizia;
- demolizione;
così come def5initi dall’articolo 77 della L.P. n.15/2015 e s.m. Ai sensi dell’articolo 104 della L.P. 
15/2015 e ss.mm., comma 4, la categoria della ristr�tt�razione edilizia, se comporta interventi di 
demolizione e ricostr�zione, si applica solo limitatamente alle parti lignee, nel rispetto del sedime 
originario.5  

123.3. Particolari disposizioni event�almente inserite nella scheda tecnica dei man�fatti ass�mono 
valore prescrittivo nella progettazione ed esec�zione degli interventi.
123.4. Per  q�alsiasi  tipologia  d’intervento  ci  si  dovrà  riferire  ai  criteri  dettati  dal  Man�ale 
Tipologico.
123.5. La riedif5icazione è prevista escl�sivamente per gli edif5ici def5initi rec�perabili dall’art. 120 del 
presente Capitolo. La ricostr�zione di q�esti man�fatti potrà avvenire nel rispetto della forma e del 
vol�me originari del fabbricato, dimostrati s�lla base di doc�menti storici e fotograf5ie d’epoca o a 
seg�ito  di  �no st�dio tipologico specif5ico,  secondo i  criteri  dettati  dal  Man�ale  Tipologico.  La 
ricostr�zione dovrà com�nq�e essere effett�ata s�l  sedime esistente,  con la s�perf5icie  catastale 
accertata e nel rispetto della vol�metria originaria.
123.6. Non sono ammessi interventi di riedif5icazione dei r�deri così come def5initi dal precedente 
articolo 120. In tali casi sono ammessi escl�sivamente la demolizione e la rinat�ralizzazione del sito. 
Il loro censimento ha �n valore p�ramente ricognitivo.6  

123.7. Il com�ne, per motivate esigenze f�nzionali e a seg�ito di �na progettazione archiettonica 
particolarmente meritevole, p�ò ammettere deroga agli ampliamenti previsti dall’articolo 132 e agli 
interventi ammessi per gli edif5ici soggetti a resta�ro previo parere della CPC.

Art. 124 -  Convenzione
124.1.  Ai sensi del comma 5 dell’art. 104 della L.P. 15/2015 e ss.mm., nel caso di rec�pero degli 
edif5ici tradizionali a f5ini abitativi il rilascio del permesso di costr�ire o la presentazione della S.C.I.A. 
sono s�bordinati alla stip�lazione con il Com�ne di �na convenzione con la q�ale i richiedenti 
s’impegnano a effett�are, per �n periodo non inferiore a dieci anni e con le modalità stabilite dalla 
convenzione,  interventi  di  man�tenzione  ambientale  delle  pertinenze  dell’edif5icio.  In  caso  di 
violazione degli obblighi la convenzione prevede l’esec�zione degli interventi di man�tenzione da 
parte del com�ne a spese del richiedente.
124.2. Nelle sistemazioni degli edif5ici e nelle sistemazioni esterne, in generale, vanno conservati e 
valorizzati t�tti gli elementi o str�tt�re q�alif5icanti, anche se non segnalati nelle prescrizioni della 
scheda di censimento dell’edif5icio.
124.3. Devono essere  evitati  e,  se  presenti  sono da  rim�overe  o  sostit�ire,  t�tti  i  componenti 
incoerenti con i materiali tradizionali che deq�alif5icano l’edif5icio, anche se non indicati nella scheda 
di censimento del man�fatto.
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Art. 125 -  Infrastrutture, servizi, opere di urbanizzazione
125.1. La ammissibilità di interventi di ri�so degli edif5ici formanti il patrimonio edilizio tradizionale 
non comporta in via generale il diritto in capo al proprietario o al titolare di altro diritto d’�so, alla 
dotazione di servizi, infrastr�tt�re od opere di �rbanizzazione a carico del Com�ne.
125.2. L’esec�zione delle opere necessarie per rendere abitabile l’edif5icio non costit�isce com�nq�e 
titolo per la concessione della rid�zione del contrib�to di costr�zione ai sensi dell’art.89 della L.P. 
15/2015 e ss.mm. 

Art. 126 -  Infrastrutture viarie e pedonali di accesso
126.1. Gli interventi di valorizzazione del patrimonio edilizio tradizionale sono effett�ati, di norma, 
senza la realizzazione di n�ove opere di infrastr�tt�razioni viaria di accesso.
126.2.  La  ammissibilità  di  interventi  di  ri�so  degli  edif5ici  non  comporta  il  diritto  in  capo  al 
proprietario o al titolare di altro diritto d’�so, alla dotazione e relativa gestione di infrastr�tt�re 
viarie p�bbliche di accesso all’area o al singolo fabbricato.
126.3. È sempre ammessa la realizzazione di n�ovi percorsi pedonali non pavimentati.
126.4. Non è ammessa la realizzazione di n�ove strade, se non in casi di comprovata necessità, a 
condizione che l’opera non dia l�ogo ad impatto paesaggistico-ambientale e con caratteristiche 
tecniche e dimensionali opport�namente def5inite. Nel caso si rendesse indispensabile realizzare il 
collegamento viario ad �n insieme di r�stici (come previsto dai criteri provinciali) opp�re l’accesso 
ad �n singolo man�fatto (per �na l�nghezza non s�periore a 50m), tali infrastr�tt�re dovranno 
avere le caratteristiche dimensionali di �na pista forestale (larghezza massima circa m. 2,00-2,20), 
fondo sterrato o in stabilizzato, pavimentazione in selciato in pietrame o in cls tirato a rastrello per 
pendenze s�periori a 16-17%. 
126.5.  La  costr�zione  di  n�ovi  collegamenti  ed  accessi  va  escl�sa  in  presenza  di  condizioni 
orograf5iche  critiche  e  tali  da  richiedere  notevoli  movimenti  terra  e/o  opere  d’arte  di  �n certo 
impatto (event�ali str�tt�re di sostegno non dovranno s�perare in altezza 1,50m). In q�esti casi si 
provvederà all’apprestamento di �n sentiero pedonale. 
126.6.  L’intervento di  rec�pero di  ogni singolo edif5icio montano dovrà riportare le  indicazioni 
relative alla viabilità di accesso corredate dagli elaborati progett�ali del tracciato nel caso di n�ova 
costr�zione.
126.7. Ai sensi dell’art.113 della L.P.15/2015 e ss.mm., l’apert�re di n�ove strade, q�alora ricadenti in 
area agricola, è permessa nel solo caso sia necessaria per la cond�zione del fondo e pre il trasporto 
dei prodotti. In area bosco vale q�anto previsto dall’articolo 84 delle presenti norme.

Art. 127 -  Aree e spazi di parcheggio
127.1. Agli interventi di rec�pero degli edif5ici non si applicano le disposizioni provinciali in materia 
di dotazioni minime di parcheggio.
127.2. Event�ali aree di sosta dovranno essere di dimensioni limitate, localizzate in modo da evitare 
esposizioni  a  vis�ali  panoramiche  nonché  sbancamenti,  livellamenti  e  movimenti  di  terra  in 
contrasto con l’andamento del terreno circostante. 

Art.128 -  Elementi tecnologici
128.1. L’installazione di collettori solari e pannelli fotovoltaici è ammessa nella mis�ra massima 
necessaria per la prod�zione di energia a servizio dell’edif5icio. La loro collocazione va effett�ata 
escl�sivamente  s�lle  copert�re  dei  man�fatti  edilizi,  secondo  i  criteri  dettati  dal  regolamento 
provinciale in materia (“Indirizzi per l’installazione di pannelli solari termici e fotovoltaici”, come 
modif5icato con deliberazione della Gi�nta Provinciale n. 2706 del 13/11/2009). Le indicazioni del 
presente comma valgono, per l’ambito degli edif5ici di c�i all’art. 104 della l.p. 15/2015, q�ali criteri di 
c�i all’art. 29 del Regolamento �rbanistico-edilizio provinciale (d.P.P. 19 maggio 2017 n.8-61/Leg. e 
ss.mm.).
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128.2. In ottemperanza al d.G.P. n. 611/2002, art. 10, lett. f, p�nto 6, è proibita l’installazione di 
antenne paraboliche.

Art. 129 -  Approvvigionamento idrico
129.1.  La  realizzazione  di  acq�edotti  dovrà  avvenire,  ove  possibile,  in  forma  consorziata. 
L’approvvigionamento idrico p�ò avvenire in �na delle seg�enti forme:
- da sorgenti integre;
- da pozzi debitamente a�torizzati a scopo potabile;
- da acq�e s�perf5iciali p�rché raccolte in idonei depositi e rese potabili tramite adeg�ati trattamenti;
- da acq�e piovane raccolte in vasche di decantazione di idonea dimensione e rese potabili con 
trattamenti opport�ni.
129.2. L’installazione di cisterne per la raccolta dell’acq�a piovana dovrà avvenire prioritariamente 
garantendo  il  loro  totale  interramento  e  senza  la  necessità  di  riporti  artif5iciosi  o  modif5iche 
sostanziali all’andamento nat�rale del terreno. La loro sistemazione f�ori terra sarà consentita solo 
in caso di evidente diff5icoltà a procedere al loro interramento. In tal caso, si dovranno collocare in 
posizioni def5ilate e mascherate con piant�mazioni o altre forme nat�rali di dissim�lazione. 

Art. 130 - Scarichi
130.1.  Q�alsiasi  intervento di  rec�pero o cambio di  destinazione d'�so degli  edif5ici  esistenti,  è 
s�bordinato alla presentazione della den�ncia o all’acq�isizione dell'a�torizzazione allo scarico così 
come previste dall'art. 32 comma 1 del T.U.L.P. in materia di t�tela dell'ambiente dagli inq�inamenti 
approvato con d.P.G.P. 26 gennaio 1987 n. 1-41/Legisl. e s.m.
130.2. Lo smaltimento dei refl�i p�ò avvenire solo in ottemperanza all’art. 17 del T.U.L.P. citato al 
comma 1 e previ gli adempimenti indicati dal comma medesimo. 

Art. 131 -  Requisiti igienico sanitari dei locali
131.1. In relazione alla nat�ra tipologica ed architettonica degli edif5ici e alle loro destinazioni d’�so 
è consentito derogare alle disposizioni del PRG e dei regolamenti edilizi vigenti in tema di altezze 
interne, rapporti di aerazione e ill�minazione, dimensioni minime dei vani e dell’alloggio, previa 
val�tazione  favorevole  dell’a�torità  sanitaria  territorialmente  competente  e  com�nq�e  con  le 
seg�enti dimensioni minime:
a) altezza minima interna dei locali abitabili, con escl�sione degli avvolti, mis�rata all’intradosso del 
soff5itto: 2,20 m; 
b) altezza interna media ponderale dei locali in sottotetto 1,80 m al tavolato interno;
c) rapporto di ill�minazione e aerazione 1/16 della s�perf5icie di pavimento di ciasc�n locale;
d) locale igienico di almeno 2,00 mq. con wc e lavabo ed event�ale doccia, ma com�nq�e m�nito di 
apert�ra esterna diretta o di ventilazione diretta s�ll’esterno.
131.2 Sono ammesse, previo parere favorevole dell’a�torità sanitaria territorialmente competente, 
altezze interne minori di q�elle previste alle lettere a) e b) e rapporti di ill�minazione e aerazione 
inferiori a q�elli previsti alla lettera c), q�alora vengano manten�ti e rec�perati i solai esistenti o 
dove la specif5ica categoria di intervento imponga il mantenimento della att�ale posizione dei solai 
esistenti ovvero il rispetto della partit�ra e delle dimensioni delle apert�re esistenti.

Art. 132 -  Ampliamenti volumetrici
132.1  L’ampliamento è ammesso coerentemente con la categoria d’intervento dell’edif5icio nella 
mis�ra minima indispensabile al f5ine di migliorare le condizioni di abitabilità in ordine sopratt�tto 
alle esigenze igienico-sanitarie richieste da specif5iche normative di settore, per �n massimo del 10% 
del vol�me reale v�oto per pieno esistente f�ori terra.
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132.2 Nell’event�alità che l’ampliamento sia ammesso, esso potrà avvenire mediante l’introd�zione 
di str�tt�re innovative, rispetto alle esistenti,  riconoscibili  come elemento aggi�nto ed estraneo 
all’edif5icio originario, rispettando com�nq�e q�anto previsto nei criteri del Man�ale Tipologico.
132.3  È  consentito  �n  solo  ampliamento  vol�metrico  in  interrato,  con  destinazione  libera,  in 
aderenza all’edif5icio ed indipendente dalla s�ddivisione delle proprietà, con �n vol�me massimo di 
40 mc. Il vol�me interrato non deve comportare movimentazioni e riporti artif5iciosi che modif5ichino 
l’andamento nat�rale del  terreno. S�lla copert�ra deve essere ripristinato �no strato di  terreno 
vegetale minimo di 20 cm tale da ricreare l’andamento e le pendenze precedenti l’intervento.9  

Art. 133 -  Pertinenze e Manufatti accessori
133.1 Nelle pertinenze degli ediiÉci ricompresi nel Piano per la conservazione e valorizzazione del 
patrimonio edilizio montano esistente di c�i al presente capitolo, è ammessa la costr�zione di 
n�ovi man�fatéi pertinenziali, nella mis�ra massima di �no per ogni ediiÉcio, escl�sivamente ad 
�so  legnaia-deposito  atérezzi  q�alora  sia  impossibile  disporre  le  f�nzioni  accessorie  nei  piani 
terreni degli ediiÉci principali e solo per �na s�periÉcie coperta massima di 12 metri q�adrati ed �n 
vol�me massimo di 30 metri c�bi. Il vol�me di tali man�fatéi non viene comp�tato ai iÉni del 
calcolo degli indici (If) nè degli event�ali ampliamenti previsti in ciasc�na zona. In ogni caso il 
vol�me  totale  dovrà  essere  proporzionato  al  vol�me  dell’ediiÉcio  principale  esistente  e  verrà 
val�tato  e  veriiÉcato  dalla  Commissione  esaminatrice.  Per  la  costr�zione  di  q�esti  man�fatéi 
andranno seg�ite le indicazioni dei  criteri  del  Man�ale Tipologico.  Gli  stessi  dovranno essere 
realizzati interamente in legno, senza parti interrati e con caratéere di reversibilità.
133.2 Le  pertinenze  esterne  degli  ediiÉci  ricompresi  nel  Piano  per  la  conservazione  e 
valorizzazione del patrimonio edilizio montano esistente di c�i al presente capitolo, rivestendo 
�na notevole valenza estetizzante non scindibile da q�ella del  ma�fatéo, non dovranno essere 
oggetéo di modiiÉche signiiÉcative, prevedendo al rig�ardo il mantenimento del proiÉlo nat�rale del 
terreno (specie l�ngo i iÉanchi laterali e di q�ello a monte) evitando movimenti terra sia di scavo 
che di riporto e la realizzazione di str�té�re (m�rat�re, terrapieni a valle, opere in terre rinforzate, 
ecc.),  che possano alterare la coniÉg�razione del sito fatéa eccezione per modesti interventi di 
sistemazione del terreno antistanti l’ingresso, p�rchè non comportanti l’asportazione di materiale 
o il riporto di n�ovo. Vanno invece manten�ti o ricostr�iti con la medesima tecnica i m�ri a secco 
tradizionali ivi esistenti.

                                                           
Art. 134 -  Elaborati di progetto

134.1. Gli elaborati progett�ali per gli interventi s�gli edif5ici devono comprendere, oltre a q�elli 
previsti dalle norme vigenti in materia �rbanistica ed edilizia, anche i seg�enti:
a) la planimetria del fondo di pertinenza dell’edif5icio, in scala non inferiore a 1:500, che riporti le 
aree interessate dall’intervento e la loro destinazione d’�so;
b) il rilievo dell’edif5icio con l’indicazione dello stato di conservazione in scala non inferiore a 1:50;
c) �na adeg�ata doc�mentazione fotograf5ica dell’edif5icio e delle pertinenze, che doc�menti i q�attro 
prospetti,  anche  se  non  interessati  dall’intervento,  i  particolari  architettonici  di  pregio  e 
l’ambientazione del man�fatto;
d) le sistemazioni delle pertinenze con dettaglio in scala adeg�ata (1:100 – 1:200) e l’indicazione dei 
materiali �tilizzati nelle pavimentazioni e gli elementi esterni (m�ri, recinzioni, fontane, elementi 
tecnologici, ecc.);
e) piante, sezioni e prospetti dell’edif5icio, redatti con �n dettaglio in scala non inferiore a 1:50, con 
l’indicazione  delle  componenti  da  sostit�ire  e  q�elle  da  conservare  e  con  l’indicazione  delle 
destinazioni d’�so interne;
f) relazione paesaggistica che dimostri, anche per casi di interventi innovativi, la coerenza tipologica 
al contesto in f�nzione dei criteri del Man�ale Tipologico.
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Art. 135 – Vigilanza
135.1.La presenza in cartograf5ia e/o nelle schede di catalogo allegate al P.R.G. di q�alsiasi man�fatto 
edilizio non ne legittima in modo a�tomatico l’esistenza o ne sana l’event�ale ab�so edilizio.
135.2 Il titolare di permesso di costr�ire o S.C.I.A. è ten�to ad attestare in ogni momento la regolare 
esec�zione dei  lavori  mediante la presentazione agli  organi di  controllo com�nali  e  provinciali 
anche di idonea doc�mentazione fotograf5ica.
135.3. Al termine dei lavori il direttore dei lavori o, in assenza, il titolare del permesso di costr�ire 
ed il progettista, dovranno attestare ai competenti organi com�nali la regolare esec�zione dei lavori 
medesimi secondo di progetti a�torizzati.
135.4. Alla vigilanza s�lla regolare esec�zione dei lavori e s�lla corrispondenza delle opere ai dati di 
progetto provvede il com�ne, a termini dell’articolo 123 della L.P. n. 1 del 2008 e s.m..
135.5. Rimangono fermi i poteri della Provincia in caso di violazione delle norme in materia di 
t�tela del paesaggio q�alora non siano già interven�ti i provvedimenti repressivi di competenza del 
com�ne, a termini dell’art. 137 della L.P. n. 1 del 2008 e s.m., nonché i poteri sostit�tivi della Gi�nta 
provinciale nei confronti dei com�ni q�alora essi non provvedano agli adempimenti di c�i è fatto 
loro obbligo.
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ALLEGATO 1-EC 
ELENCO DEI CARTIGLI

B3- aree urbane di integrazione e completamento a bassa densità
N. AREA TIPO 

D’INTERVENTO
Intervento diretto 

ID
Piano attuativo 

PA

(Uf) Indice di 
utilizzazione 

fondiaria

ALTEZZA MAX 
DELLE FRONTI

NP - NUMERO 
PIANI

b3-1 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-2 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-3 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-4 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-5 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-6 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-7 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-8 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-9 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3

b3-10 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-11 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-12 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-13 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-14 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-15 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-16 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-17 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-18 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-19 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-20 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-21 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-22 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-23 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-24 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-25 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-26 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-27 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-28 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-29 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-30 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-31 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-32 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-33 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-34 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-35 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-36 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-37 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-38 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-39 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
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b3-40 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-41 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-42 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-43 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-44 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-45 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-46 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-47 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-48 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-49 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-50 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-51 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-52 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-53 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-54 ID 0,95 mq/mq 8.50 m NP3
b3-55 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-56 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-57 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-58 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-59 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-60 ID 0.25 mq/mq 7.50 m NP2
b3-61 ID 0,53 mq/mq 7.50  m NP2
b3-62 ID 0,53 mq/mq 7.50  m NP2
b3-63 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP3
b3-64 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP3
b3-65 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP3
b3-66 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP2
b3-67 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP2
b3-68 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-69 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP2
b3-70 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP2
b3-71 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-72 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-73 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP2
b3-74 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP2
b3-75 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP2
b3-76 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP2
b3-77 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP2
b3-78 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
b3-79 ID 0,53 mq/mq 7.50 m NP2
b3-80 ID 0,53 mq/mq 8.50 m NP3
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B4- aree urbane di integrazione e completamento ad alta  densità

N° AREA TIPO 
D’INTERVENTO
Intervento diretto 

ID
Piano attuativo 

PA

(Uf) Indice di 
utilizzazione 

fondiaria

ALTEZZA MAX 
DELLE FRONTI

NP - NUMERO 
PIANI

b4-1 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-2 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-3 ID 0,95 mq/mq 10,50 m NP4
b4-4 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-5 ID 0,95 mq/mq 10,50 m NP4
b4-6 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-7 ID-PA(per la 

parte compresa 
nel perimetro p.a)

0,95 mq/mq  10,50 m NP4

b4-8 ID 0,95 mq/mq 10,50 m NP4
b4-9 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4

b4-10 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-11 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-12 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-13 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-14 ID 0,95 mq/mq 10,50 m NP4
b4-15 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-16 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-17 ID 0,95 mq/mq 10,50 m NP4
b4-18 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-19 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-20 ID 0,95 mq/mq  10,50 m NP4
b4-21 ID 0,95 mq/mq 10,50 m NP4
b4-22 ID 0,95 mq/mq 10,50 m NP4
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C2- aree urbane di espansione di nuovo impianto

N. AREA TIPO 
D’INTERVENTO
Intervento diretto 

ID
Piano attuativo 

PA
Permesso di 

costruire 
convenzionato

CC

(Uf) Indice di 
utilizzazione 

fondiaria

ALTEZZA MAX 
DELLE FRONTI

NP - NUMERO 
PIANI

c2-1 CC 0,53 mq/mq 7.50 ml NP2

c2-2 CC 0,53 mq/mq 8,50 ml NP3

c2-3 CC 0,53 mq/mq 7,50 ml NP2

c2-4 PA 0,53 mq/mq 7,50 ml NP3

c2-6 CC 0,53 mq/mq 7,50 ml NP3
c2-7 CC 0,53 mq/mq 8,50 ml NP3
c2-8 CC 0,53 mq/mq 8,50 ml NP3

c2-11 CC 0,53 mq/mq 7,50 ml NP2
c2-15 PA 0,53 mq/mq 8,50 ml NP3
c2-19 CC 0,53 mq/mq 7.50 ml NP2
c2-22 CC 0,53 mq/mq 8.50 ml NP3
c2-23 CC 0,53 mq/mq 7.50 ml NP2
c2-26 CC 0,53 mq/mq 8.50 ml NP3
c2-27 CC 0,53 mq/mq 8.50 ml NP3
c2-29 CC 0,53 mq/mq 8.50 ml NP3
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ALLEGATO 2-PAG - PIANI ATTUATIVI
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AREE URBANE DI ESPANSIONE DI NUOVO IMPIANTO
AREA L1 CARTIGLIO C2-4

C2

Estratto PRG

Obiettivi e criteri d'intervento per i piani attuativi
L’area è prospiciente Via Madonna Mora e l�ngo la prevista n�ova viabilità che congi�nge via 
Madonna Mora con Via per Olle.
Obietéivo dell’intervento è q�ello di realizzare �n parcheggio pbblico nonché, in contin�azione 
con il piano até�ativo L2, �n n�ovo insediamento residenziale lineare con �n piano até�ativo 
obbligatorio che orienti in q�esto caso l’ediiÉcato.
Tipo d’intervento: Piano Até�ativo 

Indice di fabbricabilità fondiaria:                                                                     zona C2-4 1,5 mc/mq

Altezza delle fronti:                                                                                                      ml 7.50/  NP3

Termini per la formazione del piano até�ativo: anni 2 dalla data di approvazione del PRG.

Trascorso tale termine vale q�anto previsto dall’art.65 terzo comma delle Norme di até�azione 
del PRG secondo i seg�enti indici:

Indice di fabbricabilità fondiaria:                                                                                      1,5 mc/mq

Altezza delle fronti:                                                                                                       ml 7.00/  NP2

e secondo l’allegato schema di s�ddivisione del s�olo.

Piano Attuativo approvato con delibera del consiglio comunale n.14 del 26 marzo 2013; opere di 
urbanizzazione realizzate  e  obblighi  derivanti  dalla  convenzione assolti  nei  termini  previsti  
dall’art.54 comma 1 della l.p. 15/2015.
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AREE URBANE COMPRESE FRA CORSO VICENZA, VIA DEL SERA’, 
VIA G. GIOVANNELLI

D2 – B4 – F9

ESTRATTO PRG

Obiettivi e criteri d'intervento
Le aree comprese fra Corso Vicenza, via del Serà e Via G. Giovannelli costit�iscono �n setéore 
problematico del recente insediamento ad Est di Borgo Vals�gana. La presenza della segheria a 
ridosso  di  insediamenti  residenziali  comporta  infatéi  �n  elemento  di  inq�inamento  ac�stico 
evidenziato anche dal parere della CUP n. 52/2006 dd. 30 novembre 2006 che metéeva in evidenza 
la problematicità degli insediamenti prod�téivi nel tess�to �rbano del paese. La predisposizione 
del piano até�ativo risponde alla logica di contemperare le contrapposte esigenze dell'atéività 
prod�téiva,  esistente  da  decenni  ed  impossibilitata  alla  dislocazione,  con  q�elle  degli 
insediamenti  residenziali  in  modo  da  garantire  il  contest�ale  mantenimento  e  svil�ppo,  e 
l'armonica convivenza, nonché l'integrazione delle medesime con le istanze di p�bblico interesse.
Il piano até�ativo dovrà stabilire le modalità d'insediamento partendo dalle seg�enti prescrizioni:
- la s�periÉcie prod�téiva D2 non potrà essere ampliata;
- la s�periÉcie a deposito dovrà rispetéare le prescrizioni dell'art. 98 delle norme di até�azione del 
PRG;
- le aree residenziali saranno del tipo speciiÉcato in cartiglio (B4) le q�ali potranno s�bire �n 
ampliamento massimo del 10% della s�periÉcie rispetéo a q�ella indicata in cartograiÉa;
-  in  occasione  della  prima  istanza  di  approvazione  del  piano  até�ativo  dovranno  essere 
ricompresi i seg�enti interventi:

a)  arretramento  dell'area  di  deposito  per  �na  larghezza  di  metri  1,50  l�ngo  t�téo  il 
perimetro di area a destinazione “F9 – zone per atérezzat�re tecniche” di c�i all'art.  98 delle 
norme di até�azione del PRG;

b) realizzazione, in corrispondenza dell'arretramento di c�i al p�nto a), di �na barriera 
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antir�more certiiÉcata idonea a garantire t�tela delle aree adiacenti, avente altezza massima di 
metri 3,00 e l�nghezza pari a q�anto previsto nel progetéo redatéo da �n tecnico specializzato;

c)  realizzazione  di  piant�mazione  sempreverde,  già  ad�lta,  all'interno  della  fascia  di 
arretramento di c�i al p�nto a), coerentemente a q�anto previsto alla letéera g) dell'art. 98.8 delle 
norme di até�azione del PRG, la q�ale dovrà essere costantemente man�tentata;

d) cessione grat�ita al Com�ne dell'area stretéamente necessaria, e com�nq�e conforme 
alla normativa vigente, alla realizzazione della pista ciclopedonale/marciapiede l�ngo la S.P. 109 
(in corrispondenza delle p.fond. 112/7);

e) dovrà essere prevista la veriiÉca e la dimostrazione di eÏÉcacia di t�téo il sistema, até�ale 
e f�t�ro, di smaltimento delle acq�e bianche.
- il t�téo dovrà essere eseg�ito nel rispetéo della zonizzazione ac�stica com�nale;
- a concl�sione dei lavori dovrà essere efËeté�ato �n colla�do tecnico amministrativo, a spese e 
c�ra dei lotéizzzanti, di t�tée le opere sopra detée.

Per la predisposizione del piano até�ativo valgono le seg�enti norme:
- per le aree D2 – art. 72 delle norme di até�azione
- per le aree B4 – art. 63 delle norme di até�azione
- per i percorsi pedonali e ciclabili – art. 97 delle norme di até�azione
- per le aree F9 – art.98 delle norme di até�azione.

Fino all'entrata in vigore del piano até�ativo, s�gli ediiÉci esistenti all'interno del perimetro del 
piano até�ativo sono possibili escl�sivamente opere di man�tenzione ordinaria e straordinaria 
senza alc�n a�mento di vol�me e/o s�periÉcie coperta.
S�lle aree comprese all'interno del perimetro del piano até�ativo sono possibili recinzioni, m�ri 
di recinzione, barriere visive ed antir�more.
Sono inoltre possibili t�tée le opere p�bbliche necessarie all'até�azione del PRG.
 La convezione con l'Amministrazione deve stabilire:
- i provvedimenti da metéere in atéo per rid�rre al minimo sia l'impatéo visivo che le emissioni di 
r�more da parte delle atéività prod�téive;
-  le  parti  di  territorio  da  cedere  all'Amministrazione  per  la  realizzazione  di  opere  di  
�rbanizzazione (viabilità ciclo pedonale);
- le modalità di realizzazione delle opere p�bbliche.
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ALLEGATO 3-AT - AREE DI 
TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA

125



STATO DI FATTO E PREVISIONI URBANISTICHE

ESTRATTO FOTO AEREA

ESTRATTO PRG                                        

CARATTERISTICHE URBANISTICHE ED AMBIENTALI

OBIETTIVI E CRITERI D'INTERVENTO

Lo scopo principale è quello di dare ordine urbano 
all'abitato ovest del paese.
All'interno del comparto sono previste due aree da 
destinarsi ad edilizia privata (una nella AT 1.1 e una nella 
AT 1.2), un'ampia area a parcheggio pubblico e un 
marciapiede lungo il perimetro nord.
Al fine di non intensificare ulteriormente il traffico lungo 
Via della Ferata è prevista all'interno del comparto una 
nuova strada interna che permetterà l'accesso e il 
collegamento delle due macro aree (AT 1.1 e AT 1.2) .

L'ampio comparto, delimitato a nord da Via della Ferata e 
ad ovest da Via della Fossa, si trova sul versante 
sud-ovest del Centro urbano.
Il contesto è caratterizzato da un'edilizia a media densità 
verso il centro abitato e strutture produttive di medie 
dimensioni verso ovest.
Attualmente l'area è occupata a nord da alcune tettoie 
aventi carattere produttivo da tempo dismesse, mentre la 
restante parte è a verde di scarso pregio.
Il perimetro del comparto è lambito dalle strade e dalle 
reti delle acque bianche, delle acque nere, dell'acquedotto 
e dell'illuminazione pubblica.

AREA DI TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA
Comparto tra Via della Fossa e Via della Ferata AT1



SCHEMA DI SUDDIVISIONE DEL SUOLO E QUANTITA' URBANISTICO-EDILIZIE

Via Armentera

Via della Ferata

Via per Canaia

Ferrovia

REGOLE DELLA TRASFORMAZIONE:
Superficie territoriale (St):  9.711 mq
AT 1.1
Superficie territoriale (St): 5.373 mq
Utilizzazione teritoriale (Ut): 0.35 mq/mq
Superficie utile netta (Sun): 1.881,25 mq
Numero piani (Np): 3  -  Hmax fronte: 8,50 ml.
RIPARTIZIONE DEL COMPARTO:
Superficie edificabile (Se): 64% St
Aree pubbliche: 
Marciapiede, strada, parcheggio: 36% St
AT 1.2
Superficie territoriale (St): 4.336 mq
Utilizzazione teritoriale (Ut): 0.35 mq/mq
Superficie utile netta (Sun): 1.517,60 mq
Numero piani (Np): 3  -  Hmax fronte: 8,50 ml.
RIPARTIZIONE DEL COMPARTO:
Superficie edificabile (Se): 63% St
Aree pubbliche: 
Marciapiede, strada, parcheggio: 37% St

NORMATIVA FUNZIONALE:
Usi previsti: ART. 12.1 - C1°
Usi regolati: ART.  66.7

INDICI ECOLOGICI E PAESAGGISTICI:
Indice di permeabilità (Ip):> 30% Se

Assetto paesaggistico vegetazionale (Apv): 
Verde a macchia ed alberi sparsi.
Verde a filari lungo la viabilità.

STRUMENTO DI ATTUAZIONE:
Piano attuativo di iniziativa privata con schema di convenzione 
nel quale siano fissati i tempi e le modalità di cessione delle aree 
destinate ad interventi pubblici e/o di realizzazione degli 
interventi medesimi e loro cessione.
I piani delle aree 1.1 e 1.2 potranno essere attuati anche 
singolarmente.
La suddivisione del suolo e la qualità urbanistica-edilizia 
proposte potranno essere modificate ai sensi dell'art. 66 delle 
N.T.A. del P.R.G. L'eventuale nuova soluzione dovrà comunque 
essere redatta nell'ottica della globalità del comparto e dovrà 
essere coerente con gli obiettivi urbanistici e funzionali di 
questa scheda.

AT 1.1

AT 1.2

AT1

Parcheggio pubblico Area parco pubblico Sup. edificabile

Percorso ciclabile Percorso pedonale Confine dell'area di trasformazione 
perequativa



SCHEMA DI IMPIANTO URBANISTICO

Via della Ferata

Ferrovia

AT 1.1

AT 1.2

PLANIMETRIA

AT1

Area parco pubblico

Parcheggio pubblico

Sup. edificabile

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Percorso pedonale

Percorso ciclabile

Accesso
Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

AllineamentiEdificato di progetto Edificato esistente



STATO DI FATTO E PREVISIONI URBANISTICHE

ESTRATTO FOTO AEREA

ESTRATTO PRG                                  

AT3

OBIETTIVI E CRITERI D'INTERVENTO

CARATTERISTICHE URBANISTICHE ED AMBIENTALI

AREA DI TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA
Comparto tra Via del mercato e Via I Boale

L'ambito 1 è  delimitato a Sud dal parco urbano, ad Est da 
Via del Mercato e ad Ovest da Via I °  Boale. Si tratta di 
un'area sul quale insistono alcuni fabbricati commerciali 
che necessita di riqualificazione urbanistica a 
conclusione della fascia sottocollinare a Nord del centro 
urbano. Il contesto, in considerazione del fatto che si 
tratta di un margine urbano, vede, a valle, il parco 
urbano ed i tennis pubblici circondati da edilizia 
residenziale di bassa densità. A monte del comparto il 
contesto paesaggistico ed ambientale è quello dello 
spazio agricolo aperto. Il comparto si sviluppa pertanto 
in contesto collinare con declivio poco accentuato a 
pendenza regolare. 
Nell'ambito 2, posizionato di fronte al parco pubblico ed 
ai tennis, si trovano degli edifici ad uso artigianale 
abbandonati, oramai inglobati nel tessuto urbano 
cittadino e riconosciuti come relitti e incongrui 
all'edificio circostante.
I due ambiti sono entrambi serviti dalla rete 
dell'acquedotto e delle acque nere.

Si tratta di prevedere il recupero urbano di due ambiti 
creando contemporaneamente uno sviluppo urbano a 
coronamento marginale dell'abitato caratterizzato da 
un'edilizia a bassa densità e una riqualificazione di 
un'area dismessa inglobata nel centro storico.
La bassa densità dell'ambito 1 garantisce una buona 
qualità ecologica (alta permeabilità e verde pubblico e 
privato) permettendo di concludere questo brano 
d'abitato che ne completa le qualità paesaggistiche ed 
ambientali.
Viene inoltre prevista, a fronte strada, la realizzazione di 
un parcheggio pubblico all'interno dell'ambito 2 a 
servizio del parco urbano esistente.



SCHEMA DI SUDDIVISIONE DEL SUOLO E QUANTITA' URBANISTICO-EDILIZIE

REGOLE DI TRASFORMAZIONE.
AMBITO 1                                        
Superficie territoriale (St):  4298 mq
Superficie utile netta (Sun): 1004 mq
Numero piani (Np): 2 - Hmax fronte: 7,50 ml
Supeficie edificabile (Se): 23,36%
AMBITO 2
1- Dovranno essere mantenute le previsioni urbanistiche 
attualmente vigenti:

- Scheda A34 Demolizione con ricostruzione
- Scheda A35 Ristrutturazioe edilizia con ampliamento.

2 - La tipologia del nuovo edificato dovrà mantenersi sul 
fronte strada.
3 - Al piano terra, bordo strada, dovrà essere realizzato e 
ceduto un parcheggio pubblico di almeno 540 mq.
4 - I nuovi volumi non potranno essere superiori a quelli 
attualmente concessi dal PRG, aumentati del solo volume del 
parcheggio pubblico ceduto al comune.

NORMATIVA FUNZIONALE
Usi previsti: ART. 12.1 - C1°
Usi regolati: ART. 66.7

INDICI ECOLOGICI E PAESAGGISTICI
AMBITO 1
Indice di permeabilità (Ip): > 50% Se

  > 50% St
Assetto paesaggistico vegetazionale (Apv): 
Verde a macchia ed alberi sparsi.

AMBITO 2:
Indice di permeabilità (Ip): vigenti previsioni del PRG

STRUMENTO DI ATTUAZIONE:
Piano attuativo di iniziativa privata con schema di convenzione 
nel quale siano fissati i tempi e le modalità di realizzazione degli 
interventi pubblici e di cessione delle aree ad essi destinate.

TERMINE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI 
ATTUATTIVI:
Anni 5 dalla data di definitiva approvazione della 1^ Variante 
2013.
Gli ambiti dovranno essere attivati contemporaneamente o, in 
alternativa, dovrà essere attivato prima l'ambito 2.

Per quanto non espressamente citato nella presente scheda si 
rimanda alla Relazione Tecnico Illustrativa della 1^ Variante 
2013.

Sup. edificabile        

Confine dell'area
di trasformazione perequativa

con ricostruzione                

Verde privato         

c3-AT 3
Ambito 2  

c3-AT 3
Ambito 1  

Ampliamento      
Categoria R4 - Demolizione 

ritrutturazione edilizia               
Categoria R3                       

NdA P.G.T.I.S.             
Spazi liberi in Centro Storico

AT3



SCHEMA DI IMPIANTO URBANISTICO

PLANIMETRIA

Area parco pubblico

Parcheggio pubblico

Sup. edificabile

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Percorso pedonale

Percorso ciclabile

Accesso
Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

Allineamenti

c3-AT 3
Ambito 1  

c3-AT 3
Ambito 2  

AT3

Edificato di progetto Edificato esistente



STATO DI FATTO E PREVISIONI URBANISTICHE

ESTRATTO FOTO AEREA

ESTRATTO PRG                                  

CARATTERISTICHE URBANISTICHE ED AMBIENTALI

OBIETTIVI E CRITERI D'INTERVENTO

Elemento caratterizzante il comparto è la creazione di un 
nuovo asse viario di collegamento fra Via Alpruni e  la 
viaìbilità in  loc. Campagna, asse che sarà orientato in 
senso Nord.Sud e che da la possibilità d'accesso a tutto il 
nuovo edificato. 
Si è prevista una organizzazione per volumi piccoli  posti
a scalare lungo la nuova viabilità con una parte 
terminale ad edilizia pubblica e/o convenzionata ed un 
area per  parcheggio pubblico.
La superficie edificabile è stata suddivisa in due comparti 
( AT5.1e AT5.2) Il comparto AT5.1 è destinato ad edilizia 
residenziale a carattere privato. Il comparto AT5.2 è 
destinato ad edilizia residenziale pubblica e/o 
convenzionata.  Dal punto di vista della struttura viaria  
si è introdotto il passante fra via Alpruni e loc. 
Campagna in tal modo, annullando la viabilità di 
penetrazione ai singoli edifici. La densità medio-bassa  
del comparto garantisce una buona qualità ecologica 
(alta permeabilità e verde pubblico e privato).

Si tratta di un comparto di cerniera a monte di Via F. 
Alpruni, estensione di una zona di completamento ad Est 
dell'abitato.
Si tratta di un'area in declivio a sviluppo Nord-Sud, 
libera con una destinazione agricola ormai obsoleta, che 
si configura come naturale completamento dell'abitato 
secondo un ordine insediativo lineare orientato secondo 
le curve di livello.
Il contesto è quello tipico di un cuneo agricolo che si 
innesta  fra due brani di costruito dando l'opportunità di 
integrare sia la parte residenziale che quella dei servizi. 
L'intorno urbano vede il prevalere di un'edilizia a bassa 
densità e volumetria che da un'occasione di 
completamento integrando e migliorando  la viabilità di 
penetrazione. Il comparto è servito da tutte le reti urbane 
tranne che d'illuminazione pubblica.  

AT5AREA DI TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA
Comparto su Via F. Alpruni



SCHEMA DI SUDDIVISIONE DEL SUOLO E QUANTITA' URBANISTICO-EDILIZIE

REGOLE DI TRASFORMAZIONE
Superficie territoriale (St):  8.539 mq
Utilizzazione territoriale (Ut) : 0.35 mq/mq -
Superficie utile netta (Sun): 2.988 mq
Nel comparto AT5.2 l'indice u.t. può essere aumentato
del 50%
Numero piani (Np): 2  -  Hmax fronte: 7,50 ml.

RIPARTIZIONE DEL COMPARTO
Superficie edificabile (Se): Se AT5.1 = 71% St
Aree pubbliche (strade, parcheggio): 16% St
Edilizia pubblica e/o convenzionata Se At5.2 = 13% St

NORMATIVA FUNZIONALE
Usi previsti: ART. 12.1 - C1°
Usi regolati: ART.  66.7

INDICI ECOLOGICI E PAESAGGISTICI
Indice di permeabilità (Ip): > 50% Se

  > 50% St

Assetto paesaggistico vegetazionale (Apv): 
Verde a macchia ed alberi sparsi.
Verde a filari lungo la viabilità.

STRUMENTO DI ATTUAZIONE:
Piano attuativo di iniziativa privata nel rispetto dello schema di 
suddivisione del suolo, con schema di convenzione nel quale 
siano fissati i tempi e le modalità di cessione delle aree destinate 
ad interventi pubblici e/o di realizzazione degli interventi 
medesimi e della loro successiva cessione.

TERMINE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI 
ATTUATTIVI:
Anni 5 dalla data di definitiva approvazione del PRG.

AT5

Parcheggio pubblico Sup. edficabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Sup. edificabile

Percorso ciclabile Percorso pedonale Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

via F. Alpruni



SCHEMA DI IMPIANTO URBANISTICO AT5

PLANIMETRIA

via F. Alpruni

AT 5.2

AT 5.1
AT 5.1

Area parco pubblico

Parcheggio pubblico

Sup. edificabile

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Percorso pedonale

Percorso ciclabile

Accesso
Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

AllineamentiEdificato di progetto Edificato esistente



STATO DI FATTO E PREVISIONI URBANISTICHE

ESTRATTO FOTO AEREA

ESTRATTO PRG                                        

CARATTERISTICHE URBANISTICHE ED AMBIENTALI

OBIETTIVI E CRITERI D'INTERVENTO

L'elemento che caratterizza l'intervento è la 
razionalizzazione della viabilità con l'allargamento e la 
rettifica di Via Madonna Mora e la realizzazione di un 
nuovo passante Est-Ovest fra la stessa via Madonna 
Mora e Via per Olle. L'organizzazione della 
trasformazione urbana da anche l'opportunità di creare 
un parte destinata ead edilizia pubblica e/o 
convenzionata. Si è prevista una organizzazione per 
edifici mono , bifamigliari o in linea (per la parte privata) 
ed in linea o a schiera (per la parte pubblica e/o 
convenzionata). La superficie edificabile è stata suddivisa 
in due comparti ( AT7.1e AT7.2) Il comparto AT7.1 è 
destinato ad edilizia residenziale a carattere privato. Il 
comparto AT7.2 è destinato ad edilizia residenziale 
pubblica e/o convenzionata.
E' stato organizzata una nuova viabilità di penetrazione 
con un parcheggio di testa.
La densità medio-bassa del comparto garantisce una 
buona qualità ecologica (alta permeabilità e verde 
pubblico e privato).

Il  comparto  si sviluppa alla confluenza fra Via Madonna 
Mora e via per Olle in una parte urbana da completare 
racchiusa fra aree edificate. L'area è pianeggiante ed è 
inserita in un contesto urbano di recente formazione con 
edilizia a bassa densità che caratterizza tutto il contesto 
Sud di Borgo. L'area verrà a costituire il margine Sud 
della parte edificata del centro urbano. L'area è libera ed 
è utilizzata attualmente per usi agricoli  di vicinato.
L'area è lambita da tutte le principali reti urbane.

AREA DI TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA
Comparto tra Via Madonna Mora e Via per Olle AT7



SCHEMA DI SUDDIVISIONE DEL SUOLO E QUANTITA' URBANISTICO-EDILIZIE

REGOLE DELLA TRASFORMAZIONE:
Superficie territoriale (St):  5.200 mq
Utilizzazione teritoriale (Ut): 0.45 mq/mq
Superficie utile netta (Sun): 2.340 mq
Nel comparto AT7.2 l'indice u.t. può essere aumentato del 40%
Numero piani (Np): 3 - Hmax fronte: 8,50 ml

RIPARTIZIONE DEL COMPARTO
Superficie edificabile (Se):
Se AT7.1 0 63% St
Aree pubbbliche (strade, parcheggio):
22% st+Ed. pubblica e/o convenzionata
Se AT7.2 0 15% St

NORMATIVA FUNZIONALE:
Usi previsti: ART. 12.1 - C1°
Usi regolati: ART.  66.7

INDICI ECOLOGICI E PAESAGGISTICI:
Indice di permeabilità (Ip): > 50% Se

  > 50% St
Assetto paesaggistico vegetazionale (Apv): 
Verde a macchia ed alberi sparsi.
Verde a filari lungo la viabilità.

STRUMENTO DI ATTUAZIONE:
Piano attuativo di iniziativa privata nel rispetto dello schema di 
suddivisione del suolo, con schema di convenzione nel quale 
siano fissati i tempi e le modalità di cessione delle aree destinate 
ad interventi pubblici e/o di realizzazione degli interventi 
medesimi e della loro cessione.

TERMINE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI ATTUATIVI
Anni 5 dalla data di definitiva approvazione del PRG.

AT7

Parcheggio pubblico Area parco pubblico Sup. edificabile

Percorso pedonale Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

V
ia per O

lle

Via 
M

ad
on

na
 M

or
a



SCHEMA DI IMPIANTO URBANISTICO

PLANIMETRIA

AT7

Area parco pubblico

Parcheggio pubblico

Sup. edificabile

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Percorso pedonale

Percorso ciclabile

Accesso
Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

AllineamentiArea parco pubblico Edificato esistente

V
ia per O

lle

Via 
M

ad
on

na
 M

or
a

Edificato di progetto

AT 7.1

AT 7.2



STATO DI FATTO E PREVISIONI URBANISTICHE

ESTRATTO FOTO AEREA

ESTRATTO PRG                                  

CARATTERISTICHE URBANISTICHE ED AMBIENTALI

OBIETTIVI E CRITERI D'INTERVENTO

L'area viene modificata riducendo la superficie 
edificabile. Rimane confermato l'obiettivo di creare ina 
strada di collegamento viario pubblico tra Via delle 
Viatte (ed in generale la località) e Via del Moggio.
Lungo il perimetro sud si prevede la realizzazione di 
un'area a verde pubblico, coincidente con la fascia di 
rispetto di elettrodotto, che proseguirà fino al parco 
fluviale lungo il torrente Moggio.

Si tratta di un comparto di margine urbano a sud 
dell'abitato in Loc. Viatte che necessita di nuove reti 
stradali al fine di razionalizzare la circolazione di tale 
settore urbano, cresciuto per aggregazione spontanea.

È un comparto a forma  oblunga che si sviluppa sulla 
naturale prosecuzione di Via del Moggio ed in cui ben si 
colloca un'edificazione rada con tipologie a villa 
unifamiliare. L'area, in parte libera e incolta e in parte 
utilizzata come verde agricolo, è servita da acquedotto, 
fognatura e metanodotto.

AT9AREA DI TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA
Comparto in località Viatte



SCHEMA DI SUDDIVISIONE DEL SUOLO E QUANTITA' URBANISTICO-EDILIZIE

REGOLE DI TRASFORMAZIONE
Superficie territoriale (St):  6397 mq
Utilizzazione territoriale (Ut) : 0.30 mq/mq -
Superficie utile netta (Sun): 1.919,10 mq
Numero piani (Np): 2  -  Hmax fronte: 7,50 ml.

RIPARTIZIONE DEL COMPARTO
Superficie edificabile (Se): 73% St
Aree pubbliche (strade, verde): 27% St

NORMATIVA FUNZIONALE
Usi previsti: ART. 12.1 - C1°
Usi regolati: ART.  66.7

INDICI ECOLOGICI E PAESAGGISTICI
Indice di permeabilità (Ip): > 30% Se

Assetto paesaggistico vegetazionale (Apv): 
Verde a macchia ed alberi sparsi.
Verde a filari lungo la viabilità.

STRUMENTO DI ATTUAZIONE:
Piano attuativo di iniziativa privata con schema di convenzione 
nel quale siano fissati i tempi e le modalità di cessione delle aree 
destinate ad interventi pubblici e/o di realizzazione degli 
interventi medesimi e loro cessione.

To
rre

nte
 M

og
gio

AT9

Parcheggio pubblico Area parco pubblico Sup. edificabile

Percorso ciclabile Percorso pedonale Confine dell'area di trasformazione 
perequativa



SCHEMA DI IMPIANTO URBANISTICO AT9

PLANIMETRIA

Area parco pubblico

Parcheggio pubblico

Sup. edificabile

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Percorso pedonale

Percorso ciclabile

Accesso
Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

AllineamentiEdificato di progetto Edificato esistente



STATO DI FATTO E PREVISIONI URBANISTICHE

ESTRATTO FOTO AEREA

ESTRATTO PRG                                        

CARATTERISTICHE URBANISTICHE ED AMBIENTALI

OBIETTIVI E CRITERI D'INTERVENTO

L'elemento caratterizzante l'intervento è il parcheggio 
pubblico che soddisfa le necessità della zona. E' previsto 
un solo edificio a bassa densità. La  bassa densità del 
comparto garantisce una buona qualità ecologica (alta 
permeabilità e verde pubblico e privato).

Il piccolo comparto è localizzato all'incrocio fra Via Livio 
Rossi e Via Sotto Samonte. Si tratta di un comparto 
interstiziale, collocato fra l'edificato esistente e 
attualmente incolto su area libera.
L'area è lambita da tutte le principali reti urbane.

AREA DI TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA
Comparto tra Via Livio Rossi e Via Sotto Samonte AT10



SCHEMA DI SUDDIVISIONE DEL SUOLO E QUANTITA' URBANISTICO-EDILIZIE

REGOLE DELLA TRASFORMAZIONE:
Superficie territoriale (St):  1.152 mq
Utilizzazione teritoriale (Ut): 0.18 mq/mq
Superficie utile netta (Sun): 207 mq
Numero piani (Np): 3 - Hmax fronte: 8,50 ml

RIPARTIZIONE DEL COMPARTO
Superficie edificabile (Se): 50% St
Aree pubbbliche (parcheggio): 50% st

NORMATIVA FUNZIONALE:
Usi previsti: ART. 12.1 - C1°
Usi regolati: ART.  66.7

INDICI ECOLOGICI E PAESAGGISTICI:
Indice di permeabilità (Ip): > 50% Se

  > 50% St

Assetto paesaggistico vegetazionale (Apv): 
Verde a macchia ed alberi sparsi.
Verde a filari lungo la viabilità.

STRUMENTO DI ATTUAZIONE:
Concessione edilizia convenzionata (art.65 comma 6 Norme di 
attuazione) con planivolumetrico preventivo nel rispetto dello 
schema di impianto urbanistico, oppure Piano attuativo di 
iniziativa privata con schema di convenzione nel quale siano 
fissati i tempi e le modalità di cessione delle aree destinate ad 
interventi pubblici e/o di realizzazione degli interventi 
medesimi e della loro cessione.

TERMINE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI ATTUATIVI
Anni 5 dalla data di definitiva approvazione del PRG.

AT10

Parcheggio pubblico Area parco pubblico Sup. edificabile

Percorso pedonale Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Via 
Liv

ero
ne

Via Livio Rossi

Via G. Polo

Via Sotto Sam
onte



SCHEMA DI IMPIANTO URBANISTICO

PLANIMETRIA

AT10

Area parco pubblico

Parcheggio pubblico

Sup. edificabile

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Percorso pedonale

Percorso ciclabile

Accesso
Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

AllineamentiEdificato esistenteEdificato di progetto

Via Livio Rossi

Via G. Polo

V
ia Sotto Sam

onte



STATO DI FATTO E PREVISIONI URBANISTICHE

ESTRATTO FOTO AEREA

ESTRATTO PRG                                        

CARATTERISTICHE URBANISTICHE ED AMBIENTALI

OBIETTIVI E CRITERI D'INTERVENTO

L'elemento che caratterizza l'intervento è quello del 
completamento urbano dando la possibilità  di realizzare 
un piccolo verde pubblico ed una parte di suolo da 
destinare ad edilizia economico-popolare e/o 
convenzionata.
Si è prevista un'organizzazione per edifici mono, 
bifamiliari o trifamiliari (per la parte privata) ed in linea 
o a schiera (per la parte pubblica e/o convenzionata).
La superficie edificabile è stata suddivisa  in due 
comparti (AT11.1 e AT11.2).
Il comparto AT11.1 è destinato ad edilizia residenziale a 
carattere privato. 
Il comparto AT11.2 è destinato ad edilizia residenziale 
pubblica e/o convenzionata.

È stato organizzata una nuova viabilità di penetrazione 
con un parcheggio di testa. La densità medio-bassa del 
comparto garantisce una buona qualità ecologica (alta 
permeabilità e verde pubblico e privato).

Il comparto si sviluppa ad Ovest di Madonna Mora ed in 
continuazione con il comparto AT7. L'area è 
pianeggiante ed è inserita in un contesto urbano di 
recente formazione con edilizia a bassa densità che 
caratterizza tutto il contesto Sud di Borgo.
L'area è libera ed è utilizzata attualmente per usi agricoli 
di vicinato.
L'area è lambita da tutte le principali reti urbane.

AREA DI TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA
Comparto in Via Madonna Mora AT11



SCHEMA DI SUDDIVISIONE DEL SUOLO E QUANTITA' URBANISTICO-EDILIZIE

REGOLE DELLA TRASFORMAZIONE:
Superficie territoriale (St):  2.530 mq
Utilizzazione teritoriale (Ut): 0.35 mq/mq
Superficie utile netta (Sun): 885 mq
St (area pub./conv.): 632 mq
Nel comparto AT11.2 l'indice può essere aumentato del 50%
Numero piani (Np): 2 - Hmax fronte: 7,50 ml

RIPARTIZIONE DEL COMPARTO
Superficie edificabile (Se): 75% St
Edilizia pubb. e/o conv.: 50% st

NORMATIVA FUNZIONALE:
Usi previsti: ART. 12.1 - C1°
Usi regolati: ART.  66.7

INDICI ECOLOGICI E PAESAGGISTICI:
Indice di permeabilità (Ip): > 50% Se

  > 50% St

Assetto paesaggistico vegetazionale (Apv): 
Verde a macchia ed alberi sparsi.
Verde a filari lungo la viabilità.

STRUMENTO DI ATTUAZIONE:
Piano attuativo di iniziativa privata nel rispetto dello schema di 
suddivisione del suolo, con schema di convenzione nel quale 
siano fissati i tempi e le modalità di cessione delle aree destinate 
ad interventi pubblici e/o di realizzazione degli interventi 
medesimi e della successiva cessione.

TERMINE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI ATTUATIVI
Anni 5 dalla data di definitiva approvazione del PRG.

Piano attuativo approvato con delibera del Consiglio comunale 
n. 92 del 29/12/2010; obblighi derivanti dalla convenzione 
assolti nei termini previsti dall'art. 54, comma 1, della 
L.p 15/2015.

AT11

Parcheggio pubblico Area parco pubblico Sup. edificabile

Percorso pedonale Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Via Fornaci

Vi
a 

M
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Via delle Viatte



SCHEMA DI IMPIANTO URBANISTICO

PLANIMETRIA

AT11

Area parco pubblico

Parcheggio pubblico

Sup. edificabile

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Percorso pedonale

Percorso ciclabile

Accesso
Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

AllineamentiEdificato esistenteEdificato di progetto

Via Fornaci

Vi
a 

M
ad

on
na

 M
or

a

Via delle Viatte

AT 11.2

AT 11.1



STATO DI FATTO E PREVISIONI URBANISTICHE

ESTRATTO FOTO AEREA

ESTRATTO PRG                                        

CARATTERISTICHE URBANISTICHE ED AMBIENTALI

OBIETTIVI E CRITERI D'INTERVENTO

L'elemento caratterizzante  l'intervento è appunto 
l'edificazione rada della parte residenziale a fronte della 
cessione in zona Viatte di una parte da destinare a spazi 
pubblici sia a verde o di parcheggio.
La bassa densità del comparto garantisce una buona 
qualità ecologica (alta permeabilità e verde pubblico e 
privato). 

Si tratta di un comparto che si sviluppa in due diverse 
zone: una in Via del Moggio e l'altra in zona Viatte.
La prima zona è di margine urbano lungo  via del 
Moggio; la seconda è un completamento del verde 
pubblico dell'AT6. L'area è servita da acquedotto e rete 
gas.

AREA DI TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA
Comparto in Via del Moggio AT13



SCHEMA DI SUDDIVISIONE DEL SUOLO E QUANTITA' URBANISTICO-EDILIZIE

REGOLE DELLA TRASFORMAZIONE:
Superficie territoriale (St):  2.570 mq
Utilizzazione teritoriale (Ut): 0.30 mq/mq
Superficie utile netta (Sun): 771 mq
Numero piani (Np): 2 - Hmax fronte: 7,50 ml

RIPARTIZIONE DEL COMPARTO
Superficie edificabile (Se): 71% St
Verde pubblico, strade, parcheggi: 29% st

NORMATIVA FUNZIONALE:
Usi previsti: ART. 12.1 - C1°
Usi regolati: ART.  66.7

INDICI ECOLOGICI E PAESAGGISTICI:
Indice di permeabilità (Ip): > 50% Se

  > 50% St

Assetto paesaggistico vegetazionale (Apv): 
Verde a macchia ed alberi sparsi.
Verde a filari lungo la viabilità.

STRUMENTO DI ATTUAZIONE:
Piano attuativo di iniziativa privata nel rispetto dello schema di 
suddivisione del suolo, con schema di convenzione nel quale 
siano fissati i tempi e le modalità di cessione delle aree destinate 
ad interventi pubblici e/o di realizzazione degli interventi 
medesimi e della loro cessione.

TERMINE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI ATTUATIVI
Anni 5 dalla data di definitiva approvazione della variante n. 
02/2017.

Parcheggio pubblico Area parco pubblico Sup. edificabile

Percorso pedonale Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Via delle Viatte

AT13



SCHEMA DI IMPIANTO URBANISTICO

PLANIMETRIA

AT13

Area parco pubblico

Parcheggio pubblico

Sup. edificabile

Sup. edificabile ed. pubblica e/o 
convenzionata

Percorso pedonale

Percorso ciclabile

Accesso
Confine dell'area di trasformazione 
perequativa

AllineamentiEdificato esistenteEdificato di progetto



STATO DI FATTO E PREVISIONI URBANISTICHE

ESTRATTO FOTO AEREA

ESTRATTO PRG                                        

CARATTERISTICHE URBANISTICHE ED AMBIENTALI

OBIETTIVI E CRITERI D'INTERVENTO

Si tratta di completare l ’ edificato ricavando una parte 
d'area da destinarsi ad edilizia pubblica e/o 
convenzionata nonché una fascia di verde pubblico che 
ospiti un percoso pedonale di congiunzione fra via per 
Canaia e Via Ferata. La  densità del comparto garantisce 
una buona qualità ecologica (alta permeabilità e verde 
pubblico e privato).

Il comparto si sviluppa a Nord di Via per Canaia e ad Est 
di Via della Fossa su una parte a  attualmente a verde. Si 
caratterizza come comparto di completamento 
dell'edilizia a media densità che si e sviluppata 
soprattutto in Via per canaia. Il comparto è lambito nei 
suoi perimetri costituiti dalle strade dalle reti acque 
bianche, nere, acquedotto ed illuminazione pubblica.

AREA DI TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA
Comparto tra Via della Fossa e Via della Ferata AT14



SCHEMA DI SUDDIVISIONE DEL SUOLO E QUANTITA' URBANISTICO-EDILIZIE

REGOLE DELLA TRASFORMAZIONE:
Superficie territoriale (St):  4.666 mq
Utilizzazione teritoriale (Ut): 0.35 mq/mq
Nel comparto AT14.2 l'indice può essere aumentato del 30%
Superficie utile netta (Sun): 1.633 mq
Numero piani (Np): 3 - Hmax fronte: 8,50 ml

RIPARTIZIONE DEL COMPARTO
Superficie edificabile (Se): 65% St
Aree pubbliche:
Verde pubblico, strade, parcheggi: 20,16% St
Edilizia pubblica e/o convenzionata: 14,84% St

NORMATIVA FUNZIONALE:
Usi previsti: ART. 12.1 - C1°
Usi regolati: ART.  66.7

INDICI ECOLOGICI E PAESAGGISTICI:
Indice di permeabilità (Ip): > 60% Se

  > 50% St

Assetto paesaggistico vegetazionale (Apv): 
Verde a macchia ed alberi sparsi.
Verde a filari lungo la viabilità.

STRUMENTO DI ATTUAZIONE:
Piano attuativo di iniziativa privata con schema di convenzione 
nel quale siano fissati i tempi e le modalità di cessione delle aree 
destinate ad interventi pubblici e/o di realizzazione degli 
interventi medesimi e della loro cessione.

TERMINE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI ATTUATIVI
Anni 5 dalla data di definitiva approvazione del PRG.
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ESTRATTO FOTO AEREA

ESTRATTO PRG                                        

CARATTERISTICHE URBANISTICHE ED AMBIENTALI

OBIETTIVI E CRITERI D'INTERVENTO

Il comparto sarà diviso in due aree:
una verso ovest da destinarsi a parcheggio pubblico e la 
restante, occupante circa due terzi della superficie da 
destinarsi ad edilizia privata.

Si tratta di un comparto di margine urbano a est 
dell'abitato e sito in prossimità della zona del paese in cui 
sono concentrati i maggiori servizi sportivi.

È un comparto a forma  oblunga incuneato tra due strade 
di  Via Piccola.
L'area, in parte libera e incolta e in parte utilizzata come 
verde agricolo, è servita da acquedotto, fognatura e 
metanodotto.

AREA DI TRASFORMAZIONE PEREQUATIVA
Comparto tra Via della Fossa e Via della Ferata AT17

STATO DI FATTO E PREVISIONI URBANISTICHE



REGOLE DELLA TRASFORMAZIONE:
Superficie territoriale (St):  3723 mq
Utilizzazione teritoriale (Ut): 0.53 mq/mq
Superficie utile netta (Sun): 1973,19 mq
Numero piani (Np): 3  -  Hmax fronte: 8,50 ml.
RIPARTIZIONE DEL COMPARTO:
Superficie edificabile (Se): 70%
Aree pubbliche: 
Parcheggio: 30%

NORMATIVA FUNZIONALE:
Usi previsti: ART. 12.1 - C1°
Usi regolati: ART.  66.7
INDICI ECOLOGICI E PAESAGGISTICI:
Indice di permeabilità (Ip):> 30% Se

Assetto paesaggistico vegetazionale (Apv): 
Verde a macchia ed alberi sparsi.
Verde a filari lungo la viabilità.

STRUMENTO DI ATTUAZIONE:
Piano attuativo di iniziativa privata con schema di convenzione 
nel quale siano fissati i tempi e le modalità di cessione delle aree 
destinate ad interventi pubblici e/o di realizzazione degli 
interventi medesimi e loro cessione.
Il piano sarà attuabile con vincolo prima casa (art. 66.10).
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SCHEMA DI SUDDIVISIONE DEL SUOLO E QUANTITA' URBANISTICO-EDILIZIE AT17
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